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I territoriali 
della NATO 


Tutti sanno come si inse¬ 
gna la storia ai bambini: in¬ 
vece di spiegare le ragioni 
die spingevano i Galli alla 
guerra contro i Homani ci 
si limita a raccontare che 
quella notte le oche del Cam- 
]>idoglio fecero un certo 
chiasso. Ebbene, sembra di 
essere tornati bambini a leg¬ 
gere ciò che scrivono i gior¬ 
nali democristiani e gover¬ 
nativi a proposito della bat¬ 
tuta d’arresto che ha subito 
la crisi siriana. 11 dramma 
sanguinoso del Nord-.\frica 
e del .Medio Oriente, ta sto¬ 
rica lotta del mondo aratio 
per liberarsi dallo sfrutta¬ 
mento doHe società del pe¬ 
trolio c dagli intrighi delle 
grandi iiotenze occidentali, 
in lotta Ira loro per la spu-i 
tizione delle materie prime 
c dei mercati, si ridurreb¬ 
bero — secondo costoro — 
a uno scherzo maligno di 
Nikita Krusciov. Ieri si com- 
Iiivano tre anni dall’iiiizio 
della rivolta del popolo al¬ 
gerino: dobbiamo pensare 
che per tre anni decine di 
migliaia di patrioti si sono 
fatti massacrare e torturare 
dai paracadutisti francesi 
lier un equivoco, o perchè 
sobillati daH’astuto segreta¬ 
rio del E il bombar¬ 

damento di Porlo Snid, la 
vergognosa aggressione an- 
glo-francese contro l’Egitto, 
di cui pure ricorre in ipic- 
sti giorni l'anniversario, 
im* si colloca in ipiesta 
aneddotica'* E le minacce di 
Dulles contro l.i Siria? le 
manovre della VI flotta l'SA 
nelle acipie ilei l.evante? !•' 
hi ritrovala solidarietà dei 
])op(di aratii contro la mi¬ 
naccia turca, che si c con¬ 
cretala neiriiivio di reparti 
armali in appoggio all’eser¬ 
cito siriano? Tutte cose che 
secondo la slamila clericale 
non esisliiiio. Invece esisto¬ 
no c stanno li a confermare 
l'he nel Medio Oriente ci 
troviamo in presenza di una 
lolla che oppone l’iiiipena- 
lismo al movimento di li¬ 
berazione, una lotta senza 
cpiarliere c senza esclusione 
di colpi, falla di ricatti, in¬ 
trighi, colpi di mano c an¬ 
che di vere c proprie ag¬ 
gressioni militari, lotta che 
non ha nulla, proprio nulla 
a che fare con le faccende 
interne dello .Stato c del 
gruppo dirigente sovietico. 

Perciò (piando sentiamo 
parlare di fine della tcii.sio- 
Ile tra Siria c Turchia ne 
|irendianio allo ma restiamo 
vigilanti, consapevoli come 
Slamo che lino a quando lo 
imperialismo non verrà 
scacciato dal .Medio Oriente 
e dal Nord-.\frica la crisi 
jiiiò riaprirsi da un momen¬ 
to alPalIro, su uno qualsiasi 
dei punti nevralgici di quel¬ 
la zona del momlo. 

l-iò che proprio non si 
capisce è perchè la prop:i- 
gaiida reazionaria canta vit¬ 
toria. Oliale vittoria? La Si¬ 
ria repufdilic.ana c antimpe¬ 
rialista è là. |iiii salda dì 
prima c nessuno lia osato 
ancora metterle te mani 
addosso; le elezioni di do¬ 
menica scorsa hanno segna¬ 
to un duro colpo per il go¬ 
verno atlantico e lìlo-ame- 
ricano di Mendercs; i po- 
jioli arabi guardano con 
estremo interesse al prestito 
concesso dall’L’HSS alla Si¬ 
ria, che ridicolizza gli one¬ 
rosi aiuti americani concessi 
nel (piadro della dottrina 
Eisenhower. 

Mesta rincontro di Wash¬ 
ington tra Mac .Millan e Ei¬ 
senhower c il rilancio della 
guerra fredda c della soli¬ 
darietà atlantica- Ma anche 
qui il lutto fa una impres¬ 
sione di tristezza e di pena, 
come certi cavalli di ritor¬ 
no, come quei coniugi che 
si riconciliano in considera¬ 
zione dell’eia matura c dell.i 
numerosa prole. 

Come scmtirano lontani i 
tempi (eppure si tratta di 
ieri) in cui il capitalismo 
americano sembrava tanto 
forte e dinamico da inau¬ 
gurare un « nuovo corso » 

I iolitico ed economico verso 
'area immensa dei paesi 
sottosviluppati, i tempi del 
viaggio di Nixon in Africa, 
della parata di Ibn Saud a 
Broadway. La massima pre¬ 
occupazione del Diparti¬ 
mento di Stato sembrava es- 
.scre quella di « differenziar¬ 
si • dal vecchio colonialismo 
europeo c già si parlava del- 
1.» possihiiilà per l’ala più 
dinamica del capitalismo 
internazionale di addomesti- 
c.irc il movimento di libc- 
r.izione. accogliendo alcune 
delle sue esigenze riformi- 
ste c vincendo così la gara 
della competizione pacifica. 

L’incontro di Washington 
ha messo fine a queste spe¬ 
ranze. Il linguaggio con cui 
Stati Uniti ed Inghilterra 
hanno rilancialo rallantismo 
può sembrare forte ma in 
realtà nasconde una profon¬ 
da debolezza. .Voi non ci na¬ 
scondiamo 1 pericoli imme¬ 
diati che da lutto ciò deri¬ 
dano per la pace del mondo. 
Terò avvertiamo la profon¬ 
da malinconia di questo ri¬ 
torno. Dulles, Eisenhower, 
i neo-capitalisti di ieri sem¬ 
brano gli austriaci del fa- 


I DIRIGENTI DEL MOVIMENTO OPERA IO INTERNAZIONALE RIUNITI PER IL XL ANNIVERSA RIO DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE 

Moo Tse-dun e ToglluH i sa no glunli u Mosca 

Zukov escluso dal Presidium Così Spotoik è andato in cielo 

e dal Comitato centrale del PCUS 


(Dal nostro corrispondente) 

.MOSC.A, 2. — Alla testa 
delle rispettive delegazioni, ; 
sono giunti stasera a Mosca i 
il piesidente della Repub¬ 
blica demucrntiea del Viet 
Nani, Ho Ci Min, Mao- 
Tse-dun e Togliatti. La de¬ 
legazione italiana ba rice¬ 
vuto una calda, simpatica, 
allettuosa accoglienza. .Man- 
cav’ano jiochi minuti alle 21, 
(.|uandu l’argentea fusoliera 
del T.U.-104, con cui i rap¬ 
presentanti italiani avevano 
compiuto il viaggio da Pra¬ 
ga alla Capitale sovietica, e 
apparsa nel grande piazzo 
antistante 1 ’ aeroporto d i 
Vnukovo, investito dalla lu¬ 
ce a/zmtognola di potenti ri- 
llettori. 

Eiaiio venuti ad incontrare 
la delegazione italiana Mi- 
koian, la compagna Furtseva. 
entrambi membri del Presi- 
diuni del Comitato centrale, 
d compagno Poiiornariov del 
Comitato centrale, il mini¬ 
stro dell’lstriizioiie siiperiiire 
Kliuliii e il maresciallo Bii- 
diorini. insieme ad altre per¬ 
sonalità della vita politica 
sovietica. Una folla venuta 
dalle fabbriche e dagli ist:-| 
tilt! della Capitale si era rac¬ 
colta lungo uno dpi bordi de! 
grande piazzale, dove il v'e- 
locc bireattore ò poi venuto 
a fermarsi. 

Prima di poter porre piede 
sulla scaletta, il compagno 
■fogliatti, che per primo s: 
-M.i allacciato all’ii.scita antc- 
norc del velivolo, è dovuto 
sostare ancora un istante per 
concedere i.n autografo al 
primo pilota. Poi c sceso in- 
! contro ai compagni sovieti- 
[ci, seguito dagli altri meni-- 
! bri della delegazione — i 
compagni Pietro Ingrao. An¬ 
tonio Roasio e Nella Marcel¬ 
lino — e dalla compagna 
Nilde .lotti. Il saluto porto 
dai dirìgenti sovietici è sta¬ 
to particolarmente affettuoso 
e cordiale. 

In tutta la breve cerimo¬ 
nia dell'arrivo, questo tono 
di spontaneità e di calore 
popolare ha soppiantato ogni 
considerazione uIRciale di 
protocollo. Non erano ancora 
finite le strette di mano, 
quando un gruppo dì scola¬ 
retti, coi loro fazzoletti ros¬ 
si al collo, sono corsi incon¬ 
tro agli italiani, con grandi 
mazzi di fiori bianchi e rossi 
Togliatti è rimasto per un 
momento, sorridente, a par¬ 
lare con due bambini. Quin¬ 
di tutti, dirigenti sovietici e 
iciegati italiani, sono andati 
verso la folla che applaudi¬ 
va e sventolava fazzoletti. 

E’ stala una manifestazio¬ 
ne improvvisa e semplice; 
operai e studenti salutavano 
I compagni italiani cosi co¬ 
me chiunque accoglierebbe 
degli amici noti, amici di ca¬ 
sa. giunti da un pac^se lon¬ 
tano. 

I In questo autunno mosco- 
!v:ta. straordinariamente mi- 
Ite, tutti andavano a capo 
scoperto- vi era, anche nel¬ 
l’aria. un tepore conliale.j 
meridionale quasi. 

Dopo riiltiino scamliio di 
saluti, i compagni della de¬ 
legazione italiana hanno pre¬ 
so posto sulle macchine che 
dovevano portarli alla loro 
residenza moscovita. 

Mao Tse-dun, a sua volta, 
è stato salutato alFaemporto 
da Krusciov. V'oroscilov e 
Hulc.'.nin. dai membri de! 
cor;>o diplomatico, c da una 
folla d: >tudcnli cinesi della 
i Università di Mosca. Il pre¬ 
sidente Mao ha pa.ssato in 
rassegna la guardia d’onore, 
formata da un reparto della 
guarnigione, e qui»idi ha pro¬ 
nunciato, davanti a i micro¬ 
foni della radio, un breve 
discorso. 

Egli ha detto: 

< Caro compagno Krusciov, 
compagno V’oroscilov e com¬ 
pagno Bulganin, cari com¬ 
pagni ed amici: per i giorni 
del 40.mo anniversario del¬ 
la grande Rivoluzione socia¬ 
lista di Ottobre tutti i com- 

G. B. 
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Le decisioni del C.C. 

' ^ MOSCA. 2 L-.-igeiizia 

1 .\SS ha dilfusa (luesla scia 
il scgiieiilf ciMiiiinic.ilo m- 
llmmalivo .sul Pìoiìnm del 
jCC. del PCUS: 
i * .All.i tino di uttubu' del 
[.•Oliente anno ha avuto luo¬ 
go im Pìrnttni ilei Comil:ilo 
Cent!ale del PCUS 11 P/e- 
iitini lui discusso l.i qiieslio- 
, ne del miglmianiento del la- 
j\oio politico ili paitilo lU'l- 
* Pese!cito o india manna so¬ 
vietici. Il Ploiìiniì ha appio¬ 
vato in merito mia iisolu- 
/lone. 11 Plciinm ha escluso 
dal Presidium del CC e dal 
(’omilato Centi ale del PCU.S 
il compagno Oenrgj Zukov > 
Il coiiiiinìcato piosegiie 
con il testo ilella nsolii/.io- 
iie ilei Ptenuvì. ehe c il se¬ 
guente: 

< l.e forze armate della 
Ciiiiuie Sovietica, npoitando 
ima vittoria di imporlan/a 
storica nella granile gliel i a 
patiiottica. si smn) dìmostia- 
te all’alte//a del loro com¬ 
pito e ballilo giustificato con 
onoie l'amoie e la fiducia dei 
Iiopoli deirUHSS: negli anni 
del dopo gnena. grazie all.i 
solleeitiubne del pallilo co- 

!MOSC.4 — Il cordiale itieontro tra Krusciov c Mao Tse-dnii all’acroporlo ili Mosca. Si miinista e del gin’eino so- 
scorgoiio anche A’oroscilov (« snnstr.i) c Biili;aniii (a dcstral ('fclcfnioi vietici». Milla liase ileU’asco- 

——-—--— - -- ■ - ■ — — sa geiieialt' deirccononiia 

IL LANCIO ATTESO DI ORA IN ORA NELL’u. R. s. s. 

-—^ ~ liippo deirmdnstiia pcsant”. 

M ^ W* ideila scienza e della tecnic.i. 

Imminente un nuovo satellite ■ s ~ 

_ _ ^ _ ìuppo. l'ssc sono dotate di 

recante a bordo esseri viventi 

___~ • ., , , armi utojuldio e tcrmoqu- 

clearì e i razzi. 

Una dichiarazione di Krusciov sui missili e sul disarmo rafe ^^e^sokiat!''o°aUll”^ì 

quadri dì eomando e poli- 

(Dal nostro cor rispondente) .confermare l'annuncio: esso pere come qnedH esseri ri- tic’i dcll’csereito e della ma- 
MOSCA _ £> è stato convalidato da una reati si comporteranno a una lina sono infmitamonto de- 


'z'"4 


itt il ìnnrìn dot cerntido sn ^ori/c degna di fede. Sappia- altezza dorè risnltcraniio io- voti al Imo popolo, alla pa- 

tellite sovietico: il sensazio- "w che in nn punto non prc- talmente, o ipia.si. liberati dal ^ 

.,„i„ dnnrnhhit t’isato dcl tcmlono suvieti- loro peso: etn pone inietti loiminist.i. 

aver tuono nei nrossimi aior probabilmente lo stesso problemi fistobnitcì del tutto * La complicata situazione 

uruórruVi mrdnif mfl?fe ii ^olta. i prepii- uuoui. miche per (e più sem- mternazionalc. la corsa agli 

Nnn^ è nuesto ancora rotivi sono già in corso. plici funzioni naturali della aimanienti dei principali 

l’aspetto più Clamoroso della , H comportamento dei cani alimentazione della db, e.stio- 

circolavano da parecchio c sdiilimo me- houuo dovalo subire *V’’ 


notila su cui dcl rèsto ^‘ollo spazio siderale ne e così via. Le be.slio/e 

circolavano da varecchio seguito e studiato me- hanno dovuto subire uno Patria e.sigoiio che i coman- 

t^mpo diverse indiscrezioni particolari strumenti speciale addestramento ì„ «*' f^rgani.smi imlitici 

lì varticolare destinato ad registreranno tutte le tinse alla Icona de, rifle.ss, ^ «*.ganizzaziom d, par¬ 
acele neiropinione pubblica reazioni nsiologicbe degli condizionati dt Pavlov. cs.s, .'«’-'^'viirmo sempre piti 

(tnimali. Queste misurazioni m.^tancabilmeiitc la piepaia- 


mondtale un riflesso non rne 


.sono srmi abtrnalt a premia [ ,„i|i,nre dei .soldati. 


'oìari che siamo in grado < 
r.IlSF.IM*K BOI’I.X 
(('niitiiiun In 7. paf;. 8- cui.) 


Il CC e la CCC celebrano 
il 40 ® della l{ìvoliizìoiie 

Nella ricorrenza del 40- anniversario della Rivo¬ 
luzione d'ottobre II Comitato centrale c la Commis¬ 
sione centrale di controllo del PCI c il Comitato cen¬ 
trale della FGCI indicono una pubblica manifestazione 
celebrativa al Palazzo del Congressi dell'EUR in Roma 
alle ore 18 del 6 novembre. 

Terrà l| discorso il compagno Luigi Longo, vice¬ 
segretario del Partito. 


■ (-••nUniia In 7. pac- 



ll'-.itri.-i p ni pnitito comiini- 
--1.-I, SI pienccupino dì snddi- 
sfnic le e.sigciize .spìritiinl; 
e materiali dei soldati. 

< Il Pleninn del Comitato 
Centrale del PCUS ritiene 
che per l.'i sohi/ioiic di qne- 
•.li compiti aripiisti una im- 
port.'iiiza particolarmente no- 
icvolc rnlteriorc migliora- 
I mento del lavoro politico di 

.p.iitito nell e.sercito e nell.i KfC'» iiiu m-r/ionalc rini'iinimta/inuc folucraflca; soinr le prime ftitografic che appaiono 
mai ina sovietici, chiamati a nel niointn sull.-i p.iricnza di Sputnik per il suo viaeeio celeste. Si vede (foto n. 1) i! 
laffoiz.arc l.a potenza mili- razzo lomposilit die ha ronipiuto il primo tratto del percorso srrso la stratosfera: tac¬ 
itare delle nostie for/.c arma- cessi» .-«melile (foto ii 2» una parte dell'apparccchin si stacca; e infine (foto n. 3) si stacca 
le a stringere le file dei nii- »ndir la parte centrale, (’nntinna la corsa il solo razzo settore, che contiene la earira 
li.t'.V, -.ifo’rTio ni mrtito rn- iiimlc lanrerà il satrllile suH'orblla voluta. Sputnik si trota sulla testa del razzo vel- 
I* ' . ‘ 1 ' lore, prolcltn dall.v calotta conica. C’ome è noto, sia il razzo settore sia la calotta di 

munisla e al go\(*riio So\ IC- protezione si sono messi anch’cssl a zirare attorno alla terra 


(Continua In 7. pac. 8. col.) |Op(7t pero 


non sol,nnlo sarà più q^.Plc '''!p',„rin r .il pn.tito mnii.n,. 

df taS'ó'q mnopfnrc X'-' .■»(<'llùa,i Uno del „rnndl in- r.,vnK,;-K B.II C.. „„i„„ ,1, s,.,l,li- 

“ tordo to",is.q noi sa- .....v,,,. 

esser, moenli Vi prenderà»- i- ^^CumitiiV. 

no posto alcuni cani, già ( •nfrale del PCUS ritiene 

CC 0 la CCC GClobrailO vbe per la solii/ione di «pio- 

(jiiesio genere ai espermiei, e«>mpiti ar(jiiisti una im- 

in piccola sfera di éd\f. | ■■ aa- ■ • porl.iiiza particolarmente no- 

allumtnio che ci lanciava Il 4U® (Iella Kivoliizioiie 1 levolc rnlteriorc migliora-| 

cosrno i suoi misteriosi se- i (jp) jnvoro politico di 

^’t^ ne^mnt? luzuìn'J^ rf'Ott*ohr”* ti jpaitito iicl I c.-ercito c iicll.i Kfco lilla rrrc/ioiialc dociimrnia/ione folocraflca: Sono Ic prime fotografie che appaiono 

gh antrnali. degli esseri in *11 mai ina sovietici, chiamati 1 m i mondo sull.v p.irtcnza di Sputnik per il suo viazeio celeste. SI vede (foto n. 1) i! 

carne ed ossa. SI avventure- FGCi indicono u^a nifhbhci maluflstazfnné laffoi/arc la potenza mili- razz.» f•lmposito che ha compiuto il primo tratto del percorso verso la stratosfera: tac- 

ranno nello spazio interpla- “ al pilàzzòTe? Cona?e«s? dell'EUR Roma delle nostie forze arma- «essi» .smente (foto n 2» ima parte dell'apparcerhio si slaeea; e infine (foto n. 3) si stacca 

nefartt, piccai, e ignari pre- ^ ^r dLl 6 novembre ^ ' i :e. n stringere te file dei nii- -^rUr la parte rcn.rale ./^he contiene la earle. 

cursori degli uomini che, ’n Terrà u Hicmrcn U romnann» 1 ,..ni 1 wi— litin -iltnriin TI mrtito rn- «lualr lanrrra il satrlhlr sull orbita Voluta. >piitnik si trota sulla testa del razzo vel- 

un giorno forse non lontano. segT^ano del Partito Luigi Longo. vice- ! «ore. protetto dalla calotta conica. C’ome è noto, sia il razzo vettore sia la calotta di 

compiranno a loro volta Ut! ^ * ' munista e al g^vtriio . \ IC protezione si sono messi anch’essi a zirare attorno alla terra 

stessa impresa. L___^___________* It-ontlnua in 7. pae- 7 eoi.) L—- .III I 

Lo primo informorionc sul - ... . _____ 

probabile lancio del secondo ~ ——— 

satellite sovietico era stata •• ••••• 

timone fa. quando tutto il' Una pensione minima mensile di diecimila lire 

mondo si era acceso di 

entusiasmo per la prima- • « • ^ V VV WW * m 

rivendicata dalla CGIL per i vecchi lavoratori 

allora si parlava dclVevcn-', * 

tualitd di far partire anche' ---- 

sfe”"pof^ rriT/o^a^^rie^^fù* "ÌihIìzìo clclla Coiireflerazìoiic c ciclPorganizzazione dei pensionati sul progetto governativo ~ 92 miliardi 

Zn7e°autSecoie Sottratti in due anni dalla cassa delle pensioni - Un invito a tutti i lavoratori per iin‘* azione comune 

Negli ultimi giorni quella ---——--- 

voce aveva tuUavia ripreso questi giorni è sta:o|proporzionali a tutte le al-Jsionali solo circa 376.000. se- dosi di versare i contributi!verno propone non riescel Di fronte alle decisioni 

forza: aiceim che pnma del- presentalo al Senato dal mi- tre categorie di pensioni. condo i dati fomiti dallo dovuti dallo Stato al Fondo nemmeno a ridare alle pen-* prese dal governo la CGIL 
le feste del serie Novembre jijsiro del Lavoro il disegno La nvencLcazione del mi- .stesso on. Giii. percepiscono .Adeguamento Pensione del- sioni la capacita di acquisto! ha invitato i nensionati e 
avremo assistito o un av- legge per radeguamcnlo nimo di pensione di 10.000 pensioni superiori alle 10 l’INPS. che avevano nel 1952. I tutti i parlamentari sensi- 

venirriento molto piu senso- minimi di pensione. lire che trova la sua piena mila lire mensili; 270.000 Infatti il governo, appro- Uveo dunque la necessita, bili odi vitali Hai 

fonale di quello che tanto | p3rticolari del prowe- legittimità nelle inderogabi- percepiscono 3 500 lire men- fittando dcl fatto che il fon- di introdurre il congegnoLvinolr, » 

tmpresstonò tutti i popoli jjniento non sono stati an- li necc.-s-.ta d, vita dei vec- sìH e 600 000 ne percepisco- do adeguamento pensioni, della scala mobile, tanto piùi-,-i^. ’■ «^ « * *lr*nua- 

nella notte del 4 ottobre. In resi noti, tuttavia se-di, lavoratori, necessita cer- =>noo presentava degl; avanzi di thè il Iavor.,;..it e gli 1 r.rI.amcnto affin- 

fcr/h?’dP/Sio^° ntfimó dichìarazioni fattelo assai siipertori a questa Ouesta giustissima riven- derivanti dai con-1 pron.litori ver^a^do i con-U^^ ^Pprov.iti i mt- 

onnarfcicrn flXscieS proposte go- .nteressa la dic^azmne avrebbe ^tuto ^ ‘lei lavorat(>ri e dc-jtnbnti in percentuale, ver- fhoramenti previsti nella 

fflTerrfiirm^oNnTnd^^ m.agg.oranza de: reàhzzaLTil go- 


J j • ‘ V *80 A* V SII 

* aumento dei minimi di 3500 


moso bollcltino della vitto-, 
ria: risalgono le valli che 
avevano disceso con orgo¬ 
gliosa sicurezza. Ed è in 
quesfora di confusione e di 
amarezza, in cui la piccola 
luna rossa ha fatto svanire 
certi sogni di grandezza e 
(juando perfino gli sceicchi 
(ielle società petrolifere pre¬ 
feriscono pensare ai casi lo¬ 
ro, che Eisenhower si deci¬ 
de a venire in Europa por 
presiedere i] Consiglio della 
.\.\TO. Comprendiamo la 
soddisfazione dei Saragat, 
dei Missiroli, degli Spaak 
e dei MoIIet, questi veterani 
dcirallantisnio, cniesta spe¬ 
cie di militi della territo- 


e 5000 hre rispettivamente |vemo non avesse violato la 

a 5000 z» 7000 lire Su Circa .1 milioni d, pen-,legge ■4 aprile 19.a2, rifiut-in- 


ere già realizzata se il .go*ji956-57 anziché versare 81 ! f.iment.ino i salari. 


(verno non avesse^vioiaio la ne ve.-sò 40 e neh 

,rialc che non s, sono mai a 5000 e 7000 lire. c.rra -i nnimni m pen-jlegge 4 aprile 19.a2, rifiut.an- bilancio 1957-58 vcr.-o anco-j ^ ■■ 

staccati dagli uffici della La segreteria della CGIL . . — ra 51 miliardi in meno. Nel ili IWalTa a Vi a a11* 

.N'.ATO perchè inadatti a .sor- a conclusione dì una riunio- giro di due anni dunque fu- Al nUvSlIlllC 111 iM lUQlla 0 w lffO¥0111 

[vizi diversi da quelli seden- ne tenuta insieme alla se- t f ì * • E E ^ a E^ -2 rono stornali dal fondo ben • 

tari c che avevano assistilo greteria della Federazione m f §E,EW.fE EE E E EEm.wEE E E§ miliardi. al RaOllllll KPCICtPnTa Sà Hftina 

alle inizialivc dei loro ami- Pensionali ha giudicato tah f ministro nel rifiutare il AAttUIUlU UCUd I10S1SI011Z4 « IlOlDa 

ci scuotendo la lesta. Ades- proposte — è dello in un ---minimo di 10.000 lire ha «o- 

so sono tutti conienti e di- comunicato — c del tutto Borghesia i E ne ha avuto a^an goitmenin. -Stenuto che questo aumento L'L'fTicio stampa del Co-: fa, di papà Cervi, di Pietro 

cono che lianno avuto ra- inadeguate rispetto alle e.si- _ nvoiuz cnc dOttobre — ' ~Corre deputato dei Lazio sono appiattirebbe tutte le pen- fnitalo promotore del raduno Sarti padre della medaglia 

gione. genze più elementari e in- ,cnte ,i‘p.-poìo’— é m dcarii- sioni. Questo però non è della Resistenza ha dato un'd'oro Primo Sarti, del Con- 

Pcr una volta tanto siamo sopprimibili dei pensionati uva una nv., fatta da ’ onòrèroie. io inrrrto »ar.) ,!- C.satto poiché basterebbe aii- nuovo elenco delle adesio-.sigilo provinciale della Resl- 

d’accordo con loro: Io .schic- Iella Previdenza sociale >. °^Eni7ora^ ar'chp^^vlllrnt.'jnr,' I Ja’cnrnc.» mentare convenientemente il ni che continuano a perse- «.tenza dì Livorno, delle rne- 

ramcnlo socialista c il mo- Le due segreterie hanno Quanìo ir ‘aun l on.irci ,v i n fesso del giorno moltiplicatore 45 sostenuto nire da ogni parte d'It.ilia daglie d’oro e èrandi In- 

vimenlo di liberazione dei perciò riconfermato la vali- Fonfam ha nnudtaio .c.d..if.ij * dalla legge. .alla manifestazione patriot- . i ..ì.: n.i _ 

popoli coloniali sono ormai dità delle rivendicazioni borghcua. entrato om^ài nei paesi'^deVci*^ Sono state aumentate del- tica indetta per il 24 novem-,^, ^ *. 


tiva della CGIL. 


L’adesione di La Malfa e Vigorelli 
al Raduno della Resistenza a Roma 

L'L'fTicio stampa del Co- fa, di papà Cervi, di Pietro 


Per una volta tanto siamo sopprimibili dei pensionati uva una rivi.,iiztr>r.e fatta da inmi 

d’accordo con loro: Io .schic- Iella Previdenza sociale >. t., 'r.,» .via ,a’cnrnc.» 

rdmento sociJilisla c il nio- Le due segreterie nsnno 0^ Quando m quo ron*>m /V n (j^l giorno 

vimenlo di liberazione dei perciò riconfermato la vali- Fanfant ha nnudtaio »od,.un “ 

popoli coloniali sono ormai dità delle rivendicazioni boryiicD/i.’ <-n"traiò%rnta1 n^rpaf 

troppo forti; il capitali.snio avanzate dalla CGIL con il Lo spirito :o. nnn ne eece piu. r 

non ha più in sè le forze progetto legge del marzo L'onorevole numarchteo Cnn- 

per evitare di trovarsi con 1956. per un elevamento dei taiupo e andato a far vitua. 

le spalle al muro. miuimi di pensione a 10.000 J"»” eT"’ 

ALFBEDO KEICHLIN lire • per miglioramenti ralmcntc i ra 5enan« Savoia. ASl 


- Dite rotta a me Sputnik c validi Luigi Dal Pont * 

entralo ormai nei paesi del cte- Sono State aumentate deL Cica indetta per il 24 no\ein-ip,j ^ah*«««.AA tA 

Io. non nc eece piu. non ha più TllG) tutte le altre pensioni bre a Roma. jVtloiio Ciardi, deli .Associa- 

supcriorì 31 mìnimi, ma dal Tra i nomi di maggiore nazionale e* depor- 

scclto Jj» bbertà*. èon Dieoo. 19*2 ad oggi l’aumento (lei rilievo, quelli deiron. Exioltaù PoHtirt nel campi nazisti, 
d(ii Tempo. costo della vita ha Superato il Vigorelli. er ministre del [della .Associazione ex Inler- 

ASMODKB 13^. quindi quanto il go- Inivoro, deH'on. Ugo La Mal-|nati in Geimanla d Torine^ 
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V UNITA' 



LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE SI CONCLUDERÀ’ IL 10 NOVEMBRE 

Superati i 455 milioni 


Alle ore 12 di Ieri, 2 novembre 1957, ull'anun!' 
nisirazione centrale della Direzione del Partilo 
erano pervenute dalle Federazioni lire 455 3i., 3i>3 
per « rUnIli *. pari al 90.90 per cento dell'oldet 
Ilvo. Nel COIM3 dell'ultima settimana linriiio rag¬ 
giunto o superato l'obiettivo, le seguenti Federa¬ 
zioni; Alessandria. Savona. Uerpamo. Uolzario 
Trento. Uelluno, Ferii, Pesaro. Macerala. Cassino 
Avezzano. Ctiiell. Bari. Messina. Arezzo 

l.a sottoscrizione nazionale si coiicluderA il lU 

novembre. Le organizzazioni del l'.nlilo si iiiolu 

lilino, quindi, per raggiungere e suiiorare enlio tale 
data I UiO milioni per « l Unilà ». 

Lire pere. 

MATIÌRA 1.800 01)0 -jri 

S. AGATA MILHELLO tOoooO I/O 

TRAPANI ItOOOOO lifl 

TERMINI IMERESE 530 000 151.4 

MEI FI 900 000 150 

CROTONE 1.2/1)000 IH.3 

FOGGIA 3.700 000 117 

ATODFNA '.'0 500 (W) I v,.6 

GKOSSFIO tiMzlixiO LV> 

PALERMO 2.50OOO0 lJl.5 

PORDF.NONE l.llMOOO 1'/) H 

LATINA . I;\7)0rj0 l.-i.l 

RIMINI I.OOil.OOO I2ii.b 

REGGIO CALABRIA I3A)000 125 

SIRACUSA • 1.2'/) (ino 12.'. 

POTF.NZA 7,V)(¥KJ 125 

FROSINONE l.(Ji7 000 124.9 

MASSA CARRARA l.«)4.000 121 

ENNA 1.000 000 120 


LIVORNO 

RAOUSA 

L'AQUILA 

BOLOGNA 

REGGIO EMILIA 

BENEVENTO 

NUORO 

SALERNO 

RAVENNA 

GORIZIA 

LECCO 

PISTOIA 

UDINE 

CUNEO 

BRESCIA 

VARESE 

ISERNIA 

SIENA 

TRIESTE 

VERCELLI 

PESCARA 

PARMA 

AVEZZANO 

LA SPEZIA 

COMO 

ROVIGO 

BOLZANO 

AVELLINO 

BARI 

ALESSANDRIA 

ORISTANO 

PESARO 

FIRENZE 


1.800 (¥10 
850 (¥)0 
1 (OOOOO 
530 000 
900 000 
1.2/0 000 
3.700 000 
20 500 (¥V) 
(i MZ) (¥¥) 

2.50O 000 
l.KM 000 
I ;\7) (¥¥} 
l.OO'I.OOO 

1 3'2i) 000 
1.2'A(¥¥) 

7,7) (¥¥J 
l.(.8? 000 
1.094.000 
1.000 000 
13 50)0.000 
1.300.000 
825 000 
34.300.000 
le.ooo 000 
1.200.000 
885.000 

2 375 000 
12 350 000 

1 4.50 000 

1 MO (¥)0 
fi(¥¥)0(¥) 
1.921 (¥¥) 

1.116 i;to 

7.000 (K)0 
5.,7)0.(¥¥) 
253 OO) 
Il 07) (¥¥) 

2 1 (¥) 000 
.3 fL-¥) 000 

I ,735 (¥¥) 
4 17)(¥)0 
.5/0 (¥¥) 
6 200 (KKI 
I H'fl 000 
6.050 OOO 
820 000 
I 530 0.50 

3 850 000 
8 050000 

312 000 

4 516.000 
22.600.000 


1 ORLI' 

6 77) r)r,o 

100 

SAVONA 

6 (¥¥) i¥¥) 

lO'J 

VrRONA 

2 7i ) 0)'l 

D-O 

Di RtiAMO 

2 (•¥) (¥¥) 

llK) 

CAfil.lARI 

1 5 51) (¥») 

l(¥) 

CATANZARO 

1 4)0 fV)0 

lOn 

MISSINA 

1 .'7)(»¥l 

100 

1 RENIO 

1 2<¥i IKK) 

KKJ 

Bit 1 LNO 

1 (Wl (¥K) 

100 

CllIEn 

614 OOU 

ItX) 

CASSI.NO 

1 ¥) IKK) 

lU) 

1 A RAMO 

2 337 074 

95,4 

FERRARA 

H 015 (¥)0 

9).8 

IMPERIA 

1 107 7¥j 

9).8 

ANCONA 

4 TiK) (¥K1 

93.3 

MANTOVA 

7 398 700 

92.4 

VICENZA 

2 295 000 

91.8 

MI (.ANO 

38 050 000 

00 

MACERATA 

1 800 500 

90 

•SONDRIO 

585 000 

90 

AREZZO 

5 (125 026 

89.2 

PADOVA 

4 397 500 

87.9 

SASSARI 

755 000 

8»i,7 

CAMPOBASSO 

342 .7K) 

85.6 

AOSI A 

725 O'K) 

85 3 

AGRir.ENIO 

LIS7 500 

84 8 

lui 1 LA 

3 87) 000 

83.6 

ASCOI 1 PICENO 

|.'/■'2 .5(¥) 

8).I 

TERAMO 

I 108 2'2) 

RII 

FRIVISO 

1 (i|'2 7)0 

80.6 

1ERNI 

3.'200 OXJ 

80 

NOVARA 

6 r/xi.ooo 

78.3 

PISA 

7.150 (¥)0 

77.7 

PAVIA 

7.000 000 

77.7 

VENEZIA 

5 286 516 

7.5.5 

PIACENZA 

2.000.000 

72.7 

LUCCA 

1.225 000 

72 

ROMA 

20 606 .375 

71..3 

PERUGIA 

3 517 roo 

70.3 

CASERTA 

l.Oe/i 2.-i0 

68.7 

VITERBO 

1.200 000 

68.6 

ASTI 

6'2)n00 

68.4 

CAI.TANISSETTA 

743 750 

67.6 

CREMONA 

3.500 (K)0 

f>6.R 

RIliTI 

fiOOOOO 

6(i.6 

COSENZA 

1.290 000 

6.5.1 

BRINDISI 

I 00? ,500 

62.6 

CATANIA 

1.'>25 000 

61.2 

ni:NOVA 

Di 987 .500 

67.6 

NAPOI.l 

7.000 (¥)0 

49,3 

licci; 

(.87 500 

49.1 

TORINO 

8.1'.*5.000 

40.6 

VARIE 

315 490 


TOTALE 

453 983 

90.80 


UNA RELAZIONE AL C.C. DEL P.S.I. 


Nennl indico lo necessità 

di ci mcenttute I voti coniro lo DC 

Chiuso il dialogo col PSDI sulla unificazione — Un discorso di 
Pantani suH'obiettivo democristiano di una maggioranza assoluta 

Si è riiiiiild ieri ,i lloiiin il p(‘r(lut(i niellile (Ielle elle lindi* lieliioi-rnlicn. In propo-itn .Neii- 
(1.11. (lei l*SI, elle Ini :i*(-otliilo ’/toiti. ni Igi ri|ieliili> i -imi imti-iiiiii | 

lina l'ela/.ioiie ili Neniii dedii'Ula l‘<'r la politica interna, dopo piiidi/.i miI .\.\ (!i)n):re--u di-lj 

nella prima parie alla (litnaziorn* tiri ai-eeiiiio non oblile allo dcio* l'(M S, per leizilliniare alcuneI 
internazionali; e nell.i iteconda glinicnio del Senato piirrhi* con- delle podi/ioiii ideidogielie ej 
alla .»ituazioii(; iiilerna, ai rap* iie«do alla riforiiia del iiiedesi- poliiii-lie clic il PSI è andato| 
porti tra il l'Sl e i vari [larlili ino, Ncniii ha affermato che n Li assinneiidu c a propotilo delle 
e alle elezioni. contiiina a rifiutarci di chi.i- r|Uati iNenni «i ì; richiamato alle 

Secondo iNenni, la ‘•iliia/ioin- rire -c ‘'te--a al paedc non voi- iliffereil/ia/ioni giù e.-i-leiiti Ira 
inlenia/ioiialr- i- ditiiiinala d.i tallio con iiii piiiKraiiitna, ma l'Id c P.'^l nel 1921. Anche ri- 
lille prohlemi, (|iiellii del di- con rindiia/'one delle foi/e alle ferendo-i al di-cor.-n di 'l'oglialli' 


Consigli metHol 

IfWVUWVVVVt/IAniUUUUVVAnAfVVUUVUnAAnAAAAAA/VIUVU 

sullo oomplicszioni 

in/uuuvwwvvuuvi/vwvuvwuvuvuuvutAnAA/viAn/wwvvuvwui/uuvtAni 

dolio Hno-tsringitl 


inA/t/vuwwuvuuui/uin/vuvuuvuuwvuwwuvuwuwuuuvuuwwu 


porti tra il l'Sl e i vari iiarlili mo, Ncniii Ita affermato clic « la assinnendu c a propotilo delle 

e alle elezioni. IX- contiiina a rifiutarvi di clii.i- r|Uati iNenni «i è richiamato alle 

Secoiiilo iNenni, la viliia/ioni- rire -c -te--a al paeve non voi- differeii/ia/ioni giù e.-iv|enti Ira 

inieriia/ionale i- doiiiimila d.i laillo con iiii piograiiitna, ma l'Id c l'.'^l nel 1921. Alleile ri- 
lille prohlemi, ipiello del di- con l'iiidica/'oiie delle fot/e alle ferendo-i al di'i'or.-o di 'l'oglialli' 

damili e ipiello del Medio <lri<-n- (piali intende appoggiar-i per neH'iiUima -e-.pine del del, 

le. .Sul primo punto iNViini ha .ippliearlo ». (,)ii<->to giiidi/io l’(!l, .Ni-nni ha lamentalo clic la 

Ira l'altro O'-ervalo che « il Icr- codi incerto nei «-onfroiiti della ” iiiterprcluzionc artefatta n che 
rore del mondo per i piogre--i reale i- ehiarific.ili-'iina poliiji-.t i eoniinii-li iivri-lilierii d.ilo del- 
ilellu scienza po.ila al servi/io dcmto-riiiliana «'■ -tato perallio l.i f.illiineiilart- polilii-a di imi- 
della gncria è tale che .indie il correlili dallo -ii-»-o -Ni-nni più licazione sorìali-lu, come c-edi- 
lancio del -alelliie aililìeiale al- avanti, con mia elencazione di mento davanti alla destra sorial- 
toriio olla lerr.i, onoie e vanto lette li- invoiii/ioni governative demorraliea e democri-liann. 

della vi-ieii/a -ovii-liia, ha fallo e di p.irlilo di-ll.i IH. t- i-on .ddiia i.iii-alo le note perdile 

sì elle opinilo >i jillerroga-ve raffernia/ione clu- « |,| i-onela- eli-||oi,ili ili-l l'.'si. 
sulla evenliialf nlili//a/Ìoni' mi- mala volonlù della IH. di nino- .Nfnnj |,j, coinlii-o nffeinian- 
lilare di una reali/zn/ioin- -cicli- vere alla coilipii-la della iiiag- ,|„ jj'psl deve (•omillKine 

lilìe.i c lei nic.i i hc ha vhalordilo gioran/a ii-voliila inette in serio , jr.illeri/z.ir-i non tanto ittra- 
il mondo ... Iliflicile coiiipren- P''ri( olo h, Co-liiii/ione. Ir puh- rapporti con gli* altri 

dire perche iNcniii ahhia pi- hlidie liherla, la denii.iiazia ,,.,rii,ì, ,p,.,mo allraver.-o il prò- 
ventalo volto qiie-lo arhiirario nella vi,a conci et,-//a Luca e .granulia l'inilica/.ione delle for- 
angolo vi-n;le il pio grande av- -orlale.. program- 

veiiiiii. Ilio vciei.iilico dei no-iii Secondo .Ncnni. anche la po- n.lo alla prossima 

INenni -i rifeiilo ai tei mini è -tata com epim d..l l'Sl 1- :,.:VN;nni ha in 

della Icller.i da Ini ind.n.i a fromeggtar.- il pencolo demo- riaffermalo h.i la v.iliditù del 

Krii-cioy. h i ci iliclo !.. dot-j < ri-lian». I iillaviii. npelendo li ,.„i ,.,,.,„|ì,.j 

lima l,i-enlm(%er, ha -ollcci-| gmdl/io gi.i d.ilo v„l .-ongrevvo i-n,- ....liii,., ,ti 


In contatto permanente con 
l'ambiente esterno, scarsa¬ 
mente protetta dal muco, mol¬ 
to meno difesa della cute, la 
mucosa delle vie aeree supe¬ 
riori è. Ira tutti i tessuti, il 
più esposto alle aggressioni 
e.sterne, .siano esse costituite 
dal freddo o dalla polvere, da 
batteri, da virus o da aller¬ 
geni. 

Molte malattie microbiche, 
è noto, hanno un inizio rtno- 
faringeo. li tessuto linfatico 
del faringe costituisce anche, 
più frequentemente di quanto 
comunemente ritenuto, la por¬ 
ta d'tngresso del bacillo di 
Koch, anche se segni d’infe¬ 
zione banale mascherano spes¬ 
so quelli della tubercolosi. La 
flora microbica del rinofarin- 
ge è molto cambiata in que¬ 
sti ultimi anni, .soprattutto a 
causa degli antibiotici, e se, 
Io streptococco è tuttora ri-l 


scontrabile con la stessa fre¬ 
quenza, il pneumococco è di¬ 
venuto molto più raro, mentre 
sempre maggior importanza 
ha assunto, sotto questo aspet¬ 
to, lo stafilococco. 

Accanto ai batteri, un posto 
imiiortante deve e.ssere riser¬ 
vato ai virus. E noto come 
la maggior parte delle febbri 
eruttive abbiano la loro sede 
d’inoculazione nel faringe. In¬ 
fine. dalPavvento degli anti¬ 
biotici, i virus occupano, nel¬ 
la patologia polmonare acuta, i 
un posto sempre più rilevante. 

La stessa imfiortanza si ma¬ 
nifesta in camiK) allergico. La 
mucosa rino - faringea e le 
cripte di tessuto linfoide rap¬ 
presentano la porta d’entrata 
di innumerevoli allergeni, più 
ancora che il resto della mu¬ 
cosa respiratoria e della dige¬ 
rente. Siamo qui di fronte ad 
una delle modalità di sensi- 


Do|k> la cliltmira ilei conti ¥ono pervenute le 
legnenti vomine: PISTOIA L. 1.71.000. MACERATA 
1.. 491.50(1. AREZZO L. 07.5 000. FROSINONE L. 100 
mila Con^eKiienlemenle. le Fcder.izlonl raggiungono 
I vegnenft rivullall: PISTOIA L. 6 150 000 (109.8 %). 
MACERATA !.. 2 202.000 11 10.1 %). AREZZO L. 6 mi 
Moni 300 026 (100 %). FROSINONE L. 1.787.000 (131.4 
|K;r cento) 

In totale, a liilto Ieri erano siate versate L. 455 
milioni 310.363, pari al 90,00 per cento. 


lirri- |M‘rrhi- iNi-iiiii alibi.i ine- IiIÌcIic lihrrlù, la ih'iiiiii iazi:i 
.vciil.ilo viitin qiic-io arhitr.iriii iii-lla vi,., roncii-t)-//a l.iira i- 
iiiigiilii \i-ii:h- il |iiìi granili- :i\- -ni-iah* ». 

vriiiiiii'iitii vrii-|i|ilii'ii ih‘i nii-tii Si-riiiiilo .Ni-iiiii, aiii'hi* la po- 
li'tniii. (Jii.iiitii al -i-riiiiilii |iiiiilii. litir.i ili liiiilìra/ioiii- vocialivlii 
iNi-niii -i I- rifi-iilii ai tri mini i- .-tata i'niii-r|iiia ,Li! l'Sl per 

ilella li-lli-r.i il.i Ini iii\ i.it.i a friinleggian- il pericolo ileiiio- 

Krii-eiov. h,i i rilie.ilii l.i iliit- i ri-liano. 'rmiaviii, lipeteniln il 

Dina Kì-enhiKM-r. Ii:i -nneci- gilliÌÌ/io giù il.ilo v||| eoiigrevvo 

talli iiii.i conferen/a ilelle pii- -oi ialileiiioer.ilieo (li Milillio, 

len/e inlere--ale albi pau- nel Nenni ha afferlii.ito che il dia* 

.Medio (Iridile, e in generale ha bigi, c(,| l'.SDI (• (iriiiai cliiiisO 

liii-pii-alo iin ritorno :illii -pi- e die <i l'iiiiifiea/ioile tociulisla 

rito di (Ginevra, laineiilandii clic .-1 fa ormai iii-| l'Sl e col l’Sl ». 
ra/.ioiii- popolare interiia/ioiiale Non è caduta per<>, con la poli- 
abbia perduto iinu palle del ¥iio lira di lliiifìi-nziolie, la politica 
inordenle c cbi; la .vini-ira -o- di iiiiilà soeialisia, che interessa 

ci.ildeiiiocratica europea ahhia tulio il mnviniento operaio e 


Il Sindaco e la giunta democristiani di Bergamo 
hanno r egalato ai preti una strada dei cap oluogo 

La maggioranza clericale ha approvato il “dono,, - Il aintlaco tic di Viterbo c il progettista e il giudice del piano regolatore 


Quanto è avvenuto a Ber- presentata la deliberazione, piati contempla, in ima zo- vole del liberale hanno equi- dirigenti della .m-uoI.i d'.iiii 

paino ha dell’incredibile: il è stato schiacciato dal voto na vitale, l’esccnzionc di edi- librato i 19 roti contrari. dell ospedale: lo p.siehiatra dot- 

sindaco e la giunta dernocri- dei clericali (clic per disgra- (ici che egli, in qualità di /'in^ scandalosa ancora di * osm "i» » n 

sfumi sono stati autorizzati zia dei bergamaschi deten- tecnico, ha addirittura prò- questi due episodi che ab- ‘ (-...posic 33 

ial voto della maggioranza gono la maggioranza assola- gettato, per conto di alcuni biamo citato, appare tutta- u seiilinrc' che sono 

coiisilifirc, /ormata coiiat- fai. La caria, dal canto suo, enti di cui à presidente. via. l’assolata neutralità dei picM-ntati- d.dlo scrittore 

mente da clericali, a regit- nonostante il clamore susci- Questo Smargiassi, per ri- If/efetti dei due capolunghi, omo Hn/./.iti. 
lare ai preti una strada cit- tato in città, si è ben giiar- assumere, si trova ad essere ^vmprc iironti a sciogliere — 

tadina. Si tratta deWantiea data dal rifiutare un situile progettista, estensore a ar- "" ciuisiglio cnninnnle per j|| EgìlfO (13 NaSSGr 

via Arena, una tra le più grazioso omaggio. Non ri- chitetto di piani di cui egli """ fidimi su un appello di j» • » i 

niggcstive della città, con inatte che attendere il gin- stesso è giudice. CU aggettivi lutee o a uttuarc un ispel- j| parlìtO Qt UlIÌOnO naZÌOndlG 

ma vista meravigliosa sui dizio della giunta provincia- p,,r sottolineare una simile Uuct comuni dorè me- -- 

fai/ipi sottostanti (ino al’t’ le amministrativa alla quale procedura vanno scelti con rhlolta la tassazione dei C/MHO. 2. — Il prcsi- 

ponde del Brembo. La stra- ia deliberazione approvata è }<• molte, soprattutto (piando fuivari, i funzionari di Tatti- denti* Nasser lia emanato os- 
ia dovrebbe servire a reti- sfata trasmessa, si pensa che per favorire b^oni si coinpnrtiiiKy riei con- mj decreto relativo all.) 

lare più spaziosa l’area sulla (ila il sindaco di Bergamo ima simile multiforme atti- ‘votili dei pm scaridnlnsicp<- f(,nii;iy.i„nc del «partito di 

{piale la curia ha deciso di fa la figura di Pierino Ap- vità, lo Smargiassi c la sua legati alla attivila ilei „nj(ine na/ionale ». che -vio- 

ìnnalzarc il nuovo .seminario, prcndista nei confronti del giunta hanno gcnerosamen- snidaci (icmocnstiani come ^(itnirà runico partito po- 
|)cr cui è stata messa la pre- suo collega, anch’egli demo- te modificato le norme gin- m/aosc scmimicttc Hn-,, cRi/iano. fi decreto è 

ventivo la spesa di un mi- crisfiaao (c’era da giurarlo), ridichc in materia edilizia, usuitichc il cui motto e: non confotun. alTart. 192 della 

liardo. che guida le .sorti del cnmn- hanno concesso favori ai co- 5'L*tlo. imn_odj^- parlo. Co.siìin/.jonc, il (piale pieve- 

fi’ un anno che II vescovo ne di Vlferho. Si chiama struttori stabilendo cervello- Ma»I À 4' I di nn solo ino- 

cerca di raggranellare, attra- Smargiassi cd ò destinato a tici limiti di sopraetevazione rlOjirfl u flnG vimento politico fino a cpian- 

uerso un pubblica sottoscri- oscurare la fama dell’ormni c hanno uiolnfo tutte le di- dj naiii g VcrOfiB *’* ^^‘'spenslonc dei 

rione, t danari necessari per tramontato Rcbcccliini. Egli sposizioni esistenti. Qui il ^ _ vecclii partiti pulilici. deci.sa 

'edificio. Nonostante tutte le oltre a essere capo dcll’am- consìglio comunale, campo- VKUON’A. 2. — Si ò iiiangu- a tempo indefinito dopo ia 
comprensibili pressioni, pe- ministrazìonc, infatti, ò aii- sto da 18 democristiani, un rata stamane, alla galleria •- La caduta della monarchia. A 
à, egli è riuscito finora a clic l’estensore del piano re- lihcralc, 5 tra missini e mo- Corniee». la mostia d'arte li- capo dcirUnioiie nazionale è 
acimolarc soltanto 260 mi- golatorc generale che il co- narchici. un socialdcmocra- gnrativa dei degenti noiro.sjie- l, .ste.sso presidente Nasser. 
ioni, piluccati da banche, mime deve applicare; come fico c il resto di eletti dalle psieluairU-o provim-iale i/ohìcttivo del movimento si 

nfi pubblici, imprese pri- sindaco si trova a dover ap- sinistre, ha in pratica dato en't'iei'"(r lrto rias.sninere nella for¬ 
ate c ricchi commercianti, provare i piani particolarcg- solo un mezzo benestare al aeciìinpagnatt sceuentc: creazione di 

olpìto da questo insttcces- giati da lui redatti in qualità sindaco. Lo squagliamento di lu-lln visita alle opere espo- Bua «società socialista, de- 
o, il prelato si è rivolto al di tecnico; ma vi è di più: nn missino c del socialdc- ste, d.d direttore del luogo mocratica c cooperativa, li- 
omunc e, appoggiato dallo uno dei piani particolarep- rnocrntico c il colo favore- di evira, prof. 'Tiabtu-ehi. e iLn bora da oetn v;(rnU;micnIa 

tampa governativa, ha chic-_L 

fo qualche favore. ' . ' 

Il sindaco e la giunta, che ■ È " m * m * 

La Germama rifiuta di restituire 

c lo sono fatto ripetere due 

due quadri del Pollaiolo ritrovati 

ometro della strada prospi- - 

ienfc l’area destinata al sc- 

inario, per una somma for- Il prof. Longhi si dimette dalla delegazione italiana per protesta contro l’attcg- 

ttsieme \i contiibuTò'di^ùna giamento tedesco - Rintracciati altri 70 dei quadri italiani asportati dai nazisti 

denticn somma per la min- - 

a fabbrica. .-I conti fatti, in- o o • j i - i- . - • ... j- ■ - - . . » 

omnia quel mezzo chilo- rlHKN/K, 2. — Secondo desiderio di coll.iborare in tracciare un.i settantina di messo al ministro dcRli Af- 

ictro di via Arena risulta Boti/ie Rìinitc a Firenze, ma questa dilTicilc e delicata opere, tra cui (piattordici fari Ksteri le dimi.-vsioni da 

cqalato attendono ancoia ima missione: scnqire secondo asportate dagli UlTi/i. membro della delegazione 

F’ un (Inno nfcnliitnmnntn L'onfeima iilTiciale. la dele- notizie non ufliciali. pare che L'opposi/ionc del governo pcr la restituzione delie 
nniwqifìrntn r ìlnnnic;iccin,n italiana per il ridi- il governo di Bonn intende- tedc.-vco alla lestiluzioiie dello nperc darle all ltaha. 

rr la città liinaii'ì tutto P*’*’*’ delle opero d’arte in- rehbe opporsi all.T restitu- opero è stata mossa a mulo il professor l-ongiii ha 
afa la diminu'iotie dcaìi al- 'B Germania nel pc- zinne dei due ipiadri ni ipie- claniorosaiiiente dal profcssorimotivato questa sua dccisio- 

levi la curia non aveva al vùnlo dell'nltima guerra, a- stioiic. Nonostante questa si- Roberto Longlii. ordinario di ne per l'ostico atteggiamento 

un bisogno di costruire uno vrebbe colà rintracciato fra tBazione. finora la delegazio- stona dell arte dell'imivcr- tenuto dalia delegazione te- 

tabile più sontun.^n. I„ ..r-l l'altro, due famose opere bc dahan.i lia potuto nn- sita di Firenze, clic ha ri- de.sea. nei confronti ilcil It.a- 

ondo luogo la frns/ormnrio-1 d'arte che provengono dalla _ risulta che questa scr.i 

si è svolto a Firenze un col- 
l(>(pii(> tra il prof. Ix»nghi e 
il pi(»f. Siviero. 


giall contempla, in una zo¬ 
na vitate, l'esecuzione di edi¬ 
fici clic egli, in qualità di 
tecnico, ha addirittura pro¬ 
gettato, per conto di alcuni 
enti di cui à presidente. 

Questo Smargiassi, per ri¬ 
assumere, si trova ad essere 
progettista, estensore c ar¬ 
chitetto di piani di cui egli 
stesso è giudice. Oli aggettivi 
per soffdlinenrc una .simile 
procedura vanno scelti con 
le molle, soprattutto (luaiido 
si pensa clic per favorire 
una simile multiforme atti¬ 
vità, lo Smargia.ssi c la sua 
giunta hanno generosamen¬ 
te modificato le norme giu¬ 
ridiche in materia edilizia, 
hanno concesso favori ai co¬ 
struttori stabilendo cervello¬ 
tici limiti di sopraetevazione 
c hanno uiolnfo tutte le dt- 
spostziorii esistenti. Qui il 
iconsiglio contuaale, compo¬ 
sto da 18 democristiani, un 
liberale, 5 tra aiis-iiai e mo¬ 
narchici, nn socialdemocra¬ 
tico c il resto di eletti dalle 
sinistre, ha in pratica dato 
solo un mezzo benestare al 
sindaco. Lo squagliamento di 
nn missino c del socinldc- 
aiocrntico c il colo fauorc- 


vole del liberale hanno eejai- 
librato i 10 voti contrari. 

Più scandatosa ancora di 
(piesti due cpi.sodt che ab¬ 
biamo citato, appare tutta¬ 
via. l’assoluta neutralità dei 
lirefetli dei duo capoluoghi. 
Sempre iirntili a sciogliere 
un consiglio comunale per 
una firma su un appello di 
pace o a inviare nn isjiet- 
tore in quei comuni dove vie¬ 
ne ridotta la tassazione dei 
poveri, i funzionari di Tam- 
broni si comportano nei cnit- 
froiiti dei più scandalosi ep’- 
sodi legati alla attività dei 
sindaci democristiani come 
le tre famose srimmictte 
asiatiche il cui motto è: non 
vedo, non odo, non parlo. 

Mostra d'arlG 
di pazzi a Verona 

VERONA. 2. — Si ò iiuiiigu- 
ratii staiiiam*. alla galleria •• I..a 
Cornice», la mostia d'arte li- 
gurativa dei degenti nell'O-sjie- 
dale |isi(’liial rivo provinciale 
Alla rcnmoiiia sono int('rvo- 
niiti inimcro.-a enliei d'arto, 
che sono .stati accompagnati 
nella visita .-illc opere e.vpo- 
Ste, d;il direttore del luogo 
di cura. prof. Trabticchi. e d.u 


dirigenti dellii setiol.i d'.iile 
dell'ospedah-: In p.siehiatra dot¬ 
tor Marmi e lo scultore Michael 
Nuble. 

/Mia mostra som» e.sposic 3a 
piti un- e » seiilliire clu- sono 
Istate pi(-M-ntat(‘ d.dlo seiittore 
Omo Hii/./.ati. 

Crealo in Egllfo da Nasser 
ii parlilo di Unione nazionale 

IL CAIRO. 2. — li prcsi- 
(lente Nasser lia emanato og¬ 
gi un decreto relativo all.) 
formazione del «partito di 
nnione nazionale ». die .so- 
.stitnirà runico partito po¬ 
litico egiziano, fi decreto è 
conforme all'art. 192 deiln 
Coslilnzionc, il ipiaie pieve- 
de l'esistenza di un solo mo¬ 
vimento politico fino a quan¬ 
do duri la sospensione dei 
vecclii partiti pulilici. decisa 
a tempo indefinito dopo la 
caduta delia monarchia. A 
capo dcirUnione nazionale è 
lo -ste.sso presidente Nasser. 
I/ohicttivo del movimento si, 
può riassninert- nella for-l 
mula seguente: creazione di 
una « società socialista, de¬ 
mocratica c cooperativa. li¬ 
bera da ogni sfruttamento 
/ 


La Germania rifiuta di restituire 
due quadri del Pollaiolo ritrovati 

Il prof. Longhi si dimette dalla delegazione italiana per protesta contro l’attcg- 
giamento tedesco - Rintracciati altri 70 dei quadri italiani asportati dai nazisti 


ondo luogo la trasformnzin-l d'arte die provengono dalla 
c della sedo .stradale fn! Galleria degli Ufli/i di Fi¬ 
cca edt(?cabile porferd prn-lrcnze. c cioè due qu.idri di 
’i coiiscgucuzc per il trn(Tico\ Antonio del Pollaiolo: < Fr- 
n tutta una zona cHUidina. cole che atterra l'idra > ed 
n ferzo lucgn. infine, anche « Krcole cìic sofToca .-Xntco >. 
c non sussistessero questi 1 Lavori della delegazione 
lotivi contrari, in base a — capeggiata dal profe.ssor 
naie diritto il sindaco e la Sivier»». procedono tra lutilti 
iiinta democristiani si seti- ostacoli. Per esempio, i due 
(ino autorizzati a regalare qii.ulri del Pollaiolo S(»no di 
i preti anche un solo metro minuscole iiroporzioni. tali 
uadrato di terra apparta- da poter cs^orc nascosti con 
ente (illn comunità? estrema facilità. Oltre tutto. 

Il dibattito nel consiglir: le autorità tedc.sche non 
omunale, quando è stata sembra clic mostrino molto 




. uareschi in Polonio 

Lo scritlore si è dimesso dalla direzione di "Candido" 
Un viaggio ai luoghi dove fu prigioniero dei tedeschi 

VENEZI.-\. 2 — Giovanni I r.< ; pomor.gg .» c.or- 

uareschi ha diducirato dii ad una confereaz-s:am- 

ver lasciato da ieri la dire-l'P": p r ch.anre la frase che 
ione del settimanale -tCnn- n'v^ 

ido » per dedicarsi esclusi- Ajala, ogii non intese dire che 
amente al romanzo e al cm ; - b.anch: sono tutti egii.il: 
ema. Lo scrittore era di eontro ; nezr. -, m.v soit.'.nto 
assaggio da V enezia perchè commentare con una battuta d. 
I reca in Polonia, ove visi- t f <t'o che .n quei 

era i luoghi nei quali fu 

• j - . ■ 1 a4>nì.trivio L;* n^dZ.o.TO d. M.ke 

ngionicro dei tedeschi. nonr omo «.treiih.' oo.nd; 


iigiujiiviu Ufi leuestiii. Rong omo <..ret)he qu.nd-. st.i- 
--— — • - .«p-,-vp,iT-7 onrii.t. pt-T un.3 or- 

Polemico Olabiii Ajala 
conlro Nike Bongiorno 

-- da qu: sarebbe nato tutto l'.n- 

MIL.AN'O. 2 — Ia) stud.ntc c.dente, per il quale — ha af- 
niger.ano Olab.st Ajala, ii.t.- fermato lo studente afneano — 
mo ■vincitore dei gettoni d'oro non aveva alcuna ragione d: 
À «Lmcui o rad(iopp:a? •, ha chiedere ecusa. 



I Antichi libri trovali 
Inel doppio fondo di un mobile 




Antonie Pollaiole: « Ercole ehe mecide l'Idra • 


PLXCENZ.A. 2 — Antichi 
volumi sono stali rinvenuti 
casualmente nel doppio fon¬ 
do di uno scrittoio, nella 
rocca di lk»rgallo, tra Graz- 
zano e Vigolzonc. Si tratta 
di tre opere del 1500 e di 
una del 1700, rilegate in 
cuoio ed in pergamena: un 
« Vulgata > del vecchio e 
nuovo testamento, curato dal 
mmiaco benedettino brescia¬ 
no Isid(¥ro Cl.ario. stamp.it.a 
■nel 1542 e di circa mille pa¬ 
gine; uim raccolta di consi¬ 
gli e responsi di Ippolito 
Kiminahio .iunior, di Ferrara, 
dedicata al duca .-Mfonso II 
d'E>te, th oltre 750*paginc. 
stampato a Venezia da Da¬ 
miano Zanaro nel 1580; una 
Bibbia curata dal cardinale 
ITgone. per ordine di Papa 
Sisto V. stampala pure a Ve¬ 
nezia da Nicola Pezzana nel 
1710. Il quarto volume, in¬ 
fine, scritto in latino, ita¬ 
liano ed in una lingua orien- 
jtale. é una raccolta di versi 
(dedicali ai «nobilissimi si- 
ignori don Gioanni Francesco 
iGnarnaschelli e donna .Ange¬ 
la Fioruzzi » nel giorno delle 
nozze. 

La rocca di Borgallo ap¬ 
partiene appunto ai discen¬ 
denti della famiglia Guar- 
naschelli. 


ili ninu- .Ncimj hit (-(iiK-hi.» nffciiiian- 

.1 lll.lji- ,1,, j| Pj^i ,|,.yg (-(»||1||||(|U(- 

111 ?i-riu , ;ir.in(-ri/ 7 .ir'i non Liiit» iittru- 
I- l’"'*' \(*r.u i siiitj ruppiirli cuii gli altri 
iiiK i.i/.i.i |,.,rii|j_ iiitraver.-o il prò- 

l.iK.i (• .^rimmia i; l'iuilii-a/idiic (i(-ll(- for- 
/(- con cui iaiiiiire i|iii-l prograiti- 
la pu- I.ascìaiiild alla prd¥»ii)iii 

iiciall^lii ,|,.| (; (; ,|i (l,.)i„ir,, )) 

‘ prograiiiiii.i .NVimj lia in nn..|aiua 

(li-iiid- |■Jaff(■rIllal(^ «i.» la v.iliditù (l(-l 
(lido il ,.,,j icL .-ia la va- 

* ' ^bIìIÙ (l(*lla |idlili(-a di iiiiilù 

‘ i'”11*’* ¥(iciali.|a ìulc'.i cdiiit- iinilìci*- 
II (Ila- ,|,.j «aciali-ii |),-| l'Sl c 

(’liitiso riiinificazidiie del ninvi- 

iiiciùo operaio e socialista nioii- 
‘diale SII ima nuova piallaforiiia. 

^ '* sia la validità della politica di 

politica api-rliira a sinistra intesa come 
tilcrcss.i iaconiro nella politica delie 
eraio e ,.asc, sia la validità di*i concetti 
■ di niilonoiniu del parlilo e di 
alleninlivu socialista, anche nei 
li-rinini iniiiciiti dal i-ongre.xo 
III di Venezia die. sci-ondo Nenni. 

non sono stati intaccali dal tal- 
liineiito di-lln politica di iinifì- 
ca/iuiii!. 

IH Più rhiaro. opportiinani(-nle. 

" il rirerinienlo dio Nenni Ila 

hillo alla necessità di individua- 
PI» re cuiiiiiiii|iie ravvi-rsiitio da hat- 

ii- ro, per conceiHrare contro di 

i-tsi> la lolla senza dispersioni: 

d'.illc II- (--pi-ri(‘n/i‘ di (|UC'li rinipic 
r.-( (t(»t- iinni indii-iino che l'avversario è 
Ii(-liat-l I;, nil nella luLiirn in eiii v 

. . •‘'Pr(---idiie dei monopoli e del 
is c 3a ( Icriciili-nio. Il liilancio delli* 
riUore "iiinri's f.ilti- dal l'.'-'I vec-o la 

IHÌ in (pii-.li iilliini tempi è 

iii- ii.itisi» — Ila rii-diid-ciiild .Nen- 

AtlPr 1”"^ senza npiirofondire le 

ajjCI ciiii-e — e la DC -i (' per contro 
ÌOnale M".ilii'u-at,i come l'.i\versarlo di*l 

prdgri-.'o ili-iiidi-ratii-o coniro 
mi devt- dirigersi la li.itlaglia 

lo , I 

o all.) Anche l-'aiif.mi lin ]i:idato icri.| 

ito (il dsolKcudo un .iiliito a ima as¬ 
te so- '''inlilc.i di-l mi)\iiiii-nlo giuvani- 
o po- *•' defiii l).(^. e ir.illando esi-lii- 
reto è "i^-aiu-nte delle prossiiuu elezio- 
(leila "i. •< i'.'niri» olio im-si al niassi- 
1)1 eve- *'9 dello — gli elct- 

O mo- •'•ri avranno deciso se giovi più 
quali- allo sviluppo civile della na¬ 
ie (lei zione, e all.i su.i nlterion* i».3r- 
(lecisa l('ci|>a/iom- con i popoli liheri 
•po la alla l•.ln.lgli.l per il libero pro¬ 
ti:!. A pre-so ilei mondo, confcrniare 
naie è dilfii ile ■•inia/ioiie parl.inu-n- 
lasser. tare sc-aliirila il.al rc'poii=o clel- 
*ntO si lorale del 7 giugno l'Ló.3 o nii- 
for- plioran* ». Ser(»ndo FanLiiii i g 
ine (li l'nnmni-ti. aiutati d.i iii-eniii 
1 . de- corifei deinorratici. . cercano di 
■fl. li- allarinari- iin.i parte di-irelello- 
lucnto rato r di aiidormcnlarc l’.illra 
_____ parte aniiiiiiciandu un facile slre- 
pilo-o riicce-'O delia Dii: ma 

e un lale successo non è invece 
tanto facile perrhr. per oUeiien- 
;mdle -olo gli s|es<i deputali 
_ ■ olleliuli nel 1'».5.4, |., DC ,Iexe 

aiinieiilare di parecchio il nu¬ 
mero dei V(*ii. (- percliè i roiiiil- i 
Ili-li rotilli.iner.intui duramente, g 
Ragion per cui Li DC dovrà 
(T- coiiipiere granili -forzi e coniare 
' . -• -lilla ('(dl.ilior.iziolie di liiUe le 

>11 forze rrisli.ine che sempre ge- 
iiero-anieiile l.i affiancarono ». 
li ^\f_ D sc'i'O di (pie.-lo lirevc di- 

'iii da ** F-»iifaiii non n.i- 

iziono I'b'i r(»l»iclii\(» di im.i 

lidie ''<'nt|tii'l» della maggioranza a— 
-(•lillà; ed è facile individuare 
li ha clero la forz.i iirinrip.<le a 
•cisio- -appello per r.iggiiingere 

mento 'I'*'’***’ '»l>iciiiv(». E’ proprio ciò 
le te- dieono i romiini'ii. e in 

(pie-Io lanf.mi ha ragione. M.i 
l'.inf.ini h.i torlo i|ii3ndo aggiuii- 
j 5er.l ' comunisti presentano 

fi col- •'foi'^ facile il -nrre-so democri- 
ighi -ti.ifio. rlic .anzi i romiini-ti 
indicano prcri-.inienle la p(*--i- 
liililà (ii far fallire il piano rlr- 
Ij riral'- aliraver.-o un più Inrgn 

l 7 eiiicnn, rinr .iltraver-o iiii.i 
nobile j iiheriorr a\anz.il.i delle ‘ini-lrel 
•che im|>onz.i im.i svolta demo¬ 
ntichi cr.vtira r a «ma tale yvolla r(v- 
.'Cmiti -irins.i 1.1 ?ie-.-.i Di', -harr.indole 
> fon- sìa la slmd.i deirimmoIiiL-mo 
nella -ij quella di un.i ulteriore invo- 
Graz- hi/ione rlerieo-pailron.vle. 


bilizzazione sicuramente fra 
le più frequenti, parallelamen¬ 
te a quanto si osserva nel 
camix) delle affezioni microbi¬ 
che in CUI questo meccanismo 
rappresenta certamente uno 
dei più frequenti dell’immuni¬ 
tà acquisita. 

(II. Mayoux) 

(Eìtratto dalla tHeiur Lyonnatjt 
de .Médecine • n. 359 - 9-/9557 

Per prevenire le gravi com¬ 
plicazioni delle rino-faringitl 
è consigli'abile l’uso della RI- 
NOLEINA in pometa e liqui¬ 
da, che per la sua sperimen¬ 
tata azione protettiva, disin¬ 
fettante, antiflogistica ed an- 
llallergica olire un eflicaca 
mezzo per prevenire e curare 
1 raffreddori, le affezioni del 
naso e della gola. 

cmits A.(!.I.C. N. Itili «Il MMIH 
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Le classiche opere d’arte 
costituiscono modelli insu¬ 
perati di purezza stilistica e 
di perfezione. 

Anche i brandy annoverano 
i loro classici; tra essi ec¬ 
cellono per la loro qua¬ 
lità STOCK 84 e STOCK 
MEDICINAL. 

Una tradizione cd im'espe-* 
rienza quasi secolari confer¬ 
mano la loro perfezione. 

Perciò: chi se ne intende 
chiede... 
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PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 


è un DOLCE VIVO perchè fabbricato 
con materie prime vive e naturali, e 
non subisce tutte le operazioni di cottura 
• manipolazione comuni ad altri dolci. 

Il SACRIPANTE è una fusione deliziosa 
di creme, di liquori ed 
aromi in un guscio di 
cioccolato purissimo. g. 
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Delegaiione del Komsomoi 
I ospite della F.G.C.I. 

I ' 

I .Alte ore 233à di Ieri sera 
i «ono giunti airarrmporto di 
Ciampino provenienti da Fra- 
ca i romponentt della delrza- 
zionr del Komsomoi ehe vi«i- 
ilerà rilalia dietro invito del- 
I la rori; -Alexel .Adeinhej. Ivan 
I KirieenVo. A'atentina Tilova e 
i Otre Iv anitzki. 

j .A ricevere i graditi ovpiti era¬ 
no il compairno Trivelli ed altri 
compagni della Direzione del¬ 
la FOCI e della redazione di 
«Nuova Generazione ». 

Quattro morti a Trieste 
per rinfluenza « asiatica » 

TRIESTE. 2 — Le aritorit^! 
«.in.Tariv* hanno confv'rmato cho, 
U morte del 48cnne Nicolai 
.Amcndolcsine, spentosi l'altro 
ieri airospedale della - Madda¬ 
lena -, è stata causata dall'af- 
fozione influenzale. Salgono 
cosi a quattro i casi mortali 
1 direttamente provocati dalla 
« asiatica» a Trieste. 
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il nuovo formato, più grande, 
migliora la bontà del prodotto 
perchè contiene maggiore quantità di creme e liquori e 
sì conserva più morbido e fragrante per lungo tempo. 
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I^ag. 3 - Oomeuica ù novembre itf dì 


L'UNII A' 


Gli incentivi materiali 

e l^uguaglìanza sociale in URSS 


Sappiamo die molti lavo¬ 
ratori restano perplessi sul- 
rapprezzamento da dare a{{li 
incentivi materiali che sono 
adottati in Unione sovietica 
per stimolare la produzione 
c la costruzione socialista e 
.sulle differenze di ^mada'ino 
che ne risultano. Vi è in 
(|nesta perplessità iin’incom- 
lirensione della reale funzio¬ 
ne che (|ue}{li incentivi ma¬ 
teriali esercitano nella co¬ 
struzione socialista e una 
confusione tra ru^ua}>lian/a 
hor}>hese davanti alla lef^^;e 
— del tutto formale e falsa, 
perchè lascia intatti l'ine- 
({ua^lianza dei heiii e l’iiie- 
^^ua^ilianza politica, lo sfrut¬ 
tamento deiruomo su ruomo 
e perciò rasserviniento lidie 
masse lavoratrici — e l'eaua- 
}<lian/a sociale in redime 
socialista- 

Per u;{ua"lianza sociale il 
luar.xisiuo intende la lihera- 
zione U}{uale di tutti i lavo¬ 
ratori dallo sfruttamento; 
raholizìone u.uuale |)er tutti 
della pi' 0 |>rietà privata dei 
mezzi di jirodu/ioiu* die di- 
ven^^ono proprietà di tutta 
la società: rohl)li< 4 o uguale 
per tulli di lavorare secondo 
le proprie capacità, e diritto 
u^'uale per tutti di essere 
reirihiiiti secondo il proprio 
lavoro, nella fase inferioie 
e socialista, c secondo i pro¬ 
pri hisoeni, nella fase siijie- 
riorc e comunista della so¬ 
cietà. .Sulla base di nuesti 
principi il |)otere socialista 
afiisce per sviluppare le ca¬ 
pacità di lavoro di tulli. 

A ipiesto fine a^^iscono ali 
incentivi materiali posti al¬ 
l’attività di ciascuno. Ma 
Peffetto di ipiesli incentivi 
non è di accrescere le di¬ 
sparità di condizioni mate¬ 
riali tra lavoratori e lavo¬ 
ratori c tra cateaoria e ca¬ 
tegoria; al contrario, è di 
ridurre ipieste disparità, l.a 
riiluzione avviene non me- 
iliante un meccanico livel¬ 
lamento, che non polrehhe 
essere fallo che alle condi¬ 
zioni inferiori, ma mediante 
un continuo dcvamenlo del¬ 
le condizioni materiali di 
tulli. 

Dobbiamo osservare subito 
che molto si favolej'^ia sulle 
differenze <li retribuzione 
c-sistenti in Unione siivietica. 
.Si confondono differenze di 
tariffe, con differenze ili 
(guadagni effcllìvi; si ineseii- 
tano come connaturali al si¬ 
stema salariale sovietico 
storture determinale dalle 
condizioni di guerra, e die 
sono }*ii* stale o sono in cor¬ 
so di correzione. .Studiosi 
non comunisti hanno dimo¬ 
strato che nella stessa Unio¬ 
ne .sovietica, anche dono i 
primi ])iani qniiKpiennaii. le 
differenze ili guadaf^no tra 
i vari fP'uppi di operai era¬ 
no inferiori a quelle esi¬ 
stenti alla vigilia della Hi- 
voliizione. c sono certamente 
e notevolmente inferiori a 
quelle esistenti nei princi- 
])ali paesi capitalistici. 

Ma quello che più colpisce 
in certi critici horfjhesi è 
che mentre costoro non 
hanno parole sufficiente¬ 
mente calde per lodare l’in- 
tcressc per.sonale, come mol¬ 
la dello svihip]io capitalisti¬ 
co, non trovano jiarole suf¬ 
ficientemente dure per con¬ 
dannare la stessa molla, 
(piando è messa a stimolo 
del lavoro e della produzio¬ 
ne nel sistema socialista. 

Vediamo. Nella società, 
nella fabbrica capitalistica, 
è stato dello molle volle che 
solo lo spirito dì iniziativa. 
rcner;*ia, la capacità del 
« capitano d’industria ». pos¬ 
sono assicurare lo .svihi|)po 
deirimprcsa. rallar«amento 
delle sue possibilità di pro¬ 
duzione c di smercio, il suo 
progresso tecnico ed ori’a- 
nizzalivo. («li stessi tecnici 
ed apologeti del capitalismo 
riconoscono che la molla che 
fa agire il « capitano d'indii- 
slria » è il profitto, cioè la 
possibilità dì assicurarsi 
sempre maggiori (piote del 
reddito del lavoro dei suoi 
dipendenti. D’altra jiarle. il 
volume crescente di (piesli 
|irofitti condiziona, nel re¬ 
gime capilalir.tico, riilterio- 
re .sviluppo dell’ impresa 
stessa. 

-Ma il profitto capitalistico 
non è che lavoro non pa¬ 
gato al lavoratore. Maggiori 
profitti significano pcia i(i 
maggiore sfriitlaincnlo. mag¬ 
giore differenziazione di 
classe tra proprietari e di¬ 
pendenti; significano, cioè, 
maggiore potenza economi¬ 
ca. maggiore potere politico 
.ni primi, a danno delle stes¬ 
se condizioni materiali e 
(Iella libertà dei secondi. I 
omlr.isti che oppongono 
« capitano » a « capit.ino • 
d'industria, imprese mono¬ 
polistiche a quelle divise c 
sparse, interessi privati agli 
interessi generali della so¬ 
cietà, costituiscono, a loro 
volta, freni c limili notesadi 
allo stesso sviluppo del si¬ 
stema capitalistico. Questo, 
fra l’alfro, è ostacolato dalla 
stessa anarchia con cui ope¬ 
rano nel suo seno i v.iri 
fattori c gruppi economici, 
ed è spesso dil.iniato da ter¬ 
rìbili (risi. 

Il socialismo rovesciando 
i rapporti di produzione, so¬ 
stituendo alla proprietà pri^ 
\ata la proprietà sociale dei 
mezzi di produzione, sosti¬ 
tuendo all’ appropriazione 
privata rapproj>riazione so¬ 
ciale del prodotto del lavoro 
umano, cambia radicalmente 
le condizioni e le stesse leg- 
oggettive dello sviluppo 
sociale. Non si ha più uno 
sviluppo determinato dal 
contrasto e dalla lolla fra 
le cla.ssi, essendo stata eli¬ 
minata la classe sfnittatricc 
c il profitto capitalistico; ma 


si ha uno sviluppo determi¬ 
nato daH’esigenza deU’allar- 
gamento della produzione 
socialista. 

Nella società socialista il 
vantaggio materiale, l’incen¬ 
tivo economico, resta la mol¬ 
la che stimola c guida il 
lavoro dei singoli e di lutti 
i gruppi e strati .sociali, e 
contribuisce a rafforzarne la 
solidarietà e lo slancio pro¬ 
duttivo. 11 profitto capitali¬ 
stico, invece, divide i vari 
gruppi sociali partecipanti 
alla produzione e, in conse¬ 
guenza, divide tutta la so¬ 
cietà, esasperandone i con¬ 
trasti e le lotte, limitandone 
e, spesso, paralizzandone le 
stesse possibilità di sviluppo. 
.\ (piesto punto i teorici e 
gli apologeti della società 
capitalistica non sanno dar¬ 
si pace che i dirigenti della 
società socialista, i dirigenti 
sovietici abbiano orientato 
tutta la loro azione di guida 
economica e politica nel 
senso di fare agile la molla 
deirinteresse materiale a 
stimolo del lavoro, della pro- 
dii/ione, deirclevamcnlo pro¬ 
fessionale c culturale di un 
stunprc maggior numero di 
lavoratori e (leirinsieme del¬ 
la società. Qm 1 che è saci'O- 
sanlo, se opera sul solo « ca¬ 
pitano d’industria » o sui 
suoi pochi collaboratori, di¬ 
venta delittuoso, se opera su 
tutta la maestranza, su tutti 
i lavoratori. 

li’ per il raggiungimento 
di determinati obiettivi .so¬ 
ciali, oltre che per la neces¬ 
sità di sviluppare, nel (pia- 
dro del piano generale della 
costruzione socialista, con 
ritmi accelerati, determinati 
rami della produzione e de¬ 
terminale capacità |)rofessio. 
naii e tecniche, che sono 
stati studiati e articolati gli 
incentivi materiali adottati 
nei vari .settori della produ¬ 
zione sovietica. Non e vero 
die (piesii incentivi agisca¬ 
no solo a favore di determi¬ 
nate funzioni o di particolari 
gruppi di lavoratori. Questo 
è vero nel sistema capitali¬ 
stico, dove il trattamento dei 
dipendenti è fatto con uno 
scopo di divisione di classe, 
iieH’intento di legare al pa¬ 
drone e alla classe possi¬ 
dente gli addetti a determi¬ 
nale funzioni, di staccarli 
daH’insieme della massa, 
frazionando (piesla in cate¬ 
gorie cliiuse. 

In Unione sovietica non 
avrebbe senso il contrappor¬ 
re una categoria all’altra. 
I.'emulazione socialista ha 
per iseopo rdevazione di 
lutti. L’eimdazionu .sociali¬ 
sta, gli ■ incentivi materiali 
agi.scono in favore di tutti 
i gruppi di lavoratori, in 
tanto inaggior misura, (pian¬ 
to più essi sono legali direi 
lamente alla produzione*. 
.\giscono a favore del sem¬ 
plice operaio, come dell’ope¬ 
raio specializzato, come del 
tecnico. (ìli obiellivi che si 
vogliono raggiungere .sono: 
l’alimento della produzione, 
il miglioramento delle (|ua- 
iifiche jirofessionali, il pro¬ 
gresso della tecnica e della 
scienza, che sono condizioni 
per l’avanzata del .socialismo 
e raccrescimcnio del lienes 
sere popolare. Spesso gli in 
centivi sono tali che portano 
anche il semplice lavoratore, 
addetto alla produzione, a 
guadagnare (pianto, c qual¬ 
che volta anche più degli 
stessi tecnici. 

La costruzione del socia¬ 
lismo in Unione sovietica h 
trasferito decine e decine di 


milioni di lavoratori dalle 
campagne airindiistria, dai 
lavori manuali a quelli in¬ 
tellettuali, dalle mansioni 
esecutive a quelle direttive 
e creative. K’ come dire che 
ha elevalo decine e decine 
di milioni di imigiki non 
solo alla dignità c al rango 
dei la\oratori del colcos c 
del soveos, ma alla dignità 
al rango di operai; ha fatto 
di milioni e milioni di que¬ 
sti degli operai specializzali, 
dei tecnici, dei direttori, ite¬ 
gli scienziati. Tutti hanno 
potuto avanzare; tulli sono 
stati stimolali ad avanziu’e; 
i più dotali sono stati spinti 
ad aiutare i più sprovve¬ 
duti, e la stessa organizza¬ 
zione del lavoro socialista, 
e la stessa articolazione de¬ 
li incentivi sono state orien¬ 
tale ad agire in questa dire¬ 
zione. 

Ma coloro che amano di- 
sipiisire e fare scandalo sulla 
disparità di condizioni ma¬ 
teriali in cui si trovano i 
vari gruppi di lavoratori 
sovietici, dimenticano di ri¬ 
cordare che il potere ope¬ 
raio. che il sistema socialista 
liaiino già pernu-v-it, di eli¬ 
minare la più tragica dispa¬ 
rità csislenle, e sempre ag- 
gravanlesi, nei paesi capita¬ 
listici; la disparità lia 
coloro clic non hanno niente 
— nè lavoro, nè assistenza, 
nè mezzo alcuno di sussi¬ 
stenza — e .sono preda della 
più scpiallida miseria, delle 
malattie, deirawilimeiilo e 
della disperazione, e coloro 


che haniio tulio e vogliono 


I IL, lurufA. csk 

Crisi delle coscienze in Francia 

Terzo anniversario della insurrezione algerina - Quello che sconcerta il turista domenicale - Nei 
dintorni di Parigi si riconoscono con emozione le immagini che V Impressionismo ha reso popolari 
^*La lebbra del colonialismoe i riflessi in tutti gli strati delVopinione pubblica - Una frase di Mauriac 


(Dal nostro corrispondente) 

I 

PARIGI, novembre. 

In questi giorni gli algerini 
celebrano il terzo annirersn- 
rio della loro insurrezione 
contro il colonialismo fran¬ 
cese. L'esercito d'om'iic del 
la Liberazione commemorerà i 
suoi morti (quanti ne giaccio 
Ilo, ormai sotto le pietre l.a- 
bilie, nelle sabbie del centro, 
nelle gole delle Nement- 
cluis?), una mano anonima 
ammainerà il tricolore da una 
terrazza di lìlida o di Itone 
e sgiegheià nel vento la ban¬ 
diera biancoverde con la 
mezzaluna della nazione alge 
rimi. 

Lo stesso giorno, in Fran¬ 
cia. una donna delta lianlìeuc 
fiarigina o del grigio Fini- 
stère rileggerà l'nltinia lette 
ra del figlio ( ♦ Tomlu* pmir 
la France — diceva ì’ tele¬ 
gramma del Ministero — 
quehiue pari en .Algerie •) e 
mi governo senza pro.spctfirc 
cercherà nelle tasche dei cit¬ 
tadini di che pagare un altro 
mese di guerra. 

Dov’è la decadenza 


avere sempre di iiiù, a danno 
ancora di chi ha poco o 
nulla. Infatti, in Unione so¬ 
vietica,, il potere operaio, il 
sistema socialista hanno già 
perme.sso di assicurare il la¬ 
voro a lutti, di alleggerire 
la famiglia operaia dai jicsi 
più gravi, di preservare 
curare graliiilamcnle c iigiial- 
meiite la salute di tulli, di 
garantire la pensione ai sec¬ 
chi e agli inabili al lavoro 
e rislrtizione c la ciillma di 
massa alle nuove genera¬ 
zioni. 

In Unione .sovietica, con- 
forniemenle airiusegnameiito 
marxista, l’uguaglianza so¬ 
ciale non è stata concepita 
in un assurdo e uloiiistico 
livellamento dei bisogni e 
dei guadagni. Un simile cri¬ 
terio, jireso come base al- 
Finizio della costruzione so¬ 
cialista, non avrebbe permes¬ 
so di fare i passi giganlesclii 
che sono stali falli, e nem¬ 
meno di migliorare, come 
sono già state migliorate, le 
condizioni materiali di eia- 
.senno e di tutti. Partendo dal 
principio .socialista di chie¬ 
dere a ciascuno secondo le 
sue capacità, di elevare con¬ 
tinuamente (piesle capacità, 
e di dare a ciascuno secondo 
il suo lavoro, in Unione so¬ 
vietica si sono liberali tulli 
i cittadini dai bi.sogni essen¬ 
ziali e daH’ignoran/a, assi¬ 
curando a lutti lavoro, assi¬ 
stenza c istruzione e un cre¬ 
scente grado di benessere. 

In (luesto modo si sono 
create le condizioni per arri¬ 
vare al comuniSmo, in cui a 
ciascuno sarà dato secondo 
i suoi Insogni. In (piesic» im*- 
do si vanno riduccndo, ed 
anche annidiando. le più gra¬ 
vi disparità .sociali, elevando 
continuamente il livello più 
basso, portando continua¬ 
mente la .società sovielic.a. 
nel suo insieme, ad un su- 
jieriorc grado dì benessere, 
di civiltà e di litierlà. 

I.ÙIGI I.tiNGO 


Eppure, .soltanto quindici 
anni fa, il tricolore di Fran¬ 
cia. ammainato a Farigi, ri¬ 
fioriva proprio ad Algeri af¬ 
fratellando musulmani e fran¬ 
cesi nelle colonne della ri¬ 
volta all'oppressione nazista. 

« Eppure — mi diceva ieri 
un giovane scrittore france¬ 
se — ancora vent'anni fa le 
nostre truppe facevano re- 
^‘^gnare la pax gallica da Scian- 
gai a Rabat e Proust e Clau¬ 
del aprivano nuovi continenti 


alla nostra lingua. Adesso la 
paura della decadenza assilla 
la nostea generazione, giunta 
all'età della ragione nel mo¬ 
mento in cui la Francia ha 
cessato d'essere la grande na- 
tion ammirata e invidiata da 
tutti ». Sarebbe assurdo pen¬ 
sare che tre anni di guerra 
d'/Mgeria sono bastati a de¬ 
terminare la decadenza della 
Francia. D'altro canto, una 
volta accettata questa insoste 
nibile tesi, bisognerebbe met¬ 
tersi d'accordo sul termine di 
di decadenza. 

lina nazione dove il grande 
capitale ha impiantato da iin 
secolo le sue poderose strut¬ 
ture economiche e industria 
li. alimentandosi a uno itegli 
imperi coloniali più vasti del 
mondo, dilìicilmente lasca 
« vedere • i segni della eri'U 
anche dopo un deeennio ih 
diflieoltà interne e di cedi 
nifiiti internazionali. Se c'è 
lina cosa che seoiircria il 
tin ista domenicale, avi eitito 
dai gioinnli della • deciidcn 
za francese ». (' proprio lo 
aspetto contrario, la prospera 
e brillante facciata della 
Francia d'oggi. 

Ogni domenica — «ppcmi 
la primavera inverdisce i 
houlevard.s, (• fino a aiicste 
tiepide giornate di .ardo au¬ 
tunno — qiiaitroccntomila 
parigini disertano la capitale 
e vanno a popolare di tende, 
di bottinlie e di fati) le rive 
della .Marna, i boschi di .^t. 
(lennain o la bellissima val¬ 
lata dello Cheureiisez da tutte 
te porte, da tutte le stazioni. 
partono per famiglie, per 
casegoiati interi, onda di 
umanità compatta, sicura, 
niotteiigiatrice. / treni perite 



manifesto della Biennale 


(Disegno di Canora^ 


Dai giornali; H senatore dcmorristiano Giovanni Potili c 
.stato nnniinnto dal governo eoinniissario straordinario alla 
Esposizione internazionale d'arte di Venezia, con poteri pres¬ 
soché as.soliiti. 


rici sono ingombri di provvi¬ 
ste, le automobili si inscguo- 
no per decine di chilometri 
e la polizia in elicottero sor¬ 
veglia le autostrade odorose 
di tiglio e di benzina bru¬ 
ciata. 

O.scui’o sentimento 

(’i .som) po.sti, attorno a 
Parigi, che non si oossono 
guardare senza pensare, con 
commozione ,a qnell’esjdo- 
sioiie creativa che fu rim- 
pressioiiismo e, di riflesso, 
alla grande France detta fine 
del .Y/.V secolo: i cubetti rosa 
delle case, le piste dei balli 
popolari galleggianti sulle 
.Mania, il vino rosso, le bar 
che e il verde denso, pini 
tcggiato d’oro, che inghiottì' 
le grida, i giochi c gli amor' 
dì fine settimana. Qui, ogni 
[domenna. si danno apjniuta- 
mcnto le bagnanti di Rciiiw. 
le colazioni sull'erba di .S’c» 
iitt. le •!umgm“llcs ih Manct 
ic la l)cll(' ('pofim' palpita nel 
l'aria col fumo, l'odore di 
olio fritto c eterno motivo 
vai.se-musctic che vivii gin 
nella corrente pigra del fui- 
me. Se Ite riciiva tin'imprcs- 
sionc di armonia economica 
che .sembra smentire ogni vo¬ 
ce di crisi c, al confriirio, dar 
ragione alle rassegne iifliciali 
della prosperità francese. 

Ma che la Francia sia in 
crisi, non ci sono dubbi. Il 
tema della decadenza, cosi 
viramcntc .sentito dagli no¬ 
mini ih cultura c così stupì 
dumcnlc respinto da una prò 
piigiinda risentita c irritata, 
non è nè casuale nè orca 
sionalc: l'nssnrdo. anzi, sta 
nel fatto che t francesi se nc 
.siano prcocciipiiti per tiUimi. 
dopo i ripetuti allarmi di 
tuta Fiiropa sempre attenta c 
.sensìbile ii tutte Ir miinife 
stazioni della vita francese. 

Vivendo a Parigi, fregiien 
taiidonc i uegozi. i edile, le 
elise, a.s-coltanih> i propositi 
della popolazione c subendo 
nc gli umori, leggendo i gior¬ 
nali e a.ssistemìo iptoliihanii- 
mode ai più ineredibih orli- 
ftei politici, Fidca di questa 
crisi prende corpo, diventa 
palpabile e non jmi'i che ad¬ 
dolorare ehi eonservitvii in sè 
l'immagine — odriini, storta 
e mitologia insieme — di una 
Francia cleniaiiientc doucc 
et grande. 

La Francia non è più gran¬ 
de c, di riflesso, la .sua gente 
ha perduto in dolcezza, in 
humour, in generosità. Non 
c'è francese sprcgiiidiento che 
non io riconosca, nel calore 
di una conversazione amiche¬ 
vole, davanti a un bicchiere 
giallo di peruod. Non c'c os¬ 
servatore straniero che non 
l'ahhia costatalo o descritto 
nei tanti documenti che oggi 
si piibblivaiio sul declino del¬ 
ta Francia borghese. 

Il francese medio, per csem 
pio. non è mai stalo razzista 
o. per lo meno, ha sempre 
cercalo di non esserlo na- 
.seondendo le sue debolezze 
dietro il mito della France 
étcrncllc dispensatriec di ci¬ 
viltà e benessere a tuffi i po¬ 
poli del mondo. Adesso que¬ 
sto stesso francese (unità di 
misura di quella borghesia mi¬ 
nuta r vastissima che • fa * 
/'opinione) ha imparato a dc- 


A CHE PUNTO E’ LO SVILUPPO DELL’ALIMENTAZIONE NEL MONDO 


Le malattie da fame vanno scomparendo? 

Pellagra e scorbuto sono ormai rari, ma aumentano le “policarenze,, - Una regola di Ippocratc 


E’ senz'altro esagerato af¬ 
fermare, come ha fatto uno 
scienziato, che < la storia 
dell'umanità potrebbe essere 
scritta sulla base della sua 
alimentazione nel corso dei 
secoli > (Zinsser, 1935). E' 
un'esagerazione, oppure c 
' una banalità, perche c evi- 
I dente che ogni asp>etto della 


Si trovano sempre più ra-|per combattere la malattia 
ramente, dice il proL De Ca-|non basta perciò, come nelle 
stro. che c fra le maggiori'tipiche carenze, migliorare 
autorità mondiali della ma- e arricchire la cheta, ma oc- 
teria. quelle tipiche carenze Icorre un’azione combinata 


come la pellagra o Io scorbu¬ 
to, che alcuni decenni orsono 
costituivano un problema so¬ 
ciale di pr.maria importanza. 
Sono lincee risultate fre- 


cui ciitTiisione le condizioni {delle calorie, ni* come .'oin- 
di Vita intlu:.sc(»iio in modo) ma analitica dei principali 
preminente. L’nppareii-j fattori dimentari: proteine, 
te contrad'Jiz.one fu risolta ; ut iati di carlioiiio. gr.issi e 
da ulter.ori ricerche: si vi- vit.iinine Un alinicntazioue 



due fattori conco-ule die menti e nelle 


n si-(che non s; p.ig.ava il 


■vita dcH’iiomo. dalla lettera-j ijuenti. p.u di quanto non si 


sto- 

Non 


ronlro i 

mitanti. In questa ed 
nuli altre condizioni, 
e stato dcKiumeiitato tia e 
scienziati cinesi, può accade- lo lie iiti 
re parado.s.^almcnie cfte vo-'vr.iiio (■<• 


b.arac -1 .nsiiilii-iente e 
fitto elciv.i. eti oggi 


senz'altro no- 
e.sistc ancora. 


testare ai ahi e asiatici per¬ 
chè le guerre c le .sconfUte 
coloniali menano in jiericolo 
il silo tenore di vita. F sireo- 
me le ellissi, più in Francia 
che altrove, non vivono in 
campai tnnviiti stagni, iiuvsto 
oscuro svntimvnto ha -ifo 
per valitagiarr certi settari 
del proletariato. 

I KÌoi'id «li Suez 

Lo scrittore tunisino .Albert 
Memmi ha definito il fenoine- 
no « lehhra del eoloniahsnio » 
scrivendo ehe il virus colo 
male, « trasforma tn colo¬ 
nizzatore, in profittatore del¬ 
la colonizzazione, ogni uomo 
ehe sharehi o non sbarchi in 
colonia ma ehe sia partecipe 
ilella nazione colonialista ». 
Se questo apprezzamento è 
profondamente inesatto, in 
quanto tende ad attribuire n 
tutto un popolo «n male ehe 
è tifiico ih una ellisse e di 
un sistema, esso trova tutta¬ 
via dolorose conferme nella 
realtà francese. Domandale n 
una madre che ha il figlio in 
Algeria, a mia di quelle po 
vere domie così simili n Tra¬ 
stevere come a Vitrij. che co¬ 
sa pensa della guerra. Vi ri¬ 
sponderà senza esitazione che 
la guerra deve finire, ma vi 
stupirà jicr il suo disprezzo, 
la sua acredine verso gli al¬ 
gerini. Del resto, basta vede¬ 
re in quale stato di segrega¬ 
zione morale vivano, in Fran¬ 
cia. più di trrcentomila nord- 
africani. basta pensare alle 
ilifTicoltà Jneimtrale nell'opi- 
moiie pubblica da chi voleva 
ilcminviiirr l'orrore delle ca¬ 
mere di tortura coloniali, per 
capire tutta l'estensione di 
questo preoccupante fenu- 
meno. 

Un altro esempio, I fran¬ 
cesi, un tempo, erano pro¬ 
verbiali per la loro ospitalità, 
la loro lihcralitìi nell'acco- 
glicrc gli stranieri, tant’è ve¬ 
ro che Parigi non ha ancora 
perduto la sua fama di capi- 
j tale del mondo. Ma quella 
I Parigi e ormai più leggenda 
\che realtà. 

E oggi, dove Heine si di¬ 
vertiva a far.si pestare t piedi 


no l'Italia non è .sfuggita alla 
psicosi del * complotto » c 
non molto tempo fa il pu 
gtinh.smo hottegaio ha rt.spol 
velato tutti i < mavaroiii » e 
le « pugnalate alla schiena • 
ih triste memoria qiiamln un 
ilepiitiitu fiisrista ueensò il 
governo ih Roma di iirmure 
« le canaglie niiisnlniane » 
contro la gioventù francese. 

A registrare queste reazio¬ 
ni. tipiche ih una .società prò- 
fimilaniente disorientata, a 
coglierne i .segni eontriiddit- 
tori di untano .sconforto, di 
esasperato niizioniili.smo, di 
slrnire, come in un gioco di 
ineii.siro, il panorama di una 
profonda crisi moralr che le 
.sueee.s.stve iiinhcazioni e il 
vertiginoso moto iiifliizionisti- 
eo spingono ogni giorno di 
più verso la cri.si politica. 
Di questa crisi ho avuto una 
immagine fuggevole ma net¬ 
ta in quest’ultimo anniver¬ 
sario della Rivoluzione fran¬ 
cese: iliill'Etoile olla Concor¬ 
de. snU'iirin di nn’u.snrpatn 
.Marsiglie.se, iipplmiihti da 
mia folla calda d'illusioni di 
grandezza, ninrciiivaiio i « le- 
gionari » drU’nltinio colonia¬ 
lismo, i paracadutisti * paci- 
tiratori » dell'Algeria. Pia 
lontano, sul boulevard Poi.z- 
.somiière, davanti alla scile 
(/(d/'Hiimanité, le braccia in¬ 
ferociate. i volti preoccupati, 
vigilavano i picchetti operai 
di Billiinconrt c d'ivrij. Il 
N Luglio aveva smesso il suo 
libito di grande festa unita 
ria c nazionale e la Francia 


PROSSIMAMENTE 

I partiti 
e ropiiiioiic 
nel dopoguerra 


tuttavia, chejconfio De Castro (jua-Si due 
e dalla (jua-| terzi delFumanità. Una di 
queste c il Kieasliiorkor, che 
.'i riteneva 
difTu.sa nelle 


'tura al modo di vestire, po¬ 
lirebbe .servire ad un aulo.'-e 
j intelligciitc come filo con- 
■(tuttorc per un (iiscorso 
j rieo di am;)io respiro. 

Ivi è dubbio. 

I dalla quantità 
' lita dei cibi dipende, alme 
no per in meta, il mantene-' 
re o il perdere l.a salute: e 
che fra i vari fattori am¬ 
bientali che influiscono sul- 
Findividuo. quello che agi¬ 
sce in modo più diretto e 
immediato è proprio il fat¬ 
tore nutritivo. Fortunata¬ 
mente, come ha costatato il 
recente Congresso interna¬ 
zionale di Cannes (che ha 
dedicato ai rapporti fra al.-| 
mentazione e salute il pr;-' 
mo punto all’ordine del? 
i giorno). Fnmanità nc! suo.i 
icomples.'o mangia, oggi. 

1 ba dei vecchi e dei nuovi .con 
. malthu.'iani. che prevcdono| no 
|i>rmai da un 
ilunix) delle 


iitcnt'ssc nel passato. le * po-Uemlo Sjru.-c.iinenle mutare le,canone 

»• 1 - 1 __!»• 


l.i'.ircnzc », malattie di più 
d.flic ìc diagnosi o veri stati 
intermcJ: fra la salute c la 
mal.itlia. ctie colpisconc 


'tradizioni alimentari di una 
determinata po}>olj/;onc de¬ 
pressa. c VfiieiiiJo integra.'"e 


I - , ‘ . , . , , - .... - - .diigh sfaccendati dci grands 

come:(ju!ndi gr.in parte del salano'per gr.,n parte dell umanità.; ,1 fi, 

( spe-o per gli almicnti.j.I probk-m.a d; avere un ogirc » la dehzin.sa musica dei 
(a>e gli ope.n..,,)-r,nm I. che nutr.rs!; nia| p^rdens ». l'imolleranza z^ta 
tretti a pagare un | a < anto .i ipiesto i,rob!ema i mi'antica cavalle- 

-i. e.ev.ato, c quin-!i;e .-orge um- nuovo, che cortesia c lo straniero 

5iomiTi.i.iiii-.-M inageiore rilievo mani,; 


;■ .1 


dieta basata solanie.nte sugl, 
idrati di carbonio (pane, p.i- 
sta. r.-o. ecc.j. si cittcnca uno 
esclusivamente'squdibno maggio.-e. cioè lo 
regioni africa-opp<a5 to a quello che 


n-!:-. 

li a ■^•ittrarr*- una 
nien-ile considerevole dal 
cdii-e deli.! ^fK•^a. a scapito 
|dei iiiitr.mento. Si era tap- 
, nato un i>;i,-i> .aprendone iin 
j.iltn'. e eia d.mostr.ito. 

I ancora iin.i volta, che gli 


Cile 


ggiore 
1 pojjoli 


mi 


;li(»- i 


ne ed asiatiche, ma che unoì 
studio recente del professor 
Gorbasi. direttore della Cli¬ 
nica pediatrica di Palermo, 
ha riscontrato presente an¬ 
che fra i bambini siciliani. 


Una malattìa asiatica 

E’ una malattia che colpi- 


si desiderava: occorre, inve¬ 


ce, creare gradualmente un ^ risolvere 


* esper.menti benefici » (• ; 
tentatili. .nKiie se co.Tipnjt. 
icon le rr.gl.or: intenzioni di 


m.ino 

r.iiio le !o:o condizioni di \ i- 
t.i: lì (hanno ciie può produr-1 
r*- iin’.d nn-ntn/.one ecce.-.-.-: 

. 1 . o un'.ilnnenta/'one (pian-; 
t.t.it.\.imente lias'evole. ma 
-<i:r!;hrata r.-petto alle e.-i- 
geiize finoIogicJie o al tipo, 
ci: lavoro compiuto neP 


è accolto, spesso, con diOi- 


problemi delha I g:ornat.a. Il probic.ma già es: 
nuovo (equilibrio, coslrin.gen-jmedicin.t .sociale, con rimcd:|Ste per le cosiddette < ma- 
do la scienza a tener conto! parziali o con soluzioni uni- lattic degenerative» dei re-., 
non di uno solo, ma di mol-1 laterali, possono conduire a ini, delle arterie e del cuore,! ° 
fattori, nessuno dei 


teplici 

quali può c.s.sere arbitraria-i siderati 
mente trascurato. j 

Un gruppo di scienziati in -1 EqaiUbrio dinamico 
gles: ha compiuto, a sua vol-| 
ta. delle os.-ervazion: su;' 
e nell'età fra i cincpie mesi ei rapporti f.'a salute e condi-j 
due anni, in famigl.e a bas- zion: di vita in una zona j 
livello economico e sa-irperaia. arrivando a concìli 


'(lenza o .'.aspetto da nn'opi- 
mone mah’ informata che la 
radio, il cinema e i (jiornali 
mantengono nell'incredibile 
eipiivoco del • complotto in- 
I ternnzinnale » contro la gran- 
deur franyai.se. 

.^1 Chi ha avuto occcuionc di 
i trovarsi a Parigi nei giorni 
] dell'attacco anglo-francese al¬ 
l’Egitto non avrà dimenticato 
forsennata propaganda e 
certe i.steriche manifestazioni 


r.sultati diversi da quelli de-! che colp;^cc^o oggi con , , 

maggiore frequenz/di prl- f he accompagnarono il lancio 
' idei • pariLs » alle porte del ca- 


ma c che ;»ono ancnc doiu.C'^j^j^ Suez- ogni apparizione 
.a uno sspi.hbr.o alimentare; eie- 

.1 pronlcma e.-.ste anche. > ni^tograrlci era accolta da hor- 


piùl.'O 

meglio di prima; alla bar-J nitar.o. e che s: m.an:festa js.on: apparentemente para- 
dci vecchi e de: nuovi ■ con dcp.'css.one del sen.so-! dossali. Furono esaminate 
che prevedono 1 no. statura -.nfenore allajseguite per rnolii 


e 

statura -.nfenore aliai seguite per molti anni alcu- 
secolo uno svi-imcdia, diarree croniche.ine migliaia di famiglie di la- 
risorse alimcn-imacchie ros-e .-ulla cute, al-!voratori, prima mentre vive- 


itari inferiore, per il suoitcrazion: de: cajxilli: le cau-Ivano in baracche c catapcc- 
iritmo. allo sviluppo della-se del Kivnshtorkor sono]chic del tutto antigieniche, c 
■ popiolazionc. c quindi 


! perimento per fame degli 
; abitanti del nostro pianeta, 
alla barba di questi profeti 
•sempre smentiti dai fatti sta 
la costatazione che la gente 
1 (sempre come media) man- 
j già di più, e che alcune ma¬ 
lattie «da fame», assai dif¬ 
fuse nel passato, vanno gra¬ 
datamente scomparendo. 


>ere ricondotte a due fat¬ 
tori fondamentali: uno ali¬ 
mentare. consistente nella 
mancanza di proteine, ed uno 
infetiixo. sostenuto da bat¬ 
teri e da protozoi. I due fat¬ 
tori si completano a vicen¬ 
da, perche l'infezione rende 
a sua volta più diffìcile l’as- 


ntograu 

Quo'ta c('n.'tata 7 Ìonc non è -me problema di prevenzione.*, e di ingiurie 

nuova, .anzi e vecchia quan- certe intii.-i-icazion: che; sneiah.^ta MoP,'" 

’.o e vcrcli-a ìa medicina co-,e<>lp;srono . I.ivora.'iri òf *, prrdir>7’'a la crociata oecuien- 

me -0 en/.) «Chi s: accinge. k-rminate a/i--nJe (an.Iumi. eonfro le r orde .nnsn!- 

a scr:\ere e.-iatt.amcntc intor-,?ia’mho. ecc.). (* che po.reh-^ ^ ^ coritrihuendo a prona 
no alla d.eta dell uomo — ha boro e.-^erc nieg..(> (Oiiibat- gare, in settori sani ilel'a 
.letto Ipjxci.de — e oppor- jtute, se. accanto alia profi- pubblica, il disn- 

:uno che conosca c d.stin-IUi.-si .aniitossiea tendente •id ^ morbosa 

ia 

»; e Io >tes .'0 ' fo>.'e re>o pos.sih.Ie ad 
enunciato la'-'oi delle varie 
v.ilc-irc contr.ario e!nutr:r-S] nel nii-'tlo 
fat-l"o. Gli 


se. accanto alia proli- | 

__ aniitossiea tendente ad- 

gua la n..tiira dclFuomo nel-!cl.minare le sost.m/e noc.ve., della revanche :ia 

la sua toi.il.-.a »; e Io >tes .'0 ' fo>.'e re>o pos.sih.Ie agl. ope- 

il de-' complesse, ma possono cs -1 successivamente in decorosei enuncia.o la .oi (ielle \.a..e fah.)..r.ie (l.| ^ 

'e pulite abitazioni costruite del valore contrario e.nu.nrsi nel mmlo neces-a-j j.ijofnfn dalla disfatta d'f/ido 

per loro inso. Fu osservalo, i‘tf-'^'pl^^nienlarc dei due fat-j-io. Gli scienziati .sov.elici , eina all'intervei,fo delle Xa 
con notevole sorpresa, cheìi'f’''' upP''>t:. il nutrimento e,nanno esperimentato in al-! noni Unite nella ronte.sa 


sorpresa 
parecchi anni dopo il trasfe¬ 
rimento la mortalità, anziché 
diminuire, era aumentata 
considerevolmente, soprat¬ 
tutto per la maggior inci¬ 
denza della tubercolosi c di 


il lavoro, la teoria SKMondo la 


Clini ca.-i un « regime ali- 


simìlazione delle protcine;laltre simili mal.att.e, sullaitivo, nc come somma grezza 


quale la salute dipende dal-1montare profilattico», diver- 
r(*quilibrio dinamico di quel 
che si immette e di quel che 
si consuma. Non deve essere 
solo un equilibrio quantitn- 


so secondo i tipi di lavora¬ 
zione. che viene sommini¬ 
strato nelle men.se azienda¬ 
li cim notevole .successo. 


franco-egiziana, l'anti-amen- 
canismo è diventato uno stato 
cronico di quella borghesia 
che pure aveva volontaria¬ 
mente accettato la .schiavitù 
atlantica per difender.si dal 


GIOVANNI BERLINGUER i « pcricoFo co’nunista ■», Pcrfi- 


« ufj’cialc » mascherava la 
stia solitudine con l'arrogan¬ 
za militare guardando .-.Oìpet- 
tosamente la Francia popola¬ 
re che ballava in periferia, 
agli angoli delle straiic. alla 
ricerca del senso perduto ih 
* liberté. egahtè. fratermté ». 

« Eppure — mi diceva g'ic'- 
Vamico scrittore — zoltanto 
I vent'anm fa... », Urnt'anru ta 
I era il 1937: Gram.sci morna 
nelle prigioni di Mnssohm. 
Hitler prcpara’-a l'imas'o’ie 
deWEnropa. Franco assaliva 
I la Repubblica spnaiio'a. il fa 
j.sri.swo ncrrrc/uai'a la Erari- 
j eia del Fronte popolare. 

E’ ."C'iprc azzardalo n.'sc- 
gnarc mia data di nascita a 
un complesso fenomeno sto¬ 
rico. ma è certamente intorno 
a quegli anni che, respingen¬ 
do l'apporto rinnovatcre del¬ 
le masse ìavorairici. strango¬ 
lando il Fronte popolare, la¬ 
sciando fucilare la Repubbli¬ 
ca spizgnola. ìa grande bor¬ 
ghesia francese scelse la 
strada del’'inroIuzione che 
' doveva condurla aVa di.sfaffa 
I del '49. al crillnhorazìonismo 
d; Pè’ain. c.W’imdiaztone na- 
zionr.h’. Tutta tn storia suc¬ 
cessiva non è ehe il logico 
quel prcH-csso ri¬ 
popolare 
unitario 
Ideila Re.sv-.1enza è sacrinca'o 
1 c.Pa 'ottomissìone atlantica. 
,!e spiraaze di indiper.denztz 
d’ milioni di africani che a'-c- 
■ vano rnmhatt’dfo per la hher- 
ira de'’i Francia sono mitra- 
i gl'iate a Sctif. a Rabat, a Ta 
i v.ananve e l.a horg^ e.sia colo¬ 
niale. respingendo la necessa 
ria recisione degli antichi 
rapporti esistenti fra Vimpe- 
ro r le S'ie colonie, orria d 
paese in una disastrosa serie 
di imprese repressive. 


sviluppo di quel 
'■olutico- lo slancio 
nato dallo sp'rito 


Non nneora r'tpremisi dalla 
seiitgiirii del 1940, la Friiiieiii 
c ciiccHitii dnlilndoeinit, dal 
.Miiroceo. diillii Tunisia e l’o¬ 
pinione horghe.se, cedendo ni 
ri.seiitiniento, ineiipiice di tro- 
vare in sè le cause del suo 
(h’rhiio e di porri rimedio, 
npreinlr a coltiriirc l’ingan¬ 
nevole mito della « France 
sciilc ». isnhindo.si nel cuore 
di un'Europa che ben altro 
s'attendeva da lei. 

« Una creatura viva » 

E' Il questo punto, dopo al¬ 
tri tre anni di guerra in .-\l- 
geriii, che gli aspetti più 
inopriiimcute meccanici del¬ 
la cri.si — cadute a ripetizio¬ 
ne dei ministeri, sfaldiimcnto 
dei partiti tradizionali, infla¬ 
zione — coincidono con la 
fase più acuta delta crisi mo¬ 
rale della piccola c media 
borghesia francese: .stanco ed 
e.sa.spcriito da tante abdica¬ 
zioni. senza guida politica, im¬ 
paurito dai sinistri scricchio¬ 
lìi delle .strutture economi¬ 
che. il francese medio mani¬ 
festa ormai una reale sfidu¬ 
cia per il regime parlamen¬ 
tare c .li domanda se noti 
(-.Mòlli, in Francia, *l'uomo del 
destino » capace di salvarlo 
dalla rovina. 

L’ diimiue il caso il* dispe¬ 
rare della Francia e del suo 
a V ve n irei' 

Sotto le finestre di casa 
mia. nel vecchio Sqiiare La- 
marck tanto caro a Utrillo, è 
stato iuaugiirato. rccentemen- 
_ tc. un moderiii.ssinio asilo di 
I lufaiizia. Ogni mattina, dal 
: cortile bagnato di sole, sal¬ 
gono freschissime canzoni, 
j vecchie e nuoce « rondes » 
nifantili. E' un pezzetto di 
; Francia appena nato e non 
po-.-o credere che il suo av- 
• venire sarà infelice. 

Lo sconforto generale che 
ho cercato di tradurre in que- 
-’c note è farlo, ha perfino 
ih.soncntato — per difcrsi 
molivi che vedremo in se¬ 
guito — afciim strati sani 
della popolazione. .Ma non bi- 
flgr.a dirncnlicare che nel 
.-uo forte proletariato, tn que¬ 
sta cla.s.zc straordinariamente 
mat'ira. la Francia ha sempre 
attir.to. nei momenti più dif- 
f'’iìi (iella sua storia, le for¬ 
ze per rir.a.scere c rinnovarsi, 
r* .sono fratture da saldare, 
eiiuicrjri .•■ccnlari da chiarire, 
m’irt di indifferenza, di men¬ 
zogna e (h pa’ira da a'ibatte- 
re Pi rcKè sta guadagnata 
alla 'zerr.a la maggior parte 
di Ila opinione pubblica. In 
'testa lotta, spesso co'iihiatt’i- 
ta 111 condizioni drammatiche, 
i co’'iuftL<ti francesi c t la¬ 
voratori hanno già otten’uto 
significative vittorie scuoten¬ 
do /'apatia degli intellettuali, 
denunciando il tradimento di 
certi dirigenti socialdemocra¬ 
tici. risvegliando alla verità 
le giovani correnti radicali. 

I giornali borghesi, è vero, 
non cessano di martellare la 
opiiionc pubblica con questa 
auìbig i.z dor arida' « Che co.sa 
.'-ara '.a Francia senza VAlge- 
n.i'’ • 

• l.a Frane,a — ri.<pondù’,o 
VOCI .-■f’rr.p’-C pili nttc c deci- 
— ron perderà V.Algeria 
sopra con<ervcr.si la fidu- 
ca de’, popolo algerino neo 
noseendune la person.alità na¬ 
zionale ». E già uno scrittore 
carro.’ico come .Ma'.-riac ra 
eeo • I. i Francia senz.z l .Ai- 
cena .<r,:rà ’i ,«:C'-.'a dei rc»*ètii 
di Uù’^.'o VII o di gziando .Va 
pi-rJco'zc izveva fatto dell'Olan¬ 
da un dipartimento francese. 
La Francia è una creatura vi¬ 
ra che nessuna aggiunta o 
diminuzione può alterare nel 
suo folto adorabile ». 

1 -AUGUSTO P.XN'C.ALDI 
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SI PROFILA UNA CRISI CHE PUÒ' ESSERE EVITATA 


Nel settore deiredilizia 

la si tuoiione è preoccup ante 

Diminuite le costruzioni di lusso e medie - Insufficiente sviluppo deWedilizia 
popolare e delle opere pubbliche - Necessaria un'azione unitaria dei sindacati 


Il contratto nazionale dei la¬ 
voratori edili, rinnovato re¬ 
centemente, ha dato, ai la¬ 
voratori della categoria, dei 
sensibili miglioramenti econo¬ 
mici e normativi. Essi rap¬ 
presentano una conquista ot¬ 
tenuta attraverso una dura e 
lunga lotta unitaria i cui frut¬ 
ti, nella nostra cittft, sono mes 
si seriamente in pericolo. 

Questo pericolo è caratteriz¬ 
zato da alcuni fattori: primo 
di tutti quello relativo ad una 
flessione (ormai certa) delle 
costruzioni di lusso e medie, 
e di contro a un inadeguato 
sviluppo delle costruzioni a 
carattere popolare. Si può in¬ 
somma dire che vi ò, nella 
nostra città, una diminuzione 
della attività edilizia, anche 
se per il momento essa non 
appare In tutta la sua eviden¬ 
za dai dati statistici. 

Prima ancora che 1 dati re¬ 
lativi al rilascio dello licenze 
di costruzione (sempre retro¬ 
attivi), la diminuzione della at- 





sui Sdito colli 


I DIPENDENTI DELLA 
PROVINCIA — Il Consiglio 
provinciale ha deciso (sen¬ 
za i democristiani e il con¬ 
sigliere liberale, che hanno 
abbandonato l’aula) un au¬ 
mento delle retribuzioni per 
i propri dipendenti che si 
aggira In media suile 12 
mila lire. Le donne addette 
a una qualsiasi attività per¬ 
cepiranno, a uguale lavoro, 
uguale retribuzione. 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento di grande importan¬ 
za sia per l'entità non indif¬ 
ferente dei miglioramenti 
(Il massimo possibile con¬ 
sentito dal bilancio) sia per 
ragioni di principio. Non 
solo I dipendenti della Pro¬ 
vincia (diretta da comuni¬ 
sti, socialisti e Indipenden¬ 
ti) sono da oggi i meglio 
retribuiti fra tutti I dipen¬ 
denti delle amministrazioni 
pubbliche, il provvedimen¬ 
to fa anche proprio ii prin¬ 
cipio democratico deila pa¬ 
rità di retribuzione fra gii 
uomini e ie donne che svol¬ 
gano uno stesso lavoro. 

VILLA CHIGI E I FA¬ 
SCISTI — E’ cominciata in 
Consiglio comunale la di¬ 
scussione sulla proposta 
della giunta che dovrebbe 
cancellare dalla carta to¬ 
pografica anche la Villa 
Chigi. Ci sono tanti pro¬ 
blemi urgenti da discutere, 
ma questo è sembrato al 
sindaco di vitale importan¬ 
za. Villa Chigi sparirà e al 
suo posto verranno costrui¬ 
ti, uno accanto all’altro, 
nuovi palazzi per abitazioni 
di lusso. La spiegazione del¬ 
l’urgenza è tutta in un fatto 
molto semplice: il Consiglio 
doveva eleggere un nuovo 
assessore in sostituzione 
del dimissionario repubbli¬ 
cano Borruso. Dubitando 
sulla sufficienza dei voti 
del •> centro > il sindaco si 
è appellato ai monarchici e 
ai fascisti, i quali, more so¬ 
lito, hanno votato per il d.c. 
Maggi e per contropartita, 
hanno voluto la discussione 
urgente sulla variante di 
piano regolatore. 

A PROPOSITO DI FA¬ 
SCISTI — I fascisti hanno 
mandato Caradonna a spu¬ 
tare insuiti sulla Resisten¬ 
za nella borgata del Tufel- 
lo. Caradonna, ben circon¬ 
dato dagli agenti di P. S.. 
ha parlato, ma è stato ac¬ 
colto da solenni bordate di 
fischi e dal canto degli inni 
partigiani. 

IL DELITTO DI VIA 
BELLUNO — La polizia sta 
riesaminando l'alibi di 
Marcello Colletti. Gli avvo¬ 
cati difensori non nascon¬ 
dono il timore che il loro 
patrocinato possa essere in¬ 
criminato per reati assai 
più gravi di quelli per i 
quali egli è ora a Regina 
Coeli. 


tività edilizia la si può coglie¬ 
re direttamente nei cantieri, 
che .sono il primo termome¬ 
tro di una tale oscillazione. 
Clic cosa accade nei cantieri 
cittadini? Accade che 1 co¬ 
struttori non hanno più fret¬ 
ta, che tolte le eccezioni sono 
scomparsi gli incentivi (cioè 
le mazzette) che stimolavano 
il lavoratore a • rendere di 
più », in parecchi cantieri non 
solo non si distribuiscono più 
le « mazzetto », ma si esige 
addirittura che il lavoratore 
renda nè più nè mono di come 
quando riceveva questo incen¬ 
tivo. I cottimi sono oggi più 
risicati, cioè si nota una stre¬ 
nua concorrenza al ribasso nel 
settore del cottimismo. 

C’è inoltre, una minore ri¬ 
chiesta di mano d’opera spe¬ 
cializzata e un minore afflus¬ 
so di lavoiatorl che dalla pro¬ 
vincia veniva a lavorare nel 
cantieri cittadini. Insomma è 
più difficile oggi, per l la¬ 
voratori, essere assunti nei 
cantieri edili. 

Questa diminuita attività del¬ 
la produzione edilizia, il cui 
carattere abbiamo tratteggia¬ 
to, ma che andrebbe esami¬ 
nata in modo ))iù approfondito, 
si riflette negativamente in 
due modi sulla vita della cit¬ 
ta. L’uno è quello che riguar¬ 
da direttamente i 60.000 lavo¬ 
ratori deU'cdilizin e di cui 
diremo più avanti, l’nltro in¬ 
teressa tutti 1 lavoratori che 
.soltanto da un impetuoso svi¬ 
luppo delia edilizia popolare 
possono sperare di avere fi¬ 
nalmente un alloggio decente 
e dignitoso ad un fitto soppor¬ 
tabile. 

La situazione, cosi come si 
va delincando, presenta per i 
lavoratori dell'edilizia, minac¬ 
ce serie, che possono prende¬ 
re concretezza nella ricliicsta 
di un maggior rendimento 
senza benefici economici, nel 
l'allargarsi della disoccupazio 
no, e, quindi, in un accrescer¬ 
si, da parto dei costruttori, 
delle proposto di lavoro perfi¬ 
no a condizioni inferiori al 
trnttramento stabilito dal con¬ 
tratto di lavoro. 

La categoria e 1 sindacati 
hanno quindi oggi un compito 
immediato, che non è soltanto 
quello di vigilare affincliè non 
avvengano violazioni del con¬ 
tratto e dello leggi, ma anche 
e soprattutto di dare vita ad 
una lotta che può non avere 
le tradizionali caratteristiciie 
dello sciopero, ma che comun¬ 
que deve vedere negli edili i 
protagcnsct; principali. Quarè 
questa lotta? Come può essere 
articolata? Meglio di tutti po¬ 
tranno rispondere i tre sinda¬ 
cati provinciali di categoria, 
ma a noi sembra importante 
accennare almeno alle sue ca¬ 
ratteristiche fondamentali; in¬ 
nanzitutto è necessario che la 
categoria c i sindacati raggiun¬ 
gano una piena unità d’azione. 
In secondo luogo, attorno al 
principale problema, che è 
quello di una rapida cd im¬ 
mediata esecuzione degli allog¬ 
gi pofKilari c dei lavori pubbli¬ 
ci, in programma, è necessa¬ 
rio che si sappia mobilitare la 
opinione pubblica strettamen¬ 
te interessata a queste esecu¬ 
zioni. Una salda alleanza in 
questo senso, tra lavoratori c- 
dili e cittadini, potrebbe dare 
dei risultati assai positivi nel 
senso che, finalmente, gli in- 
vc.ctimenti per le case popola¬ 
ri e uer le opere pubbliche non 
restino più sulla carta ma co¬ 
mincino a diventare, giorno per 
giorno, fondamenta, muri 
maestri ecc. 

Il sindacato odili aderente 
alla CGIL, in cpiesto senso, 
ha già preso c prende delle 
importanti iniziative: dibatti¬ 
ti nei c:intieri e nelle borgate 
sono già m corso tra i lavo¬ 
ratori edili, c non è lont.-ma 
la data in cui i problemi cui 
abbianio accennato saranno 
dibattuti in un convegno cit¬ 
tadino aperto a tutti. Que.sto 
convegno può offrire ai sinda¬ 
cati aderenti alla CISL c alla 
UIL loccasionc fH-r iKirtare 
un Ciintributo prezioso alla 
causa dei lavoratori edili: sul 
terreno sindacale si tratta di 
difendere c consolidare tin sue* 
ce.«.so ottenuto dalla categoria. 
Per far ciò è necessario crea¬ 
re un vasto movimento la cui 
forza obblighi gli enti e i mi¬ 
nisteri interessati a rimuovere 
lutti gli ostacoli a causa dei 


quali le somme .stanziate per 
l’edilìzia popolare o per lo o- 
pere pubbliche restano nello 
casseforti, quasi che a Roma 
il problema della casa non si 
presenti oggi acuto come ieri, 
specialmente per la massa dei 
lavoratori. 

IIRN/.O ROMANI 


Oggi celebrazione a Trionfale 
delia Rivoluzione d'Ottobre 

Oggi il compagno Otello 
Naiinuzzi, segretario della Fe- 
dorazioiio, parlerà ai diffusori 
dell’Unità, di Vie Nuove e 
Noi Donne nel corso «Iella ma¬ 
nifestazione che si terrà alla 
sezione Trionfale dalle ore 10 
alle 21 per celebrare il 40. an¬ 
niversario della Rivoluzione di 
Ottobre. Sono invitati a que¬ 
sta manifcstazianc 1 diffusori 
delle seguenti sezioni; Trion¬ 
fale. M. Spaccato. Aurclia. Ri¬ 
pa. Trastevere. Campitidli, Ca- 
valleggeri. Borgo. Prati, Pri- 
mavalle. Cassia, F. Uravetta. 
Monto Mario. 


LA GIURNATA DEI DEFUNTI 

romogglo olle Ardeotlne 

dello Piovincioejel Comune 

Anche Ieri grande uffliicn- 
za di pubhllcii al cimiteri 
del Veranu e Prima l’urta 

E’ continuato per tutta la 
giornata di lori il pellegrinag¬ 
gio di decine di migliaia di 
cittadini verso l eiiiiiteri del 
Verano o di Prima Porta. An¬ 
cora ieri («‘ così avverrà anco¬ 
ra oggi) la grande affluenza 
di cittadini soprattutto verso il 
eimilero monumentale ha co¬ 
stretto la ripartizione «lei traf¬ 
fico a istituire un servi/io oc- 
eozionale di vigilanza per evi¬ 
tare conseguenze inereseiuse 
lungo tutte le principali str;i- 
de di accesso al piazzale Ti- 
burtino. 

Ieri, ricorrenza dei Defunti, 
si sono svolte le eeninonie o 1 
riti annunciati alla vigìlia. 

Il prc.sidciitc «Iella Provinci.'i. 
avv. Bruno, accoiniiagnato dal¬ 
la giunta e da alcuni cniisi- 
glieri [irovjnciali. si è rec.ato 
a renderi' omaggio ai ca«luti 
delle Fosse A ideatine, «lepo- 
iiendo una corona d'alloiu .sul 
tumulo i‘omiiieiMorativ«> 

IJiui corona di fiori, con un 
nastro «lai colori «li Roma, «• 
stala recata alle Fo.sse anche 
«lai siiulaco Tupini, recatosi 
sulla Ar«lcatina con alcuni 
componenti la giunta e il se¬ 
gretario generalo del coimiiu*. 
Ricevuto dalla presidenza «l«-l- 
l'Associazione famiglie «lei ca¬ 
duti. il sin«lac«) li:i recato ai fa¬ 
miliari flelb* vittiine il seriti- 
mont«) «li viva siinp.'itia <• «li 
conforto della citta«linaiiza ro¬ 
mana. 


PROSEGUONO LE INDAGINI SUL DELITTO DI VIA BELLUNO 

Minuto per minuto la polizia verifica 
ralib i iomito dall’amante di “E dda,, 

Lutilo colloquio Tra i nia^i.stratì, gli investigatori ed il questore - Gianna Rais ed i laniiliari 
deiruecisu di nuovo interrogati - Marcello Colletti aveva le polizze di pegno dei gioielli 


L'inehicst:! sul «Iclitto di via 
Belluim è torii.it.i nelle ulti¬ 
me 4H oro al suo punto di 
partenza. Il giudice istruttori' 
dottor Salvatore Zhara Bu«la 


e la polizia hanno impresso 
.die Indagini una decisa svol¬ 
ta che potrebbe eoncrelarsi nei 
prossimi giorni in un colpo di 
^cena deeisnnienle inaspettato' 


I trasporti per la celebrazione 
della Rivoluzione d'ottobre all' E.U.R. 

Alle s<-epe di laeillt.m- la parici Ip.izieiH* .dia m'dut.i pid)- 
lillia «lei Cemll.ilo centralo, che si terr.-t nit rceletll li ne- 
v«-int>re .die ere IH alfKDtt. pei i compagni che prevengeiio 
dai punti piu lontani della città veiià islltuitfì un serviziti 
<li tl.isporte per il I*al:i'/zo dei Congressi airEUU 

l.a parlen/.'i «i<'i pullman avverrà .'die oi(> 17 di mercoloill 
«i novembre dai «eguentl plinti' 

Se/li>iie PCI Alossandrlna. con termala .dia si-zumo C« n- 
|o«-ctle; -Sozlono Torplgiiattar.'i. con fcriiiat,i alla se/ione 
Maranollii o Vili,a Certosa; So/lono Tllninino, con fcrm.'da 
al bivio Plotralatn; St-zlniio Val Mrlaina. ci>n {ormata Tu- 
follo e Monto S.'ioro: Sozinno Prlmavallo. con fermala so- 
•/loin* Aimdla; Capolliioa auto loo.dilà C.isolla Muttoi, oon 
fermata 'rrullo o Porluonse; Sr/|i>no Cliioi'llt,i. con form.da 
alla seziono «iuaflraro; Pnllgralloo Piazza Venti, con par¬ 
tenza Koziono l’arioli; So'/lono Cassia, con form.'ila alla se¬ 
ziono Ponto Milvio e Trionfato; Poligrallon (tino Cap|)iinl. 
con formata seziono Appio. Appio Nuovo o FATME. 

Inoltr»*, «lallo oro 17.30. funzionerà un servizio di pullman 
por il trasporto dei partooip-'intl dalla stazione «leirElUl 
(«lolla Mitiopniitana) al Palazzo del Congressi. 


ALLE 16 DI IERI SUL LUNGOTEVERE A VENTINO 

Un morto e un ferito in una vettura 

Unita contro il muraglione del Tevere 

Un'altra persona vittima d'un incidente stradale a Pomezia — Paurosa caram¬ 
bola di due auto sulla via Tuscolana — I quattro viaggiatori sono rimasti feriti 


Un'aiitu lia .sbaiiilato ìcmì sul 
Lungotovci'c Avciitino a eaiisa 
«lell’asfalto bagnato sehiaiitan- 
«lo.si «lapprtiiia contro un palo 
c «piindi contro il parapidto 
del fiume. Nello spaventoso iii- 
ciilentc un uomo è rimasto uc¬ 
ciso. un altro lia riportato fe¬ 
rite gravissime. Entrambi viag¬ 
giavano a bordo della vettura. 

Verso le IG una - millecen- 
to - presa a noleggio percorre¬ 
va l'ampio lungotevere a «li- 
screta andatura. Vi si trova¬ 
vano il signor Domenico Ziic- 
co. non nu'glio kleiitiflcato. c il 
signor Pietro Ago.slinelli «li 32! 
.'inni. Sembra, ma il particolari*^ 


/.iati «lei «ine uomini e adagiati 
su v«‘tture di passaggio. z\l- 
l'ospedtih* Fateb«*nefratclli «lel- 
l'isola 'riberiiia Domenico Ziic- 
co è «Ictctiuto pnelii istanti do¬ 
lio il ricovero. I/Agostinclli è 
stato trattenuto in osservazio¬ 
ne al San Camillo. 

Un altro incidente mortale 
della strada è avvenuto ieri 
sera presso Pomezia. Pietro 
Morgaiii di 5(ì anni è stato tra¬ 
volto «‘ ucciso da un'auto. 

Sulla via Tuscolana. duran¬ 
te In mattinata, sempre a c.iti- 
sa del fondo stradale bagnato, 
si sono veridi'ati due itieiden- 
ti. Contro un’auto, finita fuori 


«iia e strappandogli «lai collo 
tuia borsetta assicurata con un 
coriloncino. contenente 17.500 
lire e «luìndi. fu-g-geiuio a pre¬ 
cipizio. 

Il Casella, «iopo alcuni sforzi 
riusciva a scogliersi dcmin- 
ciand«) ai caraliinieri la rapina, 
ii giovanotto, hi stuccatore Ro¬ 
meo Piccioni «il 2G anni, veni¬ 
va arrestalo alciiiu* ore «iopo 

Ma l’avventura dei voccliio 
pensionato noti era ancora fi¬ 
nita. Il fr:it«*l!o dell’arn'statn. 
Mario di 23 anni, saputo «iello 
arresto di Romeo, .si è recato 
l’altra sera in cas.'i del C.'i.sella 
e l’ila picciiiato «liiranienti*. la- 



IlOro l.’URTO — Cosi c apparsa la tragica « flOO* 


non e aiu’ora accertato, eh»* 
uno di essi stesse prciuiondo 
lezioni di giiid.'i. 

Ad un tratt«» l’.'iutist.a ha per¬ 
duto il controllo dcil.a vettur.i 
-s) che qiicst.a. dopo una bni- 
sca slittata, è piombata c«intr«* 
un paio di rcniento deil’iliu- 
minazione stradale. Con un ul¬ 
timo guizzo l'auto SI è jHu ab- 
li.'ittiif.i contro li muraglione 
del Tevere 

I passanti ehe avex'.ano assi- 
.stito .lilibili alla fulminea .sce- 
ii.a sono .accorsi per |)ortare 
aiuto at feriti. DfU rott.iiiii 
contorti dell.a - inillecen’o - so¬ 
no stati estratti i corpi str.a- 


SONO EVASI DAL RIFORMATORIO D I VOl.TERRA 

Posti di blocco sull’Aurelia 
alla ricerca di 2 corrigendi 


Due ragazzi romani sonoifinora senza aliiin esito. Nella 
evasi nel t-'irdo pomeriggio di i ni.'.ttiriat;» d; ieri ì due fuggi- 
leri dall'Llituto di roduCrt-! t.\. sono stati visti percorrere 
zione m.nonio d. Volterr.i In- la ‘tn.d.a che d.a Volterra con- 
dossano entrambi la divis.'i dei- duce Pisa, :n località deao- 
l'Istituto consistente in unlir.inata P;.'.n della Bonifica. Es- 
giubbotto e p.antaloni di teiai.*::. second'i le segnalazioni «l: 
grigia, camicia kaki c scarpo|.-.lcuni testimoni, indossano on- 
basse nere. Il primo. Elio Ca- cor.« la d v;sa dell'Istituto, 
roni di la anni abitante in Le famiglio Caroni c Fasa- 
via Corino 37 è alto 1.53 cd ha|pollo, h.ar.no appreso dai cro- 
i capelli scuri tagliati corti; ilin:sti dell.a fuga dei due ra- 


secondo. Salvatore Fasapollo d: 
17 anni abitante in via Co¬ 
stantino 72 c alto 1.54 cd ha 
capelli castani chiari. 

La polizia, che ha iniziato 
le ricerche sub.to dopo ìa se- 
gnaiazione dell.a direziono riel- 
i'Istituto. nt.ene che i dia cor¬ 
rigendi tentino d: racciiingcre 
la Capitale e di conscgiunza 
pattuglie di agenti stanno con¬ 
trollando tutte le automobili 
che transitano sulla via Aurc- 
lia. Una battuta nei dintorni di 
.VeRcrra è tuttora in corso, ma 


cazzi. I conciunti di Elio Ca- 
roni sono rimasti dolorosa¬ 
mente sorpresi ncU'-apprendero 
la notiz.a Elio è già .al se¬ 
condo tentativo di tugd. l'n 
anno f:t d.fatti il r..g.'izzi) r.u.-iei 
.'id .allontanar.'! dallo Ltituto 
correzionale e ncgiuncere Sie¬ 
na dove ab.ta una sua zia Qui 
venne r.ntracciato dali.a polizi.a 
alcuni giorno dopo l'evasione 
Una decina di mesi fa ■ di¬ 
rigenti dcll'Istiiulo permisero 
ad Elio Careni di tornare « 
Roma per un periodo di quat¬ 


tro mesi II r.ig.azzo doveva 
essere cur.,tu r«'r le sue con¬ 
dizioni meiit.ili c la richiesta 
venne pre.'.'p.T.,!a al’.j d.rezio- 
ne de’i'i'IstiMito dall.t m.-idrc 
Giocond.i Marzi e d'il p.adre 
Francesco. t'.etTiirb no comuna¬ 
le. Le cure speciali però non 
produ.ssero l'effetto -^per.tto. ed 
Elio fece ritorno aU'Ltituto do¬ 
ve .avrebbe p.niito c.-.-erc nie- 
glio sorvegliato 

S.ilvatore F..'.tpo:Io entrò 
r.tàl'i'ti’iito fi. r:e.i;.c..7:or.c d. 
Porta Porti le rei ger.r..:o del 
Su 1 m.adr»-. vt.iov . e co:, 
■i.tr. due t'ig;.. dov«:te r.nch.u- 
dt r.fi :.i :. ,-t.tu’o pi'T . ^i;o 
c.ir.iVere irrequii to S ..tore 
i .•.!;o:'’.,r.'.\ .1 spesso d.< ci.sa 
per lunch, per.odi Succes'iva- 
mcr.'c egì: venne tra-ferito a 
Messina, dove soggiornò fino al 
luglio di qiicst'anr.o per essere 
poi inviato m Volterra. In agosto 
•aveva gi'idulo d: una l.ccnz.a 
premio di venti giorni 


strada contro un albero, si è 
abbattuta dieci minuti dopo 
un'altra vettura che aveva pu¬ 
re sbandato. Coni plessi v.inieii- 
tc quattro porsom* sono riin.i- 
stc ferite 

.•Mie 12.30 il signor S.ilvato- 
re Lo Presti, di 40 anni. p«‘r- 
correva l.n Tu.'colana sulla sua 
-- seicento - avendo a liordo In 
figlia Maria «li Iti anni. All'al- 
ts'zz.i della eint.i d.iziari.a l.i 
utilitari.I ha siiti.ito ed h.i b.it- 
tiito violentemente contro un 
albero 

L'uomo è stato ricover.ito in 
osservazione ai San Giovanni, 
la ragazza guarirà in cpiattrc» 
giorni. 

.Alio 12.40 una - niillecento- 
rondo’ta d.d signor Oreste 
Ccs.aretti di 54 anni, abitante 
in vi,a Lam-Timor.'i 51. con a 
bordo la moglie Clara Petrolli. 
di 42 anni, ha sbandato nello 
stesso luogo e si è schiantata 
contro la - seicento- appena 
andata fuori strada. 

La donna è in osservazione 
al San Giovanni, il manto ne 
avrà per 7 giorni 


Percuote un pensionato 
già rapinato ^1 fratello 

Il ponsion.iio P.aolino Crt.'ell.i 
di S3 anni, che l'.'dtro giorno 
rimase viitim.a di iin.a rapin.i. 
è stato nuovamente aggredi'o 
dal fratello del rapinatore, che 
ha voluto COSI vendicarsi dolio 
.arresto del congiunto, avvenu¬ 
to. come è noto, alcuno ore 
dopo l’aggressione. Come i let¬ 
tori ricorderanno, il Ca.sell.i. 
verso le ore ll..?o dell’i.ltr.» 
mattina, si trovav.a solo in casa 
in via Ostilia I quando ha udi¬ 
to degli strani rumori Egli si 
e dirotto verso l’ingrosso, sor¬ 
prendendo un giovane ehe, en¬ 
trato nell’abitazione con una 
chiave falsa, avcv.a intenzione 
di consumare tin furto cre¬ 
dendo che l’appartamento fosse 
deserto. 

Il malvivente si gettava sui 
Casella legandolo ad una ìc- 


sciandoio sanguinante nella cu¬ 
cina. Alcuni vicini hanno soc¬ 
corso il povero pensionato che. 
nel giro <h poche ore. aveva 
subito due aggre.'sioni. accom- 
p.ignaiuiolo airosped.ile di San 
(Iiovaiini dovi* i sanitari l'han¬ 
no diehiarato giianlMle in 
10 giorni 

Manifestazioni delia F.G.C.I. 


l’arlanieiilo e al CoimiiK* prov- 
vi'iiiiiifiiti m favore «iella gio- 
ventii ". 

(Questa scr.i allo ore 17, orga¬ 
nizzata «lai Circolo della FGCl. 
«li Geaciiiio si terrà nella Casa 
«lei Pi'jiolo ima serata della 
giovi*ii'ii 


Assemblea al Quadrato 
degli ex deportati 
in Germania 

Domani alle ore 10. nei locali 
«iella sezione Quadraro (via 
Cincinnato 4R). assemblea d* 
tutti gli e.v deportati in Ger¬ 
mania por «iiseuterc sull’azio¬ 
ne da svolgere onde ottenere 
la lupiidazione dei danni cau¬ 
sati (ìalla «leport aziono. 

Lutto 

E’ «iceecluto ieri il signor 
Giuseppe Diigo padre dei com¬ 
pagni Niiin e Nicolò. Ai figli 
ed ai familiari le condoglian¬ 
ze della cellula dell’apparato 
della Direzione e nostre. 


appartengono. Infatti, alia cro¬ 
naca di ieri le clieliia razioni 
rilasciate alla stampa dai di 
tensori di Marcello Colletti e 
dalle «juali lisiilta evidente che 
i «lue legali -- gli avvocati Ni 
cola M.infrccii c Fratic«>sco Re- 
vel — temono, o almeno non 
escludono. iiii'ìncrimi nazione 
del giovane pubblicista per 
omlciciio 

Ma. forse, non è il caso di 
arrivare ancora ad una cosi 
cstiem.'i consoguetiza, anche se 
e pili che evifieiitc clic i nuovi 
acc(>i tanieiiti iniziati sul conto 
(lei giovane pubblicista non ri¬ 
guardano l'accusa (li sfi'iitt.i- 
inciifo che gli è stata mossa 
c per la «inalo egli - ufficial¬ 
mente •• è detenuto nel c.irco- 
re «li Regina Coeli. ma l’alibi 
da lui presentato. 

Ieri mattina, il dottor Zliara 
Buda Im interrogato a Palazzo 
(li Giustizia numeroso persone 
Per primi, nell'ufficio del ma¬ 
gistrato. sono stati introdotti 
il padre ed il fratello della 
mondana strangolata. Antonio 
c Mano Rotta I «lue uomini 
avrebbero ciinf(*rniato «pianto 
già nei giorni scorsi riferiro¬ 
no .alla polizia in relazione alla 
lettera che la disgraziata mon¬ 
dana inviò loro poche setti¬ 
mane prima di essere uccisa; 
DI es.sa. - Edda - scriveva fra 
l’altro che ■< era prossima ad 
essere felice •» c concludeva af¬ 
fermando clic -sarebbe anda¬ 
ta pre.sto a trovarli con l con¬ 
fetti " Da questo poche righe, 
risulta ben chiara la speranza 
che In donna nutriva di unir¬ 
si presto in matrimonio con 
Marcello Collctti; a «|Ucslo pro¬ 
posito. giova anche ricordare 
che gli agenti trovarono nel- 
l’app.'irtamcnti) della donna i 
doeumeiiti necessari per le 
pubblicazioni. 

Il dctfor Zhara - Buda ha 
ascoltalo anche Gianna Rais, 
l'intima umica della vittima, col 
altre quattro passeggiatrici 
con tutta probaliilità. sebbene 
nessuna indisercziotie sia tra¬ 
pelata. l’interrogatorio ha ri¬ 
guardalo il genere dei rapporti 
che correvano fra Pas«pia Rot¬ 
ta 0 il suo amante. E’ stata 
quindi la volta di Anna Di 
(Sanzio, la giovano ninnicnrc 
la «piale sostiene che il Collct¬ 
ti s’intrattenne con lei in piaz¬ 
za Quadrata dalle 21 alle 21.30 
di quel tragii'o martedì. 

Alle ore 13.40. sono entrati 
nell’ufficio del magistrato il 
colonnello Scordino, coman¬ 
dante il nucleo di polizia giu¬ 
diziaria dei carabinieri di San 
Lorenzo in Lucina, ed 1 suoi 
collaboratori capitano Ippolito 
e maresciallo Ricci. L’ufficiale 
ha riferito sulle indagini co¬ 
siddette -marginali - che i mi¬ 
liti ba:ino condotto e stanno 
condiiccndo suH’assassinio. Il 
colloquio è stato sospeso allo 
ore 14.55 ed ò ripreso verso 
le ore 17 per continuare fino 
alle 18. A «piell’ora. il dottor 
Zhara - Buda ha ricevuto il 
questore Musco, il capo della 
squadra mobile Saetta, il di- 


Il filobus della linea 56 
trasl ormato in aut obus 

Il percorso prolungato — 11 capolinea dell’ 85 
da Santa Maria Ausiliatrice a Largo Volnmnia 


Oggi i.Ilc Oli* IG I.i coi;ip.tgi:a 
Gigli.! Tedesco, dcll.i Segret»*- 
ria N'azioii.ile della FGCI p.ir- 
lor.'ì ai giov.'.r.i di Alcssornìrnìiì 
sul t«'nia' - L.i lotta dei gìiiv.iTii 
e dello rag,.zzo per imporre ali tariffa attualmente 


Dal 5 novembre, sulla rote 
urbana dell'ATAC verranno at¬ 
tuati i seguenti provvedimenti 
autofìlovian; 

1> Trasfiirniazionc in aiitii- 
hus e proliingamrnto linea 5G. 
La linea filobus 5G attualnicntc 
limitata a piazza Cenci, verrà 
o.'ercitata eoli aiitolnis. ripri- 
.«tinata sul ponte Garibaldi fino 
a raggiungere piazza Sonnino 
e prolungata da piazza Vosco- 
vio al Viale Somalia seguendo 
il percorso ad anello: piazz'i 
Vescovio. Via Moncone. Via di 
Vilhi Chigi. Viale Somalia. Vn, 
Miigliiinn Sabina, piazza Ve- 
scovio. 

11 prezzo dei biglietti c degli 
abboniinienti rimarra invariato 
'2i rroluiiganirnto linea au¬ 
tobus 83: La linea 55 ebe at- 
Tu.aliiicnte f.i capo ir. pi.izz.t 
,‘S M.ina .Ausiliatrice verni 
prolungata fino alla Scuol.a 
• Caglierò •• pre.'so il L.'irco Vo- 
liimnia. ferma rimanendo la 
n vigore 


MINACCIANDOLO CON UNA SCURE 


Scaccia di casa ìi figlio 
appena dimesso dal carcere 

ler: ser.-; vciso le oro 21 silnacc..'! della scure che .1 p.‘,dre 
e pr« ',';.:.,:o .a- ear.ab.n.ori ded.'i j imrii.gn.'.v.-, s.'i'.d.'t.i'.cr'.tc, h;, .'ib- 
'toZ.orie d. S Pao.o un giovano j ba;'.don,.;o a prcciplz.o t’ir.ospi- 
affili;., por doiuiaci.ire. :-,ìc tetto. ri;:»ge;tdosi \erso La 


il iir.o straiuì 

che rra cripT.'tio mozz'or.i 

prima Egi; ha raceont.'.to che 
nel t.-rdo pomeriggio d; ier., 
cr.'t rincasato dopo una .-.ssenza 
di qualche mese per motivi di 
ioTz.t niacg.ore. avendo soc- 
.giornato per tutto quel periodo 
a Regina Coeli, ed or.» st.do 
.'iccolto piuttosto inurb.i'i.amentc 
d.'il padre 

II giovane. Roberto Filtrino di 
20 anni, appena entrato in casa 
dei genitori dove voleva ritirare 
..Icur,. oggett. d. sua propr.età, 
«i è visto assalire dal padre 
Rocco di 48 antii, carpentiere, 
il quale, pieno d’ir.a e branden¬ 
do una scure, gli ha ingiunto 
di andarsene immediat.rniente 
se non voleva essere cacciato 
;n m.aIo modo. 

Roberto Putr.no. sotto la mi-' 


staziotie dei e..rabin.eri per de¬ 
nunciare i'accadtito 

Rocco Filtrino s.ìrà deniinc.a- 
to air Autorità giud-ziari.-i a 
piede libero por tniti.'iccia a 
mano armata 


Gravemente inalato 
tenta il suicidio 

Il pensionato Bì..gìo Gian- 
ncUa di G.3 .anni abitante in 
via delle Dolomiti l. ha ten¬ 
tato ieri mattina di uccidersi 
con il gas perchè affetto da 
arteriosclerosi. 

Il Gianneila è stato soccorso 
da alnini vicini e trasportato 
al Policlinico dove è rimasto 
ricoverato in ossor\az!onc. 


3) Ripristino normale itine¬ 
rario linee 4fi c 16 barr.t Le li¬ 
nee 4t> c 4G barr. che a seguito 
della ehiusurn al transito del 
tratto di via Boccea fra piazza 
Irnerio e via Accursio per la¬ 
vori di sistemazione stradale 
erano stille deviate ed eserci¬ 
tate con .'(Utobus. torneranno 
.id essere servite in filobus e 
ripristinate sul normale per¬ 
corso. 

Anche le linee .autobus spe¬ 
ciale Il e 446 notturno verranno 
ripristinate sul norniale per- 
cor.io dì Via Bocce.a ed in par¬ 
ticolare verranno normalizzati 
I capolinea delle linee perife¬ 
riche 116. 2GI e 316 al Largo 
Boccea. 

4) .Allo scopo di rendere pu'i 
evidenti le indicazioni delle 
vetture sussidiarie delle Imee jespressione m nu'Klo da otlo- 
36 che m alcuni periodi del inere foto veramente piacevoli 
giorno effettuano corse limi- ' 
tate da Corso Scmpionc albi 
Staziono Termini e da Porta 
Pia al Tiifello. le vetture stesso 
recheranno tabelle con l'indi¬ 
cazione 36 barr, (in rosso). 


rigonte la squadra omicidi Ma¬ 
cera, il dottor Carliicci, ed II 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Ambrosini Nel cor¬ 
so della riunione, che si è pro¬ 
tratta per circa due ore. sono 
stati a lungo presi in esame 
tutti gli elementi, anche 1 più 
secondari, fino ad oggi emersi 
nelle indagini od è stata ela¬ 
borata una linea d’azione «la 
seguire nel prossimi giorni. 

Anche la polizia non ò .stata 
naturalmente con le mani in 
mano. In primo luogo, gli in¬ 
vestigatori hanno effettuato un 
accurati.ssimo controllo del 
temilo che nonnalmetite si im¬ 
piega per pnrtar.si. a piedi e 
con automezzi pubblici, dalla 
iibitazinne dell.i famiglia Col¬ 
lctti. in via Gargano 34. a via 
Belluno 5. Ciò. evidentemen¬ 
te. per verificare ancora una 
volta se le dichiarazioni del 
pubblicista sono esatte (egli — 
come è noto — ha sempre 
affermato di aver lasciato la 
casa della madre, dove aveva 
passato la serata, allo 23,45). 

A «iiicsto fine, un sottuffi¬ 
ciale «iella squadra omicidi, al¬ 
lo 23.45 es.ntte. si è mosso da 
via Gargano, ha raggiunto la 
fermatii del filobus 3t> e con 
questo mezzo è giunto all'incro¬ 
cio della via Ncftncntana con 
viale XXI Aprilo: qui è salito 
su un tram «Iella linea 5. è 
sceso in piazza Bologna cd è 
arrivato a piedi in via Belluno. 
Complessivamente, egli ha im¬ 
piegato circa 13 minuti: il tem¬ 
po avrebbe potuto essere di po¬ 
co .superiore .se il filobus c la 
vettura tranviaria si fossero fat¬ 
ti attendere più del normale. 
L’accertamento ha {ptindi con¬ 
fermato le dichiiirazioni del 
Colletti, che ha .sempre dotto di 
essere giunto in via Belluno 
verso le 0.05. 

Gli investigatori hanno anche 
interrogato un uomo il quale 
assistè alla telefomita che il 
pubblicista fece ai suoi legali 
dalla - Casina fior.fa -* di piaz¬ 
za Bologna. Il testimone ha di- 
ebiar.ito che il giovane si at¬ 
taccò al telefono, stravolto cd 
agitato, alle ore 0.20. 

Un altro importante elemen¬ 
to. che potrà avere un notevo¬ 
le peso nell’inchiesta, è venu¬ 
to alla luce nello ultime ore e 
riguarda le polizze dei gioiel¬ 
li di Pasqua Rotta che — coin’è 
noto — furono «lunlcbe tempo 
fa impegnati dal Colletti. Po¬ 
chi minuti dopo aver scoperto 
il cadavere, il giovane si incon¬ 
trò con l’avv- Pace, accorso per 
primo sul posto, c temendo di 
essere fermato gli consegnò i 
documenti dicendo che stava¬ 
no per scadere e che. quindi, 
dovevano es.scre al più presto 
rinnovati presso il Monte dei 
pegni per evitare la perdita dei 
preziosi. 

La circostanza è emersa du¬ 
rante uno dei tanti interroga- 

Un «robot» fotografo 
in pi ana Fiu me! 

In 8 minuti Vi (otoRrafa. 

.sviluppa, stampa e... ennse- 

Rna 8 foto per tessera 

Considerando il veloce rit¬ 
mo della vita moderna che la¬ 
scia poco margine di tempo da 
distrarre alle proprie occupa¬ 
zioni. una grande organizza¬ 
zione fotografica ha iniziato il 
graduale impianto nelle gran¬ 
di città italiane di una specia¬ 
le macchina, ultima espressione 
della tecnica fotografica mon¬ 
diale. che permette di produrre 
m soli 8 minuti. 8 fotografie 
per tessera che fino a ieri ri¬ 
chiedevano qualche giorno per 
approntarle ed altra perdita di 
tempo per ritirarle. 

E' questa una novità effet¬ 
tivamente utile che a Roma è! 
stata impiantata IN VIA PL'\- 
VE 67-b. QUASI PLAZZA 
FIUME, dopo gli esperimenti 
di "rorino e Genova, dove il 
successo è stato c continua ad 
essere enorme. 

Altra cosa interessante è che 
l’automatismo permette un 
prezzo sensibilmente più basso 
del norm.alc: sole 350 lire o 
450 per i formati più grandi, 
con maggior numero di copie 
utili alle mille ed una neces¬ 
sità di presentare la propria 
foto por la richiesta di doru- 
nienti. Una novità è anche ohe 
-.1 Cliente può controllare e 
curare da se ste.-so I.i sua 


sottoiJosto. if giovane ha affer¬ 
mato ehe le ricevute erano cu¬ 
stodite nel f.issotto di un mobi¬ 
le deU‘;ii)|Kirt:imenti) della ma¬ 
dre, e che egli tiuella sera le 
mise nel portafogli perchè pro¬ 
prio il giorno dopo doveva con 
es.se regolare alcune «luestioni. 
Per accertare la veridicità di 
tali dichiarazioni, è in corso 
tutta una sene di accertamenti; 
la polizia sospetta infatti che 
le polizze SI trova.sscro nella 
abitazione deiruccisa e non in 
via Gargano c che quindi il 
Collctti le abbia prese subito 
dopo «aver scoperto il delitto. 

Int.uito. nessuna notizia è 
giunta deiruonio che Li sera 
del delitto noleggiò insieme con 
Pasqua Rotta il taxi di Spar¬ 
taco Barchiesi e sali in casa 
della donna E’ stato invece 
identificato un altro e.x aman¬ 
te della mondana, il trentenne 
Elio Marciano, abitante a Roc¬ 
ca Montina. che nel 1949 fu de- 
min(|iato dai carabinieri di 
Aipiino per traffico di valuta 
falsa. 


PATENTATEVI l. 7.500 


la LEZIONI. ISCRIZIONE. 
DOCUME.NTI. PATENTI¬ 
NO. ESAMI o PATENTE. 
Aiitiivlaveni‘lii. 169, T«*l. 473.483 
Sforza Crsariiii nimirrn 49 
(Cblrsaniiova) - Tel. SM.963 


Il sig. Romoletto 
è contento 

perchè fìnulmentc da SIDAN 
il rinomato negozio di Via Co¬ 
la di Rienzo. 225 (angolo Via 
Fabio Massimo), è riuscito a 
trovare l’abito di proprio gra¬ 
dimento. 

Esteso assortimento di abiti 
pronti, giacche, pantaloni, cap¬ 
potti. impermeabili. SIDAN 
pratica prezzi veramente spe¬ 
ciali. VISITATELO! Vendita 
anche a rate. Si accettano in 
pagamento buoni FIDES. EPO- 
VAR. ECLA. CIPS. 


Autoscuole 

Regina 

PAIENTE SICURA 
TARIFFE mìnime 
UFFICIO PRATICHE AUTO 

VI.ALE TIRRENO 160/.A 
VI.A PONTE T.AZIO 41 
CORSO TRIESTE 109/.A 


RIAPERTURA DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOLA. 
Via Fabio Massimo 72. telefo¬ 
no 32967. sono aperte le iscri¬ 
zioni a» Corsi di preparazione 
agii esami di Scuola Media; 
INFERIORE c SUPERIORE ed 
ai Corsi per diploma di STE¬ 
NODATTILOGRAFIA 
Segreteria* 8.30-12 .30 15.30-20. 


SORDI 

il solo negozio 

ove potete trovare gli ap- 
parecrhl ed i ricambi di 
liiltc ie marche è 

RADdS^CLNTRALE 

V. S. Nicolò da Tolentino 12 


LE 13 LINGUE 

Corsi intensivi in: Inglese. 
Russo. Spagnolo. Tedesco, 
Francese. Portoghese. Cinese, 
Italiano. ln.*:egnamento com¬ 
pleto di una lingua in 8 mesi, 
con 4 ore di lezione al giorno. 
Metodo rigorosamente scien¬ 
tifico c pr.itico. Alto grado 
di specializzazione linguistica. 
Turni diurni e serali. Inizio 
dei corsi 11 novembre. Via G. 
B.'titi.'td De Rossi, 31. Roma 
(V,.iie XXI .Aprile). Orano di 
scgrotcrir.: 10-13 Tel. 844.416. 


C 


Convocaziom 


D 


Partito 


D<'>niani alle ore 9 è conv.-iczta i.i 
f c.Vr.ir'o.'c !j Cor.rr. ".-irìc «ii ergj- 
r: i7-orr 

Scrvi/Hi d'ocdine: Ti.:;i i fo—.p.icn; 
i-*'. '>'r\ / ** .!'• r,i re .vnvoc.i*: 

;>• r r-fr.'vicd; n .illc ere 17 

-o p-.'- —* li 

-- 11 1 l K 


F.G.C.I. 


Oomani alte ore IO r ir. 

1 cg, .'j.'.K-e i,i r « re dei *egrt't.«r'. 
• V g.' OTt.'.!.' ’.’j: \ . dei 
-;.i —p.« e pr, p...; ir.; 1 delle re-;» r- 
-'ò-'i delle r.igirre e degli arir- r.-- 
-trjteri per d -.-.',crc il s-..uer'c 
ti d g : « (Li"Tp-i-r 1 d •c'-erarrer.t.i 
•' re..! jt.i.-rer.t.': I‘'.s e p'«p,ir.*z-. -e 
>*e’.i r-.ir. •e.<itr7*,^ee pr,'. rc'.rìe d'i 
■ r).i\errSre (rel.it,,re S.irtirv» Pie- 
cLell 1 » .V' o\ie-tor>3 i e rci'ii 


po- 


' 1 » r : 


re 'e te* 


lere per i! 1 


IV-HTiani alle to i t'.-‘- 

rh.-'a ,1' e r.ig.>77e di T ^ur::^'•'l 

ti'iirrj VI t.'ci'nr!; t 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


Fiuas 


d.a $ U P E R .\ R I T O 
via Po 39 F (ang. via Simeto) 


u cinr NOVA.. 

IN VIA LUCREZIO CARO 

PER SOLENNIZZARE IL 

450 ANNIVERSARIO DEUA DITTA 

Martedì 5 novembre concede a latti i elienli nni» 


.SCONTO SPECI.ALE 
[sogli aegnisti fatii in tutti i reparti 
.eselase solo mercerie ed I filati 




Or 


* 0 ; 


IN TALE GIORNO SONO SOSPESE 
LE VENDITE RATEALI E CON BUONI 
OR.TRIO DI VENDIT.A D.AI.LE 8.36 
.ALLE 13 E D.A1.LE 15.30 .ALLE 19.30 


L.4 


“ ■'0<ijfvp-clLclLL • ■ 


PASTA^ 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


/ 
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L’UNITA' 


BASTA CO N LE OFFESE ALLA RE SISTENZA ! 

Manifestaiione antifascista 
domani alle ore 18 al Tufello 

L'ANPI invita la cittadinanza ad accogliere degnamente i par¬ 
tecipanti al raduno partigiano — Un comunicato delta C.d.L. 


ir 


Il Comitato antifascista della 
zona di Tufello-Val Melaina- 
Monte Sacro ha indetto una 
manifestazione popolare per le 
ore 18 di domani, itmedì 4. in 
via Capraia (angolo via delle 
Isole Cursolane). Tra gli altri, 
nel corso della manifestazione, 
parleranno alla cittadinanza il 
segretario della C.d.L., Angelo 
Crisman, e il consigliere pro¬ 
vinciale Edoardo Pcrna. 

In un suo comunicato dira¬ 
mato ieri, il Comitato esecuti¬ 
vo dell’ANPI provinciale plau¬ 
de alla pronta e signilicaliva 
risposta nata venerdì sera dalla 
popolazione del Tufello e di 
Val Melaina ai teppisti fascisti 
che offendevano la Costituzio¬ 
ne repubblicana f* la Resi¬ 
stenza. 

« L’episodio del Tufello — 
è detto nel comunicato — di¬ 
mostra che gli .antifascisti ro¬ 
mani non sono disposti a tol¬ 
lerare per le vie della Capitale 
della Repubblica nessun atto 
che offenda il sentimento demo¬ 
cratico e repubblicano della 
città di Porta S. Paolo e del¬ 
le Ardeatine. L'AN’PI provin¬ 
ciale saluta tutte le organizza¬ 
zioni e le persone che. nel no¬ 
me deH'antifascismo. si ritro¬ 
vano oggi unito e solidali; in¬ 
vita i democratici e i lavoratori 
di ogni zona della città e dell.a 
provincia a preparare una de¬ 
gna e c.alorosa accoglienza ai 
partigiani di tutta Italia che 
converranno a Roma il 24 no¬ 
vembre in occasione del I Ra¬ 
duno nazionale della Resi¬ 
stenza 

Anche la Camera del I.avoro 
ieri ha elevato la sua protesta 
attraverso il seguente comuni¬ 
cato; 

•• La segreteria della Camera 
del Lavoro eleva la sua più 
vibrata protesta por il ripe¬ 
tersi nella nostra città di ille¬ 
gali manifestazioni fasciste con¬ 
tro la Resistenza e contro gli 
ide.ali antifascisti e democrati¬ 
ci dei lavoratori e del popolo 
romano. Queste ignobili e an¬ 
ticostituzionali gazzarre fasci¬ 
ste fanno parte di una campa¬ 
gna ricattatoria intesa a impe¬ 
dire che il 24 novembre si 
tonza. a Roma, il primo Radu¬ 
no della Resistenza promosso 
dall'AjVPf, e a cui hanno già 
aderito personalità e combat¬ 
tenti delle diverse formazioni 
partigiano. 

*> La segreteria della Camera 
del Lavoro, mentre esprime la 
sua piena adesione alla inizia¬ 
tiva di riunire nella Capitale 
d'Italia, la città delie Fosse Ar¬ 
deatine. della Resistenza di 
Porta San Paolo, medaglia d’oro 
della Resistenza, le forze più 
genuine del secondo Risorgi¬ 
mento italiano, invita tutti i 
lavoratori e tutti i cittadini, al 
di sopra di ogni opinione sin¬ 
dacale, politica e convinzione 
ideologica, ad unirsi intorno ai 
valorosi partigiani d’Italia, con¬ 
tro qualsiasi tentativo di of¬ 
fendere i valori ideali che fu¬ 
rono alla base della lotta an¬ 
tifascista e della guerra di Li¬ 


berazione, 
baso della 
Repub’ulica 
liana ». 


e che stanno alla 
Costituzione della 
democratica it.a- 


Manifestazionì comuniste 


oppi - Le leggi che il Par¬ 
lamento può opprovore prima 
delie elezioni: su questo tema 
avranno luogo pubblici comizi 
indetti dal PCI. In piazza If?- 
sorpi/ncnfo alle ore 17 parlerà 
il consigliere comunale Mario 
Mamnuicari; alle ore 10 in piaz¬ 
za del Qiiurticciolo parh'rà lo 
onorevole Giulio Turchi del 
Coniitato centrale del PCI. 

Il compagno Otello Nannuzzi, 
segretario della Federazione ro¬ 
mana. interverrii oggi alle ore 
16 alla festa dei diffusori della 
Circoscrizione Au rcIin-Cas.sùi, 
li compagno M.-issimo Prisco, 
di ritorno do un viaggio in 
URSS, parlerà oggi alle ore 10 
nella Casa del Popolo di 
fiiu sul tema; •• LTRSS. oggi -. 

Domani - A Monte Verde 
.■^uovo (largo Alessandrina Ra- 
vizza) alle ore 17 la eomiiagna 
Carla Venturini (ciirigente del 
movimento cooperativo di Ro¬ 
ma) parlerà in un jnibblico co¬ 
mizio sul tema: I.a pensione 
le casalinghe l'attendono d.a 


ciiuiue anni ». Sullo stesso tema 
alle ore 10 al piazzale Prciic- 
sfiiio. la compagna Ciglia Te¬ 
desco. della segreteria naziona¬ 
le tlella FOCI, parlerà alle don¬ 
ne di Porta Maggiore 

L'on. Etloardo D’Onofrio. vice 
presidente della Camera dei 
Deputati, piirlerà in un puli- 
blico comizio alle ore 16 alla 
borgata di -S. Basilio sul toma; 
•• Il 40. anniversario della Ri¬ 
voluzione d'ottobre » 

.Martedì - Sul tema. •• Il 40 
anniversario della Rivoluzione 
socialista d'Ottobre ••. parleran¬ 
no al Vilhuntio (iiiiiiano alle 
oro 20 Nino Franchellueci; a 
Monte Verde Vecchio, ort; 20. 
Fon. Giuliano Pajetta; a Trion¬ 
fale, ore 17 60. Antonio Leoni 


Incendio in un bar 
per un corio circuiio 

La notte scorsa, a causa di 
un corto circuito, le tìaninu' 
hanno distrutto una porta di¬ 
visoria e merce v.iria md har- 
tabaceheria della signora Gma 
Davides in via Sebino 4.à, 

I vigili del fuoco hanno 
spento rinccndio in bia've tem¬ 
po. I danni ammontano a 6à0 
mila lire 


NELLA CIOK NATA DEL 4 NOVEMBRE 

Spettacoli ricreativi 

organizzati per i soldati 

Spellacoli di arte varia ali'EUR, alla Cecchignola, al Celio 
e a Pieiralala - Ingresso gratuito allo zoo per i militari 


La ricorrenza del 4 novem¬ 
bre, che segnò la fine del pri¬ 
mo conflitto mondiale, sarà 
celebrata domani con lo con- 
.suete manifestazioni. Il presi¬ 
dente della Repubblica, do¬ 
mani alle ore 10. visiterà la 
Casa Aladre dei Mutilati. 

Oltre allo celebrazioni ufli- 
ciali, sono state annunciate 
numerose iniziative per cir¬ 
condare i soldati dell’affettuo¬ 
sa attenzione di tutti i citta¬ 
dini. La giornata del 4 novem¬ 
bre sarà, inoltre, dedicata dal 
Comune alla consegna delle 
ricompense al Valor civile, che 
avrà luogo, alle ore 11, nella 
sala della Promoteca in Cam¬ 
pidoglio. Alla cerimonia sarà 
presente il sindaco Tupini. Nel¬ 
la sala si accede dalla scalea 
del Vignola. 

Per disposizione del Comu¬ 
ne. i soldati nella « Giornata 
delle Forze Armate • (il 4 
novembre) potranno accedere 
gratuitamente, come è acca¬ 
duto tutti gli anni a questa 


IERI MATTINA AL POLICLINICO 


Due ragazzi sono morti 
per iniezione tetanica 


Nel loro lettuccio al repar¬ 
to isolamento del Policlinico, 
due bambini sono morti ieri 
mattina stroncati dal tetano. 
Essi erano stati ricoverati al¬ 
cuni giorni fa. quando ormai 
il terribile male si era aggra¬ 
vato a tal punto che i sanitari 
si trovarono impotenti a fre¬ 
narlo. 

Si tratta di Carlo Fonnicuc- 
cia di 3 anni abitante in via 
Umberto L 22 a Sezzc Roma¬ 
no e Mauro Carboni di 11 anni 
abitante a Ciampino in via 
IV Novembre. 44. II piccolo 
Carlo, il 28 ottobre scorso, si 
era ferito ad un ginocchio ca¬ 
dendo malamente a terra. Sem¬ 
brava una cosa da nulla senon- 
chè, il giorno dopo, il bambi¬ 
no veniva colto da un attacco 
di febbre ed ò stato ricovera¬ 
to all’ospedale civile di Sozze. 
Le sue condizioni però, malgra¬ 
do le cure, andavano repentina¬ 
mente aggravandosi tanto che si 
rendeva necessario trasportarlo 


d'urgenza al nostro Policlinico 
Qui ì sanitari hanno tentato 
tutte le cure del easo. ma or¬ 
mai l’infezione si era andata 
talmente estendendosi d;i non 
lasciare più speranza. Alle ore 
10..a5 di ieri il piccolo Carlo 
è deceduto fra atroci sotle- 
renze. 

Quasi «analogo il c.aso d; Mau¬ 
ro Carboni. Egli .«i era ferito 
il 26 ottobre, al p.ede destro, 
con un chiodo e per qualche 
giorni) il ragazzo non aveva 
manifestato .alcun disturbo Nei 
pomeriggio del 31 ottobre una 
forte febbre lo ha ass.alito ed 
i! medico che l'ha visitato, h.a 
ordinato l’immediato ricovero 
al Polielinico. I sintomi del 
tetano si erano già manife¬ 
stali con virulenza. 

Anche per Mauro Carboni 
ogni cura è stata vana; alle 
ore 12 circa cgl; è deceduto. 
Le due salme sono state posto 
a disposizione deH'.Autori’à 
giudiziaria. 


data, nello zoo, sino all’ora 
di chiusura. 

Dalla prefettura .si apprende 
che per la celebrazione del 4 
novembre i militari de' pre¬ 
sidio dì Roma f'Ot ranno assi¬ 
stere. alle o 'e 16 del 4 no¬ 
vembre al Palazzo dei Con¬ 
gressi dell’EUR, ad uno spet¬ 
tacolo nuisiciile e di arte va¬ 
ria. organizzato dal Comitato 
cittadino per la celebrazione 
della « Giornata delle Forze 
Armate ». Allo spettacolo pren¬ 
deranno parte, presentati da 
Silvio Gigli, i cantanti Nilla 
Pizzi. Giorgio Consolini, l'attri- 
ce Franca Marzi, gli attori Luzzi 
e Mazzi e il complesso Tosoni. 
Il collega Rodolfo Crociani pre¬ 
senterà alcuni artisti, tra i quali 
Fara Berni, Riccardo Billi. Ma- 
risa Matteini. prima bollcrine 
del Teatro dell’Opera e altri. 
Prenderà porte allo spettacolo 
il pianista Pomeranz e si esi¬ 
biranno i complessi Ricca e 
Casadio. 

Avranno, inoltre, luogo do¬ 
mani. per iniziativa dell’ENAL 
provinciale, quattro spettaco¬ 
li d’arte varia dedicati ai mi¬ 
litari. Il primo spettacolo a- 
vrà luogo domani alle ore 16,30 
nella caserma della Cecchigno¬ 
la. e sarà ripetuto alle 18.30. 
Alle 17, un altro spettacolo si 
S'mlgerà neU’Ospedale milita¬ 
re del Celio. Alle ore 21, il 
quarto spettacolo organizzato 
dall’ENAL si terrà alla Ca¬ 
serma del 17.mo Fanteria a 
Pictrnlata. 


Piccola 

cronaca 


IL 


GIORNO 

— Oggi, dotiirnirii 3 (:(07-sa) S. 
l'beriu. Carili. Quarto, t’.ilcnti- 
no. Mario, Germano, Teofilo. 
Cesario. Vitale, Malaelùa, Sil¬ 
via. Sole, sorge alle 7,(i. tramon¬ 
ta alle 17.7. lama, piena il 7. 
BOLLETTINI 

— Deiiiugrafii-o. Nati: maselù gti. 
fonunine ;tJ. Nati morti: g. Mor¬ 
ti: masehi L’O. femmine 12 . del 
liliali 1 niinoie di sette anni. 

— Metriiroliigiro. Temperatura 
di ieri: iiùiùma 12 . massima 20 . 
VI SEGNALIAMO 

— Team: u 1 p.dimisti >> all'.Ai- 
li'ei'liino. <1 1 fiioMSetii' )) .li Si¬ 
stina; Colli-erto all'.-Xrgentiu.i. 

— Ciiieiiia: « l.'aiiuila solit.iria ') 

all’.Virone, <t \'ia eoi vento >, al- 
l’Alee; « lln re a New York » al- 
l‘Aml)aseiatori. Asioria. Ausonia, 
Cinestar. Hilz, \’itlori.i; « lì fer¬ 
roviere » al Sant'lp|iiiUt(i; « l.’iin- 
mo i-lie \ ide il silo eail.il ere » al- 
l'.Ailuila. l'uiuiu; «i.a legge del 
Signore» air.-\stra. It.dia, M.in- 
zoni. Platino: « Un eappello pie¬ 
no di pioggia » all Augiisliis. 
.Mazzini: u M eonte M.ix » al- 

r.-\ventino. Due .Alluri, Fogliano. 
.M:ireoni. « Quartiere dei lillà » 
.d Melsito. l,.i Fenii-e; « l.e notti 
di Cahtri.i > al f.àpr.intea, Kll- 
rop.i. Maestoso. lÌo\y; « Non 
si,uno angeli » al S.oi Feliee. 

Dottore a spas.so » :tl Ceiiir.i- 
le; « Il cdlvwooil o molli- ,d i’o- 
1.4 di Mienzo. Delle Teli.izze. 
Tl iesle; ■ ('.llerr.i e pare » al 
Trevi, -ili gig.iiite )■ ;il Culden. 
l^llil in.de, P.idl i e 
l.i\ orno. .S di-rno. -< Il 
l.i iiallerina » .d Me 
-iiipeieineni.i. l.:i f. 

Toro h al .Nonieiit.ino 
rover.le » alTOIvinpia; 
elio non C mai eslstil 
net.Il ili. I.a 
al t^uiriiietla 


i|d 

figli » al 

pllili'ipe 4- 

l't 14 ipolit.oi, 
i-liliia- 4 !i1- 
4 . Piiunliii 
« I.‘Miimo 
o » ;d PI I- 
p.irola ai giurati > 
'! D. 4 \ v Cr 4 ik 4 'lt , 




GLI SPETTACOLI DI OGGI ♦ 


i |)irati » al Miiluioi, 
( 1,4- nùnÌ4-re di r4- 
:dla Sala G 4 'nnna: • 
per 7 fr:itelli » all.'i 


'Tr.ist 4 -V 4 -i 4 - 
.S.d 4 iin 4 >ne " 
; S4 lt4- spoS4' 
S.-da S. Spi- 


Officine aperte oggi 

— IV TI UNU (dalle 9 alle 211 - 
.Mare 4 iiii e Marsili. vi.i Fuleeri 
Paolueci de’ Callioli, 20 (O.R.A.); 
Seguiti Lamberto. Viale G 4 irizi;i. 
n 21. tei. «re 029 lFlettraul 4 >l. 
Pugnarli Guglielma, Via G. P.i- 
rini. 32 (Trastevere), telefiin 4 i 
50IÌ.839 ( 0.11.A ). i>ilv 4 -stri Luigi, 
Vìa M Prgginli, i7-a (Nomen- 
t.ino). tei. 4'K> -t.a3 (O.H .A - E. - 
P H ); Vittori Nello, via Capo ili 
-Afrii-a. •).■) (Colosseo), tei. 754.0.'>1 
(Elettrauto): Cesareo Salvatore. 
Vì.a Fr.' 4 n 4 - 4 -si'o C.irrara. 6 (Flami¬ 
nio). tei 37.5.10,3 (O.R .A - P R ); 
Urieefu. Via S. Ippolito. 4(ì. tele¬ 
fono 240.2;v3 (O R A. - P.H-); Vi- 
gorito Roberto. Vl.a dei Reti. 13 
(Tihurtin<i). tei. -197.942 (Moto): 
V'isconti Gino. Via delle Zocco- 
lette. M. tei. 356.906 (O.R.A. - E. 

- P-R.); Guidi Luigi, via Tibur- 
tin.a 460. telefono 200247 (Elet¬ 
trauto) ~ .ABBREVIAZIONI: 
O.K..\. Offirin.a Rìparaz. Auto - 
E.: Elettrauto - P.R.: Pezzi di ri- 

I eanibio. 


rit4i: K Or4‘ dis|)4-r.il4- » alla .S;d. 
,-:i-s‘: 4 iri:ina; '< Gu 4 -nilall'<a » al 

Trianon; « Lassù ir.iali-un > mi 
ama » al Cassili, 

MOSTRE D’ARTE 

— Alla galleria » La T 4 .:-.:.iui Ila •, 
via il 4 -l Baluiitui 191, ultimi iiiu- 
ni ili-lla 2 miistra ni4-re;it< ili 
irti- i-iiideinpor.mi-;i i-oii operi- 

ili' E.mluzzi. ()inii-i-Ì 4 ili. "Tosi Di- 
Pi-iis. .Siloiii-. 'Tmmli.idoli, i-ee 
Orario- 10-i:i e Ig-'JI .,ipri-.--i i 
eii-rni f--- 1 ivi 

FARMACIE DI TURNO 

— Ili Tl'IlNO - Flaminio; vii 

Frai-assini 2Ti Prail-Trlonlali-- 
eia Aitili'* Iti-gol'i S9. vi.i Ger- 
n-.iMÌi-o H<». |-i.-i Canili.! .'10. vii 

Cr 4 -M- 4 'nzii> r*'. via ( lio.ici-hinn 
Molli 103. via della Giulia¬ 
na 2t Monte Mario: v.le Meda¬ 
glie d’Oro :'(•- Boigo-.Xiirello: via 
Gri-gorio Vili :l ! Tri-vi-fainpn 
MiirzIii'Cidonna: (’otso Uinbei- 
to TI3. Piazza S Silvestro "li 
eorso Umberto 203. I*i:i 7 .za d: 
Sjjjigna 04 S. Kiisiai Ilio; vi.i 
l'i-i I*iirtogb<-si fi Itegola-Campi 
telll-i’iibuilia ; (àirso Vittorio K 
iii.-inii<-l<- ITO. Corso Vitt Ema 
mi 4 ‘Ie 3i:(, Largo .\ri-nill.i 31*. ls‘- 
la l'iln-rin.i 4(t Trasli-vi-re: Piaz 
za S Maria m Ti astevi-re 7. Via 
li- ■l-rasteveri- .3.3 Munti; v-ia Ago 
stino Di- l’ri-tis 711, v-ia N iziiiiia- 
li- IfiiO Esuiillllio: via Carli* Al¬ 
berto 32. via Emaniieli* Fdibi-i- 
to 12fi. via Principe Eugenio 51. 
via Prineipi-* Aini-deo 109. via 
Mi-rulana 203. S:illustiano-Ca- 
str» Prelorlo-I.udovl.sl: via X.\ 
-Settemiiro 25. via Coito 13, via 
Sistina 29, vi.a Piemunio 95. P.za 
Cintiuecento Bl-32. Salario-No- 
nii'titatin: vi.alo Regina Marghe¬ 
rita fi:i. Corso Italia 100. Piazza 
Lecce 13. Corso Trieste 8 . Vi.a 
G Ponzi la. vi.a di Villa S. Fi- 
llp|)o. corso Trii-sti- 78. vi.i- 
le XXI Aprite 40. piazza Grati 
27, via Magliano Saiiino 25. viati- 
.X.Xl Aprile 42. viale Libia 114. 
Celio: via San Gi<ivanni in L;i- 
torano 112. Test.accio- Ostiense: 
V, Ostiense 5.3. viale Africa 78. via 
L. Gliibi-rti .31. Tilturlliio: vi.a 
ilei Volsci 99. Tuscolaiio-.-\|i|ii 4 i 
Latino: via Orvieto .39. v-i;i Ap- 
pia Nuova 213. via C 4 (rfinio 1. 
Piazza Cesare CnntU 5. via E(ii- 
ro 7. via Lidia 37. Mllvio: vials- 
Angi-lieo 79. via Sctti-miirini 33, 
Monte S.arro: Corso S 4 -in|iion 4 - 23. 
viale -Adriatico 107. (liazzale 
.t 4 inio 51. Monte Verde Vecchio: 
via n; 4 rrili 1 . ^•^l-lU'sllIlll-Labi^a- 
no: V. A(|uila 27. vi;. Casilin.i :'.0i! 
Torpignattara: via Casilina -518 
Monte Verde NuoV 4 >; Cireonv;.!- 
lazione Gi.-.nieoletise 1 , 86 . Garlia- 
tella: vi.i Al. .M;ic. Slr.izzi 7-9, 
vili Grotta l* 4 rf 4 -tta 19 (piailra- 
ro-Ciiieritlà: via ilei Fulvi 13 
Ibiiite 5Iil\io T.irilUiuiiito: piiz- 
z.i f'onte Milvìti 15. 


CINEMA 

Un uomo sbu|rliato 

Joek De Paris e alliev.i di un 
collegio militare del Sud .-Am.*- 
riea. .loek. come lo eono.sfùim.) 
lentamente, è proprio un •• gen¬ 
tiluomo del Sud ••• di antiea fa¬ 
miglia; odia addirittura i nor¬ 
disti elle vinsero la guerra ei- 
vile tanti anni fa F.' un sadieo. 
iliii-k, e si divert,- -i t4>rmi-ut.i- 
re i •• pivelli -. F’ un Iinito. d;il- 
lo sguardo gelido, ma .hdl.i in- 
t.'lligenza sveglia 4- i*tont.i i.l 
maleiieio Egli di»mina gli .dlie- 
vì, e li i-o.strmge .dia |m‘i stoli¬ 
da servitii Si e.mqiiaee di que¬ 
sto. e si sente tm eapo. Fiiienè 
un gioì no. quaiid.* .I.n-k, l'im- 
l>eltito. elegante, virile .Li.-k. lu- 
hii i-ommossa una i>iii mostruo¬ 
sa ed amorale delle idtia-, ’iitti 
gli .illievi deeidoiu* di .-rg.-rsi 
a tribunale. K lo i-.mdann on*. 
per la legge di'l eon’.rap|);is-;i». 
•id im;i inert-dibilo fiuina (ìi 
4*spiazione; ineri-dibih- i- nm- 
struosa |>or .Lick, p.ueh.* egli .- 
4'4)strettii. lù.-ntedinn-no. ,i vi.i-.;- 
gi.-iri* su un treno ni-lh* si-.i:n- 
paitiniento liserval.i ai n.-gr: 

II ilramma ì* eostiuit.* i-.in .n 

It-lli-g 4 -iiz..i. e 4 - 4 >n ii;'..i i-.-it.i -i-i 
.-^i- di furbizia i’i’4-!l4-;ni;ilt- 1. I 

fiiilii/i.4 inlelh-tiii.i'ii- -I.c ; 4-' 

:i.isi-,md4-l-4‘ dii-Ii'i p4-i.s.>i;.'.;;.;i 

’iiKailI.i si-i>|>i-l tanu-i;!.- h-tt. . i- 
li. .di-uni malanni pili*.'.»-!.* 4-i.i 
lui-i della soeÌ4-ta aineiii-an.i K. 
ti4iiiost;inti' quest.* li.-*.* -- p.-;- 
ni4>do .li fliri*! — ed 4>ttiinis!u-i> 
line, imn dimentii-ln-renm h- p i 
II. le di quelFallievo il (lu.ih* 
gi ira coti foiivinzione ehe .look 
li* d risultato di un metoilo edu¬ 
cativo iKizzo. non un caso iso¬ 
lato e clinico eom.- si insinua 

tùt nomo sbiiiittaio i* tratti* 
da un lavoro teatraie- e ipii-ste 
sue origif.i rivela abb isti.n/.i 
seoport.'imenti*. ingeni*r:itido ipi.i 
4* la tm senso di noia e ili si.i- 
-li. Si penseri'bbe ehi- il ri-gi.st.i, 
-loek (darfeit). sia un liil.-tt-m-.- 
ili-l l•inl-m.-É. anelli- ; i- dmi.*--’; .! 
milita dimestiehezza i-.*;! i i-i- 
ratti-ri i- la ri-i-itazioii.- I n tiLn 
.i|)i-r;;im4*nte - minoii- - . in-;.>tn 
ma — ei*mi- impi-g:;i* pr.i.liitti 
Vii 4- come sforzo d. i-.i<t - 
ma tifi film per mi»!*i i.iti ' 1 - 0:1 
ct*rtaiite e nuovo; essi* iivi-l;i 
un ottimo Jittore, aiu-lu* esso 
fii p|-obabili* origini- ti-;itrili-- 
!li*ii Gazzara 

t. I-. 

Oggi airArgeiitina 
concerto Inaugurale 


ARTI.STir.O OPTRAlA: Alle 17: € Il 
l.ii'cii* r<>>--o ». 3 iitll ili F. W.ill.-ice. 

T.I.IST.D; C. i;i Sliragia. Vitti. | isj o 
('• D’.Angi'lo Alli* 17: « Si'.indalì se- 
gri-li » ili \iit<iti'.otii. 

Mi;i)\(<Lll. DORO (* D n.ilimlu-r 
ti) C-i.i Dorigli.i Pi'linì. Alle 17; 
« .'targhi-ril.i il.i liotlon.i ». 3 tiUi 
is ini.iibi ili 1 Simi-iu*. Prezzi f.i 
nuli.in I oTiiini-nli niii'-ii-.ili. 

m\riom:mi l•l(■.(■.()l 1 ; .MA.sc.iii:- 

Rt. t\i,i P.i-iri-ngo. 1); Alle l-i ini- 
zni -.t.igiiinr invi-rnale .-ori: « II 
gallo con gli stii.ili ». Pri-not.i/loMi 
•'l.s-417. 

NUOVO CllAl.TT; Alle 17 1,'. e 'Jl.ir, 
-4 S.ililiie molliti » ili \. ( i>i:ti i- 

« Ar-i-nii* » (inai-.o ii li-rn.i.'uni.ilel 

l*\l.\//0 SISIINA; MI.- -.1.1, W.in 
il,-| O-iii-i ne. « I liHiriserii- ». 

PIKWOTIIO; Pro-i'ini.i in.ingtir.-i? 
-t.igùine li-.itf.ile ''17 '*4 cen • .■\ vi 
l'in.’a > (ìa bilanci. 1 ) ni I. l’Iran 
ili-llo e N MarlogUo Regia di V 
3 'i-ri 

ROSSINI; C ia -.labile ilei Te;itr4* ili 
Rom.t iliri-ll.i il.i Dnr.mle. .Alle 
4, -4- l'i 4- l'I c Robb.i ii-Ciln.i e eori 
.1 n • ili ! * S*-iI,-ni 

SMIRI: (; i.i '[ii-tl.uiili gialli con C. 
I..nibirib e S N'uK-bi D.i ni.irtr.li 
» Ctnnculiiì -iciìfA il'-litti* « ili .1 
I l e l<iiii|i'4in 

CIMEMA-VAÌItlEfA ; 


MiUrir It'ff.i b^iit.in.T a' 

Xiiitu.i-tti\ iiiulli : I .1 G.inu) tii’Pi’ 

«• ll\ l'I.I 

Impero: ( i'< t \.1 ttiii ti.(IN* t*iiiit(* 

» »»:' ( I t '.-111.» lì t* 11 \ 1"! ,1 

PfiiicìpG: Il .tilt»’»», tlfir.m ni,». 

r». • \ ’ I . • TI \ ' t. I 

\ Oltiirntft’ ! » » MI •» .1 jL Mt’ 

o I V I -t .1 4 I IH > ii’t 


iii.t 


Il conte Ma.*!, con Alber- 
Qnanlcz. con Fred iMac 


liitla iMtnia. con 


•Ile II. 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adtlaiiii; Il sole soigi-r.) anci*ra. 


con 


Oklabomal con G. Gr.i- 


Noli: siirgt-r.) ancin.i 
(..Ilo 1 . l/.l I-.M.llt •- 
t>kl. iluiin.il ciin G 


-’.l ■) 
Gr.i- 


al tbe O. K 


tiin.i 


11 
Ot.t 
.1.1' 




.ili'- 1 ; 

'1 in iii:*nr.i 
ini.i ili S ili!.' ( ■' 
dir. : 


I. 


I .-.-Un \, ; 

II- .t,‘|! \» - 

lii.i ,« n ■; 1 • ei 
, -l.t I 1 • n.ili-l* 


K 


• 4-rti> (l.igl t) 

Pr<‘\it.il' lon la p.nl<-, iii,i,--"n'- il- l 
vi 4 iUni>t.i l'.i.ic Stern In piogi.im 
m.i Wi-ber: l-àtri.inti-. onvi-rtnr.-. Pi/ 
/i-tli: Sette pezzi d.ill 1 « S.iiit:i l'ii 
\.i » per soprano eoli* .* <>reli--s|r.i 
(soprano IJrnn.i I’i.'/i*!i>. Ilr.ibnis 
Concerto |>er viol-iu* in re m.iggu-n- 
't ii-str** di-I coro |{••n.ll 4 •IIl•.lr.l soni 
ni.i I biglietti In \endil;i al Is>tl 4 - 
gbuio del ti-atro il tlle 10 in 1 * 01 . 


« Omicìdio senza delitto » 
ai Satiri 

.^\,ltll•di alle 21.1'* la Nni*v.i Oom- 
li.ignia il«-gli S|iettai-oll Gialli con 
Carlo l.oint*arib, S.mdro Niiicbi. .Ales 
s.-indrvi l.n(iin.»eci. GincII;i Iti-rtai-cbi 
d.ir.i la noMt.'i .li gr.indi- siiii-«-ss,i 
s*-n/.'i ili'lilto » ili . 1 . l.c* 


( iiniciilio 

llp-OII. 


• a--. 


TEATRI 


..S .. 


17. 

't.lglOlK- 


ARlil.NIISA: Oggi. ..Ile 
ii-t!** in.nignr.ii*- ib-ll.i 
,s < i-iiba diri-tto 4 I .1 l'.-iii.in.l-i Pt 

\it.ili ioti il iiolinisi.i )-.i,ii- -si.-iti 

e il soi>r.iiM* Itrnn.i Riz.-oli ’-l-.isi. 
ilic di Wi ber. Pizzitti <• T.r.ini' 
ARLr.r.r.llIM): Alle i:..V) il.iingi.tr- ) 
4 - gl..'41 * I p-illilnstt • ili C-orc ••• 

Imi e S‘>llini.i .Miisii!i.- di 1'. (_ir- 
P.ir-iiti. 

' < o!*;Tnl«- s d: -I--.:n 

A-.e .Nilicl;! G Po 
.inpi'tr,' P'-g-.i -1 


pi Regia di I 
ARII; Ali* |s 
Anonilb Oni 
relli. R Ci. 
I . .Salce 


Il NUOVO MERCATO CARNI 


comutiie.-i a tutti i con.suitiatori 
rumaiii: 

cito iii’i noti UKigazzini siti 
in i-4»rso d’It.nlia 92-'.*4. in cui 
vi-ngono pci.sti in i-i-ndif.T i-seì*t- 
sivamcnlc prorlotti rirllo St-ihi- 
limt-:it<> di via Til)t-rii!:i IK-A 
verrà praticato tm ultiTiore 
scontro d*-l .3'': sij; prezzi di 
vendita a tutti i pos.-t-ssori di 
tes.sora KN.AL. del Fronte 1' t- 
liano del Lavoro. deli’A.ssoci;i- 
zione Romana Famiglie Niini*-- 
rose. E’ inoltre alio .studio di 
convertire pro.«.«im;imen!e t.-i!.* 
sconto, in misura ancbt- mag¬ 
giore. in azioni per l.i parte- 
cizione diretta d*‘i onsimia- 
’ori ai dividendi aziendaii 

L'iittima qualità dei pr.xlott. 


venduti ed il firezzo vi-r.imenti* j 
vOHveriien*i- pratieat.» nei pr. -j 
detti magazzini di corso d’it.i-j 
lia 92-94, sono orm.'ii noti .. 
tutta la 4-iII;idinanz.-( roriCitiij 
che ne dà qiiot-.di;in;im--nt«- .it¬ 
ti* .-.ffhiendo in gran nime-ro 
zMle Cooperativi-. Si*.'n-.-i, 
.Mense zAzii-ndidi, Ministeri.di 
CRAI., io St.ibilimeiiti* di vi 1 
Tiberina 18 .A, (ìe.stione .AL.AAI. 
.sarà ben l;*-to di praticare p.ir- 
ticolari contlizioni di favor*- 
Telefono 480 Kit) 


I Poli i r 
Mbatiibr.i: 

1: ilMt* 

.\iiit-rÌ4a: Il 
I PoUI-l 
Arcliliiii di-; 

IgllIU- 

.\rviib.ili‘iio; C.milìgbt 
C.irr.il (.illc 18 -.M -.*.’) 

Vristoi); l.j iMs.i d;i II' Jll.-Ì 
il -ig'i'i.i i-,*ii IJiandi* 

\ 1 l 4 - 4 4 liiiio: 1 1 ilig.-i sul P,itili.o. ci-ii 
-- 't.mg.ii'-i 

ll.irbi ‘1 ini: I .1 ibg.i sul P-i.'iri''.* l'i'U 
s 't.iiiii.iiu* l.illi- l.-..(n • l.-..>, - -’o 
■ - ' -/ 1 

l .ipitiil: Sti l i .ill'O K (,-ui,il. lini It 
I I iii.-.i-;.-! 

I t.ipi.nii, . 1 : li- notti .b i.ibiiui. culi 
4 t 't.i'-n 1 

l .ipr.iiik lU'll.i; l,‘.i'Ci-l tip 
(orso; Mi.1.1 .ili O K Loir.il. con 
I* .lU-l.' 

! iirop.i: 1 •- i-i-tti ib C.ibiri.i i-.'ii G 
M l'iii.! i.iTu- 1 ■- 1 ■") 

Piaiiiiii.i; ! Il) coiu.iti'l.iiui-uli, coll C 

lli-stoii (.ili,- |...•1) 

I i.iiiimi-lt.i: I '■ Pillili- .111.1 thè Sli.'W 
. .ri. 1011 .^t.'illtie t.illi- 17.,'i) 

1'-. I - -.‘-‘l 

l■alll'li:l- Il so'.- -oii'iT.'i ;iu..ir.i. con 
I I *. .44 . I 

liii|>i'f).i:i'; I. 1 4 . 1 ' I .1.1 IC all.i luna 
• . M T.i 

U.ii-slii'ii- 1 I- 11.Iti- .1 I .ibirt.i .-.IH G 

'V.l'-ll 4 

Mi-lrii |)iivi--|ii: 1.1 4-.i'.i il.i l.- ..Ila 

limi ib agosto (.ip.-rt .illi* I,i..ti)) 

Mi-trapolilan; 11 iiriii’ i-.- l.i bulle 
rm.i. 4 - 0*1 I Dlivlct l.illi- 17.--*.* 
1." 19 .’-l 80 

.Mignoli; Il sole '■otgi-r.) ;UK'.*r.i. con 
I P.iwir 

.Mnilcnio; La c-isa d.i !(' nlla liin.i 
d .igo'io. 4on At Ut.indo 
Miidi-riio S.-ilclt.i: R.isccl titi 
New Viirk; Il sole sorget.^ ancora. 
i'<*n T. Power 

Paris: I.a casa da tA alla Itin.a d'ago¬ 
sto. con iM Itrando (ap. alle 14.30) 
Qiinliri* |■|*nl:mc: Cbliiso 
lìiilrliietta; Li pirol.i ai giurati 
Rividi: l.-.ihbi ili-lTiiltima or.i 
Rov); li: noni di (^.ibirla. con G. M.i- 
'ill.l 

.Salone .Marglirrlta: I sogni nel ras- 
s.-Ilo. con 1.. .5t.-is_sari 
Sinrraldo: P.iscel liti 
Splendore: I ..1 c.is.i d.i IA al!.-* lima 
.T.ig<i't**. i-on ,M Brand** 
Siiperi-inenia: Il |irinci|M- e l.i b.illc- 
riti*. IOTI I. Olivier (alle l.‘>.2">- 
17 lo '.'Il ■.*J,.':ii) 

lii-il: Ciui-ir.i 4- pi.--', con A Ib-phurn 
(.ili.- 11 17.|9 .'1 1'.) 

ALTRE VISIONI 

•Vitiilir. I .Hpiu.i soìi'.iii.i. i-iili .l.iuu-' 
SI* , 4.11 i 

\lb.i: I..* .i\-.< :ih:ri* c gl: ;m-tri di 
Ou: ir Kli.i\>*'mt. c*-n ('•■ \Vild«- 

■Mce: X'i.i col lento, con (. C,.ibt#* 
•\liMHl4-: I, i-i>!.i nel -a)!*'. 11,11 .l.iiii* s 
M l'oii 

■Messandriiii*: S:inl».i. . 

.Allibasiiatiiri; I n le a 
I eli i|.!m 

\nienf; l.■u"tI-.4• dir era v*!*>. con \V 
!!* I.b-:! 

Apolli*: M;-.!im.-i fiitt.i pmii.i. c*in .'t 
.\I|.,.-o 

\ppi.l Antica: Nolte ren/.i sti-!li- 
Appio: I ,,1 i-.*p.ml!ii!;l. r*in A Ci.itili i-I 
XipiìLi: I '':*.TT*, l'ti-- sili»* 'I su-, l'.iil.i- 
-.. *-■ .--.Il ’-t I r . 1 . g 

Xieniilj; .\ I ::orn', r.'-ITou.br.* 

Alil i: ^t.l: 11 /••'I.-.. 1 • ti M Al'.,*-'* 


Due Allori 
lo Sordi 
Tdi-lwclss: 

.Murray 

T.ileii: Sus.uin.i tuU.i pann.i. con .A\ 
•Ml.isio 

Esperia: Siisamia 
.M. Allasio 
Tiiellde: .Miclielr StrogolT. con Curii 
.liirgi’iis 

I vcelsliir: II vi-'tilo str.ipp.ito. c.iii J. 
(.b.iiullcr 

|■arlIesc; .AlaI.ifenuncila 
l ari*: (ì.iby, con !.. (i.iron 
Flaiilinlo: li vestito sirappiito. con J 
Cbandior 

rogllanu: Il conte .At.ix. ciin .A Sordi 
i'ontaiia: .Suor l.s-tizia, coti Anna .\l.i 
•gli.un 

(iarbatella; I.'i-ijl.i nel sole, con Jo.m 
l'olll.ime 

tìardenebu-; Ari.mn.i. i-sin A lli-|ibiirn 
(■invaile Irastfvere: Scialu|>pc .t ma 
ri-, 4'on J. Cb.milli-r 
rdiilii* Cesare: Un .miore si*lcnd!do 
con D. Kerr 

Gnldeii: Il gig:inte, con J Dean 
Cmadaliipe; Maino, .-on S. Il.ivden 
Unii) \i noli: Sii'.inii.i tilU.i )>.miM. con 
M Ml.i'-o 

Impero; Pom-i i ma l><-'lì, . -in .'t.irls.i 
Ml.i'-.o 

liiiliiiio; Itiond.i e;iilii'i\. 1 , ci*ti J.iirii- 
Al.m-r-i-lil 

Jnnio: Il iImmiIi* nero 

Iris; C.l.is'i- ili li-i ro. loii F. Fi'cbcr 

Italia; I .1 l.-g-gc il.-l .Signoie (l.’uom.’' 

'i-n/.i liu-ili ), .-.'Il G Conpi-r 
la Pfiilce: Qu.irlioii’ .b‘i lillà, l'on H 
\ '.l il 

li'iiciiu-: I I tr igi'.li.i il 
.'.'li .1 I li.iMill.-r 
l.lbia; Il i'i.r.o-.:ui ili I 

1.14 |. .1 

I ivoriio: P.i lii 1 - tigli. 

-tl-ll .11111 

At.m/nnI: I .1 l.-ci'i- d.-l su-ni-rc (l'uo 
Ill.l 'i-ii-i fii.-il.'), cn là Cisipi-r 
Atiinont: Il ...ut.- \\.i\. .un \ s.u.li 
A\.Issimi*- 1.1 u.'Miii s.ibt-Il.i. con S 

K.l'Ci 11 I 


I Rii* Grandi 
.Iss i-, con 1 ; 
con M .Ma 


III* I*icfu* di l'io'g 

. l'.i 

.-•'Il A III 1*1.uni 
II'.* .1 P.irii;!, Cittì 

di mr. Cor\ 


ili-i uio'trl. coll P 
nel sole, con .Ioni 


cut.' 


Itiirt 


1 ! .1.-àlito, roti 


At,i//liii: I II c.ipi 

.,-(.1 (-1 Iti A Tr.iui- .l'.i 

Atiindl.il: \ T I.itili.I >11 

N4na i". I ’ M l'irfìi'r'l’.i f'« I 
t i.‘Ili' K* Ilv 

SlaL^ara: li' .ì\ \ ctittirt 
A'«»n 1 4 ut li'» 

Ntiiiu'iitaiifi: 1.1 fi’tibru di-ìroro. con 

Niiviivhic: 1) re 

Uni r 

Nuovo: I 'i'iol.i 

Oilt'oti: (!.ìti\4)ii con Ci .XtAìnt- 

l:< iQìt'rv 

OcleseaKlìl: l’n .moro «pI('ti(!i(?o. c<^n 
l> Ivi' ri 

*uib(* I' 

I.. 1111 -,l't. r 

(*rli-idi-t 11 r.i .;.i ’ -1 > 
s, I .11 .-Il 

Orliiiict I . t.-rr.i ili 
\ \\nri.li4 

D'tii-iise: I I . tl.'i d 

Il A\i .:;ttiuii V 

Otl.iviano: Ori/.'oriti Ioni.mi. con .A 
I i.M 

Ottavilla: l'na domi.' per loc, con 
Ci II ilt-l 

Palazzo: I,- .ic \ .-ntiue e gli amori il- 
Omir Kb.IVI.mi. ci>ii C AA’iIdc 
Palcslrlna: I .1 c.tri. .1 ili-lle mille 
Ir i-cri- 

P.irloli’ 1.' I-. \i rilure c gli autori di 
Ort* ir l'brw.im. .■ori C. AA'ildr- 


VALDARNO PRESENTA 
lo scaldabagno elettrico 


,:li Ap.iches, 
I Iti. .r ili’.-g.-. 


coti 


Pax: La più grande corrida, con M. 
Ray 

Planetario: L'ironio che non è mal 
esistito, con C. AVebb 
Platino: I.a legge ilei Signore (1,‘tio- 
ino senza fncile). con G. C(x,|)Ct 
Prenestc: l.'uomu che er.i solo, con 
\A'. Iloldcii 

l’rima Porta: S.ilari, con V. .Mature 
Primavera; Il colonnello llnllislcr, 
lon ( 1 . Cooper 

Puccini: L'uomo r'ie vide il suo ca- 
d.tvere. con Craig 
Quirinale: Il gig.mte. con J. Dean 
Quiriti: Cori-: marziale, con Gary 
Cixrpor 

Radio: Desiice. con .M. Brando 
Reale: l.a c.ip.mniria. con /A. Gardncr 
Regina; Totó. Pe|>pmo e la malafem- 
miii.i 

Rey: .Amanti l.ilirri e Soldato di ven¬ 
tura. con !.. Tiirner 
Re\: l.ondra clliairia Polo Nord, con 
Ailatns 

Riatto; I .1 preda umana, con Richard 
Widrn.irk 

Riposo: Scialuppe a nr.ire, con Jefl 
Cbandler 

RItz: Un re a New- York, con Charles 
Cliapliti 

Rama; Vivondi* cantando che male ti 
fià' cori C. A'ill.i 

Rubino. David Crockett e 1 pirati, di 
\V. Disiiey 

Sala T.riirea: Il figli.* del delitto 
Sala (ìeinma: l e minioro di re Salo- 
mini.-, con D, Kerr 
Sala Piemonte: l.'arcero del re. con 
R. l.iiliir 

Sala Reilciiinre: Li c.m/iiiie del cuore 
Sala S. .Spirilo; .Selle s|xise per st-lte 
[r.rtelli, eoli .1 Powel 
Sala .Saliirnino; Trittico d'amore, cori 
Ce lle Kells 

Sala Si-ssorlaiia: Ore dispor.ite. 

11 . Il.ig.irt 

Sala Irasponlliia; l.'.-imore di una 
gr.mde regina, con It. Davis 
Sala Umberto; |.a luiig.l v.lllc verdi- 
l'.'ll II lli-iiiicll 
Sala A'Igiiiili: |.;{ 

V .M.ivi* 

.Salerno; P.idri e 
.'l.i'lroi.mni 
San Tcllce: Non 
Il Hog.irt 
.Snnt'lppivlllo; Il 
Irò Germi 

Savrila : In e.ap.ituiina, con 
G.irdiicr 
Selle .Sale: Ricord.iml 
Silver ( Ine: lo scudo del Falwortb. 
con T. Ciirlis 

.Stadium; la caric.i delle KiOO frecce 
.Stella: I fucilieri delle Argonrie 
Siill.iiio: Gelili seii /,1 luce 
rev.-re; I a moiil.igiM, e,,u s. Tr.icv 


grande sfida, con 
tigli, con .Alarceli, 
sl.imo angeli, con 
ferroviere, coti Pie. 


Ava 


Tirreno: Londra chiama Polo ,\.,i.i. 
con J. Adarns 

Tiziano: Riccardo cuor di leone, con 
R. U.-*rrison 

Ter Sapienza: Qii.inloz. con Fred .Mac 
.'.hirr.iy 

Trastevere: Davy Crockett • I pirati 

TrìaiHin; fìnendalin.a. t*,n J. Sassard 

Trieste: Hollywood o morte!, con J. 
l.ew-is 

Tuscolo: Serenata per 16 bionde, con 
C. Villa 

Ulisse: l.e avventure del capitano 
Horiihlowcr. con G. IVck 

Ulpian»; Cime tempestose, con i.au- 
rcncc- Olivier 

Ventuno Aprile: La nonna Sabella, 
con S. Koscitw 

Verbano: Matiizzclla. con M. Allasio 

A'Irliis: Riiioso 

Vittoria: Un re a New A'ork, oon C. 
Cita pi in 


prodigiosa CHINA 

GAMBACCIANI 

a differenza di tutti, col suo 
allo potere di lati di chinine 
è una delle migliori miturs 
per prevenire il diffonderli 
deirasiatica, quindi # comi- 
glIabKe farne uso 

CHINA GAMBACCIANII 

Càin. tald' GAMBACCIANI I 


A EMPOt 
liberatorie 
' Oitlllteria 



IL SEGRETO PER STAR SANI 
t LA CHINA GAMBACCIANI 


Ecco lo spettacolo da preferire ! 



ima soLi 
normali- 

. rosli) L 


costo I., 22 


■ III I* Itog-.i.h l 

,\ew Amk. 4 .,ni 


<li>tat 4 > ili 
ri-.s|.sti*nz..-i 
Hagiin ilorrlii 
minuti 9 
ILigiii, vasca 

ore 3 ... . » * -IO 

Con (lualsiasi nonnalc poal- 
ilali.-igim rli-ttrii-o ilotato di 
ri‘.sifit4‘iizn dii looi) watt spi*n- 
iIiTvtt-: 

Bagni* vasca 
mimiti 120 
Iliigni* doccia 

oro li ... . » » 66 

.Sostituito il vostro nonualo 
scaldali,-Igni) olottrii-o con 
« V.-ddarno RAPIDO *,. 
tu un mese rientrerete del 
maggior ei,sto. risparmiando 
d:i 50 alTil.à'l |)ei i mesi 
sueei-ssivi. 

l'ostrultorl 
(■oo|»er.illve eillli/ie 
i|uittazlonl luirtirnlari 

VALDARNO 

Vl.i I.iiliii'ana ll-.\ 

A ia .\nni*ne l-.-\ (P. Islria) 


di KODGEKS E IIA.MMERSTEIN 
in CINKMzXSCOPP: o EASTMzAN color 

UN INNO ALLA GIOIA DI VIVERE 

Uno spettacolo meraviglioso e insuperabile 

-AI CIXEAI.A 

ALHAMBRA e ARCHIMEDE 

Fresenlati) dalla KKU RADIO EILMS 


E* una tradizione 

FIERA delle CONFEZIONI 

per inizio stagione 

(kiG.FUNARO 

ROMA - VIA EMANUELE FILIBERTO 12-14 

(Vicino Piazza Vittorio) 

IMPERMEABILI • PALETOTS - VESTITI 

ed assortimento confezioni per si¬ 
gnora sempre a prezzi eccezionali 

Come sempe da FUNARO 
* ogni concezione è un regalo 


.41-*' i*i!j>. r.itri< f 


\**-.v- à'*.TÌ, 


\V, 


La sriiùjpjiiriij di riteilo in 
vendita a L retto trova s*-iii- 
pre più i';«iTerm, 4 ZÌu;ie nei cou- 
-suinal'iri 

Gt-■ >,:ie .-\L.-\M p a. 


\ri/<,n3; 

. R s -'-r 

"\sl*iri.i- I n .4 \. -s- à'.rl. etili C 

* •- .p- -, 

Xsfr.i• I ;i r* 

'• - < t ..p: Il 

Xllaiilr: I i.oir.*, rh>- cr.i -oà.. loii 
II-.' :• Il 

XIlaiiTi. : lì'-r.--'-,:’- (*'11 M,,n 

T.i.l ! 

X*tguv|iis: Un r.iri***i'<, p-ci.o ii p:<.g 
l'-.i, con -X l-T.iu* -.,-»4 
I Xiirclb*- Gii ror.iuti d--i .7 lu.iri, c* :i 

1 1 .ir: • I 

Xurc*,- Gr //*,:i:i i«':il.iiu toi, X Li-l ! 
Xiiffira: Il r--'*.ri> li-i c,,i'.,4i; 

Xiis*,nia; Un re -'i .\'-w- à'ori;, r*)n (i 

(.:- -p. :i 

*' Max. '‘*'•1 X s* r.l; 




/ 


Xvcnlln,*- I! 

■ Xvil.i: M.*:,-' 

{ <.*!-.o 

j \Vi»VÌi»; 1.4 t 
* »» 


p*<n V 


S,i 


r.o. 


c<)n U 


Ti»'ì 


Oggi alia 




li 


itclÌ 4 rmin«>: 

s Tf 
Itf-Kit*»' «.» ; 

’x .1 

Il«i;tn i .» *»' 
* •,. » »» 

• |:*»b,4;i».4 : : 


g:*, fl N'. rd ()-• **'!. 


X U 


Ore 6.40: Previsoni del lemjo 
per i pescatori; 6.45: Lavoro ila- 
llano nei mondo: 7,13: Taccuino del 
buong'orno - Previsioni del tempo: 
7.30: Coito evangelico; 7.43; .Musica 
per orcJiestra d'archi; 8; SegrjV 
orario ■ Giornale rado • Rassecr.a 
deila slampa italiana; 9.3U; Vita 
nei campi; 9: Concerto di musica 
s«icra; 5,30: La .'tessa; 10; Spiega- 
liore del V’argelo; 10.30-11.15: Tra 
smissione per le Forze armate; 
12: Orchestra direna da Angelo 
Brigada: 12.4-3: L’oroscopo del 
giorno; 12.43: Paria il prograrr.m-- 
sta; 13; S*fgna!e orario - (j’ornaie 
ra.-iio; 13.20; Atb-um mu'-'cale: 13 ùà: 
Parla d prcgmrrmivta TX’: 14- G-.or- 
naie radio: 14.10; .'tifi e ìeggerd*?; 
14.15; Luri.-ino Sangicrgl al pkitv*- 
lorte; 14.3*2: operivi c,*; 

15: Serc’O Sav’are • Le r-.-^lre 
paure segrete »; la I5' Nir-o trrp.-!- 
loreen* e *'. s-jO ccrTp'*''^; I'. 

scre.r. de d" ue. % 
vo-ij’c nzz cra'e 
di C.iic-o di «er e ’ A '. L Far,- 
t.»i-a r.;::- ca'e. 17; Orchc'Ta d ■ 
retta da Erro Cer.ijol;. 17 ..V.- Cz-c 
certo sirfc.'.-co d rcvo d.ì T.err.'.a: 1 
Co.'-.z oon la partec-paz C'.e d*-; 
p an ata N k,-a .Mag-iio:!; 10.13 .M.i- 
= ca da balio; 15.(3, La gemala 
sp.-r;.va: Il Club *dc- ■'oì st-; 

2i..Xà: Segn.tie crar-o • G<-tr.j!e 
r.i.l-o; 21; La vive ebe fc-rn.» - 
c. r.ccrsc .* rrc.-; .(’.-.m-co ■ crc.'-e- 
*!ra e voci; ■21.43: Letture ilei! In¬ 
terro .1 cur.* Ji N.t:.i’ '*7 >.ire 
grx*. 22,15; X'oci dal mo.n.t**. .'3-.L: 
C-.ancerto del Trio Carrnirclli, 3.LÌ 
G'crnale radic • Onesto cam; 
nato di ca!c-o (oommento di Fu 
genio Danese) - .xtusica da h.ilc; 
24: Segnale orario • LilUrrie noti; e 

SECONDO PROCRA.X4MX 

O.'C 7.3.5: Lavnr.-* ir.i.i.iro r*-! 
monito • «aiuti degli e.'T'.igrjti alle 
iamiglie: S..XT; Abb amo trasme-v.-o: 
10.15; La domenica delle donne • 


loreen* 
R.td’ocTOnaca de! 
p.i rt ta .-de! Carr; 


s-'ll ruanaie di attu.alità ferr.m.n-ie; 

I '.43: Paiia it programm -ta; il: 
Aid..amo trasmesso seconda parte; 
11.43-12: Sala sTarnpa sport: 13: La 
ca.-.rone?.. .Ma non è una cosa 
sena . ; 13.3.5. Segnale orario - 

G-orna!e rado • Simpaticissimo 
idi O.no Verde): 14 14.35: Scalo'a 
a S4-*rp:es3 - David Rose e la sua 
orchestra; 15; Finestra a 'X-jre- 
chiaro ■ voci di oggi e canzoni 
napr.ie'ane di sempre; 13,30: li di- 
scobo'o - at;-ual-;S mus’caii; 15: Le 
grandi Srme della mes ca leggera; 
17; X».-:ì ca e sport - C-in/on* e 

ritmi; 13.35: Paria il procrarr.rr.I- 
sta TV - Ballate con noi; 19.30; 
Altaic.-ac mus caie; 20: Segna'e ora¬ 
rio - R.td *v<era; 20.35; La voce che 
ritorna - concorso a prerr.i ira eli 
as.-.o;:a:ori - .Mus-ca da! o scher¬ 
mo; 21; Il calie dei vec.'hi am.-ci • 
cinevanei.X d: -eri e di cggi p-e- 
»entano .xXillv e Corr.sdo. 22. Le 
voc* delia tort.ira ■ Ton-eo a «ooa- 
dre fra le reg»5n> d itaiia; 2-1-.'-5; 
Dome.'-, ca vpc.-t echi e oimmenti 
della g.-.rrjta «p-,:tiva; 23 - 2.ì.'-5: 
X’..:s c-i per i vc-T, sogn- 

TLRZO PROGRXM.MA 

O'e 1-;: G u-eppe Tore!!:- « Cc-'i- 
certo -.n rr.i m.inore cp X’III n 5» 
per V z,' ro e archi; 15.13: I p»*'“m.! 
o-ner ci e la lealtà vcnca; Ir (3; 
frrr-jcco B;:s<;n': «Notturno s n- 
lon.co ». Kui! We il: « Frauer.tanz 
op IO • per canto e cng-.;» stra- 
mer.ti; 17.20; Il v co'o romarv*; 
I-.2' 18.35; l'ar’a il p-egrammista; 
1'* (5o''',i;r.-c.ir-'ne delia Co-rm-s 

< e-;' t.i' an.a pr-r TXrr-*: geof.S'CO 
.'-/rr.ar .igli Os-erv.it.-.ri geo 

c ; I.* 3 '. f el s .xter,.iel*«-.b.n 

« ^ r:.-.-. .1 rumerò 5 m re m.rr.re 
ep I r »; 2'* I .1 proterlone locizie 
r., 1 rr.vjtro Paese; 20.1,5: Concerto 
di z-c.-." '-er.a- F Chopin (|810-I»49); 
« S'i .VL*zut4:e ». C Deb;is«y |Im3- 
1 .|8); «Qu.artetfo» p*er .archi; 21: Il 
g i!" d.'I terrò: -21215: « |l ratio 
itti «err.'igì-.a » - c<a-nmed-3 mii‘i- 
c.ile in tre atti di Gottlob Step.ha- 
r e . musica di Wolfgang Amaileus 
.X'.orarL 




ì a jd B 



Ogzì. 1740. prima panlata di • Cime tempestose > di 

E. Brente con Anna Maria Ferrerò. 


I-M3; La IV degli agricetltor) - r-u- 
br.ca rie-t cj-a a' prf*p.irn. de..a 
asricoll..ra. a cura iji Ren-i:.» 
X'er* j.m.. 

11. La .Mewa. 

ll.TO. La po'la di Padre .Mariar**, 

13.33: Ripresa diretta di un avve- 
nimcnt*» agonivlico • (.e r.;:*^e 
d: ogg: c* u ;-rr..;»:nc li :*.r, 
naca d.a’l ■pjrst'e.m.o delle (-■*;*.:-. 
rv.le .:* Rjrr.j *k> « (i.-an P.-. r -, 
Roma » li. g-'* pp-r, c. »..o :s ,-i. 
dolo II te>i* 'nar.ro. -jr. i:..*.,:'-.^ 
rii pa^iararr-:-*- 

)7, ;5; «Cime lempeslove». di { m-ly 
liri.n'e - cor. .’-ta-sim-, G re,:: . 
Anna Maria Ferrerò. A.berlo IF* 
r.-j .’-'.arg-.er '-i itvgr.* — s,i 
ir.j't.a di u:.-! « r pres-'i » et»: te!--- 
roma-./n r-'-- r. or.t.i T.irr-, 
SC*'*r’x<c •-* jr»ri—* 

P';r.!aTJ? ì 

Is.;‘-5: Pomengcio «pviePIvo fron- 
t:n.jal u:. -.rer.To d p*,.;:..- 
cares'.'o 

25.V); Iflegi/vrnaie 

25.',Carosello 

2ì; Telematch - p-<-gramrr.a d- g :.o- 
c'n* pre'ir'.*.: da i>-I-*-o Noto e.t 
Lnro T.m:<'-ra — C*-.r.;in-..in4> le 

gc~:a te.ss ' -e d- G:r»j liarta'.i 
e Fa-j'’o Copp- ne «il b-acc o 
e la m.er.te ». i due ca.T-.p-or: 
cssncoeroi o oggi per la dcmar >l,a 
da 2i‘Q5'»3 t re al m.ese 

22.03; Una voce nella sera - canta 
.xtarceila A.t-cr . E' una go-.are 
e bella c.*r,'ar.*e afiermatas a 
♦ Primo app.lai!‘o ». Ita p*ar:ec.- 
(vaio con I orchestra Sei^urini a 
una « tournée » in Russia, trat- 
tenendovisi anche <Jop>o il ri¬ 
torno detTcrrhestra p*er una sc- 
r e di coecertl. 

22.i‘53; Clneselezi*>ne - attualità dai 
cinegiornali- Con N-iX>!elta Ors.-*- 
mando 

22,'«j: La domenica sportiva - ri¬ 
sultali. cronache filmate e cr ri- 
menti sui principali avvenim.er.ti 
delta domenica. 

Al termine; Teleelomale 


r.i '-* 
P \\.. 
.4 c, i- 


.!■ 



^ fO minuti di irsun 
dèu Porta, Maggiore 


/Àfcmpoim.'' 



B<rvT»>n. 


Br.»nv .i 


T »' .» »•»• 
i»' •;,! » «6 ; 
4 :«»: I ,1 


I.* 


f. -T»' . : 

jRr«MdìA4>; \ 

1 

C apjnnr• 

I I' 

r «ivs’o: I 1 ' « 
r> 

f I n 

Crntr.ìlr: 
f bif-xa 


-j 


W »ì.!^ 


r.ì 






c.»r‘ ' 

6“ r>TTpj 


6 » B 






5' 


r) :^I - 


crn n'r- 


i K* 


: 

.».'» I ? 

<.if»rS!jr. 


7'fit d. \^PZ:CZ! 


1' re 


V'-rk. 


«o e. cor. 





C oIa di Pifn/r*: 

-a I f r-V éi 

Cdilombo I r \ a ' 

r ’ r ' • f *’ 

^t'o*onn4: 

lCoI(»Nvc*>: •’ Cj.O" 

I i g,- 

! Coliimbiis: r r'-e-, . 


o mor’e 


c*-n X-th-:: 
crn F. li 
r. >n P 


I! ca*.a! er 


,* - se*! *■> 
.Mu'r.*v 
ar'rr *;• 


innr> ,1: Glen, c< 


iCorallo- ! » r'-* 
i 

! C.risogono; le .Le * ■;an-:. 

V T ,■*- 

Cristallo; !' v-'-" «tr.*; 

.) 

Degli SvipionI: 

X Li.11 

Dei f lorenlirt» : I. 

P*,- - , *4 )r '.Pv' 

Dei Piccr*ti: rarron 
Della Valle: II t r.ir 
O W.-i-e.: 

Delle Maschere: i n r. 4 p* 7 *e;:.i p 'no 1 
r -..cc .* 

Delle .Mimose: Il rap taiM .li Ca»ti 
c ' .V " T P,' '.1 '■ r 

Delle Terrazze- {I.*i:vii.-»-.d o rtor’e 
-■-■n I ! ri - 

Delle Xitlorie; I .1 c.iric.i delle rnh!.- 
f'.'-.--' 

Del Vascello; Li .-..p.inn na. con Ava 
G »r.1rer 

Diana: U .1 .iv..’.s p'-r.i 

Dorla: Clas'C d. :crr.>. c*in F. Fise!.e: 


appARrmfiVTi ai: 
2-3-4ÌSVINZE 

£ aCCBSSOR! 


in vrnsb modernSLpaJ^zzinaumiiniia, dì ogni 
confort, Sbscensore. termosifone centraJe ecc. 

con un modesto anticipo 

e jDSbgcLndo mensì/menie poco piu'di guajiio 
spendete perla,pigione 

DIVERRETE PROPRIETARI DEUA CASA CHE AVRETE SCELTO 



INTERPEllATECi; 



CaPiTaue LIRE lOOOOOOOO INTERAMENTE VERSATO 

O .44 0.4 «4S...4 480.239 


SOCIETÀ PER AZIONI 

SEDE sociAge e 
ROMA 


VIA DEI «• 

















Ph. 6 . Domenica 3 novembre 1957 


t'OffITA' 


Gli avvenimenti sportivi 









Tornerà "custigagrondi,, la Lniio coiitfo i viola? 
Lo Ronio difende il suo secondo posto a Bologna 


trio Sud 


AiiK'rh’a 

TIJOUI. 


della l■■|l(r^•ll(llla. Da sinistra: 
I<O.IA(’()NO P jriANIIO 


l‘ri)srjiiic la * .serie terribi¬ 
le (It'dii falcio: i roii- 

I riniti euri il i\(ii>iili e la Ho- 
tua i hitiiico a~^iirri li.siiiiaiiu 
uiìlli la y io re III i Ila di lieriiar- 
iliiii, seeuiula cliis.si/icata e ri- 
(uriiilriee della nazionale in 
iittesii di reder.sela siibitii du¬ 
pli eon In .1 iieeiitns a iurinii 
e culi il Milini all'Oliiiiiiien. 
\u. il iiilendiiriu i/iiesl’aiinii 
unii è (iiriicd della .s</ii(idr(i 
liiinieii melimi e eh'i pulreh- 
he lue,tare fur.se a pi li.st i liea- 
re eerti /ireui'ril/iil Ut i alti e 
1 ) 1 /: a della .si/iiiirlni. alti e 
bassi elle iiiipnatu rendiinii 
ilìljinle .(■ )i())i ii/ld/l'it:/) rii iiii - 
/iii.s.ubile il iiiiiipitii dei pru- 
iiii.sl ii iitiin. 

Il fallii e che nel pini di 
ipiiiidiei {jiiiriii iililniniiii ri- 
stri due dii'i'r.se edi^iuai ilelhi 
l.ii'iu: iiiiellii che .si iiiiiiii.se 
neltanieiite al jVii/iuli iillor/i 
liniriiiti.ssiiiiii e lineila iiirece 
che fa baitiila ciiii anaUipa 
perenhirielà dalla lUniia nel 
- derlnj -. Quale sielle due 
siiuadre redreniu uppi eiiiitru 
la Fiiireiitina'.’ 

H' erideilte che iiuii .si trat¬ 


LAZIO 

Si’lillnsson 


ore 14,30 

.liilliih» 


L«i ItddlKI 

Cari aibirl l*«t/,/.ai» 


<ir.itt<)i) 

Cliiai>I)i’ll,i 

Uiibdtti 

Liiv.iti 

IMiiairlI Tii/./i 


Ldjai'iitii» 

Or/aii 

Salii 

RIdItliii 

i'iiiii Itiiriiii 


.Xluiitiiiirl 

.S«-uati» 

(’ei v alo 


M deciiieUl 


Prilli 


FIORENTINA 


ta d: un nitei rapiliiru a.iusii 
perche Itila .sua saliiruiae pau 
e.s.:ere lepalii i! risiilla'a de'- 
l'altesu euiif ruiitu udteniu: 
ne! .senili lite se la i.ai:ii) ih- 
iiioslri'rii (ii(f)i riniji'iiiiitii. in 
staiieliej-a. la .si.irsiT.-n ih 
riilualà e la • alterip'.a • pa • 
le.siile dunieitiea seiirsa. i rii' 
pa-'i di Ileriiariliiii nuii dii- 
nn’bberu Irucare alennii diffi- 
eultà a risiicifiire il pranusti- 
cii a Inni farurecule 

.Se la l.aziu inreee ufi ri ni 
una lirr.slmiiine an iliiiia a 
(fiiella aiiiiiiirnlii ciiiitro il 


.\al>uli allora le i-u^e potreh- 
heru inetterai d’.rersr.niente: 
nini rupliainii il.re i he ''r.silii 
dell'Incuntro .sarii sepaatu per 
la Fiureiiiina /rei che .sarebbe 
assurdi) cidcDliirc la .sipiadra 
nula sullo .ste.isu hrellu di 
i/nella partenopea 
Infatti la Fiorenlma schiera 
un numero ili j uoriclasse 
inapiiiore di tinello allinealo 
nelle file azzurre (m prillili 
tiiopo Montuor;. Julinho. Se- 
pato. ('errino e l.ojacuno) <• 
/mi pui'i contare .su una tat¬ 
tica di pioeo ijiù effìeace- 


aCiCil UI/riMA prova 1>I cami*ionato 


i»i:r 


MAKc:iii‘: 


Sul 

fra 


I 


circuito 
bolidi 


di Caracas duello mondiale 
sport ^^Ferrarig, e ^^Maserati,, 


Sarà infatti questa gara a decidere Vassegnazione del titolo — La « Ferrari » in vantaggio di 6 punti farà una corsa di attesa ? 


OllUi sul circuito di Cara¬ 
cas nel Ci rati Preinio del Vc- 
iiezncla - Korniri ~ o •• Masc- 
rali - {■iochctxvnno l’viUima lo¬ 
ro cario per la coiKinista del 
titolo mondiale morelle per 
vetture sport. 

Manehcrft Manuel Fangio. 
quindi le «Maserati ‘1500 
afllderanno lo loro chauces 
sulle poFSlbllilft del francese 
Jean Bohra o suiriiiglcse 
SUrling Moss, monlro lo -Fer¬ 
rari » punteranno lutto su¬ 
gli equipaggi formati da 
Inilgi Musso e Mike Ilaw- 
thorn e Peter Collins-l’hil 
Hill. 

K* quella odierna la sesia 
prova di campionato mondia- 
Je per vetture sport ma, co¬ 
me da regolamento, valgono 
i migliori quattro pitizza- 
menti conseguiti in (piattro 
prove: quindi la Ferrari par¬ 
te. per il Clran l’rcmio del 
Venezuela, in vantaggio di 
fì punti sulla Casa rivale ed 
c per questo che la corsa ve- 
iie/.iielann è arbitra della si- 
tii.nzione e della assegnazio¬ 
ne del titolo mondiale. In¬ 
fatti chi vincerà oggi lota- 
lizzcr.à 8 punti, bastanti alla 



Mascrtiti per pass.ire .'d co- 
lu.'uido, ma .solo nel e.aso che 
tutto le Ferrari non doves- 
so^;<» piazzarsi entro i primi 
à posti, in tal caso il titolo 
rcs'tcrobbc alla casa di Ma- 
raiu’llo. 

Per questa ragione jiebsi.i- 


nio elle 1 piloti della Ferrit- 
rj partano oggi con il propo¬ 
sito di oirettuaro una pruden¬ 
te dura di attesa siti ItUId 
cbilometri del lormentalo e 
pericoloso circuito. Basta ad 
uno di loro ineitorsi stdlo or¬ 
me di Stirliiig Mo.<s o di 


DOMANI SUL RING DEL «PALASPORT» DI PARIGI 


Match “europeo,, per Emilio Marconi 
contro l’algerino Seraphin Ferrer 


Fi) A su 


NEW VOnK. d. — Il pese 
medio Spider Welii», ii<,plr.-iiile 
«1 titolo mondiale, ha li.-iiiiiii> 
ai punti in IO riprese eoii de¬ 
cisione unanime Wiilie Vaiictoi, 
rampionr delia falilurnla. Il 
rnnihaltimento si e dispiil.ito al 
Madison Squarc Chirdeit. 


«ENOVA. 2. — .\liirrl .M.iii- 
rlrio e IJedlnelll farlo hanno 
ntleiiiilo i sepiieiiti lerord di 
patlina/tRio a rotelle sulle di- 
stanir: km- IS lAlllerl M.-tuil- 
tIo) in 3l'.a8"2; Km. 20 dleili- 
nrlli farlo) in IZ’ZO''»: Uni. 2ì 
tliedineill farlo) In 5f56-3: 
un'ora (.\lflerl Maurl/io) metri 
28.136.65; km. 30 (tlrdinrlli far¬ 
lo) in I,0I*2I"6; km. 50 (llrdl- 
nelll fario) In I.t9'55'»; me/- 
r'ora (.Mflrrl Mauri/io) nietrl 
11.159.70. 

• • • 

MH..-\NO. I ■— lai dirr/ioiie 
dell'Inlernarlonale lia «leelina- 
ro l'invito dello • Slaiia • «Il 
Itratislava. per jtlocare In f>- 
enslnsaerhia in orcasione ilrll.i 
prossima sosta del rampinnalo 
per la parlila deeli • azzurri » 
a Beirasl. 

I-a direzione nerazzurra ha 
jreferllo rinunriare ad un ull- 
evonomico. piuttosto che ri¬ 
schiare una esihirlone scadente. 

• • • 

MILANO. 2. ~ l.'AutofnobiI 
Club di Milano ha deAnlto il 

f )roprlo calendario sportivo per 
a prossima staslone. Tra le al¬ 
tre Rare, organizzerà 11 29 rIh- 
pno per la seconda volta l.s 
« 500 Miglia di Monza ». ir cui 
nnalità sono quelle di mettere 
a confronto le scuole america¬ 
na e italiana, e il 7 settembre 
la 29. edizione del ti. P. d'Ila- 
li.s. valevole per il campionato 
mondiale piloti. 

* « * 

NEW YORK. 2 - Julius llel- 

fam). presidente della Commis¬ 
sione mondiale di pugilato ha 
precisato che le eliminatorie 
per II torneo che dovrà desi¬ 
gnare il nuovo rampinne mon¬ 
diale del medioleggeri, dovran¬ 
no concludersi entro II 15 mar¬ 
zo 1958. I due pugili che ri¬ 
marranno qnalifleati dovranno 
affrontarsi poi per II titolo 
mondiale. - 

I combattimenti eliminatori 
dovranno svolgersi sulla dlstan- 
ra di almeno 12 riprese Ira i 
pugili designati (Logart. Orte- 
ga. flames. Martlnez. Turner, 
Akins). Il combattimento tra 
i due ultimi pugili qualinrati 
si disputerà tu 15 riprese e sarà 
riconosciuto dalla fommlsslo- 
sie mondiale come campionato 
mondiate del writcrs. 


r;' 


Il grossetano teme più la giuria che Tavver- 
sario - Fissato Ìl combattimento D’Agata-Keenan 

Il raiiipinne eiinipro «lei pesi niedloleggeri. l'.iuili» 5tarr«i)i. 
sDslerr.'i d<iuiai)i il primo iueoitlro in terra s)ranirr.v dell.'i sii.i 
earrlera uirlteuilo In |)a1l<> il suo tilolo eoutinriilate eoiitni l'al- 
gerltio Ser.apliiu ferrer sul rii); del Palazzo dello ^|>ori di P.irici. 
Egli e parlilo alla volla di Parigi .irrompagnato d.il suo prorii- 
ratore .Xiiilrlo Muiirtiii e. prima «li mrllere pi«-«le sul ireu». Ita 
villino «lirhiarare «he leiiie «iiiesi.-i sua prima Ir.isleri.i noli lanlo 
p«T il pugile i-lie «l«i\ ra .in r«U)tare. «inalilo perrhe egli leiiie iiell.i 
aiiitu»*il.< e nella liiip.'irzi.tlil.i «Ielle giurie sfr.iiiier,-. 

Mareoiil ha anche l.iiuentalo «li iioii aver «■i'.piit.ilo nr>Miii 
liir«ii«lro «lupo il mairi) jier il liloli» vinlo ronlr" Ualrriiian. ir.iii- 
lie ìl eoinl*.iltiru«'nlo-l>uil«'lla rneltiiato «liuiii'iilr.i seorsa a tlro-,- 
.vet«) roiilro II liirro TaKi ehe non veilev.« r«ira di essere allerral«i 
per riCoriiarsene a ra"»a. 

Itigu-vrilo ferrer. frullio Marroni non ha preorriipazioiii eeers- 
sive: il gro>sriano «• lidiirlo'o nei suol mezzi, si Irova in otlime 
rotulizioiii llsirhe rii ora die ha per miraggio la p«isNihilil.'i «Il 
h.’itler'.l |i«*r il |il<i|«) nion«iiaI«- «Iella eategori.i (.'riielir se la fom- 
mlssione .inierirana non ha incluso iieìla c««n)peiizl«)nr nrss«in 
europeo) cerrher.) «li mrllerrela Inll.t per lenl.tre La sua 
gr.vnile eaita. 

I*er «iiiesla ragione egli «lai punto «li vista lrciiie«i n«tn teme 
il mairli con seraphin ferrer. lenie l'operalo «Ielle giurie e le 
parzialll.l degli arhiiri. inm«re giiistillcato del resto per chi. come 
lui. si trova per la prini.i volta a r«<mhaltrrr -airi'Stero 

* * * 

1 IKfN'/r. 2. — Il r.anipione «l'Europa dei • galli» » Marii» H'.Xga- 
l.a lurontrer.t il 26 iioti iulire al P.ilazzo «Irllo SporI di Milano 
il eanipione scozzese l'eirr Kreii.aii. 

ll'.Xgal.a luerocier.à «iiiiiidi i guanintii eon llalimi per II match 
di rivincila, «topo elie «iiiesfullimn .ivrà «lisptil.ilo l'incontro c«»I 
campione «lei nioniln Xlari-is. 


.Icun Hi'br.i per nijjfjiiinficre 
ili trai^iKinlo «-«ni l;i .sii'iir«v.- 
z;i (li voiKiiiistari' il titolo 
i)ioiuli;il(‘. E p<'r l;i stf.s.s'a ra- 
i;i«)n«' piTisbiino t-liv. all'oppo- 
•sio. !«• Ma.scrati ,si ccttcnunio 
allo .sljaragiio sin dali'inizit) 
IH-r jiiiprimoiv alla para un 
ritmo v«*lovissimo piiivtando 
tutto .s'ull.i po.ssiliilìt.à fin» le 
v«Mturf di Maratifllo pos.sano 
e.ssere fii.stretto al ritiro per 
/inasti ineeeaiiiei. 

Un;t po.s.sibilit.à molto v.'i/:a 
ma ehe tuttavia potrebbe ve- 
rille.irsi «(Uaudo .si può con¬ 
tare -SU due piloti tanto <a- 
bili (|uar)to cor.igiiio.si eome 
Stiriini; Mo.ss «' Ji'au Uebr;t, 
Sarà coiiiumiue la di.stauz.a 
a deeiden» sia suH'elemento 
um.ami che moceatiieo deli/i 
gar.i, 

N<dle ultime provi’ di i<’ri 
1 più v«'!*)ei .sono stati ap¬ 
punto i «III»’ piloti tiell.a M;ì- 
siT.iti. Stirline Mo.ss h;i eo- 
pert«» i '.'.’.'H kti) del eir<ui;i» 
in .alla niedi.a di IRI.I) 

kni .ill'ora. .rean Hebra b.i 
itnpieg.ito I due piloti 

,l«'II:i Ft-rr-ari. .Musso e C'iil- 
lins h.a:in<> rispettivamente 
iiupiegato .f-|.a''K c In 

qu«'st'«)r*l;ne i piì«»ti prei’.de- 
r.anno il vi:i .il.N» iir«' 1<!..'{<I 
lor.a it.ilian/i) pre«-fd«’ndi) 
tlrt’oory'lluiu' ,:) Maserat:•. 
Bou:ii< r-Se.arl.'.t;i < M.aser;itì *. 
\'«)n Tripp'-Si’idi'l (Ferr.iri 

aPi'il'. 'frintigiia:;*,- Vor.ilcba'Ti 

(Ferrari «.'ùU'd' 


IMaZ. l’iT l'.illieva» «li 
«pleslo eonfronto sarà 
ai lini «Iella .sua ear- 
riiinionc. «-oiue e no- 
i seguenti altri 
Vrsio- Wii’gaiul. 
Cliaeehi'’- 
Ardelli'iii e 


«h- Dal 
Proietti 
«h’ei.sivo 
ri«’i.i. L: 
t«*. compteutiv 
niatel:«-.s- Di’ 
lliteelii’.selii - Dent/. 
Ileia-.iria. Putti 


inen.'e eul'undalii nell',innata 
della eun'iu'.sl.i ih'llu .\eu- 
delUt 

fatile.I lì: iiiiieu Ihisata sul¬ 
la solidità in ^ilif il 

i i iilru eanifiu f^azie uWjnlnii- 
nei sciinibl dei rum fiunen t i 
del fainu.su - blueeo arretra¬ 
to - f inipei niata all'iittaceo 
sul euiitrupiede. (^luiiidu «lere- 
nio ai/piiinto ehe conte F nolo 
Prilli .sri)l()e uellii FioroiIi)i/i 
il eunipitu di - ala torniinte - 
arreniu eumpletatu la fire.sen- 
lazione tìeìl'acrer.saria ili tur¬ 
no iil!'(3!i)ri))ii'o. 

f'rt’si’utilgioue elu’ i)uluei’ a 
ricordare la pitrtitii di du- 
nieiiica .seor.sa nella limile la 
l.azin fu biiftiilii iippiiuto ila 
lina .si/iiadra (lineila pia’lo- 
ros.sa) che lulottaca pii ste.ssi 
.si/if))!! di «unii) 

f.“i‘ da .spiTiir,’ cioè che 
l'allenatore imponila ai ter¬ 
zini di ninanere in zona fa¬ 
cendo .st’jiiiire III nu’diiint le 
.seorribtinde e pii a rret ranieri- 
ti depli aranti fiorentini r 
seiien d i.sro.sta r.si dall'ut tep- 
piaincnto prudenziale: c'è da 
sperare /ini che i .stesti tu ti di 
\Ml'oli) e F.iilentt I ri.spett'icu- 
meiitr tiuriui e l.n liuonoi 
.siano alfaltezza della .situa¬ 
zione. e'!’ ila .sperare infine 
che i bianco azzurri piochiiio 
eoli fiiitii III I«)ro ben unta 
colontà e combattiriti). quel¬ 
le iloti cioè che ballilo per- 
me.sso loro di (letfiiistare la 
fama di - rii.stipapraiuli -. 

Due tnidirioiii routriirir .si 
.scoutreranno oppi al Cotiiii- 
nale di lìolupiui: Fiiiia faro- 
rcvole alla .sijiiadra .oiiilloro.s'- 
.s’ii che ha .spe.s.so ottenuto 
rianinro.si .siicce.s.si all'ombra 
delle due Torri e l'altra ja- 
rorerole alla sqiiaiira rosso- 
blu ileteniiinata dal cambio 
ili allenatore (anche se in 
/•riifitat .'fiirosi entrerà in ftin- 
ziuue .Siilo uiorfedi prri'i piò 
oppi non ri .sarà p>ìt Ueneie 


alla puida dei petroniani). 

Pertanto se è vero che due 
forze contrarie si elidono 
fonie insepna la fisica, sarà 
opportuno cercare altroce nu 
orieiitiiuiento per il pronosti¬ 
co; ma non ci sarà hisopno 
di andare molto lontano se 
lippenii .si rifordiuio le ultime 
coiiciiieenti prestazioni della 
lioiuii e inreee l'ineompletez- 
za e il (li’liiib’ii'e eomjioriii- 
uieiilo (.specie Slitto il profilo 
tutt’.co) del liulopna - otfen- 
si cesta 

l.opii'o allora che la inora 
della Itoiiia SUI .sepuila con 
praude fidacui dai sostenitori 
iiiiilliii aj.ssi I «iinili (itreiuio- 
iio un risiil'.it'.ii po.siliro che 
non docrebbe ohiiiciire se la 
squadra di Staci; pioeiieiii sn! 
Iicello della lirc.staziour of¬ 
ferta nel -derbp’ e se il lio- 
Iniinii non niiiterà indirizzo 
tati tea. 

F.d reco Ir firobabiii for¬ 
mazioni delle due .si|iiadre 
per l'incontro di lìolopiia: 

HOMA- Panetti: Óriflith. 
Forsini: Meiiegotti. Stiiet’bi. 
.Magli; Chiggia. P;striii. Sce- 
ebi. Da Costa. I.ojodiee 

nOl.CCN’A: SaiitareHi; Ho- 
t.i. Capi'.!'. Bolli. Mibalie, Pit- 
iiiark; Ci-rvi'Ilati. M.asi’bio, 
Boiialìn. \’lika.s. P.aseiitti. 

It. F. 


NELUANTICI PO DEL TORNE O JUNIORES 

Roma “Lazio o-o 


RtlM.X; Jaeupuui; Nardonl, 
ISiiiiifazi; Oaslaidi, Potiirelli, 
Tiheri; itueeariiii, Orlaiiilo, 
l'iiuipagiio, l.iiiia, .Xleuiebeill. 

Cilannlsi; Cuute. 
.Natali; Seva'riiii, Niipoleiiiii. 
Ciiicei; Xli’iiielielll. Bravi, 
(’oecliitl, NilCfili’Ili. l’ielru- 
Piiolo. 

AUBITUO: .Signor .Xlorelti 
(li Itiuiia. 

NOTE; tei))po fattivo. Nella 
ripresa è stato espulso Se- 
verlnt. 

D;.v.aliti ad un jnibblieo 
meiu) folto del previsto tu 
eausa del fattivo tempo e 
di’ll.i pioggia) gli juuiorf’.s 
di’ll.a Hoiiia e «iella Lazio 
hanno ebiusn in jiarità il 

jiiceoli) derby nella iirima 
jiarfit.a del eampionato di ea- 
legtiria disj)utata ieri 
riggio al Campo Homa: lo 
zero a zero pi’i'o non ris/iee- 
ehia «•sattamciite lo svolgi- 


Proii’tti - Fiore. La riunione 
.aVrà inizio alte ore 20.15. 


Laiio ' Fiorentina 
diretta da Rigato 


Da lolite tu'iie liifurmata si 
aiuirenite che a «lirigere fln- 
roiitri) I.n/iii-f iori’iitiiia dir 
avrà inizio all'Olimiiiro alle 
«ire 11.31). e sialo rhiauiato 
l'arbitro Rigalo di Mestre. 


vm 



Contro 


f ioreiilbia oggi 


rientra BURINI a so.stiluirc X'ivnlu 


SI SVOLGERÀ' DOMANI LA « CLASSICISSIMA » DI FINE STAGIONE 


Con il “Trofeo Baracchi,, a coppie 
sì chiude la stagione ciclìstica 1957 

La coppia Baldini'Coppì dovrà difendersi ancora una volta dai favoritissimi AnquetiLDarrigade 


i Ni’ll.i f.)’ 


,»■ 


JEAN 

Xtaseralì 


KEHIt A 


Impegnativo per Scisciani 
t'incontro con Dal Piaz 

Il - n:» «lj,’ - «'iv it.«ve«'ehn >>' 
Fr.ii'.co Sciiv ì.ini. reduce d.vll.i 
viiiiirie^.i j r,-sl..zi, !n’ .a B,*;,— 
gn.i eoiitr,, fl«;,>.i. u’Ci»:i!r,» r’- 
s,,;ì,'si il) f.iv »’r«* «t«', !.iz;,«;i' per 
K ,, I, r,';ir.,l. «' .«tti-s*’ 

«on j’.«r1 jc.'ì.iii’ iiiN-reS-'e »• 
l’.i'vciv.bTi- -ni ring «tei - P,,'.».*- 
zcllo -• e.’njr,, li ri’!n.«ni> .Xr; 


- l 


BKHC.X.MU. 'Z. — Piose- 
guemlv) l'allenamento in vista 
(lei Trofeo Haracehi che si 
eorri'r.i luiie<li. C«)ppi c IL'il- 
«iini .'^1 smi,) trasferiti, iii eop- 
pia s':i)t«'inl«'. da Novi Liguri- 
«love l'.iiino eomuicialo l«- 
prove <Ì! aftì;)taiiicilt«> spi'eif 
per I eaiiibi. a Milano dovi’ 
sono à'.iint: p«’r l'or.i «b 
praii.'-o 

Doni illi i diu' Campioni, a 
eone’.i-.>;oii,' doli' .«llciiameiilo 
-.11 «'oppia faggiuugeraiiiio 
IJr«'^.•i.« 

1 due Campioni sono np- 
p;irs! .«bbastanza fiduciosi dei 
hin» mezzi e. nialgrado il for¬ 
ti,ssmi,) lotto di concorrenti, 
liaiino fat:«> chiar.amcnte in- 
tv;id«’rc di poter ben figurare. 

.-X Mil.auo. intanto, ««ino an- 
«’be giunti INfiilct c Massip 
prov«’:iien;i da Barcellona pi’r 
Via aerea: 1«^ biro ciindizami 
son<) ,)i;im«’. Quasi ointeiii- 
poran«’.imeiit,' s«ano guniti al- 
!.« Malpt'usa Bobet. AiH|Ue;:l. 
D.irr:g...-1c c Boiivrt. 


Por domani sono attesi i 
coDcorroiiti bel'gi. Impanis o 
\ laoyon. o gli svizzeri Craf 
«■ Vauebi’r. Tutti i einieorron- 
ti vengono dirottati jier Bro¬ 
scia dovo. n«‘ll;i giornata di 
domani, assis'.oranuo all'm- 
conlro di calcio Bro.sci.a-Pra¬ 
to o. (piindi. comi’ program¬ 
mato. parteciperanno .id un 
•• omnium - lutornazionak’ 
Italia. Francia o Sviz.tora- 
Spagna: s.»r;iiii)o «b sema 
Ciippi. Baldini. Moscr. Ki")!)- 
chiiii. .AnqiU’til. Darrigado. 
Bobet o Bouvot, (Jr.if. Poblot. 
Vaiiohor o Massip Lo garo 
doli' - ommimi - compri’ndoin» 
tiii.i prova di voliicità. giri) a 
cTimomotn» individuale con 
I>;irlruza laiu’i.ata «'■d anstra- 
h.in.ì a .c(|U;idro (-1 kni.>. 

Dtìpodichò I p.àrteoipauti 
al Trizfoo H.aracchi si trasfo- 
nratino a Borganiii dovo. 
p,u’o d«).p<z tnozzociorn*) di 
lunedi, avranno inizi»") li' p;ir- 
t« iizo della classicissima a 
coppie. 


Ciuitniriamonto a quanto è 
avvenuto nello edizioni tra- 
scor.so lo eoiijno «li concor¬ 
renti si •• laiioor.-inno - da 
unii j)rdai);i alta dui’ metri e. 
lungo mi;» bri’ve disci-sa di 
otto metri, avranno r.uTO al¬ 
la garii 

K' mutilo diro elii’ l.i or- 
ganizza/.u>n«' B.iraceli; ha j)on- 
Sitlo, comi’ sompr*-. a tutti i 
«h’tt.igli «lell;, mainfostaziono 
ehe. iiiuun er.iiuli) alla jiitr- 
tenza lo tig-ito pu'i rarjire- 
sontiitive di'l oiclismo inler- 
n;»zniii.'il«’. iiiti’iidi’ riassume¬ 
re una seaia «li valori sta- 
giiinali ehi' «'• estremanient*’ 
mdic.'if.ia agli -'ffetti di lin i 
valutiiZium’. 

Specie qiiesT'ar.no. la ma- 
nife.ctazinne che vede rii fron¬ 
te il niistro Baldini in coppi.» 
con Coppi ed anciini una vol¬ 
ta Anquotil con IJarngade 
siTi'irà. ptitrebbe ,«embrar«' 
anacriinistieo. per os.«crv,«r.» 
it grado di nuglioramcnto 
del - C;>mp:o’i!?siiiio - c (inin¬ 


di La fiducia cin.’ gli sjjortivi 
ripongono ancoro in lui 

L'arrivo del Trofeo Barac¬ 
chi avverrà al Vigorelli. men¬ 
tre la riunione in pista avrà 
luogo, in caso di pioggia, .al 
Palazzo dello sport, poiché 
eoin'ò tr.adizmno il Trofeo Ba- 
r.icibi vedrà vincitrice I.i 
coj'jna elio, oltre ;■(! .«vi’r vin¬ 
to l.t eors.a su .strada, dovrà 
tot;il;z:'.are. l'oinjirese le g;«re 
su i)isla il ma.s.siiiu) piiiiU’g- 
gio complessivo. 

Il punteggio (lell.a corsa su 
pista verrà cosi :iSsc.Cn;«to; su 
strada: alla 1. coppia punti 4;t. 
.alla seconda 40. all;» terza 32. 
alla quarta 24. all.» quinta 18, 
.•illa .««'.sta 8. all.» settinj.a 4. 
iill'oitavi) 2. Gin) a crononie- 
ir«) .ni p.sTa (p«-r s imm.a di 
tempi): ri.'.lia 1 .alla 8. cop¬ 
pia. punti 20. I.".. lì. 14. 12. 
10. .g. .'.usiniliana 4 km ; 
d.'ill i 1. .tII;» .3. eoppm. pun¬ 
ti 2<). l;^. 18. 14. 12. 10. 8. (ì. 


NELLULTI.IIA GIUNDE “CL.XSSICA.. DI GALOPPO OGGI ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


TuUl U ci*tteh Seoi noi i^oonno Koniu 




Siamo iizmal alla vigilia <1rl- 
ftiltim.i craiidr <-las»lra di ga¬ 
loppi» dzlla vtagìiinr. Il Gran 
Vrentin Roma rhr virdrà oesi 
in c,vn\p«» atic fapannzUr diro 
ronr«»rrznli prr I dodici nolio- 
ni della Mia ricca «tolazionr «).« 
cnni|ul>Iarr Milla scrcra «ti- 
^(anza di ZSO metri in p:»(.i 
gr.cndr. 

Sapete gi.i che per qiirvta 
prova sono calati «tati.» frau¬ 
da Il crack Scoi, vincitore del 
Gran Ptiv de Deaoville e «Ielle 
Rovai Uak di l.ongrhamp'. ed 
il suo compagno I.'.Xvnie men¬ 
tre n»»n varaiino In piM.» l no¬ 
stri migliori cavalli. Ti»M>t e 
Itraque. e nemmeno il vincito¬ 
re «lello Jorke.v flub Iv.none. 

Nessuna speranza petta.iio la 
carta concede ai nostri r.v]»- 
presentanti nel confroiiil «1» 
Sent e torse anclie di f'Xvme 
cui pntr.r giovare l,i pioggia 
railiita Ieri a Roma «iie ha .«I- 
lenlato la pista: e ve -.scoi pur 
partendo favoDiIssimo non può 
dire di avere già in lasca i do¬ 
dici niilionl (lei Gran Premio 
do F dovuto certamente plii 
alle Incognite presenti del turf, 
al fallo di essere gliinto a Ro¬ 
ma soltanto giovedì sera dopo 
un viaggio In aereo che po¬ 


trebbe averlo disturbalo, alla 
nessuna conoveenz.) della rista 
al valore «lei cavalli italiani 
che riov r.i affr»»nf.vre. 

Sul coinptrs-.il delta carriera 
il niigliore «Irgli tl.vliani do¬ 
vrebbe essere fhìtrt che sarà 
accoinp.» gii.itii «t.i Xleppo: ma 
1.1 piiigg).« r.t)tiita Ieri che non 
gli r In.pp.» grailila imita ai 
tali» dell.» su.r .accertala searsa 
adaltatulil.i ad una distanza 
severa poirebliero fargli cede¬ 
re II» veeitn» di avverv.vrio n. I 
«lei francesi ad Etrusque. ca¬ 
vallo che ha alternato pr»»ve 
splendide ad altre assai oscure 
e che sulla pista delle fapan- 
iirlle potrrlibe ritrovare, come 
ci auguriamo, i sutvl motivi mi¬ 
gliori. Il terreno pesante farà 
drcutere forse alla scuderia 
Miani la partecipazione di Glo- 
V iano. fino ad ora dubbio par¬ 
tente: (tioviano potrebbe cor¬ 
rere assai tiene anche se sulla 
rarta appare ehiuso da piu di 
un concorrente. 

fn discorso a parte merita 
rourmaveur; oni’sio cavallo di 
non grandissimi mezzi gode di 
vma grande fidiieia In seiideTta 
per I progressi fatti registrare 
nella riunione romana. Chlnvo 
S 11 U.V catta da Chltet ed anche 



da .-Xleppo p.ilrebbe trovare la 
Sua arma migliore nella sex'eri- 
t.X della distanza e nella fatica 
imposta dal terreno pesante; 
sarà cerlamen.e Ira ì protago¬ 
nisti dell-r e<»rsa anche se non 
osiamo eontrapporto al france¬ 
se )*cot. Dubliia la partecipa¬ 
zione «li H.vmnode apparso 
l'ombra «lei bel puledro che era 
questa primavera e per il qua¬ 
le la disianza e proibitiva, Mn- 
loch e Guaglione che comple¬ 
tano il rampo dovrebbero sol- 
tantiv far numero nessuno dei 
due pofrnilo essere qu-ilifleatn 
come un vero prima serie. 

Le prove avranno inìzio alte 
II. Il ttran Premio Roma si 
sv<»lgerà alle là.fo. Ecco le no¬ 
stre selezioni; 

I. «■•'rs.i' x'ersailles. E'Onrsin- 
Morbin; 2. crs.»; Dehnra. Mi¬ 
rarla: .3 fi'rs.i: Cosenza. Xz- 
naud. X'aiiinl: -t. cors.i: Tiicson. 
I.ycarina. Provìdence; 5. cors,-.- 
Scuderia Tino del Duca (Scoi. 
l/.Xym^ì. Etrusque. Chltet: fi 
corsa: Spailassln. Corvette. 

Marzio: 7. cors.«:. Brusb. Pu- 
telo. .Xbner; .t. eor‘.i: X'olpalo. 
Gran Guignol. lovva. 

Nella fole-. COI RM.XVEUR. 


DU'iito deU'iiieontiu in quan¬ 
to i giovimi della Ilo/na li;»n- 
110 premuto più :» limgu non 
eoiieliKle/ulo in /laiif per 1;» 
loft) iiupreeisume ed in parte 
per le j)r«)cle.-ze dei ciifctiso- 
n bianeo iizz.nrn itr;i 1 quali 
1 niiglmri Mino appar.si .N':»- 
poleoni Bl'iiVi e liianiii.si). 

Già nel jirmio tempo 1 gio- 
viini gialloro.s.si iivevaiu) di- 
nio.^tiiilo la loro evidente bU- 
perionlii ma 1 tiri dj Biieea- 
rini Orhindo e Compagno (i 
registi della squadra) erano 
stipi neiitralizziiti con bollii 
sicurezza di» Gi;»nnisi. la 
eunipo opposto anche il por- 
tii’re giiillor»)sso Jacuponi 
non ha sliguriito nelle rare 
oeciisioni in etii è stato chia¬ 
mato al lavoro dalle puntate 
in eoiitropiede degli attae- 
eanti hiaiieo iizziirri. 

Nella njiresa la sujieriori- 
tà territoriale dei giiillorossi 
divi’iiiva aiieoi'ii maggiore a 
seguito deire.spiilsi»)m’ di Se- 
verini nelle Uh’ bianco iizzur- 
le: ma jnir ridotti in dieci 
1 laziali .stringevano i denti 
e iittuiivano un iteeorto sclne- 
riiineiito prudenziale riuscen¬ 
do :» eondnrre in porto il p:i- 
ri'ggio eh».' /ielle condizioni 
m CHI SI è svolto l’incontro 
rappresentii un Jn.singbiero 
risultato per ì bianco azzurri. 

Ovvio invece che i gnillo- 
rossi smno rimasti scontenti: 
ma debbono recitare anche 
il <• inca culpa ... Cominuine 
iivratiiio tempo di rif:»rsi nel 
corso del campionato jnnio- 
res e niag.iri nella partila di 
ritorno eon gli - odiati» cu¬ 
gini dell:» riva opposta. 

N. C. 


Oggi la FEDII 
gioca a Reggio Emilia 

.-Xllc eli ieri ha lasciato la 
capitale ì»Uì» volta (li Reggio E- 
milia )a comitiva ro-ssoverde gui¬ 
data dal Bre.sidcnte Beltrame, dal 
dirigenti Fiorentini o Cervelli, 
dalfi.struttore ;itIetico Cuccotti c 
dal ina-ssaggiatore Belluni. La 
eompoiigono i seguenti giocatori ; 
Benvenuti. Ranueci. Searnicei, 
Carzelli, Schiavoni. Bimbi, Bas¬ 
so. Ceresi. Balestri. Tadilei, Ma- 
gniiViiee;», Genero. Riorgia. 

.-Xl Mirabello rientrerà in squa¬ 
dri» anehe .Magnavacea, 

Le formazioni: 

REGgL\N.-\; Cherubini; Ramu- 
s.im. Meggiolaro; Cocco, Grevi, 
Latini. Rlii.sflli. Corsi, Pistacchi, 
Catalani. Masoni. 

FEDIT; Bciivcmiti; Seaniicci, 
Giirzelli; Sciiiavnni. Bimbi. B.'i.s- 
so; Cere.si. Baicstri, Magnavacea, 
Genero, Taddei. 


Fedii • Ouarticciolo 
slaman e all'« A ppio » 

stamane al Motovelodromo 
Appio, la S O. FEDIT organiz¬ 
za una mattinata sportiva di 
alto interesse con la disputa di 
due interessanti incontri di 
calcio: ore 9 .OO: FEDIT-Quar- 
tìceiolo per il eampionato ra¬ 
gazzi di Lega Giovanile. 1. ca¬ 
tegoria: ore 10.30: FEDIT-Par- 
ma: i)er il campionato nazio¬ 
nale juniori-s disputato nello 
.ambito della Lega Nazionale 
Professionale. 


Ifalia Cennania 2-1 
nella Co ppa re d i Sveiia 

BERLINO. 2. ■ — -Al termine 
«lei'.) seeon.la giornat.a deil'iii- 
e.mtm di tennis It.ìiia-Germa- 
nia Occidentale, che si sta dì- 
sput.-.rdo sei’orcio I.a formuì.v 
(i«’!l.a Coppa Dav:s. l'Itali.a cf'n- 
duev per due vi5t.'>r-.c a un.-«. 
Inf.xtti. nel doppio, sv-.-iitosi 
quest.» sor.), la coppi.i izzurr.» 
fi»nTi.)ta da Pietraneeli - Siroi.» 
non h.) tr<iv..t,» cere.'s;va les.- 
-t« nz.) nel pi, g.ire la reppi.v t,-- 
dese.i Si-l'.or.-Huber B pur.teg- 
gi.-i finale .a f.ivi.re ri.'gli 
«’ s:.)i'» «li fi-.t :t-fi fi-2 

Oggi a! «palaizefio» 
Stella Aziurra-Oransoda 

Oggi su'. p.,r,ju«': r.f! Pa..,/- 
7. :i.» doi'o >p,STt. «'.TI iniz.-)’ .li- 
<>r«' 17 .Tu. .ivr.’i '.uog.) i innin- 
ir.' ee«I;s!;i',-> fn,. ìe s,ju.,(ir«'' 
«'.o'.l.i >i« i .1 .Xzzurr.. di R«-m.» 
e ;.i O r.iii: ,> 1.1 «il C..:i;'J- 


Rimandata la decisione 
sul rec ord di S fepanov 

X’IENNA. 2. — Si apprende 
ejie l;i Commissione europea 
della 1 A.F.F. ha deciso di la- 
si'iarc in sospeso la omologa¬ 
zione di alcuni primati di atlc- 
tie.a, fra cui quello del salto in 
.ìito. stabilito dal sovietico Stc- 
panov «'on 2.16 f.T«-en<to uso 
riell.i se.arpelt.a ortopedie.-», e 
quello «ìei 1,500 st.-ibilito dal eo- 
«•oslovaeeo Jiingvvirth in 3‘33''l. 
L;« federazione inglese non 
avrebbi' pii’sent.ìto la domanda 
per la onioloc.i/ionc del record 
sul migli’» sl.Tbilito da Ibbotsoq 
«-(>n .T.»7' 2. 

Il fr.ancesc Paul Mericamp. 
presidente «Iella Commi.ssionc 
ha dicbi.ar.ato che la commis- 
sioric sti-s.sa non h.a in pro¬ 
gramma. nella sua sessione di 
lavori por fissare il calendario 
delle gare europee per il 19.»3, 
di diseiitere la qticstione delle 
speciali scarrette us.ate dallo 
atiet.i Stepanox-, 

Egli ha aggiunto ohe prima 
che la Commissione europea 
pò?.®,) occupanti «li tale questio¬ 
ne. la Fc(ierazior.c intemazir»- 
nale «love cs.aminare il caso c 
prendere le sue decisioni. 

Mal 01 Schiena 

Datm apestm dm rmmi 

CA VITA NON r 
quando siete toemeatiti 
di schiena, dolori nenmaticl. i 
scoli • giuntate rigidi • dot 
lombaggini e disordini 
comuni causati da reni . . 

Perchè tollerare dolori e - 
sturbi, quando potete riaeefe 
vostro benessere prendeado •» 
Pillole f^oster per f Reni! Co» 
stfmolano e puriOcano» I reni 
lenii e cosi sbarazzano O san¬ 
gue dait'eccesso di acido anco 
e dalle altre impurità che altri¬ 
menti potrebbero accumularsi 
■nell'organtsmo e causare com¬ 
plicazioni. Le Pillole Foster han¬ 
no aiutato milioni di persone: la¬ 
sciate che aiutino anche »-"• 

«• PILLOLE FOSTEH 
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Fig. 7 • Domenica 3 novembre 1957 


l’UNITA’ 


LA GRAVE SCONFITTA DEI CLERICALI ALL'ASSEMBLEA SICILIANA 

Fonfoni minaccia e ricatto 
i “f ronctii ttfotoii.. d . c. 

Il gruppo dirigente clericale smarrito - Contro La Loggia hanno votato 17 d.c. 


II-. PALEKMO, 2. — L’esito del di altre volte lianno inferto 

UH U11* HI II II ha sconfitto il go- alla dignità del Parlamento 

, verno La Loggia ha gettato introducendo un malcostume 

flfiP |«ì ^IPlIlfì ”'•'** 1 '. smariimento il ttrnp- induce ad atteggiamenti 
|Jul IH UHflIlli pò dirigente fanfaniano della gpgi-gii contrastanti con quel- 

- DC siciliana. li pubblici. 

La caduta del governo re- Le dichiarazioni rese dal jj direttivo del groppo d.c. 
atonale siciliaao presieduto segretario regionale della o Sala d’Èrcole a sua volta 
3al fanfaiiiano Ù Loggia D.C. Gullotti; l’ordine del Sa ritenuro dì dover «con^ 

K"!?,» Si» ?rsic'ìuV'lk!|H 1 "' del 'oto In- 

lnn .hm“r,h L '. Kk’j ‘ PFle'renlere » dividualc. da parte dei de- 

collahoiazione a eentnsta », i commenti dei fogli ilnclta- „ 

sorretta apertamente dalle mente innuenzati dalla diie- ^ 

destre inoiuircliielie e tiiissi- /.ione fanfaniami. sono tuttipj'^'**'? ilei popolo, 1 organo 


ne. e la e il falli- s\.olt. sul tema del ramma- niinacciato tuoni c 

nitMilo dell attuale grunpo di- rico e della indignazione^ non conilo i < franchi ti- 

rigenle fanfaniano dello DC. disgiunti da quello del ri- rotori » (ma si può più par- 
L.i lai ga inaggioi«Jiiz.i costi- pntiQ della minaccia. lare di * franchi tiratori » 

liiitasi nel Parlamento siti- bilancio — — e 1^ amareggiate dichia- 

l'r?.T‘':.‘:u..*. ha dichraVato n ‘iÒÙ razion, di • Gullotti lo con- 


liaito contro 


!IMR E HQRVATH A RO MA le decisioni del C. C. del P.C.U.S. 

I il Esteri .Coniiiiuniionf_d 5 ll« i. patinai pcUS. Il CC del PCUS lo loro comportamento fu fiU 

uoiia KepuDDiica ungherese, tico. a educare coloro che elesse candidato al Presi- moto: per poter fare le stes^- 
linre UorvnUi.o giunto a servono nello forze armato diuin del CC e più t.'irdi se cose in questo caso, biso~ 
«orna alle id.ud di ieri con nello spirito di una illimì- membro del presidium del gnerebbe ricorrere a un pro¬ 
li rapido piovcnientc da Na- tata devozione alla patria CC del PCUS. Ma il compa- cedimento televisivo, perchè 

sovietica, nello spirito della gno Georgj Zukov, a causa non è ancora possibile far 
Il ministro llorv'alh ha di- amicizia tra i popoli della di un insufficiente spirito tornare il satellite intatto 
chiarato ad un redattore UHSS e tleU’internazionali- <li partito, mal comprese sulla terra. 
deH’agenzia/hdiu: « Sono ar- .sino proletario. Tuttavia nel- questa alta valutazione dei La 'lASS ha citato oggi 
rivnto questa mattina a Na la pratica del lavoro poli- suoi meriti, smarrì il senso (dcmtt punti di uno recente 
poli, via mare, provcMiienlo tico di partito vi sono ancora della mode.stia di partito, al- intervista che il compagno 
da New York tiove ho p.ir- .serie deficienze, o qualche la quale ci ha educati Le- Krusciov, ho concesso ad un 
tccipato all’assemblea gene- volta si riscontra addirittura jiin, prcte.se dj e.ssero Tuni- corrispondente del < Toronto 
tale ilcU'ONV. Mi ttatterrò una sua sottovalutazione. co eroe di tutto le vittorie Tolegram » e che è stofa pub- 

in Italia quattro giorni c Congresso (lei conseguite dal nostro popolo biicatn dallo rivista < Affari 

penso di ripartire il 5 no- ‘ (-( b ha posto dinanzi rd o dalle sue forze armate sol- Internazionali», 
vembre per Vienna, da dove Partito c al popolo il coni- to la direzione del partilo Uispondendo olle domande 
proseguirò per Budapest. .Si pdo di mantenere In sua di- comunista, violò grossola- del giornalista canadese 
tratta di una breve visita vii ‘‘■'■''U fd livello dona tecnica nainente l principii leninisti Krusciov ha detto che già da 
cortesia c spero di incon- j della scienza mililaie mo- dj partito alla direzione del- molto tempo t'ifrss dispone 
tiare il ministro degli Esie- dernn. di garantiic la sicu- je forze armate. di razzi che potrebbero rag¬ 
li Della». rezza del nostro stato socia- « Iri questo modo il compa- aiungcrc basi occidentali in 

Hichicsto di un suo pai eie stn^comiùm^ ìi\n""funz^o^^^ Zukov non ha Europa, in Africa ed in Asfa. 

sull’attuale situazione intor- tin.MwSi oli e ch^ ?•” f ^ »» natu- 

na/ionale. il ministro U-'r- J‘A* ^ Egli rnlmentc ~ ha aggiunto 

valli ha detto- «Certo si e t dmiostiato jiarticolar- Krusciov — che questi raszi 

m, f. ' i>ono. ora muniti di ogive 



esnrinw l i e l i oro- ciicmaraio ii oou. vaii- v,. v-v... 

testa dollè masse* non d iri c sorpre.si dolo- fermano — quando ben 17 

di ìu"lii slràli di ceti ino- ^osamente per il nuovo già- deputati d e. su 37 votano 
rliinìvr ..niiirr. l-i iw\lilie i ^’C Colpo chc siilgolì dcpii- coutio il govonio La Log- Imre ll«irv»th all'arrivo a Uonui. Sono ron Ini l'.iinti.isi i.itoic 
aidinR'i'idhma^ «uunerosi giaV). .loll’rRSS Koiyrov c l'anil.as.l.Uorr UnlBaro l>ola,.cl.i.! 


Turchia: ora speriamo ch.> la rat.,' fi;;,,., ‘r àn uècnor. . . 1"- t.sscnaogli stato chiesto se 

situazione internazionale su DvDa. lult, devono portanti compiti il, politica ,j pericolo di una nuova 

hisc-i r pr^ numu! redi^z"^ 1-^’»^!! cà Sovietica. „„err« sia minore ora ri- 

siono. Per quanto ngmu.l.i Je) l^n lito trnimu '’L-n ‘ « “'«o o “«'d fa 

la questione ungherese. SOM ' « i .* minein.ali. ilei- ^ ^ i^i n , r l^rusciov ha detto: * L’attua- 

mollo soddisfatto die non -c i,, ,,mcn/'i dèi nostro eser i f^n 'situazione internazionale 

kn nel fallo eh» il loro ni- ,li ...seluclore II compagno ‘ 


la que.slionc ungherese, som. , i,., f„„tp piineijmk. del 


ilcirONLI. 


nel prossimo futuro. Si può 


Irice delle libertà condotta 
da Zoli e Piinfani, ai quali 
si era accodato ubbidientc- 
ineiite La Loggia. (Jucsto 
volo è il risultato di va.sic 
lolle popolari per la terra, 
il lavoro, rindustriulÌ 7 .zu'zio- 
ue; per la tutela e lo svi- 
lujipo delle produzioni agri¬ 
cole messe in crisi dalla jio- 
Jilica governativa; per la 
libertà minaceiata, anehc id- 
l’inlerao della DC, dalla 
prepotente invadenza cleri¬ 
cale c fanfaiiiaiia. 

La Confindustria, il Cor¬ 
riere della Sera, il (ìlulm c 
(ulta la stampa doiiiinuta 
ilalla grossa borghesia sef- 
Icntrìonnlc, hanno da tempo 
.scatenato un violento allae- 
co contro l’autonomia della 


LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONVEGNO PROMOSSO A PALERMO DA DANILO DOLCI 

La lotta per la piena occupazione è legata 
alla causa della rinascita del Mezzogiorno 


l-ta nel fatto che il loro or- d: escludere il comnamio .r 

ui. iKoMin ori V- • dire che i popoli lottano per 

g.im/z.ilore. dingenlo eti f,eorgj Zukov dal Presidium i,, in cif.,r?iéiio 

ediic.itoie ó il partito comu- (. dal f'C del PCUS c ha ^ ^ 

11 I..I 1 fni/’É filo ( 7 iiifl-i r. rii • i luiio. c Ila attutile e una situazione di 

tii-,t.i. toiz.i elle guKl.i e eli- incaricato la socrctcria dot 


nge la società sovietica. Bi- cC del PCUS di trasferire il rL ili,n,nle„n nr m 
sogna setiipre l icordaio la compagno Georgi Zukov a ‘ prei aleva prima della 

.mlica/.one di V- .1. Lenin. „„ |.,voro. ^ seconda guerra mondiale, ad 


ATconc/n guerra tnoiidiale, ad 


olle < la iiolitiea del dioasle- < jj Plenum del CC del 

lo lidia difesa, come quella PCUS esprime fiducia che 1 “ neghiamo la fatalità 

d. tutti gli altri dicasteri e irg'uVizzà/ion d! paitito. iV«t»rnlmente, 

istituzioni statali, si basa sul ndmnpiendo alle risoluzioni affermare 

tueei.so fondamento di-lle di- del X.\ Congre.s.so, dirige- ^’af^Tloricamentc che una 
leltive generali date dal ninno ancora nel futuro iO\‘prranon ci sara.Edipnb- 
IJartito, nella figura del suo io,.n sforzi nU’ulteriore raf- dominio d fntfo che 


OoMjitnto Ccntriìlt^* c sotto il fori^nrncxito cicllc cnpflcitA esistono noniinj <11 sfeto^ tici 
Indifferenza e sabotaecio aWiniziativa da parte delle autorità nazionali e reirionali - Gli interrenti di suo diretto eontiollo ». difensivo del nostro stalo so- capitalisti, persone che 

oo ‘ ^ , »» .«». z. I f • Clcnam del Comitato oialista occupano importanti posti di 

Zevif Molinarif Stcre, i\apotitano, Sanlorenzo e Forte - O^gi parleranno rarrty Alie.ata e Carlo Lert Ceniiale del PCUS soitoli- (Approvato all’unanimità (invento, , quali auspicano 

_____nea die negli ultimi tempi da lutti 1 membri del CC. lini guerra. C’è qualcuno che 

ì'cx ministro della difesa. c;i,idid;iii al CC. dai mem- P<^'''sa garantire per i pazzi?». 
(Dal nostro Inviato speciale) nn secondo tempo in zone monte il peso di ciascuna di è ((nello di una decisalcmigresso in favoli' dell.i compagno Geoigj Znku\-. Ila bri della commissione gene- , proposito del disarmo 
' - mono vicine, L’organizzazio- ini/iati\'a. espansione degli invertimeli-1 pn.post.i di legge Miti.ssi- ‘ iolato i |>iinci|)iì leninisti di i.-dc di revisione, e condiviso Krusciov ha affermato che 

PALLHMO, ... " Il Con- di «comunità locali» nei I temi più generali di or- ti industriali nel Me/zog’or-1 Mariani che jiievede qnesia tiartilo nella direzione delle da tutto le personalità mili- Catulamento delle di.scussronl 


ItedoiVè*'^i(* i*ti*n'ÓV"*l!i*vik"i'^*-VI nùziatiL c riazio- j-jjvvivare l’intere.ssc dei cit- dine jiolitico di fronte al no (innanzi liuti» d., tiaile alii}iu»la nella mir.iua del 10 foi/e armate, lui iierseguito ,ari e funziotiuri responsa- seno alta sottocomiiiissio- 

erandi monon'oli ’iiostr-iìii e m piena oc- j^qdini alla .soluzione dei prò- prohloma della disoccupazio- dello Stalo) c di una toio per cento sul totale degli ima linea tendente alla smo- pijj di partito e di .soviet, dell'ONU. nonché altri 

Diiesli donn 1*1 SCO- ‘ . blemi e per suggerire ini- ne sono stati oggetto del- concentrazione so|)rattntto m operai adulti occupati. La hilitn/ione del lavoro del nresonti ai Plenum del CC)>. ffdti. dimostrano che le po- 

i»pi*l-i iip*irim>Ì.i ilei iieii-òlìit * olitcama al Circolo ò però indispensa- l’intervento deiroti. Giorgio alcuni settori fondainenlal: l'ievidenza la ha accolta. nostro partito, degli organi- - tenze occidentali temono il 

(lei sali nolas*siei e di •litri’ .* bile por individuare capii- .Napolitano. (Jicsentc al con- Per ottenere ciò e pero Francesco F(trte. prolesso- smi ptditici c dei consigli . ecoftiinn disarmo. Ila poi detto che il 

iiiiner-ili ^ cuniiiici'ironu* n " prof. Bruno /.evi. |j,rmeiite i punti cruciali del- grosso in ra()i)rc,sentaiiz.a del iiulisiiensabile attraverso mi- re di economia politica c di militari, alla liquidazione IL OllllUnllU lavoro del sottocnmitato è 

considerare In Sicili-i come diiesta mattina presie- (a disoccupazione c della sot- Comitato nazionale per la ri- suro conseguenti sottrarre scienza delle Ihumze airUni- della direzione c del control- CATCI I ITE stato infruttuoso, ed ha riba- 

iiivi forra di connuìst-i Di ' lavori. Dopo miIiC occupazione, e per arti- nascita del Mezzogiorno. Na- all'arhitrio dei gì oppi mono- versità di Urbmo. ha cphiuli lo del partito, del suo Co- 5A I CLLII C dito la proposta sovietica per 

Olii In ci^»eimf!c-i c-iiìii'.''ir.n'i impegni, che noi ^.olarc in concreto la politica politano ha voluto sottoii- pohsiici ima parte a,legu;Ua alfronlato il problema dello untato Centrale e del govcr- —— „„n commi.s.iinnc pcrmonen- 

conlro gii i.slitiili di 'iiito"o- 1 ’^” avevamo sollecitato — economica più adatta por neare innanzitutto il merita della enorme mask.-i di mezzi svilu()po della ’oielicoltuia e no. sniresercito e sulla ma- (roniiniin/ioiip^^illn i. papinai ^ disarmo composta 

verno definiti sommuriameV K'i scopi dello della iniziativa di Danil'. finanziari che essi oggi ma- (l^la industiia zucclierifeia inia miliUu^ trasmettere. Non sappiamo da tutti i paesi rnembri del¬ 
le « hard'ilure region'ili »• di specie di .atu» stesso piano Vanoni. Dolci- avere cine riproposlo novrano in nmdo imh.kcri- di^ sud e quello di unorga- « Il / Iciiiim del Comitato iiucora se si adotterà fri que- I OKU. Se te potenze ncci- 

qili le mille in.sidie lese iille 7? Al doli. MoHnari ha fatto la possibilità e Turgenza del- tnimito. nica politica commerciale uè! Ceiiliale ha rilevalo clic, con „„ sistema di con- dentali rolcs.scrn veramente 

forze .siciliane del lavoro e ufTìciali. seguito il p,of. Sergio Steve, la soluzione dd problema L’on. Najrolitano ha con- campo della jnodiizione del la paitecip.azimie personale frollo visivo sugli animali il disarmo ~ eoli ha angiun- 


_ tenze occidentali temono il 

li II cenniinn disarmo. Ha poi detto che il 

c IL SEwUnDU lavoro del sottocomitato è 

Q* YC| I ITE stato infruttuoso, ed ha riba- 

5A I CLLII A dito In proposta sovietica per 

. romrni.s.iinne pcrmoripn- 

. (r»nllniin 7 l<»nr_< 1 allii 1 . (laglna) ^ di.snrmo composta 

trasmettere. Non sappiamo da tutti i paesi nicmbri rfef- 


||> <r )l•tl•ll•lllll■(> reaion'ili ». rii “•’o'-'-*'- .. stcsso piano Vanoiii. Dolci- avere cine ripronoslo m motm imii.-.cii- o» suo e queno m un oiga- « n * n-iM.ifi uti a„cora se Si odoffera !n ejue- z>e 

qui le mille in.sidie lese lille convoiuu) da MoHnari ha fatto la possibilità e l’nrgenza del- tnùiato. nica politica commerciale ne! CeiUiale ha rilevalo clic, con ^to caso nn sistema di con- dentali voi 

forze .siciliane del lavoro e !,’?“? ‘•‘-••le autorità udìciali. seguito il prof. Sergio Steve, la soluzione dd problema L’on. Najrolitano ha con- campo dd a jnodiizn.ne del la paitecip.azione personale frollo visivo sugli animali il disarmo- 
della in-odir/ioiie die, iniile 'mgle- ^„.fji„ario di scienza delle fi- della piena occupazione, 'l a- elu.so ricordando |•l^lpoI•tan- nocciolo, dem.mlo di puma- de compagno Georg) /.ukov. satellite. Qnorido questi fo — avrei 
sul terreno della autonomia e nanze all’Università di .Mi- Io questione riguarda soprat- za clic le* iniziative e la pie.s- ria importanza pei l.i piena ndle.seicito soviclieo .si era ,tennero lanciati a fortissi- .smobilitare 

resistevano validameiilc al- La sua posizione ò stata tutto le regioni meridional: -‘“no dal basso (lossoiu. avete occupazione nelle zone ccd- mififari ncf 

la colonizzazione dei mono- polemica contro e può e.ssero avviata a so- pvi sollecitare nuovi inditi/- Iman do nostro paoe*. ^ .. . - ~ 

..1 ... :•i;: i.- li Uc dalla t rancia, dalla Sve- ;n,io _s..»:_ i....:_ ... ZI di nolitica economica gc- Nella discussione sono in- Con il concorso di adul.Uoii 


rebbero già dovuto 
re le proprie basi 


resistevano validamente al- f‘«no. La sua posizione ò stat.T tutto le regioni meridional: =^t'‘no dal basso (lossoiio avete occupazione nelle zone co.- nic^^iiinnuialo a nis nnia^^^^^ ,„c altezze coi razzi, tutto illmilitnri negli altri pac.si. 

la colonizzazione dei mono- polemica contro e può o.sscro avviata a so- pei sollecitare nuovi mdin/- Iman do nostro paese. ^ .. . - •- - - ■■ 

poli .straiiiei-i e ìlaliaui. 1-: il I ® n J f ogni illusione liberistica: il luzione ~ come la recente <•' politica economica ge- Nella discussione sono in- 

governo d.c. di Hoina ha da- mercato capitalistico come esperienza ha dimostrato - ■"•'alee per collahorarc alla ervenuli il piof. Caiacci,)- ‘‘V"' | M 

li, „,.tn fMfio -,lli. Lniti. tanti intellettuali giiar- , , • • £,-«,!« , 1 ; non di uro, ■jomnlico nnlitirn lornia/iono di oiganici prò- lo. il doti. Novacco, 1 ! prof, esaltailo m conicicnzc e ui ■ A MAIn HflAOavffl 

H rze ^ manifeslazio- ‘ur 'ò I oici o imn^.m noSZ m-» d. ^ regionaU. mer.dio- 'rommaso Fiore. rapporti, in articoli, in films ■ IJ ||Km|||lf|||||| Il H||l5|^|| 

forze aiitisicili.inc. ne. mentre i parliti politici P'®”°‘ ^ " t’'di, nazionali di sviluppo Dom.nnì sono particolar- o opuscoli, ingramlemlo ol- lAWAlPJflA IfAVVlAU 

Di fronte a quc.sto altact'O hanno inviato i loro rappre- den'indostH-i^'n^ di ^tVi^fnr- ">‘bistiiaie ed economico. mente nttc-se. oltre le conni- tre misura In sua persona - 

nieìit-ilì tlél nono^o^sicili-iiìo ®^"*^"** centrale runica che possa mazione dell’ngricnltura Dino SanlorenziJ. della Se- nic.azioni dei relatori ullicia- e la parte da lui avuta nella ,conUnua*it>nc cUlU l. pasin») perialismo americano contro 

mentali del popolo siciliano che manchino le autorità si- nuy.ione aeu agne inra. .pretoria nazionale della h già in programma, gli m- grande guerra patnoUico. - nonoH arabi contro Tlndi- 

e contro 1 autonomia, »• ?»"- ciliane c segno di un prò- Ip n,,.; I risultati degli iiltimi an- ha atTrontàto il prò- terventi del son. Ferruccio «In tal modo, per com- p^g,,} della delegazione ci- pe^iuFenza delia Siria. Que- 

venio La Loggia ha pallcg- vincialismo che non toma a Dima,rTmnri dimostr.-ito come .si bjcf,i;i del r.-ipporto csisten- Farri. dcU’on. Mario zMicata piacere al compagno Znkov nese sono a Mosca per espri- ste aggressive intenzioni so¬ 
gnilo c 1)01 ila cedu o .alle loro onore. nnn trnJnl.b « di “n determinata po- e del pittore Carlo Levi. veniva alterata la vera sto- ^ere ai fratelli sovietici, da no cSie di Soli di 

In _ ^^1 dibattito In corso a! nT,nii.n .11 n-vin^.n ni.innnmn nv,n cni/k il ,i.vnii/k /li i„..n£.ti iìtica (lì sxiluppo ecoiioiiiico I.OttlS BAIlBIKIlI ^ _parte dei popolo cinese, il guerra. Il governo e il po¬ 


li, Ini appoggialo i monopoli p„jj' hg indicato però nel t^ontroHate e ad e.ssc sia for- a 700 mila unità nel docen- 
mnriiricatulo le forze indù- c^fj^crelo gli ostacoli che o“iii P'" ampia documen- nin 1955-64. Il problema fon- 

.slriali locali, lia Jiggravato tentativo in (lucuto senso Tn- Lazione por valutare esatta- damentale che si pone qiiin- 

la corruzione, il nialcostuiiie centra. . _ 

e gli sperperi **L'Ila aiiiini' esempio La Loggia in __ 

lustrazione della Bcgioiie, 2 j pj-p in.sediò il comitato EPinitA ■■ n Wiffinf** 

degradando e discrcdilaiid,) n'-banistico della Sicilia, ma |n|||l |-|l|l 111| Ili||| |fl 

l’istiliito dell autonomia con comitato non ha fati.» ■ W ■■ illtfl itf 

confiiiue operazioni cliente- gj^cora nulla e in qiinttr.» • 

listiciie e trasforinisliche ^ riunito una sol;: Il fi fiimllfl ollo mCkIflI*! 

Il l'artilu coniiinista ha .’olta; e non per studiare i! UH UUUIIll Ollu Ult^lUIO 

coiidollo una deci.sa opposi- piano regolatore di Paler- ■ 


visione unit.arin dei due | 
hlcini può |)ortare. come 


deli'Osservalorio 


- - — . , ,. . .1..,:"-'- -■ POPOl 1 aioui. 41 K»7Vdllu k-I — 

Il prof. M.'iK.«inio Cimino, la funzione dei coniand.inti tica fra la fine del 1949 e lo nese è pienamente d’accordo 
dip'tuitc dello ()?s« tv.-itorio 0 dei funzionari politici. Far- inizio del 1950. I governi dei col grave avvertimento del 


degradando e discrcdilaiidu urbanistico della Sicilia, ma 
1 istillilo dell autonomia con comitato non ha fati.» 
confiiiue operazioni clienie- g^icora nulla e in quatti.> 
listiciie e trasforinisliclie gj ^ riunito una sol;: 

Il l'arlilo comuni.sta ha ,’olta; e non per studiare il 
coiidollo una deci.sa ojijiosi- piano regolatore di Halor- 
zionc a qiie.sla politica, alla mo o di altre grandi c;ttà 
te.sla delle masse popolari, della regione — ha rilevavo 
nelle lotte c nelle jiroleste /evi — ma per esaminare 1 . 
airAssemblea regionale siri- pjano di risanamento del i^o- 
Jiana e nel rarlamento iia- re del Monte di Pietà c.n 
zinnale. Qne.sta nppo.sjzioiic inlcre.ssata la Soci?;à 

ferma e riera di iniziative, Imniobiliare. 


In secondo luogo, si pom* ITinivorsua romair,». al posto Ut^. comunista dell Unione tò lo fondamenta per nn.i minazione degli intrighi mi- 

estgenza di operare una «lei prof. Arnirllini. clic ha Sov'ietica- _ stretta alleanza fra 1 due fìtari dell’imperialismo, per 

celta sul tipo di politica di compiuto i 7i» anni di età .-cl « II Partito c il governo grandi nostri paesi socialisti, la difesa della pace nel mon- 


Due giovani pugliesi si sono incontrati 
all’alba in un poiiere per motivi (d’onore 


fìKi/iniic professinnoFc «nllf Monfr Mario, ha roinpitiio una in-sif^ncnucuo quiii- vj.sua cieJ compagno Voro- sperila e la potenza finale» 

e-sii!oii/c (lei pri>grosso torni- r«apida f» hritlaii'f' rarrirra Eeii tro volte tiel titolo tli Eroe 5cilov\ questi mi invitarono [j popolo cinese raccoglie in 
co Cd alle prevedibili con- in Amcrka. dcirUnionc Sovietica c con- a vi-sitare di nuovo il vostro qualsiasi azione la profonda 

R-gnrnze del .Mercato conni- pa hVdiMmo h‘« ncUizio'n.- f^'^^'ndcigli numerose decora- jjrande paese. Di recente il simpatia e riceve il generoso 
ne euroueo "ì I.a spedizioni j,, ju, fu posta una governo sovietico e il Co- aiuto del oonolo sovietico I 

.-Attraverso u:ia e.-emplifi- *Monrò^M.,ri.> nel Sudà^ i ccntplc del PCUS popoli dei nostri due paesi si 


ferma e riera di iniziative, immobiliare. CEKIGNOLA, 2. Un tivi tlonoie. Sembra che uno .-Attrar'erso u:ia e.semplifi- Monto^M-.rio n,-! Sud-in a ('.ar- grande ndiicia poHlica. Al mitato centrale del PCUS popoli dei nostri due paesi si 

ha conser.tito lo .stabilirsi di Mentre alla presidenza duello alla pistola si c .svolto ( ci due giovani abbia insi- cazione di quanto e già ac- ù,m per lo studio'dcllcclksi di congresso de partilo fu estesero un invito al govcr- fraterna 

larghe alleanze ed ha slrap- prendevano posto il senato- ‘,n un podere dell Ente ^ri- dialo la ridanzata dell altro, caduto negli ultimi anni nel- solide) fcbbr.uo H>53 eletto membro del LK etcì no cinese perche inviasse alleanza per la loro batta- 

pato .successi parziali ma ir- Ferruccio Parti, lo scrii- forma, plesso I abitato. Due «• /•«• Germania di Bonn c di . - - ■ —- una delegazione per i fe- gijg comune, e non c’è forza 

importanti nel Parlamento c tore Carlo Levi, Fon. Alleata giovani contadini. Pasquale Due arreSfl 3 (.3131113 qu.nnto SI può prevedere ac-i _ j steggiamenli in riciirrenza gj mondo che possa separar- 

neile lolle sindacali; ha in- e il prof. Sauvy, iniziava a Quitadamo di 19 anni e Rug- __ Ipniafa PtfnrTÌnnP cadrà nei prossimi dieci an- ^iP _ _40.mo anniversario del- pj Compagni, dobbiamo 

coraggiato forze ingenti al- parlare il doti. Alessandro gero Frisari di 20 anni, per PCl Uim icni 0 iaj;>mnigiic Sani,.- E#10llf A I API AO glande Rivoluzione so- sempre restare uniti e bat- 

rinterno della sfe.ssa DC ed .Molina.-i direttore generale circa venti minuti si sono CATANIA. 2 - Due indivi- ronzo h.a po.sto il problema ■ w ciali.sta di Ottobre. Tutto il tcrci per la pace del mondo 

ha creato quello schicraincn- della SV'IVFZ, che ha illu- scambiati^ colpi di pistola, dm che avcv.mo t^entato di della nece.ssità di una nfo:- " • popolo cinese vi è immen-' intero, per la vittoria della 

durante un incendio 


to democratico cd autonomi- itrato u;.a sua relazione sul- finché il Frisari è stato fred- e.^torccre tre milioni di lire delFistrnzinne professio- 
Ma che ha rovescialo il go- rintegr.i 7 if ne de: piani na- dato da un proiettile in fron- uale. chc .abbi.-i come pri.ma 

verno di La Loggia. zionali -■.'Ui le iniziative dal L omicida è latitante. squadra mòbile E-.n avevano Li rjform.n dell.n .scuola 


do da un p, 
Iczzc, Ii.i dal 
prczz.Tincnlo 


. precedenza 


— *. steggiamenli in ricorrenza g, ^^ndo che possa separar- 

»■ • ^ del 40.mo anniversario del- ^ 5 , Compagni. dobbiamo 

■■AOIlf APA A I API AO Rivoluzione so- sempre restare uniti e bat- 

MI W WWW ^ ■ WU ciah.sta di Ottobre. Tutto il tcrci per la pace del mondo 

■ ,, popolo cinese vi e immen-' intero, per la vittoria della 

sarnente grato per questo nostra causa comune. 

QlirOIITV lilVdiaiw amichevole invito. La festa « Gloria alla grande Rivo- 

____ della Rivoluzione di Ottobre Uizione socialista d’Ottobre. 

I vigili del fuoco ritardano ad arrivare per una tele- 

fonata sbagliata • Salvata una donna dalie fiamme je» proietanato, delie masse vietici 

_____ lavoratrici e di tutti 1 po- , . ... 

, , , , ... poli oppressi in tutto il mon- ? amicizia 

TORINO. 2 — I vieili del lingue di fuoco si dirigeva- Questa vittoria conqui- popoli della Cina e del- 
ioco sono accorsi stamani no, sospinte dal vento, verso FUnione sovietica. 

1 via Pasticngo a Tonno, un deposito di benzina. sovietico sotto la euicla del . * '''a la nel mondo 


1 mon- * Viva la grande amicizia 
nnniii- popoli della Cina e del- 
noDoIo LUnione sovietica. 

/i.,^”!.! < \ sva la pace nel mondo 


sciare il governo. 


li.ir;. ecc.). qimhinque si.i Fi'»'”*» posizione più vantagcio-'c.co .d hanno sorpreso c arr, - j 


u:ovan; 


IsìcssO nnTDC. 


Luna di miele 
interrotla dai fanlasmì 


La TASS ha annunciato 


hanno chiesto Fapcrlo ap¬ 
poggio dei monarchici c dei, 
missini, sqiialìfic.andosi an¬ 
cora di più e Miscìlando le 
proteste di molli oncsli so¬ 
cialdemocratici che si sono 
dichiarafi contro il governo. 

li gruppo d.c. si è sfascialo 
quasi a metà nella votazione, 
meltendo a nudo la crisi del 
fanfanesimo c la crisi della 
politica antimcridionalista i 
dei governi d-c-, > * 

Hanno volalo contro il 


k..... . ..... - condizioni civile e am- Denunòimò d lutto, ucent. modificì deMMttualo lezgei'n va IMst.cngo a xor.r o un acposuo 01 uvozum. govietico sotto la guida del 

della demorrazia c della ri-;bicntalc (istruzione. case. (doli,-i Scju.ìdr.-i mobile tr ivc.'=t.*:|:leIIo .approndi.'it.ito. c.Tren’.»-j*y’*^’*'''^*' violento incenmoj | grande Lenin e del grande] 

nascita .s cilian.a, ed ha con-iqua. fogn,aturc. a.ssi.stcnza.i'^^'^’ V* ulis-o. 1 01 panno co- (j,-, operói si sono .-ippostuii proprio nel punto che poi divampava invece a Monc.-i- — | Partito comunista delFUnio- Ea TASS ha annunciato 

Irìbuiln validamente a rovc- comunicazioni, strade capii-, ^ nt lle vicinun.-.e dei luo^o ind.- djrett.'urcntv 5 ; coHcita .iH.i strada «lallo LuiM di mlcIC Sovietica, ha aperto una d Presidium del Sovnet 

r;, ecc.), qualunque sia Fi'”*'*' posizione piu vantagli 10 -'c.i o i-d hanno rorpre.-o c .arre- neenpaz or;o de : g:<»van: '.sle.sso nome. , , . « « • era nuova nella storia del- ìtipremo dell URSS ha do¬ 
ro condizione economica c por colpire Favver.sario due inrt.siavi; che tvn.u- fì--a/iòne pv:* L’equivoco c sorto, perche) ImefrOllS Q3IJ*ni8inl| Fumanità. Durante 40 anni ^retato una amnistia in oc- 

situazione del loro co-, Fri.sari si è scoperto cd còni™ onte iVsommu r^- di nn.v .nliquota d: .m-|alcune persone, prese del j jQk,-j.:. 2 — T^rrorizzav. ri. di lavoro costniUivo. FURSS '^^ione del 40. anniversario 

une. e anzitutto il diritl.», >l‘do colpito. chie.'?,-). I due sono 5 T.n!i iden- Pon:b!le 1.,-v ricb;esta avan-ipanico, h.anno omesso di se- . .^òiritelb bulìenn!-. una cop- ha conseguito brillanti sue- della Rivoluzione d’ottobre, 

lavoro p-Mma di tutto .su;| Secondo le indagini j.n cor- tific.Tti per An:omo Grillo r zala e stata quella di farjgnalarc cue la richic.sta pio-. p 4 .ovuru .=pui: ha dovu'.» ce.s.si con .straordinaria ra- L’agenzia precisa che ai 
oeo dove vivono e solo in; so. il duello è dovuto a mo- Santo Calamma .approv.aro una mozione da! veniva (i.i Moncalieri. .«bbandonare una fjt!or:3 d. pidità. In molti campi essa teriiiini del decreto benefi- 

Il ritardo provocato^ dal- Cormarlande. ;« .l ch.lonutri g, (. portata in festa a tutti ciano dclFamnistia le perso- 

l’errore non c stalo, foitii- da Br.cé-la-Vilìe, dove aveva ^ paesi del mondo ed ha ne condannate a pene deten- 

TF RF.T/AZTONT AT. rONORF^SD NAZTONAT.F/ DI ASTRDX ATTTTPA natamente, fatale, c Famvo preso all>ze-.o .1 .i o-.onre j superiori ai Ue 

LatL tiUL.I\^LUL\L AL, itW-VU i ,,a permesso di ai popoli che si battono per anni dì reclusione o condan- 

salvarc una donn.i che slava 'po-ér trascorrere una ^ progresso c la felicità. Il nato a pene non comportan- 

Ot __ M. __* M_ • ’morire bruciata c di j;,-., rf; ni de nella far- lancio da parte dell’Unione ti la detenzione. Le pene 

■■■■■■■■ ■Boa ■ ■■■■■■■piTI minnil ■■■■■■ WmkWWmm evitare che il smi.'.tro si ;oria. abb.inJona:a d.i due a.nn: Sovietica del primo satellite superiori ai tre anni saran- 

^ir H BB* B a a%a®■ 4B••■■■■■ WBVWi • V BB estendesse paurosamente. e che ;! p..dre dello sposo ave- artificiale della terra non è no ridotte della metà. In»"»!- 

^ _ II fuoco era scoppiato al- va loro offerta, erano stati up avvenimento ordinario: tre le donne in stato inie- 

Falba: un intero isolato del destati d. soprass.Mto da ru- ggg^ ^g ^jg^j, inizio alla nuo- cessante, le donne con figli 

Su Marte non ci sarebbero nè i marziani nè i famosi canali — I lavori si concludono oggi popolare noul pof i‘ fenomeno JìTrl delia ulteriore sotto, di età inferiore agii s an- 

-alle fiamme sorte regolarmente, accorr- nìissmne della natura alla ni. le donne di età superiore 

. - - . 4 . - , . .. . da un deposito di carta da pg7r.a*o da una vera e prop.-.a volontà dell uomo. ai 55 anni, eli uomini dt età 

«Nella nostra Galassia cijsono nè marziani, nè i fa- nave rispetto agli astri, laispazio. anche se spesso con- macero d, cui e titolare il 4ar'..br,nd.k della -sveii.a-. dG «Il camuo ai,?, suoeriore ai 60 anni ed i 


LE RELAZIONI AL CONGRESSO NAZIONALE DI ASTRONAUTICA 

Centomila i pioncti simili alia terra 

Su Marte non ci sarebbero nè i marziani nè i famosi canali — I lavori si concludono oggi 


Hanno votato contro 11 « ^eiia nostra i^aiassia ci sono ne marziani, ne 1 la- nave nspeno agii asiri. ia( spazio, ancne se spesso con-(macero d, cui e molare n séraband.» della - svegi.adii! «Il campo socialista eui- superiore ai 60 anni ed i 

governo anche clementi iso-,sono almeno 100 mila pia- mosi canali, ma appena una sua distanza dalla base dii fusa e contradditoria c laisignor .Michele Durand. La vasi da fiori, deci; u-er.?:;i d.l^ato dalla grande Unione nrinori di 16 anni benence- 

^lAcfr-'T* tArr'*f* raKitfiKfl* r*Af-AHÀ cimili I f/'irrrta At^TTi^nforA Wt vif*-* narfAriT?» f-* cii»^ Ir -1 rtz-krl «af o W, /niAct*-» A .k.««>k. ^«Vk^ .,l.rv rifl 4 .....^. . -.-x- 1 , •». . - - . . ^1 _ _ . % *• 


- - 4 • . . . .4 J J • ■ ■_! _i- 4 * • 4 -- , '=..iràO. Ik.ktni.O^ ktkO^^ UUA.Cfi»' '.«V*«- v*. ^ « 44 * .4»^* 4 .'* 

rama dei popolo siciliano, nautica che si tiene in que- un metodo di radio naviga- bl^a diventa molto piu costo. L’mcendio si c propagato che non vogliono piegarsi al- chera « ai responsabili di 

li.-inno il dovere di trarre le sti giorni nel circolo romano zione intersiderale, basata diflucile fuori del regno so- II pomeriggio e stato de- alla casa più vicina, nell al- stato dallo stridere di una Fopprcssione imperialistica e crimini contro il governi', ai 

giuste conclusioni della crisi dell’aeronautica. Nel corso sui risultati della radio a- lare e la questione del < pun- dicalo interamente .tù un.i leggio abitato dalla signora fantomatica sega. alla schiavitù. Per il mo- cr.minali responsabili dì 'at- 

senza eluderne la sostanza della sua interessante rela- stronomia e sulla tecnica to > assumo aspetti nuovi per relazione, svolta d.al dottor Kieonora Valsagna di qua- Alcuni vicini, ripetutamente rnento la minaccia dell'ag- ti di banditismo, di omici- 

polilica che ha portalo al zione il prof. Imbo ha anche delle altissime frequenze. Fenormità delle distanze. Guido Ruggeri. nelFesplora- rantacinque anni. chiamati in soccorso, hanno gressione è rivolta dalFim- dio o af I.ìJ rT recidivi ». 

rovesciamento del governo affermato che le leggi bio- Le incognite della naviga- Gli spazi non sono ancora zione dei pianeti. La donna, sorpresa nel affennato di avere assistilo ai 

Te* T nOf^T* «««n 1 et a*** e'* m-»* I *■ ITt t •VtArm «AttA À etOfA il tn A 1 gtllt^ìcfl /fi fi .7» ■-A 1 a* t Al al AT* _ PfCl 407)0171^71! 0 C,p |13 


tir;i ed autonomistica chej pianeti simili alla Terra, non tro Associazione studi astro- interplanetario. r>a siluazio- /ione italian«i razzi sulla leno, Implorav-a aiuto ur- via. benché rmterx-ento de! 

assicuri lo .sviluppo ccono-jdevo distaccarsi «nelle sue nautici (A.S.A.) di Venezia, ne di questi .studi è str.t.T propulsione a raggi fotonici; lancio disperatamente senza curato .^enibn aver placato i 

tnico e Mcialc dellT.sola eiespressiom > dalle forme a Lo studioso ha illustrato una esposta dalFing. Lionello la seconda del maggiore del- poter mettersi in salvo da -folletti-. 1 quali non si ma- 

garanfisca le libertà fonda- noi note. serie di tabelle da lui pre- Boni il quale ha concluso la l’aeronautica Pouget sul fe- sola. nifestano più da 48 ore. i gio- 

nicnlali «incite nella Costi- « Su Marte però — ha ag- parate che permettono a un sua relazione facendo rile- nomeno cometario; e Fulii- I vicini di casa, ai quali preferito 

luzione e nello Statuto re- giunto »1 noto astrofisico prò- osservatore pratico di rile- vare come tutte le tesi espo- ma del prof. Ronchi sugli si sono aggiunti i pompieri, 

gionale che ne è parte in- fessor Ruggeri, svolgendo la vare in meno dì mezz'ora il ste fino ad oggi concordano aspetti del firmamento dii- sfondavano la porta c por- j.aào di continuare in maniera 

tegrante. sua relazione sul pianeta più «punto»: potrà conoscere sulla necessità di una limi- rante un . viaggio velocissi-lavano sulla strada la pove- meno movimentata U loro luna 

EMANUELE M.4C.4Lrso vicino alla Terra — non ci cioè la posizione dell’astro- tazione della sovranità nello mo nello spazio. retta, svenuta, mentre alte di miele. 


PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 
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L' DNi lA* 


INIZIA nOVIANI I.A SETTIMANA »I EOTTE NELLE CAMPAONE 


lo Federbracclantì propone 

un’m lone unltiiilo per lu pievii lenio 

Altre manifestazioni annunciate nel Foggiano — Sospeso lo sciopero nel Bre¬ 
sciano dopo un incontro tra le parti — La lettera del Sindacato aderente alia 
C.G.I.L. — Le più urgenti rivendicazioni debbono essere accolte entro Natale 


Inizia domani la settima¬ 
na di lotta dei braccianti per 
le rivendicazioni previden¬ 
ziali. Come è nolo sono an¬ 
nunciate manifestazioni e 
scioperi in tutte lo provin- 
cie, sia al nord che nel me¬ 
ridione. 

La segreteria della Foder- 
braccianti ha ieri preso una 
importante iniziativa rivol¬ 
gendosi ai sindacati dei brac¬ 
cianti aderenti alla CISL e 
airUIL, proponendo un in¬ 
contro delle tre organizza¬ 
zioni dei lavoratori della ter¬ 
ra al fine di concordare ana 
comune piattaforma rivendi¬ 
cativa — che si augura 
venga realizzata — pur nel¬ 
la varietà di iniziative ed 
azioni che ciascun sindacato 
[riterrà opportuno prendere. 

Nella lettera della Feder- 
braccianti si afferma che 
< scopo della settimana <li 
lotta è di rinnovare la de¬ 
nuncia sulla grave situazione 
esistente nel campo della 
previdenza a danno dei la¬ 
voratori della terra e di 
chiedere la parità di tratta¬ 
mento con i lavoratori degli 
altri settori e. in particolare, 
di rivendicare rurgente ac¬ 
coglimento delle richieste 
avanzate >. 

< Come si ricorderà — pro¬ 
segue la lettera — da tempo 
il nostro Sindacato ha posto 
1 esigenza di ri.solvere. tra 
Faltro, i problemi dell’an- 
mcnto degli assegni fami¬ 
liari; dell’estensione della 
assistenza mutualistica com¬ 
pleta a tutti i lavoratori 
lagricoli c ai loro familiari; 
della modifica del regola¬ 
mento sul su.ssidio di disoc¬ 
cupazione nel senso voluto 
dalla legge; del riconosci¬ 
mento delle malattie profes¬ 
sionali; del miglioramento 
delle indennità in caso di 
malattia e di infortunio e, 
infine, deiraumento dei mi¬ 
nimi di pensione >. 

Dopo aver ricordato che 
su queste questioni il mini¬ 
stro del Lavoro si c espresso, 
se pur con gravi inanchcvo- 
lezze, riconoscendo la pale¬ 
so Ingiustizia che da tempo 
colpisco 1 lavoratori agricoli 
anche so a questo riconosci¬ 
mento non sono seguiti con¬ 
creti provvedimenti, la Fc- 
derbraccianti ha sottolineato 
che le richieste avanzato pos¬ 
sono essere accolto nel senso 
voluto dai lavoratori e, quel¬ 
le più urgenti, po.ssono es¬ 
sere realizzate entro il pros¬ 
simo Natale. 

La lettera, come abbiamo 
riferito, conclude con un in¬ 
vito alla pivi stretta unità 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali e propone un incontro 
tra esso. 


Lo sviluppo 
dell'agitazione 


ne di oggi come un primo 
successo tlclla loro azione. 
Gli agrari hanno dovuto ab¬ 
bandonare il loro fazioso 
obbiettivo che costituiva nel 
peggiorare l’attuale livello 
di occupazione per re.spin- 
gere le rivendicazioni sa¬ 
lariali, contrattuali e previ¬ 
denziali dei braccianti. 

La Fedcrbraccianti ha de¬ 
ciso di convocare per iner- 
coledi 0 il nuovo comitato 
direttivo del sindacato, per 
premiere le ultime decisioni 
anche per la giornata ili ma¬ 
nifestazioni elle avrà luogo 
prima deH'll novembre 
non si sarà giunti, per quella 
data, ad una soluzione sod¬ 
disfacente dei problemi dei 
lavoratori agricoli. La Fe- 
derhraccianti ha rivolto a 
tutti i salariati un appello 
perche rintensificazione del- 
l'ngilazione abbia il soste¬ 
gno unitario di tutta la ca¬ 
tegoria. 


Domani a Rimlni 
il Consiglio dello SFI 

Domani e dopodomani si 
riunirà a Himini il Consiglio 
nazionale del sindacato Fer¬ 
rovieri italiani al quale par¬ 
teciperanno oltre 300 diri¬ 
genti nazionali e locali. 

Il Consiglio, oltre nll’esa- 
me delle lotte e deU'attività 
del Sindacato e dei risultati 
conseguiti, affronterà il te¬ 
ma del rafforzamento della 
organizzazione unitaria con 
particolare riguardo al tesse¬ 
ramento 1058. 

Saranno ))reiniatì 1.017 ca¬ 
pigruppo che durante il 
1057 si sono particolarmente 
distinti nell’attività di rac¬ 
colta delle quote sociali c 
del proselitismo. 

Ai lavori del Con.siglio, sa¬ 
rà presente anche la Segre¬ 
teria della CGIL. 


Bosto c on ringiuslizìo nelle co mpogne 

Gli assegni familiari in agricoltura deb¬ 
bono essere parificati a quelli pagati nel 
settore industriale 

Ecco la situazione esistente oggi 

Agricoltura Iiiilustria 

(per ogni giornata di lavoro) 

per ogni figlio L. 90 L. 167 

per la moglie » 65 >116 

per il genitore >50 >55 

Tale vergognosa disparità di trattamento 

deve essere eliminata ! 

Questo significherebbe portare gli assegni familiari 
pagati ogni anno a un lavoratore agricolo con geni¬ 
tore, moglie e tre figli a carico 

da a 

L. 120.120 L. 208.728 

» 77.385 » 134.469 

> 58.135 » 101.019 

> 38.885 » 67.569 

> 19.635 » 34.119 


salariato fisso 

permanente 

abituale 

occasionale 

eccezionali 


Entro Natale questo problema deve es¬ 
sere risolto ! 

IL GOVERNO FACCIA IL SUO DOVERE 
LA LOTTA UNITARIA DEI LAVORATO¬ 
RI CONQUISTI UN NUOVO SUCCESSO 


SI SONO CONCLUSE NEI GIORNI SCORSI 


Successi della C.G.I.L. 
nelle elezioni per le C.I. 

Risultati conseguiti in numerose aziende di tutta Italia 


Nelle elezioni per il rin¬ 
novo delle Commissioni in¬ 
terne svoltesi nei giorni scor- 
.si in numero.se aziende di 
varie province la CGIL ha 
ottenuto nuovi succe.ssi. ' 
Reco 1 risultati conseguiti: 
Vetreria Cecchin & C. _ Ve¬ 
nezia - i 2 seggi alla C.G.I.L.; 
Vetreria Na.son Moretti - Ve¬ 
nezia - i 3 seggi alla C.G.I.L.; 
Impresa A. Cecchini - Ta¬ 
ranto - tutti 1 5 seggi alla 
C.G.I.L.; Cantiere Baroldi - 
Molo - l’unico seggio alla 
C.G.I.L.; Cooperativa Ce- 
mentori - Heggio Emilia - i 
tre seggi alla (L’.G.I.L.; Fab¬ 
brica LARI - Reggio Emi¬ 
lia - tutti i 3 seggi alia 
C.G.I.L.; Ondulatum - Ma.s- 
sa Lombarda - 1 3 seggi alla 
C.G.I.L.; Liquigas - Bari - 
runico seggio alla C.G.LL.; 
Metallurgica Salvolini - (’r.- 
gliari - i 3 seggi alla C.G.I.L.; 
Mineraria .Sarda - Cagliari 
- tutti i 3 seggi alla C.G.I.L.; 
CA.ME.VA - Genova - i 2 
seggi alla CCi’.I.L.; Fomleri.i 
• La C’ei tosa > _ Genov.i - i 
3 .seggi alla CG l.L.; FICL'f’ 


LA SECONDA GIORNATA DELL'ASSEMBLEA DI FIRENZE 


Contrastato tentativo al congresso delle Adì 
per creare una corrente dì sinistra nella D.C. 

Contro la linea proposta da Penazzato si schiera una minoranza amtrollata da liitmor • Dramma-- 
tica ilennncia sulle condizioni de(»b operai nidi* inter venUt di un delefrato dei {j^rnppi aziendali,. 


Oltre alle manifestazioni 
agli scioperi indetti nelle 
campagne di Novara e Bre- 
Iscia c in numerosi centri 
della Valle Padana, alle 
astensioni dal lavoro procla¬ 
mate per questa settimana 
nelle province di Caserta. 
Avellino, Napoli, Salerno c 
nelFalta Irpinia c nel Lazio, 
altre notizie sono venute a 
dimostrare rcstcndcrsi del¬ 
l'agitazione bracciantile. 

Di grande ampiezza sono 
le manifestazioni indette 
nella provincia di Foggia. 
Assemblee di braccianti -si 
terranno, durante brevi so¬ 
spensioni del lavoro, in tutti 
i maggiori centri, nella gior¬ 
nata di domani. In numerose 
Leghe comunali è stato de 
ciso di inviare delle delega¬ 
zioni nel capoluogo per so 
stcnere prcs.so le autorità le 
richieste avanzate dalla Fc- 
derbraccianti. Per sabato 
della prossima settimana 
nelle aziende agrarie che 
impiegano salariati fissi è 
proclamato lo sciopero per 
l’intera giornata 

Nella provincia ili Fer¬ 
rara sono siate annun¬ 
ciale manifestazioni dei brac- i 
ciani: in tutti i comuni. L'no 
sciopero verrà effettuato in 
Itutta !a provincia, venerdì 
[prossimo dalle 12 alle 18- 
Icri a Brescia ri'ff.cio pro¬ 
vinciale del lavfirn ha convo¬ 
calo i rappre.'f ntanti dei 
braccianti c degli operai per 
riprendere le trattative. 

In seguito a questo primo 
incontro e in considerazione 
del fatto che le discussioni 
continueranno martedì 5 e 
[stato sospeso lo sciopero che 
era stato proclamato appun¬ 
to per la giornata di martedì. 

I problemi alLordinc del 
pioi'no sono quelli salariali 
le contrattuali. I lavoratori 
hanno co.nsuleraio la riunio- 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

FIRENZE. 2. — Gin d(d 
secondo p/orno il conprcsso 
nmionnle delle ACLI si svol¬ 
pe su due piani. Mentre, nl- 
meno finora, alla tribuna si 
succedono oratori di scarsa 
risonanza che. salvo qualche 
eccezione, .si liniiinno a ri¬ 
petere accorate quanto vel¬ 
leitarie denunce della situa¬ 
zione econoiniea italiana, nei 
corridoi del teatro Comuna¬ 
le si svolpc un pinco poli¬ 
tico più serrato che ha per 
appetto soprattutto la crea¬ 
zione di una corrente di si¬ 
nistra all'interno della UC. 
sotto Vepida delle ACLI. 

zi favore di questa propo¬ 
sta, che è stata chiaramente 
sostenuta ieri del presidente 
Pcuuzzato, sembra sia schie¬ 
rata la mapgìoranza del con¬ 
prcsso. Ulta minoranza, che 
fa capo ai delegati control¬ 
lati dal vice segretario della 
DC Rumor, è invece contraria 
c proprio questo pomcrip- 
pìo il rappresentante di Vi¬ 
cenza, suo portavoce, si la¬ 
mentava vivacemente nella 
anticamera del conprcsso per 
il fatto che non gli veniva 
ancora concessa la parola. A 
fiuanto pare l'on. Rumor è 
favorevole in questo mo¬ 
mento ad un ritorno alla al¬ 
leanza centrista r non vede 
In ufilità di uim forte siiii- 
stra i^mocristiana. 

I promotori di questa ope¬ 
razione politica sostengono 
invece l'opportunità di ac- 
ccntnarc il volto < sociale » 
della DC, per riuscire a co¬ 
prire l'arca lasciata vuota dai 
socialdemocratici, irretire in 
una equivoca manovra il PSl. 
stemprandone la opposizione 
e. infine, dare alcune carte 
di più a Fan/ani, nel suo ten¬ 
tativo di conquista della 
mappinranza assoluta. 

E' favorevole Fnnfanì, che 
proprio su questa piattafor¬ 
ma è riu.sci(o rcccnfcriicnfe a 
sottomettere la < sinistra di 
base», ad una iniziativa di 
questo tipo? Oppure la 
p; cocctipazionc delle conse¬ 
guenze contradditorie a cui 
potrebbe portare il sorgere 
di u»ia nuova corrente nel 
partito gli consiglierà un at¬ 
teggiamento di maggiore 
cautela? E’ quello che rc- 
dremo domani quando il se¬ 
gretario della DC prenderà 
la parola al congresso. 

I.’n’alira delle questioni. 


oggetto delle discussioni di 
corridoio, è quella della pro¬ 
clamata incompatibilità del 
mandato parlamentare eoa 
quella di dirigente delle 
ACf.I. La richiesta, formula¬ 
ta dalle ACLI di Roma, ha 
due volli: da una parte espri¬ 
me la delusione dei lavora¬ 
tori cattolici per le ripetute 
violazioni del programma 
aclista compiale dai loro di¬ 
rigenti eletti nelle liste dello 
DC, ma d'altra parte su qtte~ 
sta csigenzu sana si innesta 
una matiovra subdola tspi- 
rata. a quanto si dice, da zln- 
dreotli e da Rumor che ve¬ 
drebbero favorevolmente la 
eliminazione dal gruppo par¬ 
lamentare dei deputati acli¬ 
sti per sostituirli con uomini 
delle loro corronfi. 

Un rnotivo ricorre di con¬ 
tinuo ed è quello della de- 
uuneia delle condizioni di 
vita delle classi lavoratrici: 
< Il mondo del lavoro è alla 
mercé dei padroni, la Italia 
nessuna legge che limiti il 


potere dei padroni viene fat¬ 
ta rispeliare > (lioUini di 
Forlì). < l.n .squilibrio fra 
nord e sud è settifìre più 
grave ed il Mezzogiorno, co¬ 
me si è visto a San Donaci, 
conlinua a pagare con il .san¬ 
gue dei suoi figli il suo dif- 
fieilc riscatto » (Uerrg di Ta¬ 
ranto). * Ci siamo arresi di 
fronte ai monotioli, manca 
una politica statate della 
energia atomica, gli attentati 
dei prefetti alle autonomie 
comunali sono all'ordine del 
qiorno, «bbinuio npjiroj'ufo 
unti legge liberticida sai Tri¬ 
bunali militari, hi nostra 
staniini è del eonformisnio 
più piatto t, (Ciealile di Ce¬ 
sena). 

Una menzione a parte va 
dedicata agli ìntcrvent'i di 
Oliai, delegato dei gruppi 
aziendali e di lìorrini. dele¬ 
gato delle .‘\CLl - Terra. Il 
primo ha traccialo un dram¬ 
matico disegno delle rappre¬ 
saglie padronali nelle fab¬ 
briche che oggi hanno rag¬ 


giunto anche i militanti ncli- 
sli rendendo difficile il fun¬ 
zionamento delle C l. e l'ap- 
plieazione dei contratti di la¬ 
voro. < Vi è ormai — eqli 
ha detto — un regime azien¬ 
dale totalitario, l.a commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
chiesta deve perciò conclu¬ 
dere il sito lavoro stabilendo 
un rapporto tra azione sin¬ 
dacale e iniziativa legislati¬ 
va. Urge stabilire Feffieac'a 
dei contratti di lavoro c ri¬ 
conoscere giuridicamente le 
eommi.ssioni interne lo cui 
unità eostilnisec il principale 
strumento per dare forra 
contrattuale agli operai >. Ci 
sembra evidente a questo 
jiroposito la polemica con le 
posizioni del segretario del¬ 
la CISL. Faslore. 

Oliai ha aiielie parlalo di un 
< rilancio aziendale ». della 
aece.ssità di un maggior con¬ 
trollo operaio nella fabbri¬ 
ca. di una ripre.sa del movi¬ 
mento dei consigli di gestio¬ 
ne. Egli tuttavia, per avvìi- 


I Sindacali deNo scuoia pioporranno 
di nd oHMMe II piogello govein nilvo 

Oggi sono convocate altre riunioni dei direttivi - Le conclusioni 
del direttivo del sindacato nazionale dell’ istruzione artistica 


I comitati direttivi dei 
Sindacati della Scuola si 
riuniscono que.stn mattina 
nelle sedi lielle loro orga¬ 
nizzazioni. zMla riunione te¬ 
nuta venerdì dal Comitato 
centrale ilei Sinasccl segui¬ 
ranno cosi quelle del Sinda¬ 
cato nutunumo scuola ele¬ 
mentare, del Sindacato na¬ 
zionale scuola inedia, del 
sindacato nazionale presidi 
e profc.ssori di ruolo ed infi¬ 
ne dell’Associazione capi isti¬ 
tuto di scuola media. 

A quanto si apprende ne¬ 
gli ambienti sindacali le or¬ 
ganizzazioni aderenti al- 
rUISMI esprimeranno an- 
ch’esse la propria insodili- 
sfazione per il progetto go¬ 
vernativo c confermeranno 
le dichiarazioni del Sindaca¬ 
to autonomo scuola media c 
le rivendicazioni da esso 


( del M^AVOHÌT) 


LOTTA SALARI 
NELL’ANCONETANO 
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ARTIGIANI LIVORNO 
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avanzate. 

Nei prossimi giorni ilun- 
que i sindacali liella scuola 
avranno concluso l’e.same dei 
provvedimenti governativi e 
si potrà perciò conoscere la 
azione ehe essi intendono 
condurle per adeguare il 
progetto legge alle esigen¬ 
ze della scuola e degli in¬ 
segnanti. 

Ieri sera si è intanto riu¬ 
nito il direttivo del Sinda¬ 
cato nazionale dell’Istruzio¬ 
ne artistica. Nel corso ilella 
seduta gli insegnanti lianno 
stabilito di uniformarsi alle 
decisioni che verranno prose 
ilagli altri sindacati niierenli 
al CIS (Comitato intesa ilclla 
scuola), ma si sono detti per¬ 
plessi circa j provvedimenti 
che il governo intende pren¬ 
dere nei confronti della loro 
categoria. 

II ilirettivo dell.i SNI.A — 
dice un eoinunieato emesso 
al termine della riunione — 
protest.i per: il declassamcn- 
j to dei Direttori ilei eonser- 
: vatori di nni.sie.a e dei pro¬ 
fessioni ili primo ruolo »tcl- 


Riprese le trattative 
pel coniratto del commercio 


Sono state ripre.se le tratUi- 
tive fra le organizzazioni sin- 
(lacoli e la Confcoinmercio per 
1.1 revisione in sede tecnic.i del 
testo unico del contratto na¬ 
zionale di lavoro per i dipen¬ 
denti da azienite commerciali. 

Fra le organizzazioni stipu¬ 
lanti è stato prc.so impegno che 
le conclusioni della revi.sione 
avvengano entro il mese di no¬ 
vembre. 


lorare le sue lesi, ha portato 
un esempio che sta ad indi¬ 
care la roiifnsioiie ideologica, 
nel migliore dei casi, di mol¬ 
li dirigenti aclisti. < E' stata 
la legge per la cogestione — 
ha avuto il coraggio di afjcr- 
iiiare Oìini — che ha dato 
lu ritloriu ad zldenmier c 
che ha condotto in (ìermania 
al superamento della lotta 
di classe ». 

Ne .Adenauer ha rappre¬ 
sentato la haecia di banana 
su cui è scivolato il delegato 
degli operai aclisti, la difesa 
d'ufjieio del compromesso sui 
patti agrari con l'abbandono 
ilellu qinslu causa permanen¬ 
te. ha costituito il punto de¬ 
bole del discorso di lìorrini. 
delegato centrale delle 
ACLl-tcrra. Il quale ha pe¬ 
raltro dato un giudizio nega¬ 
tivo della politica contadina 
del governo, ha denunciato 
ie strozzature monopolistiche 
esistenti nel mercato, favo¬ 
rite dal fatto che la Fcdcr- 
vonsorzi è dominata dai gran¬ 
di gruppi economici, ha in¬ 
vitalo i lavoratori della terra 
a lottare perche l'ailcgna- 
mento dei costi di produzio¬ 
ni ehe il sorgere del Mercato 
eotnaiic comporta, non ncu- 
ga a gravare su di loro c 
sulla piccola proprietà 

Borrivi ha rivendicato con 
forza la riforma agraria gc- 
iieraìc attraverso il ridimen¬ 
sionamento del regime fon¬ 
diario. la stabilità, qiiiridi- 
camcntc definita, dei sala¬ 
riati e dei braccianti nella 
grande azienda capitalistica, 
gli obblighi di miglioria ai¬ 
ta proprietà sotto pena di 
esproprio. 

Sono obbiettivi iniliibbin- 
mente mollo avanzati anche 
se è lecito il ilnbbio che non 
sia sufficiente a raggiungerli 
il mezzo indicato da Borrirti 
e cioè * la presenza unitaria 
degli aclisti in seno alla DC. 
contrapposta alla àlìconza 
già operante nello stesso par 
tito degli industriali e degli 
agrari ». 

M.ARIO PIR.ANI 


- Varese - lutti i 4 seggi alla 
C.G.I.L.; Eredi Frazzi - Cre-| 
mona - tutti 1 4 seggi alla 
C.G.I.L.; Tes.sitiua Fontana - 
Varese - 2 .seggi alla C.G.I.L., 
l alla C.I.S.L.; Cerotti . Vil- 
ladossola - 4 seggi alia 

C.G.LL. c 2 alla C I.S.L.; 
SAVA Allumina - Venezia - 
5 seggi alla C.G.I.L., 2 alla 
C.I.S.L.; S.A. Dufour - Cor- 
nigliano - 3 .seggi alla 

C.G.LL., 1 alla C.I.S.L.; Ar¬ 
naldo Fossati - Genova - 5 
seggi alla C.G.LL., 2 alla 
C.I.S.L.; Acquedotto De Fer¬ 
rari - 2 seggi alla C.G.I.L., 
1 alia C.I.S.L.; Comerio - 
Fiusto Ar.siz.'o - 5 seggi alla 
C.G.I.I-, 1 alla CISL; Fer¬ 
rovie Compieinonlari - Ca¬ 
gliari - 4 seggi alla C.G.LL., 
3 alla C.I.S.f.,: Cantiere Tem¬ 
pora - Siiinhmga - 3 seggi 
alla C.G.I.I.., 2 agli Indipon- 
diMiti; Fornaci (iicmoncsi - 
('asalrnaggiore - 4 seggi alla 
C.G.I.L.. 1 alla C.I.S.L; Vau 
Dell Bergli - Crema - 3 seggi 
alla C.G.I.L.. 1 alla C.I.S.L 

Oggi Giuseppe Di Viltorio 
inaugura la C.d.L di Lecco 

LKCCG. 2. — Domani 3 
iiuvembre il compagno nu le 
(ìiuseppe Di Vittorio, segre¬ 
tario generale della C(?1IL 
inaugura la nuova sede del¬ 
la Cdl.. Nel salone della 
nuova (TIL si svolgerà in 
mattinata rassembblea ple¬ 
naria dell’attivo sindacale, 
nel corso della quale il com¬ 
pagno Di Vittorio premierà i 
migliori attivisti. Nel pome¬ 
riggio il segretario generale 
della CGIL dopo rinaugu- 
lazione terrà un pubblico di¬ 
scorso. 

Nubifragio a Genova 

CK.NOVA. 2. — La tcmiio- 
ralc, preceduti) (l;i .-ic.-irichc 
l'icttrichc, .sì è abb.'itliiti) nel 
l)omeMgi;i() .'^ii Clcnov;!. tramu¬ 
tandosi succc.ssic.imciitc in iiii 
vi'ro t.‘ proprio iud)ifiai;io 

In città c iicl!c dclcuta/.ioiu 
luiiiicrosi gli allagami.'iit : di 
cantine, autorimesse ed abita¬ 
zioni tanto da far nehiedere 
rintcrvento dei vigili del fuo- 
eo. La pioggia ha fatto aumen¬ 
tare leggermente il livello dei 
bacini imbriferi del tlorzente 
e di Val Noci ehe furniseoiio 
r.'iecpia alla città, ove la silna- 
z.ione idrica è semjire preoc¬ 
cupante. 

Alcune trombe manne si so¬ 
no formate al largo della costa 
di X'araz./.e ITia. alta 800 me¬ 
tri. ha trasportato in :»na una 
enonne cpiantità d’aeqna. Pochi 
mimiti dopo una pioggia tor¬ 
renziale SI è abbattuta sulla 
cittadina ligure allagando le 
strade e bloccando le numerose 
macchine m transito. Prima 
del temporale Tinsolito spetta¬ 
colo aveva richiamato sul hin- 
tomare numerosissima folla. 


Il 6 scioperano a Triesie 
i lav nralori deHIndu slria 

Una concorde decisione delle due Camere del Lavoro 


Altre due vittime 
per la nebbia a Biella 

BIELLA. 2 — A causa della 
nebbia, una molociclctta che 
percorreva la strada Biella-Pet- 
tineiigo è uscita di strada la 
scorsa notte ad una eur\a 
presso Zumaglio. Soltanto que¬ 
sta mattina un passante ha scor¬ 
to nel campo la moto contor¬ 
ta e i cadaveri dei due gio¬ 
vani che vi viaggiavano sopra. 
■Si tratta del panettiere 27eiine 
I-tiigi Talli da Mìagliano e di 
■Aldo (liacotjbe di 24 anni da 
Sagliano Micca Scaraventati 
con estrema violenza contro un 
albero. erano deceduti sul 
colpo. 



nella putente Organizzazione. 
Per ugni tipo e caso di 


SORDITÀ 

OCCHIALI ACUSTICI • OSSEI • AEREOTIMPANICI 
BREVETTATI e apparecchi « MINIATURE n 
« CERCHIETTI » - « CLIPS » - « MEMBRANETTE » 
SENZA FILO 


>'i.i Ruinagna II, 
iioieiiilire 1957 


X’isitatcci a 

HO.MA prc.sso la riI.I.M.I' .tl.AICO. 

Telef. 170-12(1 nel giorni 8, 9, 10 
durante le .speciali dimostrazioni che ivi saranno tenuto 
con rinlervcnio del Direttore medieo della MAICO in 
Italia, Doti. Enrieo Buehwald. Verrà presentato il 
BARRETTE SPANOl.A 

l’iuiico apparecchio acustico finora costruito a liarretto 
con ru’(>vitore incorporalo e SENZA FII.O 

Istituto 5I.AICO per l'Italia - Sede Centrale MILANO, 
Piazza Ilepiilil.lica 5 - Telef. (JClOCO, (;.{2«72. «07009 



ANNUNCI ECONOMICI 


i ) 


COMMKKCIAI.I 


lì 


A.A. APPIIOKITTATE Grandiosa 
svendita mollili tutto stile Cantu 
o produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
(lagamentt Sama Gennaro Miano 
via Clii.iia Napoli. 

A. CAItKAItA visitate « MOBt- 
LETERNI » Consegna ovunque 
gratis Anidje fio rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali. Ctiiedi-te 
Catalogo/15 E. 100 

STOK pellicce, pelli guarnizioni, 
(itezzl vantaggiosi. Odevalne 
iNiiov.i Sofie: S ttl.'icomo 42. Te¬ 
lef. 32;t22H - N.ipoli. 


tt 


AUTO-CICLI 
SHOKT 


L. IZ 


A. PATENTATF.VI Autoscuola 
ENAL I.udovisl - via Marcite 
13-A (471-fitti) - pratlelic auto. 


OCCASIONI 


L. li! 


1) 


.MACCHINA maglieria 8 Dubied * 
t Dubied 70 000 - 12.xl00 300.000 - 
lOxuO 200.000. Katealì tO.OOO men¬ 
sili senza anticipo. Roma Piaz¬ 
zale Colosseo i). 

KANAK - KANAK televisori, cc- 
cezìon-'ile vendila Inizio stagione, 
sconti, facilitazioni, super assl- 
■stenz.-i ver.-imente tecnica, esteso 
assortimento nazionale - estero. 
Visit.ite nostra esposizione, con¬ 
frontate. l‘aoIo Emilio 22 (Co- 
larienzo, angolo St.'incJa). 

KANAK - KANAK fiera del fri¬ 
gorifero fine stagione. Sconti ec¬ 
cezionali. speciali facilitazioni 
impiegati, tutte migliori marche 
clettrodftme.siici. Visitateci! Tele¬ 
fonare 32.823. 


OCCASIONE cederei cinepresa 
Paillard 16 min. tri.sobbiettivl eo- 
mcmiova - fotografica E,sact:i- 
Vare.x ultimÌK.sim:i completa 
gr.-ìndnngolo telcobbietlivf) - Rol- 
Icìflcx Tcs.s.-ir 3.5 - Kristal .’t-S 
telemetri) formato Lcicii - Gr.-i- 
fle.x IO 12 accc.ssorìala - Telefo¬ 
nare 171.221. 


13) 


MATRIMONIALI 


L. 13 


ORGANIZZAZIONE matrimoniale 
riservatissima. Vaste possibilità 
Indirizzare <t Cesi » Caselpostnic 
7117 - Roma. 


16) 


OFFERTE AFFITTI 

.appartamenti 


AFFITTASI baracchina in mura¬ 
tura pf)sta sut viale Itnii.a n. 22. 
Hivolgersi URlcio di Economato 
Municipio Livorno. 


leugetk 


Rinascita 
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ANNUNCI SANITARI 


anno- 

Studio mvdico d* VtA CARU> AtaeviTOa 49 

ESQUILIHO"' 

cur* DISFUNZIONI # OE80LCZZB 

6CCCIIAI I 0 *OI«Gir«t «ifAvOAA 
vK931fMbl »5tCMiCA.o4MONAt.e 

t.A»OA*tOAiO AAiALISJ 

Sr SANGUE 

gRS • POST MSTRIIiONIAll l*CkLB 
OMMTtOftt SP^QI/kUilA Or.F.CAtAMom 


ENDOCRINE 

studio Medico per la cura delle 
« sole » ilistunziunl e driioirzzc 
se.ssuati di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastcnia, 
deficienze cd antimalie ses¬ 
suali). Visite prematrimoniali. 
noli. P. MONACO - Roma, via 
Sidaria 72 int. 4 (Piazza Fiume). 
Orario 10-12 - 16-lB e per ap- 
844.131 (Aut. Coni. Roma IfiOl'J 
del 25 ottobre 1U.56). 


Dottor 

«Hredo STROM 

VEIÌìe VARieOI^B 

VKNKREB - PBIXR 
DISniNZIONI tBBaUAU 

CORSO UHIBERTO, SM 

Presso piazza del Popolo 
T«t. <1.629 Ore «-20. FesL 0-11 
(AuL PxeL 7-7-1952 n. Z1S47)) 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLI 
DlaFUNZIONl aESSDAU 

VIA tOU n RIENZ 0152 

Tel. 394.501 - Ore 8-20 - FeaL 8-13 


STUDIATE RADIO e TV 

PER CORRISPONDENZA 


TKIKSTK. 2. — l-a Canterai .«ohtzioiie della vertenza. 


neraj 

del lavun» aderente alla La segreteria della Cantera 
CtJIL e quella aderente allaitlel lavoro ha infine segnalato 
CISL itanno proclamato perjalLatten.’iftne dei lavoratori 


r.r: *,x r*4 e. deH’.Accadeniia di belle arti ''oercolefli 0 lo sciopero ge-j e alla cittadinanza l’intcr 

Ì4 ilei Conserv;tl 4 )i i; il riti-'«te»ale fìci l.ivor.ttori «leJl.i I \ «ulto elTettnato dalle segre 

rii'!):! !y,„ (lolla ciea/ione «lei ruolo! tn<histria [tene nazionali della CGIL e 

gli assistenti «Ielle .Ar-I L’asUnsioiie «ial lavoro] «Iella FIOM presso la «lire 


c.i!CKt*r*.4 : 

f*fotr*T.iN> pt r i trc:«>4lj 
tjs I «ti fr.: 

C-’ '.cu 

4;;;t.li «1. .;:jr,J4 d Ilo ,!i'p.i.t.,;44,i | «ademie «li Belle arti e dei avra la «liirata «li tin ora e 

Licei arti.stici (a questo pr«»-:si eiTetUu'rà Ira le 11 e le 12 


per 


«ial 
di un’ora 


PESCHIERE DI MARCEDDI 

I ilr^ng.T.Ii 


.'rr 


fi.e pf'cri ere 


i IH>sito Si fa licitare che il ! atttinieri«lianc. 


.MjffcJJi. ;n .Sardfcn.!. !».ir.no o [ 
perdio i-Tt per f^irbitr.ìrh) beenr),) 
mento dì d::e U\<4ratoti le cm.h 
.'ioni <Ji •tiie*to lixivco <i i.’- 

\ir>fo «orio jJil.rilturj a*jur,V: hj*: 
{•enfore f.*ie i s.il.)n **ino tc-rrì'i d-f 
*ei:r .in:4i a.i un .i* r-r.’.) 


i}4i.nfl 


1,1 lir» 


‘ Il 11 1 .en ! 


r.-.imer.Io ilei <':;e op^r.*: e «vierc". 
per r-ippreiiz. -i c* r.ir,' chi p'ii ,1 
";;IIi *! ^ b.!;:44lo per ecmirsjre «i 
!4r4 eo'l '.e: 1,1 r -pi-M il- 

l/i’.'ir.iS ' e *t.,‘J I.i'e 3, 
cr.ire II ter irr-.er.Te :.i p- - .' 

,Vc ~,1 fif. .i~-enM ,V> ff’r 


provvediment«i it«in «htvrcbbe 
tar«lare in quanto si tratte¬ 
rebbe <li assicurare il ruolo 
sttltanlo a 120 arti.sii); l’ab- 
hnssanicnto dal seconth» al 
terzo ruolo «ii gran parte 
degli insegnanti di materie 
principali «lei conservaittri «li 
musica e infine d mancato 
rin)nosciment«» «Iella «pialifi- 
ca «li arte applicata agli at¬ 
tuali maestri d’arte. 


l.a decisione è stata presa 
f>er appoggiare la lotta che 
«la «iltre cimpie mesi i lav«-»- 
ratori dei CKD.A c «lelF-Arse- 
nale conductnio per migli«>- 
rare i l«>r«i salari. 

I-a segreteria «Iella Ga-j 
mer.a «lei l_av«>r«T — CGII.i 
— ha ribadii*! la necessità! 
che alla l«*tia «lei cantieri | 
sia «lato il massimo apptTggioj 
per garantire una p«isitivai 


zi«»ne «leiriRl e il c«>verno 
perche vet:ga mollificata l’as- 
sitnla posizione delle «hre- 
ziiuii aziendali dei’ CRD.-\ e 
ileir.Arsenale t'iestino. 


Le emorroidi 


A AjiiMi MI ma ira» 
wTrtsa* im. l'ntCEIll 18SUI 
A«i l Mi t rntiam «st Ent M 
n?au Ot inm ti «mH Ersiuni 
torni». 

it tini tl ontct 


Finalmenle un corso con lezioni chiare 
con sistema dialogato (a domanda e risposta) 


SCtIVFflCI - VI m»r n fer e mo 
GRATIS il Bollenino RR di 40 
pagane • colori con cMfnpìo 
delle lezioni. 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

•reANSISTORI 
DIODI AL GERAtANIO 

Coitnjirete: 

Oscinatore - Tettar - Frovaval- 
vele - Rìceiriton - Mnltìtrater 
Teterisora 07- o 71") 


SOJOU-lABORATORiO 
Di RADIOTECNICA 

VIA PASSIONE 3 U 
MILANO 



t 





































> 


Pajf. 9 • Domenica 3 novembre 1957 


V UNITA* 


PEYRON RITRAH A UN OMAGGIO A l REPUBBLICHINI 

Il sindaco di Torino 

e uno manovra fascista 


Di fronte alla protesta delle famiglie dei Caduti 
della Resistenza, la Giunta ha approvato la decisione 

TORINO, 2. — Una gran- la Resislcn/.a: < L'alto, nelle 
de riaffcmiazione della for- intenzioni della Giunta e 
za deirunione antifascista c mie, non doveva e non vo- 
stata ottenuta oggi, ttopo lo leva avere alcuna sipnifiea- 
affronto alla Resistenza fai- /.ione jiolitica. ina essere 
to ieri dairamministrazione un semplice gesto di pietà 
civica con la posa di una co- verso i defunti. Purtroppo è 
rolla di crisantemi a firma stalo in altro moiio inter- 


tlel sindaco alle tombe dei prelato, mentre non vi era 
repubblichini che aveva dato neppure lontamente alcuna 
mudo al gruppetto di no- intenzione ili mancare di ri- 
stalgici e fascisti locali di guardo alla memoria ilella 
manifestare la propria sod- Itesistenza ed alle loro fa- 
disfazione. iniglie, ed io Lo confermo an- 

Le proteste della cittadi- che a nome dei miei colle- 
nanza erano state portate al glii i miei sentimenti di ine- 
sindaco da due esponenti more attaccamento. .Apprez- 
della Resistenza, i ipiali ehie- zate le delicate ragioni di 
sero una immediata ripara- sensibilità tla lei espressemi 
zinne per impedire la spe- e \'isto soprattutto che at- 
culazione. Il simlaco. avvo- torno a quei fiori si è creala 


calo Peyron, riciniobbe il dall'altra 
proprio errore e redasse se- atmosfera 


))arte tutta una 
di impostazione 


MARTEDÌ RIPRENDE PRESSO LA IV SEZIONE DEL TRIBUNALE IL PROCESSO DELLA DROGA 


Una indagine più accurata poteva svelare 
i retroscena del grosso smercio di“coca„? 

Le misteriose ommissioni del ramp-agent di Ciampino, Romolo Picarelli - Chiuso Tinferrogatorio degli impu¬ 
tati «laterali» il processo passerà alla escussione dei testimoni - La fragile linea di difesa dei nobili incriminati 

Il breve intervallo tra Tiil- a giiulizio «a piede libero >: vendette polverina proibita a eliminati (il ramji-cujcnt Ro- come abbiamo già scritto noi 

lima (giovedì scorso) e la .sono stati intravisti nel pri- Ma.\ Mugnani — capo spiri- molo Picarelli clic deve ri- giorni scorsi, sembra collo- 

pros.sinia (il 6 novembre) ino giorno (il 14 ottobre) del tuale, se co.sl può dirsi, della spondere di « ass-ocia/ioiie a carsi nel giuoco come un in¬ 
udienza del procc.sso contro dibattimento; nelle udienze comitiva incriminata — per delinquere ») si c potuta leg- dispensabile anello di con- 

1 trafllcanti di stupefacenti, successive hanno preferito un milione e mezzo di lire-) gere ima infantile invettiva giunzione. * Peiiito > andò 

collane, ori, preziosi e altra «‘clissarsi, o, se sono verni- da credere al brigailiere e da contro * magnati > e < jicr- alla disperata ricerca di dro- 

merce proibita, e contro al- ti. non sono stati notati. Con firmare un verbale nel quale sono del gran mondo > che ga. La trovò e la portò in ca- 

ciine persone dell’< alto nion- queste 2 ‘i persone compare si parlava dì * cocaina » e avrebbero messo il bastone sa He Seta (adesso egli, con 

do», dedite all'uso e allo un altro piccolo gruppo di non di < novocaina > (sostali- tra lo mote al Picarelli fa- gli altri, dice che non .si trat- 
spaccio di cocaina, può con- imputati di tre proiessi mi- za innocua) come egli avreb- ceiido naufragare mi suo af- lava di autentico stufiefacen- 
sentìrci di fare un pi nm* rie- nori. uniti con il pili grosso bi* ilichi.irato. fari' molto lucroso. Kra solo te). Torlonia. m ipiel conve- 

pilogo degli elementi sino ad t»er allinità delle incrimina- Questi, coinumiue. non so- la fantasia di un piccolo av- gno, si comportò con tanto 
oggi assodati. /ioni o per la lueseiiza di no gli aspetti centrali del venttiriero, spinto al grande eicesso da mettere in fuga 

{'omo è noto, 24 persone, al una stessa per-sona nel « pi vi- \irocesso. Li abbìanu. rileva- gmulagno dalla coutUlenz.i due ballerine. Max Mugnani 
termine delle ìmlagìni e.^plvi- cessone» e md iirocesso la- li in apertura del servizio che ebbe con contrabbaiidie- non fu visto in ea.sa De Seta. 



(luta stante una lettera, che ideologica che dobbiamo re¬ 
venne poi concoidata con la spingere o che svisa eom- 
Ginnta convocata d'nrgenza. pletamente le nostre genui- 

Keeo i punti salienti della ne intenzioni, la Giunta ha l'eiiUa l'iiuiutvlli in evi ni pai: ni a tiella linliissalrlei 
lettera, indirizzata al \iiesi- cvm lUo concordato di consi- Rvirsoll. A vansa di viiii-sl’uUIiiia mi attrvi loiiiiiv t 



telale. 

Ma'tedì 


lirossnno si 


in cvinipamiia deiia iniliissatrlec IMariiyn 
di (im'sl’utlliiia mi altra miliiiv rviniami ila 


se nel giugno del P.),àl> con 'vale. |)erché da e.ssi può vagameli- ri stranieriV {Jvvero, im'in- -Ma non si nutrono dubbi cir- 

rirruzione della polizia a! Ma'tedì iirossiino si co- te di'siimersi la cauta linea (lag ine |)iu apiuofondiia va i suoi raiiporti di amicizia 

bar < Victor » (meta di tos- mineerà con rinlei rogatorio difensiva degli imputati: non avrebbe potuto portare (e con i tre giovani ari.stocrati- 

sicoinani e spacciatori), fu- questi im|)nlati « latera- spacciavamo cocaina, ma (lotrebbe portare) alla sco- ci. (.'oii sicurezza, si .sa di lui 
rono rinviate a giudizio. In liensa che ipiesli polverina che nulla aveva a porta di altre grosse respon- che acquistò dal gruppetto di 

aula abbiamo visto sido Kt intei rogatol i impegneranno che vedere con gli stupefa- sabilità'.' spacciatori cento grammi di 

imputati nel gal>bione a lo- per nndto teinpo il tribunale centi; siamo stati intrappo- Knornie. connnupio, rima- cocaina (o presunta tale) e 

lo ilestinato. .Setti* inerimi- e gli avidcati. -Si tiara, tpim- bili dagli investigatori, la- ne rinteresse per (piel clic la [lago con una somma ab- 

uati sono latitanti. Uno (il umltti [Uissto al le- sciateci in pace e rimandale- concerne il terzetto di «no- bastanza forte (10.000 lire a 

medico Zaniebelli) «* morto slinioniale. l'.irticolarmenle ci a casa. I.a linea di difesa bilnomini » del < liel mondo » grammo). 

al .San f-*aniill(* dovt* er.i ri- attt'S.i i* l,i ile|)osiz.ione del i“ li.igih'. .M/i .su ,illiv* eneo- romano caduto nelle reti dt'I- Mugnani usò cinetla drog.'i 

coverato sotto sorvt^gliaiiz.i. dv>tt. Danti*, d(*l!.i 1 ohzi.i dt*i st.inzt* iiteiii.nno oppoituno la [lolizia: * l’epito > Pigna- solo snll.'i sua persona? O 


morto -''tmiuniale. l'.irticolarmi'iile ci a casa. La linea di difi'sa bihiiimìnì » d(*l < liel mondo » grammo). 

r.i ri- ‘‘"‘‘sa i* la ile|)osiz.ione del e tiagile. .Ma su altre circo- romano caduto nelle reti del- Mugnani usò cinetla droga 
laiiz.i i iteiiiaino opportuno la [lolizia: « l'eiiito » Pigna- sole snll.i sua persona? O 


leiiera. iiivniizzaui ai jnesi- cvin me coiicoioavo ui emisi- ■oirsuii. viuisa tu (|iii-si uiiiuni un iiiiru iKiiiiit* riiiiiitiiti lui .-. ,,,,,, il .,,,.,1.. .. o. i ut, ; V . 11 ,l..l . ii i . .i . i . . ' . . . 

dente deir.Associaziom* fami- derare il gesto come non av- avuto fanno si-orso «pialilu* unaio per a\er (etii.iio di enti .in- Altri tre medici ( inqmt.ii i di ’q., inìpntàti lettore Iienso di investire i .suoi sol- 


glie dei martiri e caduti del-'\v unto». 


dalla finestra nella slan/a ilella 


vati minori) furono rinvi.itijij 


Kmaniieh* De Seta, ma ielle 


DIETRO LA FACCIATA DEL 39 SALONE INTERNAZIONALE DELL’AUTOMOBILE 

.... k . .. - - 

Cosa c’è di vero nel ribasso dei prezzi 

• mv'ttcre cast* tla lui mai coni- 

annunciati a Tonno per le auto italiane 

- ------- — — —- iato giovttli scor.so dalt'im- 

II CIP subisce passivamente le decisioni del monopolio - Progresso tecnico in allo ovunque - La “Roll Royce,, To'^leve'l'spom^^^^^^ '«*às- 

fernia al 1925 mentre la‘Alìnea,, italiana conoiiista i vari mercati - insoicfrabilc ra.sscnza della “Vcsiia 100,, sociazione a tìelimiuere » co- 

___I_ ' ^ ' slituita |)er t*sercilare il con- 

trabb indo e la rivendita tlel- 

ìin quadro generale del prò- sto < sostenute > per le est- ad inni quinta marcia sur- serve per andare in spiagiiiu la droga ginnta*ii Cianipino. 

presso tecnico in atto do- genze dcll'itnliann medio: nioltiplicnta, raggiunge i /HO o a pescare. Per il primo daU'Oi ii'iiti*. su aert*i di linea 

viimpte. essenzinlmento, sono la eltilomeiri all'ora. Aiieh'essn uso .*.•0110 però preferihili la tli ima eoniiiagnia seanili- 

Innnnzitntto, è doveroso < 1200 » FIAT e la < 2000 > è dolala di forlissima acce- * Marinella » di Fissipre e hi nava. 


11 pillilo ad « at t-iisari* > 1 Si e fatto lutto il possibile, se; .Angusto Torloiiia. [uinei- ,,l omo e l-i sme- 

eommissario Danlt*. fn il sino a iineslo momento, per pe fuggitivo (i* latilanle. •' 1 1 t' ■ * 

m.irelie.st* Kmannele De .Seta, .dlargan* la ro.sa tltn resilo - tpialche [muto osenrt. t* alilo- "y,. 

eliiamatt. a riS|)ondeie tli de- sahili. con altii n.Tmi e’Tn- rato jier la st 1 ane/za del ino- ■^*'**' !•' •'^o tiene. 11 dibatti- 

tenzione e spaeeio ili eoeaina inali? (Jnesta ei semhra ima do eome riiisci a sottrarsi al- mento, sino ;i ipieslo momon- 

11 patrizio sieili.ano (t* nato a iliimanda di iiiidlo interesse, la e,allnra). .Alle loro spalle tu, si*inl>ra eonfi*rmarlo. 

l'alermo 27 anni f.i) ha dello .\el diario di imo degli in- emerge Max Mngn.uu, ehe, K 


di in quella [iiilverina per 
trarne gnaib-qpio, c la spac¬ 
cio'.’ I.'.iccnsi die Io ha inve¬ 
stito lo sostiene. Il dibatti- 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 2. — ty nato al¬ 
l’insegna del ribasso dei 
prezzi, questo 30^ Salone 
dell’automobile. K poieìié è 
la prima volta che un itv- 
venimcntn del genere s'i ve¬ 
rifica, i commenti non sono 
ancora finiti adesso. D’altra 


essenzialmente, sono la ehilomelri all’ora. Aiieh'essa uso sono però preleribili la ili in 

doveroso < 1200 » FIAT e la 2000 > e dolala di fòrtissima acce- » Marinella » di Fissore e hi nava. 


dare atto ai carrozzieri ita- Alfa Romeo, 
liani di un fatto indiseuti- I.a nuova vettura defili 
bile: runico denominatore stabilimenti torinesi rappre- 
camune tra le macchine senta solo un miglioramen- nostro Paese, invece di sfrut 

esposte à dato dalla loro to della < 1100 Ì'V »: Fan- ■ ' 


lerazinne di riiiresa. 

ly ìateressiinte uoinre co¬ 
me le case jirodtidrici del 


dato dalla loro (o della <1100 


almeno una parte 


■( Spiaggetta » di Vifinal 
entrambe derivate dall 
< 000 multipla ». 

CKSAHi; 1*11,1.0.N 


Vifinale, -Secondo il Uerrari. il coni- 
d II l I II missarìo D.inte li> avrebbe 
addirittura -tiiicso [icr i ca¬ 
li,I.ON tielli > e minacciato, ilnranti* 


LE NORME DELLA NU OVA LEGGE DI PROSSIMA DISC USSIONE AL SENATO 

Ogni cittadino avrà diritto 
al rilascio del passaporto 

La sua validità sarà estesa a cinque anni — Precise scadenze fissate 
alle autorità per il rilascio — Esenzione dalla tassa per molte categorie 


iKirfe la noti~ia 'ha SÌ è imposta meulata potenza del motore mercato interno (aglia- 

rnsné//o w; UMO m.r// "" TiìtgUorto fuori dagli alti pre^d. 


l’aspetto di una vera c pro¬ 
pria < bomba »: alla vigilia 
dell’apertura, FIAT c Alfa 


Derubato e denudato 


tanto la < Roll Rogee*. or- rapporto col jieso e la velo- icntino 
mai. si ostina ad esibire una cita. Ogni sforzo dei proget- reee ti 
earrozzeriu tipo 1925. ignn- fisti — in.siernc a quello di tissimn 


Icntino una strada eh'è in- 


...... MILANO, 2. - Un operaio 

veee tipica dei paesi ad al- ,,, s. Cmlii.nu Milaiiesc. Carlo 


T?n,n,‘n hntitin ,,,, mi m nati — it tu n.s.simo moforiczozioiie. I 

rìamnrnun a tnniiii ni Inrn ((-’ creazioni italiane: renderla eleiiantissima nel- qmtU tentano Finvecchiii- 

nrr-^i dì venditn ^ le oltre auto, quale più qua- ledile versioni < gran luce» mento artificiale delle loro 

, le meno, richiamano tutte (1.250.000 lire) c < spuder » vetture apportando continui 
La puobjtcttn c il salone gradevole cd elegante sa- ( 1.375.000) — (’ stato teso sempre indispensabUi 


lauti Milaiit'sc. cario 

iisii — insieme II ipiciiu iii (i.s.sirmi inofnriczorioiie. i Tr.-ivaiiii, di 20 .aiini. iiicnire (./iicsl altro imiinlato si 
renderla elefiantissìma nel- quali teiihian Finvecchia- rmcasav.-ì In molocicictia dat chiama Uiancesco {ìiordano. 
le due versioni < gran luce 3 uiento artificiale delle loro! lavoro ^ stalo agurrdito .sulla detto < Follo» nel suo am- 

iv. - 1 . »• ••• t. à - r I •». 


Un cmniinitato iilficiale ha libertà jiiusonale [jer t|ua- dibliglii militari, (jiiandu il 
i'iiiterrogalorio in tpiesUira. aiiniiniaatu che il govi*ino Iniitine reato o che devono ministro della Difesa non 
se non avesse confermato ha chiesto al .Senato ili vo- smldisfare ima imiltii o ima dia il c;onsi.*nso ;il rilascio del 
quel che aveva iletto ini al- ler porri* (piale primo nrgo- ammenda (salvo per questi [lassaporto; li a coloro che 
tio imimtalo sulla vendita (Il mento airordine del giorno ultimi il nullaosta delle auto- essendo residenti iiU'ostcro 
cocaina. per la ri[)r(‘sa dei lavori, la rita che devono curare Tese- e ricliiedeiido il passaporto 

CJuesf a l t r o imiiiitali' si legge sui passajiorti. cuz.ionc d(>lla sentenza); 4) tlojio il 1. gennaio dell'anno 

chiama Fiaiicesco {ìiordano. L:i legge, che si comiKine a coloro contro i (inali esista m cui compitino il 20. anno 
detto < Follo » nel suo am- di mia Ircnlina di articoli, mandato di cattura o rinvio di età non alihiano regola- 


spiidcr » vetture aitporlando continui ^ la Kmilia da Ire noaiini che hientìiio forsi* [ler la mielata introduce alcune sostanziali o citazione a giudizio [ler rizzato l.i loro [losizione mi- 


non sono che spunti per ma- qoma lanciata dalle vetture a conferirle eccezionali doli miglioramenti alle loro pro- 
schcrarc la portata dell av- italiane. di ripresa, grazie (ill'ndocio- L/i -toni per stimolare la 

vcniincnto: la decisione è un- L’intcres.sc del .salone — ne del carburatore con poni- rendila. Da ipiestn linea .(i 
fri, tri realtà, dall attento rnnccntraio l’anno scorso sul- petto di accelerazione. è njipnrfnfa invece la Lati- 

esame di una situazione che /p < utilitarie > — si è spo- I.a nennatu ^ 2000 deìF.-\l- eia, che continua la cnstru- 
stava diventando prenccu- tato artificiosamente sulle fa Romeo (2 milioni 600 mi- z'ione dei suoi collaudatissimi 
patite. Le stntisUche ptu re- cilindrate medie: manca — la lire) è iavvee una vet- modelli senza pentimenti. I 
centi,, infatti, .stabiliscono c non se ne conosce il mo- tura di gusto sjticvatamente risultati sono lutt’attro che 
che ad una produzione in fhiQ — R, tanto discussa americano, anche se la sua disprezzabili: la < Flaminia » 
continuo aumento si contrap- t:\rcspa 400». Le novità ita- linea si inserisce frlicemen- è la rnnerhinn più sobria rii 


(1.375.000) — (’ stato teso sempre indispensabUi gli lianno intimato ja consegna (h»lce/za delta voce e dei mo- mnova/ioni. z\iizilnllc) il mi reato punibile con la re- litare; H) a coloro che vo- 

a conferirle eccezionali doli miglioramenti alle loro prò- dell.t moto, del porf.tfoglio. th. Il {iiordaiio, commitjne. [lassaiauio non [mira essere chisione o l'arresto non in- lendosi recare all'estero per 

di ripresa, grazie alFadozio- duzioni per .stimolare la contenente treiiiamila tir»*, e di tia detto al giudice che il negalo se non in casi lien fenoli* ad nn anno; S) a co- scopo di lavoro non osservi¬ 
ne del carburatore con poni- vendita. Da (piesta linea .si 'otti gli abiti, taseiandoln nodo brigadiere Lasotmo (nn al- determinati, e cioè; 1) a co- loro t lu* sono sottoiiosti ad no h* condizioni stabilite 

petto di accelerazione. è appnrtata invece la l.an- <* trem.-intt* in mezzo ,'tlla .stra- tro funzionario di l'.S. inve- loro che avendo persone nn:i misura di .sicurezza [ler- d.alh* leggi snireiiiigrazionc. 


miglioramenti alle loro prò- dell.» moto, del porf.ifoglio. th. Il Gionlano, lomniitine. [lassaiiorio non [mira essere elnsione o l'arresto non in- lendosi recare alFeslero per 
duzioni per .stimolare la contenente treiiUimila lire, e di tia detto al giudice che il negalo se non in casi lien fenoli* ad nn anno; S) a co- scopo di lavoro non osscrvi- 


P.AVIA. 2. — Una fulminea | 


Stamane 


avcv.'iiio 


tragi'dia. con un morto e un .-alo la al cimitero di 

ferito grave è .avvemita ieri Carpaneto. ni.a poco dopo [i- 


, ferito grave e .avvemita ieri Larpatieio. ni.a poco dopo !<• 

Romeo non c altro. (■■ Domo I.omellina. II scoppiava improvvi.^a la tra- 

c/ic una resa dt fronte fuuiL;.,|_.,j.j.,j,, agricolo Domenico gedia. Il Ferrari —■ rlie non 


ìelegante del salone, e una tre rapinatori 
< Apiìia » seconda serie (■.<;/)'»- 
sta non sembra aver sof¬ 
ferto delle cento < Mille mi- J J _ 

uba» (160 mila chilometri) 

( he ha percorso senza rijin- 
razioni nè revisioni. 

,9c vogliamo superare i li- | 

miti della produziotie mi- I 

zionnlc, non è difficile ae- 
corqiT.si che. al di là delle 
diverse esigenze dei vari nPriPm^ 

mercati, ra Sempre jiiù af- uciicluo 

fermandosi una necessità di Silvestri 

sempliiicnzionc — nello sti¬ 
le delle carrozzerie c nellaj 
manovra dei congegni mec-l ette ht 


{•gni domanda che venga 
pi (‘.seni a la ;id mi ufficio 


le < utilitarie » — si ò spo- La nennatu < 2000 t- dell’.AI- eia, che continua la co.sfrn-! da. Prona di allontanar.'^i i ra- stilo ilalla tiennncia degli allidate per legge alla loro soiiah* detentiva; 0) a coloro L;i second.a innovazione 
tato artificiosamente sulle fa Romeo (2 milioni 600 mi- zione dei suoi collaudatissimi piaatori hanno minacciato di iminitatì ) lo avrebbe addirit- cura, non le lascino conve- che trovandosi in Italia o riguarda la procedura che 

cilindrate medie: manca — la lire) è invece una vet- modelli senza jientimcnti. l morte lo sventurato (pialora tura raggirato dicendogli che nientemenle affidate ad altri; richiedendo il [nissaporto ad L,|j uffici deblmno sìinnire 

c non se ne conosce il mo- tura di gusto spiccatamente, risultati sono tutt’attro che av(*.-so sjiorta demmcia della non c'e ne.H.suna dilfeienz.n 2) ai minori, agli interdetti una età tr.a il 17. ed il 45.nio p,.,- ,| i-i|,i,;^,,, ,|f.l docnnionto 

tiro — la tanto discussa americano, anche sc^ la sita disprezzabili: la < Flaminia » aggress-iom* patita. Indagini so- tr.a «cocaina» e < novocai- t* agli infernij di mente; 2) a anno si;mo obbligati al ser- Ogni domanda che venci 

continuo antnenfo si contrap- « Vc.tpn 400». Le novità ita- linea si inserisce frlicemen- è la rnnerhinn più sobria ni no in corso por identincaro i na ». Il rjiortlano .sarebbe coloro che devono espiare vizio militare di leva o ri- pm.senlata ' a(Ì mi ufficiò 

pone una vendita clic non e nane, infatti, sono piatto- te nella tradizione. Grazie elegante del salone, e una tre rapinatori. stato cosi ingt'uno (Ini et'»* nn;i pt'iia restrittiva della snltiiio vinc<>lati da sjn'ciali •nilorizz-iii, -ì 

giunta ancora a sfiorare tl à„„i/i , ccco.i/i/i o-.r;.* ,.cii,,- .. . .. . 

€ record» dell’anno scorso - - ■ = ; = .. z =.. -= - ^ Appio » s> n naa si m tsp > - , : ... .... . , - ■■ .- ... , -, mniie, (piestnra. comnnssa- 

« rccoKi» («(,(( (inno .scorso. jjp, .sembra aver .so/- fiato di PS {’onrmdo dei 

Sopprime la moglie £;;•"=“! Undici litri di sangue “OHR negative» s;='-5£;?”s 

e si getta dalla fioestra g: per l'ecceiieaale malate del Fatebenefratelli — 

Unlt? u’Sstnono c(t il ^ _ "V” à difficile ae- r _ dieci giorni dalla pre- 

qrcsso nelle vendite _ non 1 Còrgersi che. al di là delle sentaz.ione. Filtro 30 giorni 

ve alcun dubbio - sono do- H torbido ambiente in cui è maturalo il delitto "T' Generosa gara di Solidarietà in tutta Italia — I sanitari hanno arrestato Temorragia del dottor l ofiiao. .om,)etente dovrà 

futi all’elevato nrr^^o detdi _ menati, la sempre jnu al- o-ix- j x* • • jxx- ix* rilasciare il p.i.ssaporto o co- 

autovcicoli in relazione al fermandosi una necessita ''' Silvestri, ed un eventuale intervento chirurgico non comporterà ormai gravi difficoltà pi» del prov\ edimento di ri- 

reddito nazionale: la < mos- P.AVIA. 2. — Una fnlmiiic.a Stamane ossi avev.-mo fi.*;- semplilienzionc nello sii- : -—— — - fiuto, que.sl'nltmio motivato. 

,ir,tìn ~K'i A^r r. ,i..n'Ai(„ tragedia, con un morto i* un .-ato la v;?:t;, al cimitero di le delle carrozzerie c nellaj , ■ . . , . , . , ■ .... . ^•'■i SiiCC€*.-..si vi dieci giorni, 

^i» (Iella ^ (h.llA fn ..wi-mita ieri Carpam-to. ma poco dopo [.• manovra dei congegni mec-! Gli otto litri di sangue del naturi che si erano preseti-[malato dovrà essere sottopo- inerite a quanto avviene ue- provvedimento 

Romeo non C altro, ainque. . lìni-nti I nt,i,>lliti-i 11 'l •.■eniitniv-. iriiiir,ivv'S-i 1-1 tri- ' ■ ' ’ .. . 1 ......... ..riHH Il ..<1 orli: .....m.lol; ,l,.r,.. .-l,,-I Ifli «gfil, I r,,l, l-j cenreo ri_ ) P" 


Undici litri di sangue "OHR negativo,i 

per l’eccezionale malato del Fatebenefratelli 

Generosa gara di solidarietà in tutta Italia — I sanitari hanno arrestato l’emorragia del dottor 
Silvestri, ed un eventuale intervento chirurgico non comporterà ormai gravi difficoltà 


realtà. Tn'rraiii di 4 K anni ha colpito visto da nessuno si era rminito 

L*ctìtità {Icr rihas<^i r del 5 ripetutamente con un falcetto di un pìccolo pianale nascon- 
per cento per la Fl.AT cd ML. t.sU. la n.oghc Candida dondolo in una tasca della 

oscilln invece dal 3 3 nlFft rier Compiuto il giacc.a — pregava la moglie i’"i a, 

oscilla tm cce ant all « pi r .J J^eccani si lan- di seguirlo nella stalla e li I.a scrvomidori 

cento, per i Alfa tiomco. t or mimediatamente dalla pugnalav.a con violenza all'ad- nel canibia 


re con¬ 


ti monopolio torinese, tl^ ri- p,,, j,).., fi, lastra del caseggiato dome per dodici volte. Vista velocità, 

sultato è (jiicsto: la < Kno- sfracellandosi. la moglie ormai senza vita. lafmc, 

va 500» è presentata in da- La mogiie aiutafa dalie figlie il Ferrari si toglieva l.a vita citare 

plico versione. Quella < nor- .\gm\sc e {bovanna pesti.scc colpendosi ai ventre con la 

male» ha lo stesso prezzo una mode.sta trattoria. stessa arma: e.sattarnentc do- 

di prima, 490 mila lire, ma ‘l» ‘nto --i e potuto sapcjrc dici colpi d. pugmile. 

a (ini R Trcccaoi da tempo non volo- - firme 

r stata migliorata nelle fini- .. cunemo della trattoria ii_ L!—!.. 1 _I»- rina ha 


servomotori e. .soprattutto. ruccolU nella Riornala di nissc nuovamente a man- non pre.sentorà gravi diffi- UnS nUOVB 10101613 

nel cambio automatico di '(‘D- ^'li ajqielli lanciati at- care. colta. j ii i» i ••• 

velocità. traverso la radio e i gior- zMlc ore 11 di ieri matti- Per quanto riguarda la di- 061 « TdflOO 06116 DOlOOIliì » 

Infine, ci sembra dorerò- nudici dell ospeda- na. dtjpo che il sergenti? sponibihtà di sangue del - 

so citare le innnrarioni alle han- deiraviazione Elio Moutilli gnippo « O.H.R. negativo» TRENTO. 2 . — Cesare Mae- 


I a fine, ci sembra dovero¬ 
so citare le innni-arioni alle 


terza novitji sara 1 esten¬ 
sione della validità del pa.s- 
saporto per cirujiio anni, con 
l’eccezione di coloro che an¬ 
cora non ahiiiauo soddisfattn 
gli obblighi ili lev.'!, per t 
quali la v.'ilidìtà .^larà di un 


rioni alle ra eoe... .laie..,, ueii aviazione r.iio aiomiiii gnippo < U.Il.K. negativo» TRENTO. 2. — Cesare Mac- ànno zXn.lie ta t'..s-V s..i n-,7 

carrozzerie, che qinagono una eco imme- e Io sludenlc universitario il Centro trasfusionale della stri ba scalato In - prima soli- v irjrr , i seeomln^del 

csclu.sìvamcutr dalli' più no- <'>tta(linanza ro- Francesco Cagnetta aveva- Croce Ros.sa. in un comuni- ‘aria- il Croz deU-Altissimo. numero (le' h il d 

fe firme italiane rmin Fa- 'rvutina di cit- no donato circa 500 centi- calo diramato nel pomerig- delle piu rischiose pareti "".j P,’ " .f*' 

rina b(T presentati metri cubici del loro san- gio di ieri, ha spiegato la Ari ogni modo c 

:dL "i/.?. 'rastusionali „„c, noll'omotc.a della CRI “asiane degli inaumeienti ° s?e°à°co'-'‘ehe'’«fe*l“',':.i“ nó™’ '' .a"?? 

Alfa Romeo - a m.m. ;'Groie Ho.ssa. meritrc si trovavano già oltre cin- quantitativi di plasma a di- chè a perpeaciicotQ per per g»,’m‘li.mnti i cit 

^Sestriere > - una jmrt il*'» sposiz.ionc dell*A\ IS. 11 san- metri di sesto grado. L-imprcsa C„i,n, du. m recaurfaireste- 

.-corrrrole dal lato della ,, nns.n orni.. tc-lcgrammi zogiorno i medici della Cro- guc ..li questo gruppo è dif- è stata portata folicemc.-.te a , i .vim. c* nt r oltre n 
..._ .... dalle vane sedi della CKl ce Rossa Dolevano annuncia- f, iQft in nrnrkr»r:FÌono iionnìoi formine in noco mono dì orr ^ - 


. saperne della trattoria 

.ioni, ha I cristaìli ascedenti sovente fr(?qnon‘ata da un gio- 
cd un comodo sedile poste- vane di Magherio che a (piiin- 
riorc. La versione economi- to si dice era fidanzato alla fi¬ 
ca, iricccc, costa 25 mila lire alia Agnc-^'e ma di cui anche 
fu meno (465 mila lire) cd la matìre si era invaghita. 


Un bimbo travolto 
e ucciso dai, treno 

PESCARA. 2. — Il pii 


è tignale a quella già in cir- Giovedì sera il Treccani '«J* | }J5^‘’"l‘’c.^tr fvolto ed "?iSso 
e„le.-io„e: del rilm,™ l,e„e. na.„ dal^lav„ro_e__eo„ vedeede 

fideranno anche coloro clic nella camera da letto -“etto ferroviario sito a fi km 

pia l avevano nrqinstiitn. \ .'lirandolc colpi micidiali al Tcrmoli. Il bimbo figlio dei 
1 < tapli > (IcIF.-tl/a Romeo capo. carenante, elusa la sors’cglian- 

sono invece parecchi: la Alla vi.«ta del .cancue che materna «5 era messo a 

< Giulietta » berlina passa .^gorg-ava d.allc ferite il Trec- gmeare sn; bin.ar: ed :1 con- 
da 1 . 495.000 a 1 . 375 . 000 : la cani, .«i buttava a capofitto dai dottore del .reno non 1 ha vi- 

< Giulietta sprint» da lire secondo piano. La mortale tr.a- m terpo. perche il casello e 

1.990.000 scende a 1S25.000. e avvenuta m rnodo fui- P"-" t.daFo:.. d. una curva 

id, - __J nurco che nc l neh ne i vicin* — - 

potevano intervenire. 

da 2.350.000 a 2.250.000. Sba- | ^ sventurata madre, traspor- DM ATT’. 

lorditiva la diminuzione del- tata al Policlìnico di Pavia e zAJ-iLj 1 

la < 1900». 450 mila lire (da sottoposta a intervento chirur- — 

2.400.000 a 1.950.000). Biso- gico. è stata giudicata fuori 
gna tener conto però che pericolo.__ 

questa vettura non verrà più „ I ■ OP nBaa BB Bn I 

costruita (è stata sostituita Un folle pugna» la moglfc ■poaaaaai 

a%maU,reTc « tOH fa i tola OTi a SÌ UC(Ìde ,, 

scorte di magazzino. Persino parmA. 2. - In loc.alìtà ■ IBBÌIBItlBBlf Bl 

i ccicoli industriali sono sta- Carpancto di Tizzar.o Val d; ■ _ 

ti diminuiti: il < Romeo » a Parma, il 41onne Antonio Fer- 

Benzina dì 250 mila lire e rari, residente a Milano in BERG.AMO. 2 — Una rapina 


adone M ^a 'o bX^ travolto ed ucciso 

oia-innc. net non. o m ne negozio la moalic la ras- 1 “^'* 'm automotrice presso il ca- 
icerarino anche cnlnm che nella camera da letto -“cHo ferroviario sho a 6 km 


OO faicani. .-=i buttava a capofitto dai diittore del treno non Iha vi- '^rilinssimo 
7 lire secondo piano. La mortale tr.a- in 'erpo. perche il casello ,.[(ial-aao « 
ili finn codia è avvenuta m modo fu',- pasto aiI uscita di una curva, qio » chi 


ed*”*T'con- ^ìMe ha costruito i sc(filì;'visibilmente i <>innio.s.-,i per certo quantitativo ai ^ pia¬ 
na I ha VI- l'arditissimo — r un po'jquella gara <ii solidarietà, -'-uia b,i decoll.ato daH'.nero- 
il casello è bniziinn — < cestino da ciag-jhanno corte.-einente riman-T'^’rto di Pisa ed ha atterra- 
una curva, aio » .-i chiama < .folli/» c*dato indietro nufn(*r(.si do-Do ieri .'■er.i a f,iam[)ino; da 


Benzina di 250 mila lire eirari. residente a Milano in BERG.AMO. 2 — Una rapinatveva allora d.->r-:l: altro denaro J arrotolate e approfi*t.-.ndo de..., 
il < Romeo» n nafta di 255|ViaIe Sardegna n. 20. ha ucciso!.:, «tsta compara a: danni delia j Solo allora colui che .'(-m- scompiclio provocalo dava 

mila lire Icon dodici pugnalate al ventre [filiale d: Sonate della Bare.-. > hravi*. e.^scre il capo de.la b.n-j aila fuga fra i campi. Ragc.un- 


cur.T, aia» .'i chiama < .folli/» c*dato indietro nufn(*r(.si do-Do ieri sera a f,i;im[)ino; da ■ 

__ (Vigevano la sede della Cro-| ^ ^ , 

ce Ko.s.sa ha telefonato av- 

COLPO ALL’AMERICANA NEL BERGAMASCO ;„n'M"'cr;mo pSmat1‘'S« 

- offrire il loro sangue; altro 

Tre banditi ormati di mitra u ; 

UI alle ore 20.46; Bruno Cet- _ 

_ _ • ■ ■ ■ ■ ^ zXzzohno Conti da Em- 

rapiaoao uaa boaca in bicicletta 

medico. (squadra mobiie ha .i.t*s’-.', t 

' ' Il d-rettore sani* ir-o ,}(,! denunciato ali'.A c; Io sv.zz--ro 

rapinatveva allora d.-.rgl: altro denaro ) arrotolate e approfrt.ando dei;.,! ' ’ , l’aui Wyss, di .21 «r.r.;. : . 

ideliai Solo allora colui che .«em- .scompiglio provocalo dava i Gioì an-Gp Domr.-ico B=".s. a. 

Bare.'-. 1 bravi, e.^scre il capo della b,n- alla fuga fr , i campi. Ragc.un-,"' ^ j di 25 -anr.;. da C ut > * Nt r , 

la trei.ia faceva un cenno al con;- to il fiunr.o Brembo. lo .attra-( 1"’"'- De l.ollis hanno diehia- .Alch.er.. i: 25 ar.r.i, r. e .n.* 


Ricattatori attrozioti 
con piccioni viaggiatori 


La vittima doveva assicurare alcuni brillanti al 
collo del volatile - La polizia è giunta in tempo 


Il provvedimento contiene 
altresì dispi'i.sj/ifini per i pas- 
sapxarti collettivi, per i pas¬ 
saporti speciali e di.spKisizio- 
ni penali per chi tenti di 
espatriare c l.a.ndc.stina.’Ttente. 

Rinvenuto nello Stretto 
un messaggio di 18 anni fa 


MILANO. 2 


I II direttore s.initario deli 
Falebeuefratelh. <Ir. fÌK.van-i 


"”F '^ì^'nntnTv Vindìffvren-tiì'i^ moglie Elido Illariuzz; d: provinciale Lombarda da treida faceva un cenno al com-ito il fiume Brembo. io .-.-tra -1 "«u.io (iicnia- .■\icr..er. u 25 ar.n, r. o n.- r.uici 

f^jn y,n ^ 5 ub;to dopo« cozì la uomini, con ;I volto coperto daipLcc p vt*r 5 ?iV;j i r,uo*o «; por-'r<i^<» <ii essere r:m^ìst: cf*m-. C^ind.ao ri;. a. d: 4'>fbc* r 

con cut II na assiSTiTO,^,^^^ .i.rm.a si è colpito ripe- sciarp>e e armai; d; - mhra. ( liiscita Poi. con il terzo gang- •■«va siillal'r-, r.vs gu-.i,- mos.-;i dal!., pronta riposta ;^ ancora l»:.tante. II.un c 

rifa deIcrrn!na..lonc dei prc.g-. ventre uccidm- L'azione è stata fulminea- Poco s'er. balzavano su alcune h,.- gnando i, s'r.ada provii-naN-, all .ippello radio l.',riC!ntniòy'’r-5 a a*.'e\A r.ud.a'.o ur.nnr ■ 


zi, soprattutto per ciò^ fbc .-(osi. II Ferrari, nativo di Tiz-j prima della eh.usura degli | c.ciettc- che ave-car.o- abhan- 
concerne la < Xuova 500 ».< jano Val di Parma, risicdevai sportelli delia banca i tre m-; don-.te pre.'so la s-. i)**. luz- p 
Sordo ad ogni protesta del-jda alcuni anni a Milano da div;dui si sono present.ai! ma- gtndo. <• 

le organizzazioni dvi Ici'ora-jdove ler; era giunto con la scherati con grand: sciarpe sul In quol mom* n*o 'r.'r .v,, .n 
tn-i e del nostro Partito! trascorrere a Car- viso e sul. collo. az.or.e il disposi;.\o ai aii^r- 

f., «fzihGifn }? nre- (psncto alcuni giorni. Secondo La filiale della banca a Bo- me. II cassiere, dopo aver az;o- ^ 

quanao ju .laoairo ii p e. 5 ; ^ appreso dai cara- nate Sotto è stata aperta re- nato lappos.ta sirena, si por¬ 
ro onainnno. non rm H Ferrari sarebbe stato centemente e si trova sulla via lava sull'uscio gr.dando e in¬ 
dilo oggi che la tl.AI colto da un accesso di pazzia, principale del paese. Due dei dicando i rapinatori alla folla 

accortasi che esso era trop- Sul posto si è recato il Pro- gangsters armati uno di mitra Due giovani, che in quel mo- 

po elevato — io ha dimi- curatore della Repubblica di e Taltro di pistola, hanno fatto mento passavsuio in moto, si 
nuito, seppur lìcrcntcntc- Parma. irruzione nella stanza della fi- buttavano sUà cacci.', e i xa- 


Il car.h.r.i* ri d. pon'c S,«r.'}KT il loro colk-g.i ed h..nn'» t‘- L'. 

i'.otro f d: cui .=.-,r.o c.'-pre.'-.'O» la l'T,. p^ofon(l.^^‘ L 

<:a*c affidai, h :r.d.,g.ni h.nr.o.^r,.titii(hr.e all,-. HAI. alla:!:^.;: ' 

repertrGo o.ie se.arpe d: Jr.:,.-,. .v.».. . ..c. 

c una bicicletta abbondonate 


La polizia è giunta in tempo ^ 

r ^ r menti d; mesiagg: ;n bottiglia 

- nelle acque dz-llo Str-stto sono 

- Por cor.ror-.demone - 0 .e e un^ ministrazion*-. Ma il rmveni- 

eggr„.i.a .0 .e o,d.-t. > dj I sare 1 br.l- ,^ej„;o effettuato dal motope- 
h;. G-.mi ail^z.mpe^ Prora-, ira 

^ ^-‘iGioia Tauro e Capo Vaticano 

■'* i assuma* un caratt.r»' d-?l tutto 

r.:cu B: -i.i I rca"'i*')r. t.'Iefonarono an-|,-ccezif)r. tle l'. -iggro r.tro- 

.'■in'I •• N»r r-, cor.- n-a i'. t tolare della dh.taUato r.sale ai oltre d.- 

n.*'r.uici a r )r.v;r.cerh che avreb-(ciotto ar.nl t» 
i: 4fifbo c'r.o zr:ei , br.ilanti in! 54 tratta d ur.'; 'r'-'t-gl.-, set- 
'. L-un c r-.i b.,r La trappola pre-ltata in m .r * 12 f*bbra;o 

ur.'rar i polizia dette ''v-h532. c cor.'-ne.u--' tr.a l-'tera 


'iggio r.tro- 
gi oltre d.- 


• vf r. j ■. .a.* 

'■f.'.z n. 


rec.or.. 


rpor..!.o n.i ?c.„rf.c n. (;j»i f;t;::np;, e a tutti i!-. .-Tgg.-.'ori Va non .Ica-- - - 

ai“bandhi " jcittadmi per la solida-ietal vittima abbocca'o ai:-.-i o. i. ' • — 

“ “ jdimostrata nel (1 cloroso fran- utosscro di persona t- cad.! r CfOll 


.-j-a: rr.itt: e Don-e.-i^o-o'affrar.Ccit.a 
: < c i ;e nr.D re'e. Eglifda cir.qtiar.'a c'r.'-'s 
r-:s ; > : nom. dei suoUrizzata a! s . G u,;--,- 
vr.-.- sono s'ati cosi; gno d: Ra.'-i. in rra 


Pellicce fratugate 
m piana Re tfl Rena 


1 gente. così nella rete. 

Il professor De Lolhs. ha 

nuo\ament(5 \isiUito il dot- jocutore telefonò ad una ditta 


I». M-g ,a-.« -I kv#a cr esca eaaaa ' 

lOr Silvesiri, che si trova ri-jji £eneri alimentar., mi; 
coverato in una camera deitciando di mettere m. c;rc 


• iono s.a.i coji;gno a: Ka.'-T. in pr'iv.ncia ri: 

“'t-.' ;t._____ Salerno. N* '.!', ■rot-;g’..a erano 

r *1 fiMi pti'f cuvodite in perf-tt'o s-a- 

Crolla il soffitto di cons- r.agirr.e v^n'.Qust- 

di una baracca L. lettera dice: - in rv. ga- 

-- Izior.e nello stretto d: Mess.na 

Tn vii Camillo Porzio 1'^.ÌT 12 f''bbra;o 1539 — Caro pr>- 


m:r.:ic- j -li.'Alberor.e. 


s-jfntto 


ferivi queste poche 


bile corti • '•oae ar/i'^ie alla' messo dal manicomio dopo che -Fuori tutti i soldi -. Sotto la matica. Il bannito. sceso di bi-; tunvito il cristallo df una opera nciio.mento, invece che :n .denaro' •.-,1 «fAsgl:.,::.-: i-i. bl vchi di cal-i Utnncì Saluti .a tutti, .sbhrac- 

X n/r’f-ere»’L» che Vili riesce nF'* moglie SÌ cra attivamente mina(?c:a delle armi, il Maggi ciclett,:. ha lasci-.to c.idere la'trina. hanno asportato alcune o.'pcdale dove ora si liquid.-v. con due hr.'.i'.ntn da cinaccio. sono r :‘cipi'-;*: sui 5cr*.-*emi presto c arrive- 

< posìcre^a» w. affinchè il marito ha apeno lo sporidio deiia sciarpa di lana che gli nascon- pellicce. trova ricoverato, ha trascor- consegnare in una v.a alla p*?-i letto seppell-sr.do.o iderci. Nm mi posso proltmga- 

palazzo d^--f t.spasi^oni ti mmasse a vivere con lei. D cassaforte e ha consegnato al deva il volto ed ha spianato il CM^nnitn oiiantn ha Hiohtara so una giornata abbastanza rifena di Piacenza. I vigili del fuoco sono ac- re perchè c'è il mare crosso. 

meglio della prMuztOne 21 ottobre scorso i coniugi bandito un pacco di banconote, mitra, ma gli inseguitori gli "* , calma, amorevolmente assi- Agenti di polizìa si recarono corsi sul luogo del sinistro con -Alla lettera è allegato un bi- 

mondiaXe, trovare la cifra Ferrari erano tornati a Tiz- -Fuori tutto —ha continuato si sono avvicinati. Allora il to u proprietario, la rerurtiva a.u. n punto indicato, ma al po- un carro attrezzi, abbattendo il slietto di Domenico La Fauci 

comune dei cari paesi espo- zano per la ricorrenza dei il rapinatore — se vuoi avere gangster ha gettato contro di ammonta ad alcune centinaia aaiia maare. 11 proies- 5^0 dd ricattatori trovarono resto del soffitto c*c appariva che Invia saluti alla sua fa- 


cinic.'io. sono rr'cipi'-;*: sui JC 


comune dei vari paesi espo-jrano per la ricorrenza dell il rapinatore — se vuoi avere gangster ha 


sti ed avere, nel con/ronfo,|defuntL 


salva la vita*, n cassiere do-iloro un jiaecbetto di banconote}di migliaia di lire. 


[sor De Lollis deciderà se ilLna scatola contenente un pie- pericolante. 


Imi glia ' 








Ptg. 10 •Domenica 3.novembre 1957 


r UNITA’ 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via dri Taurini. I> — Tri. 200.331 • 200.431. 
PUBBLICITÀ' tnm. colonna • Coniinerclalr: 
Cinema L. 130 • Uomrclcale L. 200 • echi 
spettacoli L. ISO . Cronaca L- 100 • Necrologia 
Ij. 130 • Finanziaria Banche L. 200 v Legali 
L. tOO • Rivolgersi (SPI) • Via Parlamento, 0. 


ulti me r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamentos Annuo Sem. 

UNITA* 7.300 3.900 

(con l’edlzlooe del lunedi) 8.70o 4.300 

RINASCITA I.SOO 800 

VIE NUOVE _ 2.500 1.300 

Conto cortenu postala I/297M 


PREOCCUPANTI RIVELAZIONI DELLA STAMPA BRITANNICA SUI PIANI DELLA N.A.T.O. 


DICHIARAZIONE DI GROMYKO SUL DIBATTITO ALL’O.N.U. 


La Geimonla di Bonn sarà farse autarizintn A»s»i"eiMi® i" «••*•»« neiin sirio i*ur$s 
n produrre armi termonucleari e teleguidate "" ' "P**l' * * "" 


La decisione potrebbe essere presa nel prossimo Consiglio atlantico al massimo livello - Prossime esplosioni « H » spe> 
rimentali britanniche all’isola di Natale < india e Giappone ali’ONU per la sospensione degli esperimenti con armi nucleari 


LONDRA, 2. — Un porta- astcìler-si dall’impiego di ar- .sti ad alTrontare rargomcn- deciso di .servirsi dei tecni- KriltrlAW A rAlinflllSfi 

voce del Forcign Ollìce lia mi lormoniiclcari in caso di lo. Ciò equivale ad accanto- ci di Ronn, jier fabbricare luiuiui a cuiiuifui gazione sovietica an oiNU, no an assenipiea e cne pi 

confermato die ieri e stata ostilità. ilare il problema, e prose- missili. .Secondo il < Daily £0| ngn Ha{({m AtOer oggi una di- sforzi degli Stati Uniti e dei 

inviata a tutte le missioni Oggi il delegato gìnppone- guire nella cor.sa alle armi Mirror>, ai tedcsdii sareb- * j__ chiarazione nella quale si di- paesi della Nato per creare 

diplomatiche straniere ac- se Koto Malsudaira ha di- nucleari o teleguidate, che e boro diiesti in un primo 'r. chiara lieto del fatto che la una divisione fra gli stati 

credidate a Londra una nota chinrato di non poter- ap- quello che stanno facendo, tempo solo progetti e disegni, MOSCA, 2 — I.a - ra-ss- an- assemblea generalo del- arabi sono fallili, 

in cui si-fa presente che, a poggiare il piano occidentale Anzi, poicliè essi hanno ac- mentre succossivamonte la "U'*cia qoi’.sLa .seni die Kru- rONU abbia discusso la prò- Il ministro degli esteri so- 
partire da domani e (ino a por il disarmo, poiché esso cottalo il principio di far Germania occidentale ver- ^cioy h.-i ricevuto «iu?i a col- testa siriana. La discussione vietico critica quindi la *tlot- 

iilteriore avviso, una zona non d.i ia precedenza alla parte agli altri mornlui del- rebbe autorizzata a produr- '“Huio il generale Abaci Ila- ha permesso — scrive il mi- trina Eisenho\ver> per il 

intorno aU’isola di Natale, .sospensione delle esplosioni la NATO della loro collabo- re per proprio conto, f.a bini Amer. coniandantc ni ca- nistro sovietico — di «dare Medio Oriente e «le azioni 

neU’Oceano Fneifteo, deve nucleari. razione in questo campo, se prossima riunione del Consi- 1’“ delle far/e annate egizia- risposta risonila a cmuiu «^egli Stali Uniti e della Tur- 

essere considerata pericolo- Ma come è noto, nella dì- ne ricava la conseguenza glio atlantico potrebbe già "<'• a Mie^ca ieri. che preparavano un’aggies- cliia contro la Siria ebe 

sa per la navigazione. La chiarazione comune fatta a che altri pac.si, come Fran- prendere deci.sioni in tal seti- Al collotiiuo ha paitecipato sione contro la Siria >. Iianno < rcs'o incandescente 

zona è pari a un decimo di Washington ai termine del eia e Germania occidentale, so, e secondo alcuni le odier- anche d ministro della Difesa La discussione ha piova- la situazione ». A questa po- 
quclla dichiarala iiencolosa joro incontro. Eisenliower e potranno pre.sto partecipare no .'inticipa'/ioni «iella st.nrn- «b-UTHl.ss itodion iMabnovski to — continua la dichiara- litica Groinvko contrappone 

la scorsa estate, in occasione Macmillan hanno asserito a questa c«)rsa forsennata, i pa luTtannica sarelibero sta- i.a Tusw nggiunge che d col- zione — l’esistenza di con- quella (leU’URSS. la (piale. 


MOSCA, 2 — l..'i -Ta.ss- an- assemblea 


.'he, a poggiare il piano occidentale Anzi, poicliè essi hanno ac- mentre siiccossivamonte la "uncia (pic.sL'i .sera c)i«> Kro- l’ONU abbia discusso la prò- Il ministro degli esteri so- per trasformare qu^^. j,*!, oitervc/iob 12 compa¬ 
rino a por il disarmo, poiché esso cottalo il principio di far Germania occidentale ver- ^taoy h.-i ricevuto ougi a col- testa siriana. La discussione vietico critica quindi la «dot- lavo di conflitti che è il Me- hci aun 

zona non d.i ia precedenza alla parte agli altri mornlui del- rebbe aiitorr/znta a produr- ;“'*'**” generale Abdel Ila- ha permesso — scrive il mi- trina Eisenhower* per il dio oriente in ima regione approvato i orineu)! oriontiti. 

latnle, .sospensione delle esplosioni la NATO della loro collabo- re per proprio conto, f.a bini Amer. coinaiidante ni ca- nistro sovietico — di «dare Medio Oriente e «le azioni nella quale regni una pace vi indicati per la realizzazióne 

deve nuclciiri. razione in questo campo, se prossima riunione del Consi- 1’“ delle forze armate egizia- risposta ris«»iiiia a i «^egli Stali Uniti e della Tur- duratura ^ _ dei compiti - 

icolo- Ma come è noto, nella dì- ne ricava la conseguenza èlio atlantico potrebbe già g‘“'d(» a Mo><ca ieri. che preparavano un’aggies- chia contro la Siria», ebe n IirL i: r-J- Come nei giorni scorsi òst.a- 


II rifiuto di accettare una commissione d’inchiesta mostra che Stati Uniti e 
Turchia « avevano qualcosa da nascondere » - L’ ONU deve rimanere vigilante 

NEW YORK, 2. — Il mi- Gromyko dichiara che la ranno state ritirate dalla II compagno jenn Fock ha 
nistro degli Esteri sovietico unità araba è uscita raffor- frontiera. Pertanto le nazio- riferito sul secondo punto con- 
Gromyko, capo della dele- zata dalla discussione in sen- ni unite devono rimanere in cernente - La situazione eco- 
gazione sovietica all’ONU, no all’assemblea e che gli stato d’allarme. Gromyko af- nomica e i compiti immediati ». 
ha pubblicato oggi una di- sforzi degli Stati Uniti e dei ferma infine clic le forze che ‘ 

chiarazione nella quale si di- paesi della Nato per creare praticano la minaccia e il mia noti/ia lii 'pr.tm/pagm’a* 
chiara lieto del fatto che la una divisione fra gli stati ricatto nop itanno disarmato, precisa die ai rapporti è sc- 
assemblca generale del- arabi sono fallili. nui che l’URSS fa del tutto u'uita una di.scussionc nella qua- 

rONU abbia discusso la prò- Il ministro degli esteri so- per trasformare quel foco- sono intervenuti I 2 compa- 
tesla siriana. La discussione vietico critica quindi la «dot- lato di conflitti che è il Me- r”'- “ p ^ " ba preso cono- 

ha permesso — scrive il mt- trina Eisenhower* per il dio oriente in ima regione 

--I: Marlin m noti., n..oin T-noni ....n noon ‘‘UPro\,uo 1 pniicipi orientati- 


anno c reso incandescente Rapporto dì Kadar Ito .annunciato, il compagno ka- 
1 situazione ». A questa po- al f f riol nariiln prepara a partire per 

tica Groinvko contrappone parlllO 7 ione fid’'’ó'ó 

Il I iiMHJc’f I 1 -- /ione ud governo e del partiti» 

nella dell Ultb.S. la qtiale. BUDAPEST. 2 (K Po). — alle cd-'braz.oni per il 40” an- 
ptelidendo risohitaincnte il compagno Janos K..d;ir ha mversano della Uivoluzione 
ifesa della Siria, ha impe- tenuto icn clinan/i al Comitato (i'Ottobrc Fumo parte della 
ito un conflitto che avi eh- centrale del Partito operaio so- delegaz.one i comi'agm Muen- 
n nntiitr, riiv.nntftm in, l'rnTi- ci*ili.-t.i ungherese, «a nome del- n < h, ifonai e tock 


della prima serie di esperi- ehe il piano occidentale sul giornali londinesi di oggi in- W ispirate anche .dio scopo loqum. dve ha avuto luogo .al centramenti di truppe tur- « ptendendo risolutamente il compagno Jano> K,.dar ha 

menti nucleari britannici, disarmo non deve essere ul- fatti ammettono apertarnen- di aliai mare ropinioiie pulì- Ciemluio. e st.ito - amichevole che olla frontiera sii iaiia. I.a «lifesa della Siria, ha impe- tenuto icn clinan/i al Comitato 

misurando circa 153.000 mi- tcriormonte discusso, ma te. o taluno non senza iip- hlica, cosi da impedire che «> cordiale-- <> che si «• proce- oppo.sizionc tiirco-aniciicana dito un conflitto che avicb- ccntnde del Partito operaio so¬ 
glia marittimo quadrale. E lapprcsenla le sole condizm- prensione, che i due capi di fio avvenga lioppo ptesto am„ u,,,» sc.imtm* «h punti alPinvio di una eommissione he potuto diventare un gran- 

ciò fa siippore che saran- pj alle quali essi sono dìspo- governo anglosassoni hanno « La Germania costiiiira di di vista sui problemi interna- d’inclilcsla dimostra die de incendio». toma - Questioni di politica 

no sperimentate questa voi- _ nuovo le V2? » intitola il /iiniali «h attualil.’i o sulle «iut“- T’iiicliia e Stati Uniti «avo- Gromyko aggiunge che il ,,stora è interna e compiti at¬ 
ta bombe cosidelto « pulite ». ’ ’ ■ "Daily Express"; «Ai tede- stumi di interi's.-c dei due vano qualcosa da naseon- pericolo perdurerà fin tanto tuj,ii del partito che rigurava 


ta bombe cosidelto « pulite ». 

Stamane alcuni giornali 
londinesi riferiscono che la 
Gran Bretagna fara esplode¬ 
re nel Pacifico una bomba 
all’idrogeno più potente del¬ 
le precedenti, dotata di una 
potenza pari a dicci milioni 
di tonnellate di tritolo. 

Continua in tal modo, do¬ 
po i colloqui anglo-america¬ 
ni di Washington c in attesa 
del prossimo Consiglio atlan- 


SULL E ALPI BAV ARESI 

Cinque alpinisti 
morti in Austria 


scili dove essere pcrinesst» di Pao.si. 

( o.struiro razzi? » chiede il _ 

"Daily Mail*’; < I due gran¬ 
di ricorrono ai cervelli ato- «4 
mici tedeschi > alfcrma il 
"Daily Sketch", forse l’tini- 
co giornale che manifesti 
compiacimento per tale jiro- • 
spcttiva. 

In realtà l’opinione pub- 
blica britannica non può che 
cs.scre turbata dalla direzio- 


(ieie ». 


1 che le (ruppe turche mm sa-l.il pnmu punto dciragcnda 


Decine di morti sotto le macerie 
di un edificio crollato al Cairo 


tico al massimo livello, la Si sta CCrC^ndO il COrpO di lina rag^azza ne in cui il governo conser- 

ìmpudentc sfida delle grandi _ valore sembra essersi messo 

potenze occidentali all’opi- con riiilcnziono di seguirla 

nione pubblica mondiale, sul SALISBURGO. 2. Una scia- democratica Icdc.sc.a ohe st.i fino in fondo. Così il "leader" 
filo di rasoio della «guerra alpinlsticn si è verificata attuando una vi^ 5 ita in Biilg.!- Bella sinistra laburista, 
fredda». Il governo britan- sulla mcjnlagna doli Untcr- rl'L h yitjopresidciilo del Con- /Vnetnin Bevari, attualmente 


Trenta cadaveri sono stati già estratti — Tre gravi sinistri in soli quattro 
mesi — Il drammatico racconto dei superstiti e le prime risultanze deirinchiesta 

(Nostro servizio particolare) vav.T il ixilazzo Per tutto il tcri.nle difettoso. L’ispettore ha mente i corridoi dell’edificio 
—— giorno polizia e vigili del fiio- detto ohe indagini sono or.a svegliando ttitti. ma buona par¬ 

li. CAIRO. 2 — Un edifi- co hanno lavorato sotto un su- in corso per stabilire «luaiits to degli inquilini contiiuiavauo 


Villorloso sciopero 
dei marittimi giapponesi 

TOKIO. 2. — Il più gravo 
sciopero marittimo che il Giap¬ 
pone abbia inai conoseiiilo è 
I torniinato oggi con il ritorno al 
lavoro degli 84.000 marittinii 
appartenenti al potente sinda- 
clacato di gente dì mare giap¬ 
ponese. che ha ottenuto un aii- 
! mento del l.ó per cento degli 
attuali salari. 

Estrazioni del Lelio 

Bari 54 'Sòl? 11 41 

Cagliari 69 53 71 42 85 

Firenze 8 38 82 56 41 

Genova 38 22 53 51 32 


nlcr rmu.n noUnmentó di fbw». ««i» austro-ledc», Uib.K, del n.lm.m l,„ ,vo„o li" a'”;:,.™' Ver mi diro d, deui rl.7“imlndinl oU VToVnnndo^^dd.'ma'i.,.™,'TI 

tener conto non solo dello tro noS'i t d le'r"'daS di unC.Tol.'.'l l'/loi'ir mvè’;; eontercn/e. stn critic.inilo II. CAIIIO, 2 -- l'n .editi- ro hamio lavorai.) sotto no so- m cors,. i)er stabilir.. i,uami to drjli Imndllni emitimiavano OenOVa 38 22 53 51 32 

TTTnMifoct'ivir^fii rii mneco nUa '^^'*®*^*^* oauo m^azzo vc siio (Il uiiad cii ^ii/ioiK Kov (. r j « i sotlc» piani, adibito ad le ardenti» per nmU()vere le deuii edifici co.strnili in tale a ritenere che l allarnie fosse rn jr oj 

Unnrtn iiwijrt iwfì rt scalaiido Ifl pnrolc nativa |jnl^ani in Cma dorea. < /«niinlinì rii \V'ièiiinir* abita/mm civili, c ia cui C 4 >- macerie, ma nel tardo poinerin- periodo presentano crepe o al- iniiuistificato. C'era ancora MlIfllìO 13 53 45 84 23 

lianno^ Iiioj^o ieri C (|ii«'uido. per raj^ionl Viidiiain e Mongolia. Quindi, sa dai colloiiui di UjiSliin^* struzfone riinontav.a ad app*'- j*io suttanto «‘10 orano i cadave- tri sintomi preoccupanti, per molta **cnie nc<.:li appartanien- «é t, q|- /n 

ojiKi in Giappone* ma di precisato 1 intera cordala* tran- i! yiccprcsic oiit(‘del Prosidium ton: a Cambridge nel oìiK|ue anni f;i. ò crollalo ri estratti. luolti dei cpiali rosi porre inano tempestivamente ai ti quando, pochi niimiti prima '^dDOll j4 OJ OJ jO OV 

quanto sta avvenendo alla }uia dello nigazze. precipita- dell Assemblea ha sottoposto ni Massacluisscts egli ha messo questa notte nei quartiere fU'-1orribiliiieutt' maciiill.'iti che lai lavori dì riparazi«>ne o addirli-1 (bùie due. la c.asn è crollata Dal > QA CO 4 0 jIQ A 
C!onimissione politico del- va in lyasso- I cadaveri di qual- deinitati una nsoluziono .sul in guardia contro l’Impiego rifcrico di Manlal Nella sei.i- loro identificazione è stata dif- tura di demolizione. un’esplosioiie sollevando una dlcimO oU JO It ^ 

rONU. dove ieri o oggi l’In- ci ru rn problema del disarmo, che è tlelhi bomba « U », e lui nf- gora h.anno trovato la morte — fililo c in qiialclie caso ìiupos- q j.i.„era\e Abdck llamid th polvere clic ha co- ri--,;, A"? IA 47 Ifl 

dia e il Giappone hanno X s^lUonc cBsoIo modo a Quanto annuncia la p<.liz.a - sibilo. Kbairat. comandante della.po- ^ 

espresso il proprio profondo rimasta’ sospesa a una corda, nonolo bulgaro «:egu<? con in- guerra è coi - decine di persone Ual luglio scorso, questo e lizia. ha assunto la direzione ■ ^ p ^ TorìflO 44 34 14 84 57 

dissenso dalle nosizloni occi- non si r.t se viva o morta. o.rnccn :« por q q;. care di risolvere 1 conflitti ‘'•^’davano il terzo crollo di edifici al Lai- delle indagini, ohe s«>no «m- u '77 70 07 0/0 

ri/.n«nli rii c.,h/,».,r,r,i„ rini rii • ________ .' „ > ® i iraiiau\e pcr 11 Ul- . ofiiriiccinni Tu nell’edificio. Situato luiigo le H- ro ininciate con lo niccolte delle - Vonpym 17 79 8 Z 9 Oo 

^ sabotaggio del di- _^_J.II»__.***.'? .*’ ve del Nilo. Il crollo di .stanotte, secondo tcslinionianze degli abitanti del- DrAlACAlIft oAitimAveSala 

sarmo. ‘13 SCSSIOTIG'uGli 3SS6(Ilbl6d rlcolosi gli osporimenti termo- <iuc-stn luco, e tiditolo conti- jj ,.,.«>llo è avvenuto la notte i pruni pareri dei tecnici, è av- rodificio. rrOlOCOllO C0nini6rCI3l6 

Ieri il delegato Indiano «aiÌAtialù knlnara mieleafi in corso. tiiiare ad ('.scindere la Cina sborsa alle due. dopo un’ora venuto per difetti deità cosini- Secondo il racconto dei su- Il D t C a liinAclauia m.kiikim» RF.iriil.iN «tirruvre 

presentò, in forma di omen- nalIPflalC OUiyaid À . popol.ire dalle Njizioni Uni- v'he un pauroso scricebiono nel- zione e per ciittìva qualità di perstìti, alla una di notte la BO c JUyUiiaiia --———--—_——~ 

(lamenti al piano occidentale r—“—" 600 IHOnì ìli 4 Itì 6 $Ì fQ»- Rvvan ha anche accusa- la struttura dell’edificio aveva materiale. gente è stata svegliata da un lill!--LL_I1!-?11_' 

psDosto nella scori.a estate a SOFIA. 2 •— Si è aperta „ , _, «r, .n <;|iinj(|ità i dìnlomatici preanminciato il disastro L’c- L’ispettore Zaki O.sman del minaecìo.so rombo. Posti in .il- BELGRADO. 2 — Un proto- l^'critto al n 548» «tei Bi'glstro 

Londra In richiesta relativa ‘ sessione doU’A.s.sem- pOf i « 3SÌ3fÌC3 » ÌH OlsniiS nnierican e ha .alTermato ddioo era relativamente mio- municipio del Cairo b.i diebia- lamie, i 1.50 inquilini della ca- collo commerciale tra l’URSS ‘J’ n','?’'!LhrJ uisk 

óJe., bica nazionale bulgara. Dopo -- 1" vo essendo stato finito soltan- rato che la casa e stata coslriii- sa hanno subite, cominciato ad c la Jugoslavia por il 1958 è ma In data 8 novembre iti56 

a una sospensione icmpora- „„ «.qgit;) augurale del presi- L’AJA. 2 — L’influenza nsia- . . *' cuiupuii,um.m u uà cinque anni o appariva ta in un periodo in cui l’Egitto evacuan' l’cdificiiL mentre i stato firmato ieri a Belgrado L’Unità autorizzazione a giom.ale 

nca delle esplosioni mielea- dente del Prcsidium dcll’As- tlea ha provocato in Olanda la piiDlnica americana ^ solido c sicuro. soffriva di deficienza di buoni vigili del fuoco c la polizia Esso contempla l’ulteriore svi- niur.ale n 4908 del 4 gennaio 1958 

ri, e all’impegno, da parte .scmblea alla delegazione par- morie di oltre (iOO persone nel é troppo primitivo per il (in tristo ammasso di rovine materiali da coslriizione e le venivano avveititi Gli agenti lujipo del commercio in con- Stabilimento Tipografico G.A.T.E. 
delle grandi potenze, ad lamentare detta Repubblica corso degli ultimi quattro nie.si. mondo moderno». segna ora il luogo ove si eie- case venivano costruite con ma- di polizia percorrevano rapida- Tronto aU’nnno passato. Via dei Taurini. 19 — Roma 


Protocollo commerciale 
tra U.R.S.S. e Jugoslavia 


hionozla 17 79 8? 9 68 


Ira U.R.S.S. e Jugoslavia 

__ l.nr.i navtiUnl «lirclliire rrsi*. 

BELGRADO. 2 — Un proto- l‘!critlo al n 5488 del Bi'glstro 
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Una copia L, 39 - Arretrata il doppio 



ANNO XXXIV . NUOVA SERIE • N. 305 


DIFFUSIONE STRAORDINARIA ! 

In occasione della celebrazione del 40*^ anniver* 
sario della Rivoluzione Socialista: 

iVAPOLI diffonderà 4.000 copie in più; PERÙ* 

GIÀ 3.000 copie in più; CATANZARO 600 co¬ 
pie in più; NICASTRO 200 copie in più; RARI 
•SUO copie in più 
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Il secondo Sputnik mota intorno alla terra a 1500 Km» di altezza - Il 
tempo di rivoluzione è di iin^ora e 42 minuti - A bordo vi è un cane vivo 


(Dal nostro cor rispondente) j 

MOSCA, 3. — L*agen-| 
zia TASS comunica che nel¬ 
le prime ore di questa mat¬ 
tina è stato lanciato il se¬ 
condo satellite artificiale 
delia Terra. 

A bordo del satellite, chej 
ruota alla velocità di 8 mi-j 
la metri al secondo ad una 
altezza di 1500 km., si 
trovano un cane e numero¬ 
si strumenti scientifici e 
radiotrasmittenti. 

Secondo i c.tIcoIì. che ven¬ 
gono attualmente verificati 
mediante le osservazioni di¬ 
rette. la distanza massima 
del satellite dalla superlìcie 
terrestre è supcriore ai l..v00 
Km.; il periodo di una rivo¬ 
luzione completa è di circa 
J pra t 43';. l!angaIo di incli¬ 
nazione dcirOrbita rispetto 
al Piano dcirKquatorc è al- 
Tincirca di 65^ 

Secondo i dati trasmessi 
dal satellite, gli strumenti 
scientifici funzionano nor¬ 
malmente. così come procede 
normale il controllo del pro- 
cc.sso vitale deiranimale. 

Il 3 novembre, il secondo 
satellite artificiale della ter¬ 
ra è passato sopra Mosca alle 
7.20 locali ed è riapparso alle 
9.05. 

I .segnali dei radìotr.»smet- 
titori del Satllite sulla lun¬ 
ghezza fl’onda di 20.005 ki- 
locicli haiiiio la forma di 
simboli telegrafici, della du¬ 
rata di circa 3/10 di secondo 
con un intervallo di eguale 
durata. Il trasmettitore ope¬ 
rante .«olla lunghezza d’onda 
di 10.000 kilocicli emette un 
segnale continuo. 

Con il lancio del secondi» 
satellite artilici.ilc della terra, 
avente a bordo di\crsi stru¬ 
menti scientifici ed un ani¬ 
male da esperimento, gli 
scienziati sn\ietìci estendono 
il progr.amma di studio dello 
spazio cosmico e degli strati 
superiori dell’atmosfera. I 
mistcrio.si processi naturali 
che avvengono nel cosmo ap¬ 
pariranno ora più comprensi¬ 
bili all’iiomo. 

I lavoratori degli istituti 


di ricerca, degli uffici di pro¬ 
gettazione, i cullaudatori ed 
i lavoratori deU’industria 
che hanno creato il secondo 
satellite artiFicialc della ter¬ 
ra hanno dedicato qiie.sta lo¬ 
ro comiuista al *10 anniver¬ 
sario della grande Rivoluzio¬ 
ne socialista d’ottobre. 

I.'.Agenzia T.AS.S e Hadio 
.Mosca hanno dirainato un se¬ 
condo annun/io tlel seguente 
telline' . 

j Nel (piadio del piogiaiii- 
ina per ranno geofisico inter¬ 
nazionale per lo studio degli 
-Strati superiori deiratiiiosfe- 
ra nonclie dei processi tìsici 
e delle coiidiziotii ili \'ita nel¬ 
lo spazio cosmico c stato lan¬ 
ciato nella Unione Sovietica 
il 3 novembre un secondo sa¬ 
tellite artificiale della Terra^^ 
j! ipiale. realizzato nell’URSS' 
e costituito dalla parte ter¬ 
minale di nn ra'zzo vettore 
con allogati strumenti scien¬ 
tifici. 

Il secondo satellite arlifi- 
.cialc porta con se: 

' 1) Slrumèìiti per lo studio 
delle radiazioni .solari nelle 
onde ultraviolette e nelle re¬ 
gioni dei raggi .X dello 
spettro. 

2) strumenti per lo studio 
dei laggi cosmici. 

3) Un involucro iinpcunca- 
bilc aU’aria con dentro un 
animale speriincntulc (un 
cane). 

4) Un sistema di condizio¬ 
namento deH’aria. viveri e 
strumenti per lo studio dei 
proce.ssi della vita nelle con-j 
dizioni dello spazio cosmico. 

5) Strumenti di misura¬ 
zione per la trasmissione al¬ 
la terra dei risnlt.iti delle 
tnìsiirazioni scientifiche. 

0) Due radiotrasmittenti 
clic* operano rispettivamente 
sulla frequen/a di 40.002 e 
20.005 kilocicli (pari alle 
lunghezza d'onda di circa 
nu trì 7.5 e metri la) nonclie 
le necc.ssaric fonti di energia. 

M pc.'^o totale ilcH'appa- 

r. ito. compreso ranimalc spe¬ 
rimentale e le fonti di cncr- 
gi.>. nminoiita a kg. 908.300 

Secondo le osscrvaz.iom al 

s. itcllite e stata impre.ssa 
una velocità oilutale di circa 
8 000 metri a! secondo 

Le prime informazioni 

La pi ima informaziune sai 
probabile lancio del secondo 
j satellite sovicfico era stata 
[data a Mosco circa tre set¬ 


timane fa, quando tutto il 
mondo si crn acceso di 
entusiasmo per la prima 
grande prodezza realizzata 
dagli sciCTiTiati sooieticl. Già 
allora si parlava delVeven- 
tualità di far partire anche 
i cani col nuovo corpo cele¬ 
ste. Poi l’informazione fa 
messa in dubbia da qtialthe 
fonte autorevole. 

(Vepli iilftnii (jioriii (incita 
voce aveva tuttavia ripre.sn 
forza: dicevo che prima del 
le feste del sette Novembte 

avremmo assistito a un av¬ 
venimento molto più sensa¬ 
zionale di quello che tanto 
impressionò tutti i popoli 
nella notte del 4 ottobre. In 
realtà, come abbiamo già ri¬ 
ferito, la decisione ultima 
apparteneva agli scienziati. 
Oggi però siamo in grado di 
confermare l'annuncio: esso 
ci è stato convalidato da una 
fonte degna di fede. Sappia¬ 
mo che in un punto non pre¬ 
cisato del territorio sovìetì- 
cor probabnmenté' tó'^steiso 
dello prima volta, i prepa¬ 
rativi sono già in corso. 

Il comportamento dei cani 
lassù nello spazio siderale 
sarà seguito e studiato me¬ 
diante particolari strumenti 
che registreranno tutte le 
reazioni fisiologiche degli 
animali. Queste misurazioni 
saranno trasmesse a terra 
mediante il sistema felice¬ 
mente adottato col primo sa¬ 
tellite, cioè grazie a una ra¬ 
dio che trasmetterà segnali 
diversi a seconda dei rilievi 
effettuati. Uno dei grandi in¬ 
terrogativi consiste nel sa¬ 
pere come quegli esseri vi¬ 
venti si comporteranno a una 
altezza dove risulteranno to¬ 
talmente, o quasi, liberati dal 
loro peso: ciò pone infatii 
problemi fisiologici del tuffo 
nuovi, anche per le più sem¬ 
plici funzioni naturali della 
alimentazione, della digestio¬ 
ne e cosi via. Le bestiole 
hanno dovuto subire uno 
speciale addestramento. In 
base alla teoria dei riflessi 
condizionati di Pavlov. cs.si 
sono stati abituati a prende¬ 
re il cibo soltanto al suono 
di un campanello, che sarà 
regolato in anticipo. 

Questi sono i primi parti¬ 
colari che siamo in grado di 
Girsr.PPF. BOFKA 
(Continua In 7. pae. t. col.) 







Le decisioni del C.C. 
" sul maresciallo Zukov 

MOSCA, 2. — L'agenzia 
TASS ha dii fuso questa sera 
li .seguente comunicato in¬ 
formativo sul Plenum del 
CC. del PCUS; 

< Alla fìiic ili ottobre del 
l'orreiiti* anno ha avuto luo¬ 
go uu Plenii.ii ilei Comitato 
Ceiiltale del PCU-S II Plr- 
num Ila ili'.ciisso la ijiiestx,- 
ue ilei miglioi-imi'iito del Ia¬ 
lino politico ili paitito le-!- 
l'e.seirito e nella marina .-o- 
vietici. Il Plenum ha appio- 
vato in merito una ri.solu- 
z.ionc. 11 Plenum ha oschi.so 
dal Prcsidium de! CC c dal 
Comitato Centrale del PCUS 
il compagno Georg) Zukov ». 

Il comunicato prosegue 
con il testo della ri.soluzio- 
ne del Plenum, che è il se¬ 
guente: 

« Le forze annate della 
Unione Sovietica, riportando 
una vittoria Importanza 
storica nella grande guerra 
patriottica, si sono dimustra- 

MO.SCA — Il cordiale incontro tra Krusciov c Mao ’e alPaltezza del loro com- 
* j ... ' , . pilo e hanno giustificato con 

Tse-diiii all aeroporto di Mo.sca ( l elefoto) ^ 

- • ' ■ ■ - . — ---—. popoli dcirURSS; negli anni 

del dopo guerra, grazie alla 
sollecitudine del partito co- 

MMhVbb O I I ^ 

■ V ■ ^Pml**^**^* Vietico. sulla base dell'ascc- 

sa generale deH’economia 

_ W _ ^ ^ _ _ del nostro paese, dei grandi 

successi conseguiti nello svì- 
luppo deirindustria pesante, 
della scienza e della trenien, 

-- -- - le forze armate dell’URSS 

(Dal nostro corrispondente) protocollo. Non erano ancora si sono elevate a un nuovo 

- _ finite le strette di mano, più alto grado del loro svi- 

MObCA. 2. quando un gruppo di scola- hippo. Esso sono dotate di 

delle rispettiV? delegazmni. (.q, fazzoletti ros- tutti i mezzi della moderna 

sono giunti stasera a Mosca gj collo, sono corsi incon- tecnica militale e di ogni li¬ 
ti presidente della Kepub- Tpi: ..-jlnid con cran li miiiiaic e in ogni i 

blica democratica del Vici Rfa”' ' po di armamento tra cui le 

oiica acniocraiica nei vili mazzi di fiori bianchi c rcs-i ■ . ■ , . 

Nam. Ilo Ci Min, Mao- ^ nnia^to per un '’toniichc e tcrmonii- 

l'se-dun e Togliatti. La de- monicuto. .sorridente, a par- f > razzi. 

legazione italiana ha rice- lare con due bambini. ()u:n- < Il livelli* politico e mo- 




Mao e Togliatti 
giunti o Mosco 


d presidente della Kepub- tm aeli uVliaui con cràn li """lu.e e u. ugii, i - 

blica democratica del Vici Rran. i armamento tra cui le 

oiica acniocraiica iici vili mazzi di fiori bianchi c rcs-i ■ . ■ , . 

Nam. Ilo Ci Min, Mao- ^ nnia^to per un '\'mi atomiche e tcrmonii- 

l'se-dun e Togliatti. La de- momento, .sorridente, a par- rle.aii o i razzi. 

legazione italiana ha rice- lare con due bambini. ()u:n- < Il livelli* politico e mo- 

vuto una calda, simpatica, jj tulli, dirigenti sovietici c lalc dei .snidali o aito; i 

affettuosa accoglienza. Man- .lelegati ilah.iin. sono andati quadri dj coniando e poli- 

cavano pochi minuti alle 21. vcr.'^o la folla che applaud:- tiei dcirescrcito e della ma- 

quando l'argentea fusoliera va c s\ entolava fazzoletti. lina sono infinitamente de- 

dcl T.U.-I04, con cui i rap- f stata una manifeslazio- voti al loro popolo, alla pa- 

presentanti italiani avevano ne improvvisa e semplice; tria sovietica e al partito 

compiuto il viaggio da Pra- operai e .studenti salutavano comunista. 

ga alla Capitale sovietica, c i compagni italiani così co- « La complicata situazione 

apparsa nel grande piazzo me chiiiiiqiie accoglierebbe internazionale. la corsa agli 

antistante l’aeroporto di degli amici n**t:. amici di ca- armapricnti dei principali 

Vnukovo. invertito dalla lu- sa, giunti d.i un paese fon- parsi capitali.stiri, pii inte- 

ce azzurrognola di potenti ri- tano. re-si della difesa della nostra 

fletlon. In questo nutimno mosci*- pallia esigono elle i coman- 

Erano venuti ad incontrare vita, strnor I nariamcnte mi- danti, gli ornani.smi pulitici 

la delegazione italiana .Mi- tutti and.iv.ino a cap' ;l* le oig-aniz/aznuii di pai- 

knian. la compaana Furtseva, 'coperto' era. anclrc nei-)tii(,. assicurino semine piii 

entrambi me-mbri del Pres'- f'aria. un 'epore conliale nistaiuabilmcnte l.n piepara- 

'iium del Comitato centrale. jnnasi /ione milit.ire dei soldaii. 

il compagno Ponomanov dell Dopo i'ti!: ir.o scambio di rafforzino la disciplina mi- 

Comitato Centrale, il mini- ->.iluti. : rojupamii della de- iitare fra gli effettivi del- 

stro deU’Islruzione superiore legazione .taliana hanno pre- 1 1 e.sercito c li educhino nello 

Eliutin e il maresciallo Bu- so posto sulle macchine chp'>pirito della devozione alla 

dionni. insieme ad altre per- dovevano portarli alla loro) patria e al partito comuni- 

sonalità della vita politica residenza moscovita- jsta. si preoccupino di soddi- 

sovietica. Mao Tse-dun, a sua volta.'J^sigenze spirituali 

Prima di poter porre piede è stato salutato all’aeroporto ® materiali dei soldati. 

sulla scaletta, il compagno da Krusciov, Voroscilov e <11 Plenum del Cornìtato 

Togliatti, che per primo si Bulganm, d.ii membri del Centrale del PCUS ritiene 

era affacciato aU’uscita ante- corpo diplomatico, e tla una che per la soluzione di que- 

riore del velivolo, è dovuto folla di studenti cinesi della sti compiti acquisti una im- 

sóstT-e anco-i un Vstante pe’ l'niversit.i «'.i Mosca 11 pre-; portanza particolarmente no- 

-onrede-ó lA aii*nc»-nfo 'idcntc .M.io h.* p.i.-sato in.tevolc l’iiltcriore migliora- 

V.T'7e'o m- d'onori, mento del lavoro politico di 

^ ‘ ^ ^ formala *Ia m:\ reparto della 1 partito nelli-'eicilo e nella 




-..’n*-, Pni -re-n ’n- .'.* nurf.uirt .......... ..... ... 

^ ‘ ’ formata *1.) un reparto dellai partito nell i-^eicilo e nella 

contro ai compagni i an^^rn.s.'mf. e qmrKÌi h.i prrt.\ir.nriiio sovietici, cin.nmalj i 

CI. seguito dagl, altri meir -, i.-itanti a i m ero-’r.iff.ìr/arc la potenza mili- 

bri della delegaz.one ’ f.tr.i licll.i r.. iio. un Ifro’. o''are <!elle ni.stri* forze arma- 
compagni P.ctro Ingrao. .An- (jiscorso. Ite, a stringere le file dei mi- 


tonio Koasio e Nella Marce.-j *.., ,j< ::.*: i litari attorno a! partito co- 

~ f compagna « Caro compagno Krusciov., munista c al governo sovie- 

.Ndde Jott:. II saluto porto _ 

dai dirigen.i so\.et.n c sfa- pag^iQ Bulcanin. cari com-, front. •. pag. •. rol.) 
afTet-uoso pagni ed amici; per i giorni 

e cordiale. 4Qino anniversario del-) • - ~_ . ■ - 

In tutta la breve cerìmo- la grande Rivoluzione socia-1 
nia deU’arrivo. questo tono Usta di Ottobre tutti i com-j • • J* » 

di spontaneità e di calore G. B. Il dQCSlOllC fll ll9 

popolare ha soppiantato ogni - | 

considerazione ufficiale di (eunt. 7. pag. 8. rol) t | ' 


ilo. un l*re’.o'*are delle m.'tre forze arma- 
ite, a stringere le file dei mi- 


lino — 


dalla compagna 


front. 






Così Sputnik è andato in cielo 





Frro Dn» rrcrzionilc dorumrnlazi.»nc rnlnsrafirj .inno Ir primr fnioeratir rlir appaiono 
nel mondo sulla p.irlrnza drt primo ^pnt^lk prr it viacsio rrlrjXr. S» sede (foto n. 1> il 
rar/o romposiin che ha compitilo il primo trailo drl pcrrono la stratosfera; •uc- 

rrssisamrnie ifo:.-* n 2' una parie drirapparrrrhio si ftaeea: e infine i f.->to n. 3* «i ■tacca 
anrhe la parte renirale. Continua la corsa 11 solo razzo \ cuore, che contiene la earfra 
la quale lanrerà il saletlile snirorhita voluta. Sputnik si trova sulla testa del razzo ret¬ 
tore, protetto dalla calotta conica. Come è noto, sia il razzo vettore sia la calotta di 
protezione .si sono messi anrh'essi a irirare attorno alta terra 


II dito nell'occhio 

al Radimo della Resistenza a Roma _ 


/ 


. Litm 


Il CC e la CCC celebra no 
il 40® (Iella Kivoliizione 

Nella ricorrenza del W- anniversario della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre U Comitato centrale e la Commis¬ 
sione centrale di controllo del PCI e il Comitato cen¬ 
trale della FGCI indicono una pubblica manifestazione 
celebrativa al Palazzo del Congressi deiì'EUR in Roma 
alle ore 18 del 6 novembre. 

Terrà l| discorso II compagno Luigi Lengo, vice*' 
Miratarle del Partito. 


Borghesia 

- L.t r» 


MOSCA 

/ 


— Uno de! cani impiegati per gli esperimenti eoi» I raixi 


L’L'incio stampa del Co- fa, dì papà Cervi, dì Pietro - 1 .., -.xn -.-.ere dOit brr - 
mitato promotore del raduno Sarti padre dell.t medaglia | ’■ V ■:-'.o - e .n defl- - 

della Resistenza ha dato un d'oro Primo S.irti. del Con-1 ^ ^ rf- 

nuovo elenro delle adesio- ..j 

ni ehe continuano a perve- n" ' ; ' " ' 

«lire da ogni parie d'IIalìa di *.‘vorno. delle me- 

alla manifesUzlone patriot- faglie doro e grandi m-. r.pu-ii.to . c j 

fica indetta per il 2-1 novem- validi Luigi Dal Pont e 
bre a Roma- Giotto Ciardi, dell’.Associa- 1 spinto 

' Tra f nomi di maggiore «ione nazionale ex depor- o.'r "io-wrc*u«> Cca- 

rilievo, qaem dell’on. Erio tatt poUtlci nei campi naristi. | 

Mgorelli. ex ministro del della Assoriarione ex Inter-. (-v ^ la niua- 

Lavoro. dell’on. Ugo La .Mal- nati in Germania di Torino- rjir-ir-.r* a -.3 Sfujti 


I E te h- cruio jrjn jodtosetsio. 

! ' Corri' ds'jiutaT ■> do! Laz.o ■oro 
'or-;' > * d.r o ^ubb. oiaierite; 
^ .o s? r :. o . OS.' - 
! 0-.*o:.-irj aarO il¬ 

ei.* V.*.; 


Lo Spinto ! 

L'.inor.'vo.'r "lonarc’uoo Cca- ! 
f^I-I'o < a-.dulo a tzT i-mfa. j 
dopo fanfi airut. a.’.’i sua «-evo- j 


I II fesso del giorno 

1 «D»:e rotb» a .-no. Spuimìt e 

I enrrjr.T ,->rrr.ji r.e. pj«j de) o:e- 
j r.^a ao esce piu. aoa ha p:U 
I paura della morte, non toma 
I indietro. .Vrohe Sputnik ha 
I soeìto la liberta*. Oo« Ovap'*. 
' dal Tempo. 

1 ASMODCO 









r.g. 2 - Domenica 3 novembre 1957 


L'UNITA’ 


LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE SI CONCLUDERÀ’ IL 10 NOVEMBRE 

Superati i 455 milioni 


All«r or* I? di Irri. J tiovenibf* 19.'>7, MirAintiii 
nUtiiirloiip rciitrijlr drlld Dmp/iuih* ll•■l l’.uiiic 
praiwi pi-ivpiiiile d.illr I p.lpia/ioni lin* r'-'j .lld 
ppi « I Ulula » pali ul yfl.'JO pel ci‘iil<> (IpII oI'tI 
IKo NVI ct '''0 doiruttiiiia tplllmitii.i hximo r.iri 
Ululile o «upeialo I cbiellivo. lo n’u.ioiil' I-oiIit.! 
Zioni AlPX-alhll M. SdMIIId. liolkMIIIU, liuUill'O 

Trenlo. liolluiio. lorli, Poiaro. Macoiala. (ansino 
Avezzano. Cti'oll. Jlaii. Me’.'iii.i. Aioz/o 

La «olluscililone n.iriuiiHir ai concliidorA d II' 
novenihip. Le oiuanizzazioiii del l’aiiiio si iiuilu 
lillno, quindi, pei rauuiunuoie e siiporaio eiilio l.ilf 


data I 500 niilloni per ‘ 
MATERA 

S. AGATA MILITELLO 
TRAPANI 

TERMINI IMERLSE 

MEl.El 

CROTONE 

EOGCilA 

MODENA 

GROSSE IO 

PALERMO 

PORDENONE 

LATJ.NA 

RIMINI 

REGGIO CALAERIA 

SIRAt USA 

POIENVA 

EROSINONE 

MASSA CARRARA 

ENNA 

LIVORNO 

RAGUSA 

L'AQUILA 

EOI OGNA 

REGGIO EMILIA 

BENEVENTO 

NUORO 

SALERNO 

RAVENNA 

GORIZIA 

LECCO 

PISTOIA 

UDINE 

CUNEO 

BRESCIA 

VARESE 

ISERNIA 

SIENA 

TRIESTE 

VI R( n LI 

PESCARA 

PARMA 

A\TV/.\\n 

LA SPEZIA 

COMO 

ROVIGO 

BOLZANO 

AVEI LINO 

BARI 

ALESSANDRIA 

ORISTANO 

PESARO 

FIRENZE 


l'Unità > 

I Ite 

I K(K) 000 
ft'iT, (XXi 
I >/M) 000 
N'VI (KlO 
(«IO IK» 

1 '.'70 000 

3 7(H) (VtO 
20 iM») 

(l MKI IHKI 

2 'J»i noi) 
I IDI 00(1 
1 Sd 1)00 

I <»i 0 ooo 
I Idillio 
I .'VìUKl 
Co ,K/1 
I t ->7 limi 
1 1711 ma 

t Uno imo 

1 1 "IO lino 

1 'inimii 
S.’"! ooO 

'Jt ,ii»i (Hrl 

pi inm lido 
I.'ZWIOOO 
fWiOOO 

2 375 000 

12 37) 000 
1.4'/) (XM 

1.610 a» 
6 000 000 

1 '121 IKKl 
I.IP'i '1.(0 
7 m/t ou) 
f, -.00 noti 

2 >s imo 
11 071 imo 

2 Imi orni 
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UNA RELAZIONE AL C.C. DEL P.S.I. 

Nenni indica io necessità 

di concentrare UM centro le DC 

Chiuso il dialogo col PSDI sulla unificazione — Un discorso di 
Pantani sull’obiettivo democristiano di una maggioranza assoluta 


Consigli medio! 

UWwtAnA/WAAA/uvtAAAA/UAAn/uwuvnnnnnn/UAnAAAUVU 

sulle oompllcaxioni 

uwlAnnAAnrvvvuVlMvvtnA4vutn<UAlWv^‘V^nAMwyu)AAfwwvvvvAAfAl^^ . 

delle rlno^’fa fingiti 

uwvuiArvtAAAnn/uvuA/in/A/AnnnAnnA/tA/UAAnAAA/vwvwAnrtnruvuvAni 

In rontritlo perman(*nte con I scontratile ron la ste.ssa Ire- bilizzaztone sicuramente Ir* 
l'amliipiite eiterno, scarsa- j iiuenza, 11 pneutnococco è di- le più frequenti, parallelamen* 
mente protetta dal muco, mol-. venuto molto piu raro, mentre te a quanto si osserva nel 
to meno difesa della cute, la I .sempre maggior imiiortanza campo delle affezioni microbi- 
muco.Nii delle vie aeree .supe-, ha a.ssunto, .sotto questo aspet-, che in cui questo nieccani.smo 


Si è riiinilii 
C.E. <1(1 1'.''!. 


ieri il il ■«■nliiio aliiiiu- 

I Ile II.) , 1-1 uh.Ito /ioni. 


.Ilio -I IO- 


iin.l lelil/ioiie <|i Ni'iiiii ileilie.il.i l‘<'r la poliliiii iiiD-rii.i. ilopoj giiiili/i 
iiell.i pi'iiiiii p.irle alla vitiiuzioio- un .« ei-nno non o-tili- .ilio -< io- 
illlcriiu/.iun.ili- e iii‘lla -.eroiiil.i gliineiilo «lei Sellalo pnretii- i-on- 
alta villlii/ioiie inierii.i. ai r.ip- ni‘'-o all.i riforiii.i ilei nieile-i- 


I ileiiioeralieo. In |iro|iorito Men¬ 
ili II.) lipiTiilo ì -noi iioli-'iiiii 


-ilii.i/ioiie 
in.il.i ili 


porli trii il l*S| <• i v.iri partili nio. iVeiin 
i‘ iilli- ele/ioiii. tu. eonlii 

Si-i'oinlo Menili. I.i •ilii.i/ioiie riri- -r -1 
iiilerii.i/ionale è iliiiiiin.il.i ili l.tnto eoi 
lille |irolilenii, ipiello ilei ili- i oii l'iiiilii 
-armo <• (piello del Medio llrieii- 'piali ini 
te. Sul pi imo punto M'eiiiii Ila .ilildie.irto 
Ira r.illro o--er\.ilo elu- u il lei- eo-i iin-er 
rore del nioiiilo per i prorre-«i ri-iile ri 
dell.i PI ieii/a po-t.i .il -ervi/io deiiioeripli 
dellii l'iteri.I è lille ilo- .illelie il eorretio i! 
I.llieiii del -.itellile .11 lillei.ile .il-1-IV-inii. <11 


Menni liii ai(erm:ito elle " la j iixiimenilo e a |irnpo*Ì>ri delle | 
eonlinii I il lilinl.ir-i di elii.i -1 ipi.ili .Menni -i è rii liiiiiii.llo itile 
-e -le.-il .d |i.ie-e non -ol -1 diflereii/i.i/ioni già e-i-leiili ti.i 
> eoo un pi oiii .imiii.t. iii.i|l‘( I i- I’.'n| iii-I |02I. \nelie li- 

l'iiidii .i/i‘ine delle for/e all,-'ferendo.i id ili-ioi-n di logli.itii* 
i iniende .ippog-.'i.ir-i per neiruhimii -e--ioiie ih-l (.'.t.'. del: 

ie.ii-to<.)|,-lo gitiili/io IM I. Menni li.i l.iinenl.it,. eln- l.ii 
illi-erlo nei lonironli dell 1 » ililerprel.i/lone iirlefalla „ elle 
- e eiii.irilii-III—.iin.i pollile ,1 i eoiiiiini-li .iv reldiero il.ilo itel- 
oeripli.in.i è -lato perallio lii fiilliuienl.ire piililie.i di iliii- 
•!lo d.ilto -le—Il Nenni pili lieii/ioiu- -01 i.ili-la, inme i-eili- 
li. lon ini.i I telo ;i/ìoiie iliiineiiin il.IV.Ulti .lil.i ile-tr.i -01 1 .li¬ 


ni h,i llpehilo I -uni I 10 I 1 -- 11111 , 
giiidi/i -III .W (■ongie--o ili-lj 
l'OI .S, per legilliiiuire .ileiiiie 
delle po 4 Ì/ioiii ideologielie e| 
polilielie lite il l*.S| 1 - . 1111 I. 1 I 0 


Ionio ,|II.I lerr.i. lUioie e v.ililo lIlHe 
dellii -I ien/.i -ovielo.i. Ii,i f.ilto e di |i.irlito detl.i Di. e 1 011 ' .dilli .1 1 , 111 -.ilo le noie |ieiilile 
-i elle o|.nuiio -i iiilerrog.i— 1 - l'affi-i iiiii/ioiii- elle <■ l.i eoiiel.i- elelloi.ili del I’n|. 

Milla eveiuil.ile iilili/./.i/ioiie mi- mal., voloiilà della IX. di miio- |,^ i-oiii lil-o .ifferm.in- 

liliire di una ri-ali//.i/.iiiiii- pi-ieu- vere alta eoiiipii-la della iiiag- ,|„ || |>m 

lilìi-a e li-i-liiiii elle Ila -li.ilordiio gioriin/ii as-oliila meUe in serio 1 .iriiHeri/./.ir-i non liuto -litri- 
il mondo ... Diflii ile eompren- perii-olo l.i tloMiin/ione. le pulì- ra,,porli eoii gli allrì 

di-ri- pi-ri-lie Menni aldiia lire- liln-lie liln-ri.i. la di-moeni/i.i „.,riiii .u,ii 


di l.tnto con un pi 01:1 .imiii.t, in. 
di' I Oli rindii .i/i‘ine delle for/e all, 
rii- 'piali iniende .ippog-.-i.ir-i pei 
Ila ■i|iplie.irto •>. 4,li,'-'lo gitiili/iii 

ei. eo-i iiii-erlo nei lonironli detti 


eiii.irilii .III —ilil.i pollile,l i eoii|linÌ-li 


•il -erv i/ioi deiiioeripli.in.i è -lato periillio|la fiilliuienl.ire piililie.i di mi 
elii- .inelle iljeorretio d.ilto -|i*--ii Nenni pill| lieii/ioiu- -IH i,ili-la, inme eeil 
.11 liliei.ile ,ti- 1-IV .mii. lon ini.i 1 leni ;i/ìoiie ili, menili il.iv.niti .lil.i ile-tr.i -01 i.i 


In contatto perman(*nte con 
l'amhientc Pit(*rno, scarsa¬ 
mente protetta dal muco, mol¬ 
to meno difesa della cute, la 
muco.Na delle vie aeree .supe¬ 
riori e, fra tutti i tessuti, il 
piu espo-sto alle ag<,?re.ssioni 
esterne, siano esso co.stituite 
dal freddo o dalla polvere, da 
batteri, da viras o da aller- 
fieni. 

Molto malattie microbiche, 
c noto, hanno un inizio nno- 
laringeo. 11 te.s.suto linfatico 
del faringe costituisce anche, 
piu freipientemente di quanto 
comunemente ritenuto, la por¬ 
ta d’ingre.s.so del bacillo di 
Koch, anche se segni d’infe¬ 
zione banali' mascherano .spe.s- 
so quelli della tubercolosi. La 
flora microbica del rinofarin- 
ge è molto cambiata in que- 
-stl ultimi unn.', soprattutto a 
causa degli antibiotici, e -se 
lo streptococco è tuttora ri¬ 


to, lo stafilococco. 


rappresenta certamente uno 


Accanto ai batteri, un posto dei più frequenti deirimmuni- 
imi'ortante deve essere nser- tù acquisita, 
vaio ai virus. E noto come («• Mayoux) 

la maggior parte delle febbri f buratto dalia « Rtx •ue I.t/onnalt» 
eruttive abbiano la loro sede Mededne » n. - 9 -ms> 
d’inoculazione nel faringe. In¬ 
fine, dall’avvento degli antl- Per prevenire le gravi com- 
biotici, : virus occupano, nel- plicazioni delle rino-farlngitl 


IllPr II- iiiv iilii/iiiiii 
I- ili ii.irlitii ili-tl.i 
l'ilffi-i lll:i/i<iii|. rii,- 

mal.i viilimlà ili-ll.i 


Xiiv 1-1 ii.il IV1- il 


iL'iimcri-l t.m.i. 

Mille pl-lllill- 


eruuive aoniauo la joro seue jg Mrdectnr » n. 3S9 - 9-ms) 
d’inocutazione nel faringe. In¬ 
fine, dall’avvento degli antl- Per prevenire le gravi com- 
biotici, : virus occupano, nel- plicazioni delle rino-farlngitl 
la patologia polmonare acuta, ^ consigliabile l’uso della RI- 
un posto -sempre più rilevante, noleina in iiomuta e liqul- 
La stessa importanza si ma- ^ snprimen- 

nifesta in campo allergico. La 

mucosa rino-faringea e le azione protettiva, disln- 

crlpte di te.'wuto linfoide rap- Iettante, antiflogistica ed an- 
pri'.sentano la porta d’entrata tiallergica offre un eftlcace 
di innumerevoli allergeni, più mezzo iier prevenire e curare 
ancora che 11 resto della mu- 1 ralfreddorl. le affezioni del 
cosa rwuiratoria e della dlgfr naso e della gola, 
rente. .siamo qip di fronte ad 

una delle modalità di sensi- u«tiit»A.c,i.k.ii. 11111011 mmim 


PUBBLISTOCK- 2t61/S7 


D'il." I.i ililil-iii.l Tel roi'ti -'iii'i pelIlice |, 
-,-gi;.-||l| -iiiiiii),- UISIOIA I 14,1)0(1 ,M.\(|R\I\ 

I 401.7X1. AREZZO 1. f,7f,0,)>l. I ROSINONE l KXi 

II),1.1 Gen-i-em-Til'-riirtili-. I* EiTer.i/i'inl rpggioiii'fiiio 
I «rpiiriili risiill.ill- PISTOIA I f, rnoX) (I0'l.'("„) 
MACER AT A I. 2(XX) (110 1','.) AREZZO I (, ii,( 
lliiiil JlXIOl'li (100 "il. EROSINOM; L. l/n/OXl (1.11.1 
|M'i ceiiln) 

In lotiile. n hilto leil rr.-mo st.-ite versale I'., 45S 
triliioiil 310 acT. p.irl al 90.'.)0 per tento. 


ili-ri- |ii-ri'h(- Nenni !ililii:i fin-- lilietie liln-i 
-i-iil.ilii -litio ipi<--lo .irliiirurio nell.i sua i 
:m):iilo vi-io'li- il più --i.mile av • -oti.ili-» 

V i-iiillli-lllii .-rii-iililirii ilei ilii-lii Nei imilo 
li-iii|ii (,lii.m|)i .il -eeiiiiilii piiiihi. lilii.i ili III 
.Nl-lllli -1 è nfelilii .li li.fllimi e -l.il.i rolli 
ili-ll.i lelli-r.i ila Ini iiiviat.i .i froiilei'gi.iri- 
Krii-iiiiv. li.i erilie.ilii l.i ilo|. eri-liaiiii. Ti 

llill.l l'.i-eiilitii-i-r, h.i -Iilleei '^mili/m già 
l.llii im.l eiilili-reii/.i ilelle pò ^-oei.i!i|eiiioi-| 
le||/|. iiilel e--.ilr all.l |i.li e nel j Menni tl.l .li 
Meiliii (liieiili-. I- in jiener.ili- Imi l«‘•4l> col l'S 
ali-pii,Ilo im riloniii allo fpi.le elle « l'ill 
Ilio ili tiilievr.l l.lllienl.iiiilo etle^-i f,i orill.lt I 
ra/ioiie popolili I- iniei ii.i/ioiMile .Non è i-iilill 
(ililii.i periliilii ima p.iile del suo lie.i di iinili 
niordeiiln p elle la sinislr.i #o- dì tmilà soci 


I oiierete//.i 


... . , , /eeim'i 

Seeoiido .Neniii. .mi Ile l.i po- | 

lilii.i di imilie.i/ione -“i i.ili-L*i 
<■- -l.il.i loni-epil.i d.il l'SI P'-rj, 
froilleirgi.iri- il pei ieolo dellio-i •, rr 


Ilo ine II l'.-si iit-vi; roiiiiinipii- 
l'.irallerì/./.ir-i non tanto allr.i- 
vi-r-o i Miiij rapporli i-iin gli altri 
parlili, fpMinlo .itiravpr-o il pro- 
xraiimia i- l’iiidie.i/iime delle for¬ 
ze eoli ini .illn.iie ipiel pro;:r.iin. 
ma I .i-eMiiido all.l pro--!tn.i 
•e--ione del ( I . di iliTìiiile il 
pio"i.unni.. Nenni Imi io -o-ian/.i 
rialferiii.ilo -i.i l.i v.ilìdilà del 








dot leri-liami. Inll.ivi.i. Mpelei.do lli,|j;,|„.„ j 

leei ' 2 mdi/io CMI d.ito -ni .. i;,,;,-, 

po -oei.ddemoei.iliio di | ,o 


|(.ii ni*! I >^*'11111 ti-i jffrriii.ilii * In* Ìl «lì.i- 
in jiener.ile ha lo-^o col l'SIU c orni.li elini-o 
riiii allo fpi.le elle « l'iinilie.i/ion<- -oi i.ili-la 
inienl.nido elie|'i f.i oriii.it ne| l“''l e eoi l*''l „ 
iniei ii.i/ioiMile .Non è i-idiil.i peni, i ini l,i poli- 
p.llle del suo lie.i di llliilie.i/iolie. I,| polilie.i 
la fiiiislr.i /o- dì tmilà sneiali-i.i, elle intere--a 


.1 poi II i, .1 

illll -.l I Oli) 


eìaldenmeraliea europea aldiia tulio 


inoviiiienlo operaio 


Il Sindaco e la giunta democristiani di Bergamo 
hanno regalato ai preti una strad a del cap oluogo 

La ma»^i(iraiiza elencale ha aiipnivatii il - 1» siiulaca ile <Ii Viterlii» è il pra^t^UiHla e il jxiinliee tiri pian» rejiii'alore 

Quanto è aovenuto a Ber- presentata In dclibernzione, pinti coiitctnpla. in mia zo- intlr del lihrrale lianiui eiint- dingonti della seiioja darte 
paino ha deU'incredihile: il è stato schiaccialo dal voto na vitale, l'csccitzionc di edi- libralo i 19 voti contrari. i 

sindaco e la giunta dcmocri- dei clericali felle per disgra- fici che egli, in qualità di Bili scnndalosa ancora <li *'* “ ic lai. 

stiaui sono stati autorizzati zia dei bergamaschi dctcri- tecnico, ha addirittura pro^ questi due episodi che ab- ^u.^' mogie-, so„o esposte 35 
dal voto della maggioranza goiio la maggioranza assola- gettato, per conto di alcuni bitimo citato, appare tutta- pitturo ^ 8 sculture che sono 
consiliare, formata egual- ta). La curia, dal canto suo. enti di cui è presidente. via, l’assolutu iieutrulità dei state presentate tinllo scrittore 


ì Nasser 
nazionale 


campì sottostanti fino alle le amministrativa alla quale procedura vanno scelti con riilotta la tassazione dei jl CAIRO. 2. — Il pre.si- 
sponde del Brembo. La stra- la detibcrazinne approvata è jg molle, soprattutto quando PDiMtri, i funzionari di Tarn- dento Nnsscr hn emanato nu¬ 
da dovrebbe servire a ren~ stata trasmessa. si pensa che per favorire brani si coin^iortann nei con- gj up decreto relatÌA’o alla 

dere più spaziosa l'area sulla fifa il sindaco di Bergamo una simile multiforme atti- trnniì dei piii scandalosi cpi- formazione del «partito di 
■ quale la curia ha deciso di fa la figura di Bierino Ap- vita, to Smargiassi e la sua legati alla attivila^ det tinione nazionale», clic so- 

innaizare il nuova seminario, prendista nei confronti del giunta hanno gcncrosamcn- ^tRdaci democristiani come stitiiirà rimicu partito pu- 
per cui è stala messa in pre- suo collega, anch’egli demo- tc modificato le norme giu- sciminiette litie,, egiziano. Il decido i 7 

ventino la spesa di un mi- cristiano (c'era da giurarlof, ridichc in materia edilizia, fisiaticlie il cui motta i: non conforme all’ait. 102 della 
nardo. che guida le sorti del coma- hanno concesso favori ai co- '’L'do. !!?!.* P*’”**’ Costituzione, il ciiiale prevc. 

E' un anno che il vescovo ne di Viterbo. Si chiama striittori stabilendo cervello- |J*»| a fiSrlA IVsi.stenza di ini solo mo- 

cerca di raggranellare, altra- Smargiassi ed è destinato a tici limiti di sopraelevazionc nOSira 0 arie vimento politico fino a titiati- 

verso un pubblica soffoscri- oscurare la fama dell'ormai c hanno violato tutte le di- ilj na]|j a VCFOna sospensione dei 

zionc. i danari necessari per tramontato Kcbccchinl. Egli sposizioni 'esistenti. Qui il ^ ” vecchi partiti politici, deci-sa 

l’edificio. Nonostante tutte le oltre a essere capo dcll'am- consiglio comunale, campo- VERONA. 2. — Si è inntign- a tempo indefinito ciopo la 
comprensibili pressioni. pe~ ministrazione, infatti, è an- sto da 18 democristiani, un rata starnano, alla galleria - La cntiiita della monarchia. A 
rò, egti è riuscito finora a che l’estensore del piano re- liberale, 5 tra missini e mo- Cornice», la mostra d'arte fi- capo dell'Unione nazionale è 
racimolare soltanto 260 mi- golatore generale che il co- narchici, un socialdemccra- gnrativa dei dtigcnti neH'Ospe- lo stesso presidente Nasser. 
lioni, piluccati da banche, mime deve applicare; come Ileo c il resto di eletti dalle p.sicljintrlco provinci.alc c’obiettiv'o del movimento si 

enti pubblici, imprese pri- sindaco si trova a dover ap- sinistre, ha in proficn dato cnUci' d'arto rinssnmere nella for- 

vate e ricchi commercianti, provare l piani partìcolareg- solo un mezzo benestare al iiccompacnati sceticiite: creazione di 

Colpito da questo insiicces- piati da lui redatti in qualità sindaco. Lo squagliamento di lu-Ha vi.sita alle ' opere esiìo- ‘'u*'» «società socialista, do¬ 
so, il prelato si è rivolto al di tecnico; ma vi è di più: un missino c del .socinfdc- sto, dal (iirettore del luògo mocratica e cooperativa, li- 
comune e. appoggiato dallo uno dei piani partìcolareg- macratico c il roto favore- di cura. prof. Trabucchi, e dai Dora da ogni sfr uttaniento 

stampa govcrnatira. ha chic- ____ 

sfo qualche favore. ' 

Il sindaco e la giunta, che ■ a I* * 

La Germania rifiuta ai restituire 

se lo sono fatto ripetere due 

;?is™ES={,ì due quadri del Pollaiolo ritrovati 

lometro delia strada prospi- -- 

dente l’area destinata al se¬ 
minario, per una somma for- H prof. Loiighi SÌ dimette dalla delegazione italiana per protesta contro I atteg- 

insieme ji contributo di una giamento tedesco - Kintracciati altri 70 dei quadri italiani asportati dai nazisti 

identica somma per la mio- - -— . — -——.... 

*mczzo***cbiIo- FIRENZE, 2. — Secondo desiderio di collaborare in tracciare una settantina di messo al ministro degli Af- 

metro d'i via Arena risulta notizie giunte a Firenze, ma questa difficile e delicata opere, tra cui quattordici fari Ksten te dimtsMoni ila 

regalato attendono ancora una missione: sempre secondo asportate dagli Uffizi. membro liclln delegazione 

F’ un dnnfi n^cntutnmpnin Conferma iifficiale. la dclc- notizie non ufficiali, pare che L’opposizione del governo per la lestitu/ioiic delle 

gazione italiana per il ricii- il governo di Bonn intende- tedesco alla restituzione delle opeie d'arte all'Ilalia. I 


La Germania rifiuta di restituire 
due quadri del Pollaiolo ritrovati 

Il prof. Longhi si dimette dalla delegazione italiana per protesta contro l’atteg- 
giamento tedesco - Rintracciati altri 70 dei quadri italiani asportati dai nazisti 


ingiustificato e dannosissimo i/x. .. ..x»- .. leoe.Nco ana resiuuzione viene 

alla restiti,- ..pere c stata messa a nudo! 
data la diminit-inne degli al- '’'ote in Germania nel pc- zione dei due quadri in viuc- ciamonisanieiue dal pndessor'Uiofl' -do qiicsta sua vfecisio- 
lieni lo riirin nnn nrern ni* riodo dell'ultima guerra, a- Stione. Nonostante questa si- Roberto I.onghi, v*rdinario ib nc per l’ostico atteggiamento 
curt bisopno di costruire uno vrebbe colà rintracciato fra “'«'izione- Hnorn la delegazio- stona dell'ai te 
stabile più sontuoso. In se- l’altro, due famose opere italiana ha potuto rm- sita vii 1-ireiizc. che ha n-i 


professor Longhi hai 


condo luogo la trasformazio- d’arte che provengono dalla 
ne della sede stradale in Galleria degli Uffizi di Fi- 
area edificabilc porterà gra- renze. e cioè due quadri di 
vi conseguenze per il traffico Antonio del Pollaiolo: * Er- 
in tutta una zona cittadina, cole che atterra l’idra > ed 
In terzo lucgo, infine, anche « Ercole che soffoca zVnteo >. 
se non sussistessero questi I lavori della delegazione 
motivi contrari, in base a — capeggiata dal professor 
quale diritto tl sindaco e la Siviero, procedono tra molti 
giunta democristiani si sen- ostacoli. Per esempio, i due 
tono autorizzati a regalare quadri del Pollaiolo sono di 
ai preti anche un solo metro minuscole proporzioni, tali 
quadrato di terra apparte- da poter essere nascosti con 
nenie alla mmunità? estrema facilità. Oltre tutto. 

Il dibattito nel consiglio le autorità tedesche non 
comunale, quando è «fnfn‘ sembra che mo.strmo molto) 

I 

Guareschì in Polonia 

Lo scrittore si è dimesso dalla direzione di "Candido " 

Un viaggio ai luoghi dove fu prigioniero dei tedeschi 

VENEZIA, 2 — Giovanni ;nv,it..to nel pomerigg.o i g:or- 
Guareschi ha dichiarato di nil;*:; «d una conferenza stam- 
aver lasciato da ieri la dire- P®- chianre la fr^e che 
zione del settimanale « Can- 

dido* per dedicarsi esclusi- 4 ^,,;., j 




i: 

ravr. •. 


Polemico Olabisi Ajala 
contro Mike Bongiorno 


z-or..,:.-,. ij'T i:n., ca¬ 


vamente al romanzo e al ci -1 b..,T.oh; l;:IT; v-cimù; 

nema. Lo scrittore era di N-ontr» . -. :i,„ j.).:...-)-.-*! 

passaggio da Venezia perdio[vxa.n.-a'.ire < 7 .:i ur,., L..l. 
SI reta m Polonia, ove vim- j'i -'-'* ■< f.v.N» et.'’ u «ì'.m : 
torà i Itioglii nei quali fui']’’’"''’',’ ni; 05 ’ a 

prigioniero .lei tedeschi „ 

- t.i sjìroporz.Hr..,:.-,. per i:n., or- 

Polemico Olabisi Ajala ' a ;iT::!:''d;’ 

contro Mike Bongiorno Co''d! 

- da qii; s-arebbe nato tutto l'.n- 

MILA.VO. 2 — Lo studente c.dente, per il quale — ha af-l 
niscr.ano Olab.*. .Ajala, u,:.- fermaro) Io shidenle afr.eano — 
mo v.nc.torc de; cefun. d',iro non aveva alcuna ragione d. 
«Lascia o raddoppia?-, ha chiedere scusa. 


nc italiana ha potuto riii-lsita di Firenze, che lia ri- d<''=c.». m-i confronti tleU’lta- 

- Ii.i, 

(’i i!>ult,i che iiuc.sta ser., 
si c SA (>lti» a Firenze im col- 
loiptio tr.i il prof. Longhi c 
li prt'f. Siviero. 

Antichi libri trovati 
nel doppio fondo di un mobile 

PL-\CENZ.-\, 2 — .'Xntichi 
A'oliimi sono stati rinvenuti 
cnsunlmente nel doppio fon¬ 
do tli uno scritUxio. nella 
nHca ili Borgallo. tia CTr.)/.-' 
-Mm* e \ ig<»Ì.T.ine. Si Iratlu 
Ul tre opere del 1500 e ili| 
im.a d'zl 1700. rilegate m, 
CUOIO ed in |K*rgamcna: uni 
X Viilg.ita » del veeelno e! 
mioA o test.uuent*». curato dall 
.mon.ii',' boneilcttino brescia¬ 
no Isidoro Ciano, stampata: 
nel 15-12 o ili circa mille pa¬ 
gine; lum raccolta di consi¬ 
gli e responsi di Inpolito 
Riminaldo junior, di Ferrara, 
dedicata al duca Alfonso II 
d’Este. di oltre 750 pagine, 
stampato a Venezia da Da¬ 
miano Zanaro nel 1580; una 
Bibbia curata dal cardinale 
l’gone. i>er ordine di Papa 
.Sisto V. st.ìmpata pure a Ve- 
jnczia ila Nicola Fczzana nel 
,1710. Il quarto volume, in- 
ifiiit', scritto m latim*. it.i-j 
iiinm» ed in una lingua oricn- 
jtalc. e im.i r.iccolta di Aor'i 
tjlekiicati .ni «nobilissimi -i- 
gntìri ilon Gio.inni Fr.incesco 
Giiamaschelli e donna Ange¬ 
la Fionizzi * nel giorno delle 
nozze. 

La rocca di Borgallo ap- 
p.artiene appunto ai discen¬ 
denti óella famiglia Guar- 

Antonlo Panatolo; « Ercole ebe nccidt l’Idra • nascheUt. 
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iImiIi>;;m (Ili i'.)Mi,|ii i. xin hi vii-1 
, liilili iliTl.i |,iilili,.i ili iiMllà' 

I -<H'i.ili'l.i illll -.l I unii- iiiiitii.i-! 

1/inni- ili'i -Mii.ili-li iiiT l’s| 
j I unir I iiiMÌIii'ii/iiiiii> ili'l iii<)\i-i 
j iMi'iilii t,|)i‘r:iìii I- -itri.ilì-Li MiMii-, 
ili.ili- -Il MIMI MMMX.I Ili.lll.lflM Ml.l ' 

-i:i hi vmIìiIìI.'i ilrlhl |m)Iì|ìim ili 
.i|iriliir.i a -itiislra ìmIi'-,i riiiMr 
iliriiMlni ni'lta |tiklilii'a ilrllr 
rodi*, xia la valillità ilei i-niirelli 
ili iiiitiiiiniiiia (Irl parlit» e ili 
allprnativa sociulisla. nnrhc nei 
trrniini iniliroti dal i-oniirri-» 
di Venezia clic, sci'oiido Nenni. 
non xono Rimi intaecali dal ful- 
linientii della poliliea di iniili- 
ra/ioiie. 

Più ili! aro. lipportiinainrnti'. 
il rifri'ilnrnli» riti* Menni li.i 
f.illii all.l nei i'--ilà di illilividii.i. 
ri“ roiMiiiiipir rav'.'i'r!.aiio da Imi! 
Irre, per riuirrnlrari' roniro di 
pf-o la liitla spii/.i ili-ppr-ionì : 
le espiTÌPii/p di quegli rini|ni- 
unni inilirano rlir l’avx i i/ario è 
la Di', iirlla iiii-iira in pili è 
csprp»«ii>ne dei monopoli e dri 
flprtrali-iMo. Il bilancio dclir 
nvititcrs falle dal P.SI vci'Ro la 
DC in i|iiP!)li iilliini tempi è 
iie)calivo — ha ricnnnxciuto Men¬ 
ni. pur senza approfondire le 
l•an«p — e la DC si c per coiilro 
ipialirii-aia come l'avversario del 
pri>|{re--o dcnineralico rimiro 
rni lievi' dirigersi la battaglia 

del ISI. 

Ani'be Fanfanì Imi parlato ieri, 
rivolgendo mi .'.abito a unii as¬ 
semblea dui nmviincntn giovani¬ 
le della D.C.. c tr.'iitando e-ebi- 
-ivaini'iil,' delle pro-siiue elezio¬ 
ni. Il Entro olio ntr-i al iiia.ssi- 
IMO - - egli Ila iletlo — gli elei- 
lori nvraium ileeisrv se giovi più 
allo -viluppo eivile della na¬ 
zione. e all.l sii.i ulteriore par- 
teeipazioiir ron i popoli liberi 
all.l battaglia per il libero prò- 
gre--o del inondn. roiiferinare 
la difTii’ile -iliia/iiiiie parlameli- 
tare sratiirita dal responso elet¬ 
torale del 7 giugno J95.T o nii- 
gliorare ». Sfrondo Fanfanì i i 
eoiiimiì-li. aiiit.iti da ingenui , 
enrifei demorr.iliei. eerrano di 
allarni.ire una parte deirclello- 
rato p di aibloriiiPiitarr l'.iltra 
parie .iiiiimiri.milo iiii farile -Iri'- 
pito«o -iirer--o della DC. ; ni.i 
un lair -iiri*i'--o non i' iiivi'ri* 
lanlo farilr perrbr. piT otieniTP 
.iiii'br -oli» gli -ip-'-i ilepiilalij 
otieiiiili nel la DC drvrj 

anmeiilare di parpeeliio ìl iiii- 
niiTo dri voli, p perrbi* i ronin- 
ni-ii eoinb.illpramm dtirnmrnip. | 
Ragion prr rni la DC dovrà 
roiiipiere grandi sforzi c roiilare 
,, -lillà roll.ibora/ione di Inlle Ip 
forze rri-liane rbe -einpre ge- 
iiero-.nnrnie l.i affiaiiraroim ». 

Il -en-o di qne-lo breve di- 
-ror-o è rbe 1 -mf.iiii non na. 
'|•ollde pili l’obiiTlivo di iiii.i 
■-oni|ni-l.i di-llj nij:eior.in/.i .i-- 
-oliil.i: ed è f.ieile indìv ìilii.ire 
nel ••Ieri, |.i (orza prìnrip.ile a 
ini f.i .ippello per r.iegiiiiisrrr 
ipie-Io obirllivo. K' pro|irio rio 
file dirotio i rnniiiiii-li. r in 
•p’e-ii, I anfani b.i r.izionr. NI.i 
l'.mf.ini Imi torto ipiamlo ag-ìmi- 
gp rbe i rnmiini-li pre-enl.ino 
romr f.iriir il -iirrp—o ilnnorri 
-l'ano, rlip .iiizi i roniiini-li 
indii .ino preri-.inirnlp l,i po--i- 
bilila di f-ir fallire il piano rie- 
rieale allraver-o un più /ergo 
7 fiiucnn. rior altravrr-o mia 
iilleriorp av.mzala delle sini-lre 
rbr impons.i ima -volia drmo- 
rr.ilira p a una lalr «volta ro- 
•irinc.i la ^^r--a DC., -barraiiilole 
-ia la -Irada dririmmobiL-ino 
-i.i quella di una iillrriorr min¬ 
ili fiori’ rlpriro-p.nl.’onalr. 

Delcgarione del Kornsomol | 
ospìic della F.G.C.I. | 

.\He ore di Ieri scr.a 

-onn cfunii airaerrnporlo di 
l'iampiiio provenienti da Pra¬ 
ga i rompimenti delta delega¬ 
zione del Kornsomol che \isi- 
lerà ritalia dietro invito del¬ 
la FOCI: .Mexei AdtinbeJ, Ivan 
Kirleenko, Valentina Titova e 
Oleg Ivanitzki. 

A rieevere i graditi ospiti era¬ 
no il eoinpagno Trivelli ed altri 
compagni delia Direzione del¬ 
la FOCI e della redazione di 
«■Vnova Oener.AzIone ». 

QuatIro morii a Trieste 
per l'ìnfiuenza » asiatica » 

TRIESTE. 2 — Le autor.CC 

.-.mit.ir.e hanno confermato che, 
la morto del 48enno Nicola 
Amcndolesine. spentosi l'altro 
.cri all'ospedale della - Madd.i- 
lena». è stata causata dall'af¬ 
fezione influenzale. Salcono 
co.«l a quattro i casi mort.ìli 
1 direttamente provocati d.illa 
«asiatica* a Trieste. 1 


'y.s. 


dì 


il 


assiei««: 


CH 


I ^ ^ . 
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STOCK 84 

TRIESrf 


#, ■ x(*xx*' 


Le clcissichc opere d'arte 
costituiscono modelli insu¬ 
perati di purezza stilistica e 
di perfezione. 

Anche i brandy annoverano 
i loro classici: tra essi ec¬ 
cellono per la loro qua¬ 
lità STOCK 81 e STOCK 
MEDICINA!-. 

Una tradizione cd un'espe¬ 
rienza quasi secolari confer¬ 
mano la loro perfezione. 

Perciò: chi se ne intende 
chiede... 






pasta! 




È PASTA DI QUALITÀ 


m 


è un DOLCE VIVO perchè fabbricato 
con materie prime vive e naturali, e \ 
non subisce tutte le operazioni di cottura 
e manipolazione comuni ad altri dolci. 

Il SACRIPANTE è una fusione deliziosa 
di creme, di liquori ed 
aromi in un guscio di 
cioccolato purissimo. 
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Il nuovo formato, più grande, 
migliora la bontà del prodotto 
perchè contiene maggiore quantità di creme e liquori e 
si conserva più morbido e fragrante per lungo tempo. 


CARAMELLE 



TORRONE 
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V UNITA' 


Gli incentivi materiali „ ^ 

e l’uguaglianza sociale.in URSS uriSI dBlIfi COSCIBHZG HI FFAIICIB 


Sappiamo che molli lavo* si ha uno sviluppo determi- milioni di lavoratori dalle 
ralori restano |)crplcssi sul- nato daH’csigenza deH’allar- campagne nirindustria. dai 
rapprezzamcnlo da dare agli gamcnio della produzione lavori manuali a (pielli in- 
ineenlivi maleriali che som* socialista. lellettuali, dalle mansioni 

adottati in fnione sovietica società socialista il eseenlive a r|Uelle direttive 

j)er stimolare la produzione vantaggio materiale rineen- creative, li' come «lire che 
e la costruzione socialista e jjvo eeonninieo resta la inol- «‘h'vato dei’ine e «leeine 


Terzo anniversario della insurrezione algerina - Quello che sconcerta il turista domenicale - Nei 
dintorni di Parigi si riconoscono con emozione le immagini che V Impressionismo ha reso popolari 
**La lebbra del colonialismo,, e i riflessi in tutti gli strati delVopinioìie pubblica - Una frase di Mauriac 


.sulle differenze di guadagno p, stimola o guida 

*1 >• É .• 1 • 1 I as a s \ • itS . ... 


milioni 


mugiki non 


che ne risultano. \i c in lavoro ilei singoli c (li tulli i'll‘i iliguila e al raiiyo 
questa perplessità un ineoin- j jipnppi e strati sociali, e 'l‘'i lavoratori del colcos e 
jirensionc della reale funzio- conlrihuisce a raffoi /arne la •l‘‘l soveos, ma alla ilignità 
ne clic quegli incentivi ma- solidarietà e lo slancio pro-i'' *'1 rango di ojierai; ha fatto 


(Dal nostro corrispondente) 


Ile (-'l^i^ (tueyli i^ce^ti^i ma- solidarietà e lo slancio oro- ** al ratino di oj^eraij ha fallo l*AKICil, uoveiubri^ 

leriali esercitano nella co- jj p,•(,fitto capitali- <•>. ‘*Ì In queati (jiorni gii aìgerim 

struzionc socialista e una stico, invece, divide i vari ^1* degli operai specializzati, celebrano il terzo annwerna- 
confusione tra I uguaglianza gi uppi sociali parteciiianti dei leeniei, «lei «lll•ettori, «h-- n,, della loro tasiii rettone 
h«)rghcse «lavanti alla l«■gge di-oiIiizìom.» i, jii i-oiisc- gli s«'ien/iali. 1 ulti hann«) contro il colonitili'oiio Iriiii- 


loifilose da\aiiti »dla li'pf^e ;d);i pi'odii/ione i^, in (*on.se- .nli scii*M/iidi. I ulti lianiio 

— del tutto fonnale e falsa, ^m.nza, diviile tutta la so- potuto avanzare; tulli sono 

leicho l.isi ili iniidii 1 ine- esasperandtun* ì con- stati stimolati ad avan/aie 

;ua^lian/a dei beni e Pine- |,-|sli e le lotte, liinitaudoni* * P>'* dolali sono stali spinti 


f.,iiar^iian/a oei neni e i me- ii-islì o |e lotte, liniitaudoni‘ * Piu uolali 
^ua^ltan/.a fjoldica. lo sfrut- spesso, paraliz/andoin* le N>o aiutala* 
Itiuumto dell u(»nio su I uomo pi^ssibililà di svilup]io. doli, e la 

(* pei ( io I fissei \ ìuuaito tielle \ (pii^slo punto i teorici i* ^uuu* did 
masse hnoralrici — e l’egii.i- ,, 1 : .... i. la e la stessa 


1 pili 
stessa ni 


A «pii‘s|n punto I teorici «■ zioiu' d«‘l la\oro socialista, 
gli apologeti (Iella società e la stessa artleola/ioiie «le- 
eaiiilalistiea non sanno ilar- gli ilieeiitiM sono state orieii- 


glianz.a sociale in i « gime ,..,pi(.,|i,,lj"., gli iiieeiilix i som* stale orieii- 

soei,‘Mista- . , pai’c clic i dirigenti «Iella hde a«l .igire in ipiesta dire- 

I er uguaglianza socnde il società socialista, ì dìri^^eiiti z-ione. 
macMsmo inletule la lincia- sovietii'i altliiaiio orientato Ma (adoio clu* amano di- 


zi«*ni‘ ugnale di Inlli i lavo- (hHj, );, loco aziono di guida s«piisir«‘ e lare scandalo sulla 


raion «tallo sfriillanient«>; econoniica e politica nel dis|iarità di «-omli/ioni ma- 
1 ahohzione «iguale per hdlf senso dj fare agire la molla leriali in cui si Irosann i 
«Iella pro|)riela privata dei deirinteresse materiale a vari gruppi di lavoratori 


I Hanno coutro tl cohnìinìt^tìto )niti- 
dii som* cese. l.'esercito d'oinhc del 
\anzare| la l.itteiazione coiiiineiiiorcia t 
di spinti morti (iiaanti ne <iHiccio 

sprovx'c- orinai sodo le inetie La- 
galli//.I- l,idc_ nelle sabine del centro. 
icialisl.i. (/„/«■ di-lle XeincnI 

rlias'.'). lina inano anonnna 
* 1 , *"i**.** (iniinainera il tricolore da irni 
sta «lue- razza ih Itlida o ih Itone 
c siitei/liria nel renio la ha» 
* 1 "**' n diern hianeorerde con la 
alo sulla mezzaluna della nazione alile 


ruta. 

Lo stesso giorno, in i'ran- 
eia, min donna della lianliem* 


mezzi di produzione che «li- slin.olo del lavoro, .Iella pr..- sovietici, •«limenlicam. «li ri- TX 

faTlelàVThh ^«: «.- u i' ‘•‘-"•“•-anmnU* irò- cordare elle, il potere ope- bZ- 


. *• • I• I• f II ««« I 

sempn* ina^*^ior nmnoro di Ininno ^la permesso di (di- j.^ 


propri«; capacita, e dirillo lavoratori e «l«drinsienie del- minare la più tragica disjia 


uguale [ler tulli di essine |,, società. Onci ehi- «'• sacro 
relrihnili secondo il proprio santo, se opera sul solo « ea 


lavoro, nella fase inferiore ,|’indnslria .. o sin Fistici: 


rilà esistente, e sempre ag- 
gravanlesi, nei paesi eapila- 


disparil.i 


ì lavoratori, 
li’ per il 


Miingimeiilo 


slen/a — e som* preda dellaj 
pili sipiallida miseiia, dellei 


la ^■ranl•e -- dieera i' tele- 
grainina ilei Ministero — 
«|iiel(|iie pari en Algerie») e 
nn i/orerno seira ]ii osfiettire 
cercherà nelle tasche dei i il 
ladini ih che papaie nn altio 
mese ih i/neri a. 

Dov'ì* la (IfcadiMi/.a 


e .soci:disl;|, e secondo i prO' (‘olbdioi alori, di- coloi tk chi* non Inumo nicnic * **/ . ,/i. lA.z 

pn Insogni, india fase siipe- delilliioso, se opera sii — ne lasoro, ne assistenza. < * 

noi e e eoniimisla della so- |., ,„;„.s|, aii/a. su tulli nè nie//o alenilo di sussi- "lese ih nnena. 

eiida. .Sulla l*;ise di qui^”'l> i lavoratori. slen/a — e som* preda d«dla Doy’Ò la flocadoil/a 

principi il po ere socialista p.ii squallida mise. ia. dellei 

’r ‘i.'''* .‘''’'|-''f‘Mni 'di deleriiiimili'"oliieUu i so- 'ualallie. dell'av \ ilimelito e| Efipiire. .soltanto iinnohei 
p.ii il.i (Il tavolo (Il Milli. ei.ili, olire «die in r la nec«‘s- d«dla disperazione, e eolorol ^/kk/ /a, d tricolore ih t'ia» 

.\ (|iiesio fine agiscono gli ^|. j^yj|„pp.,|.j. ,pia- che hanno Inllo «‘ vogliono cut. ani niainato a .'‘arii/i. ir 

^'■VMìviK.‘ Vi':' dio del |»ian«» gem’rale «lidia avere sempre di |*iù, a danno /;„,„•// proprio ad Algen ah 

Vfr..im a Vii « F.iiiv eostruzioiic .socialisla, c«»n ancora «li chi ha poc«* o fratellando iniisnliiiain e finn 
non è di •ic!-eesr-ni-c le (li- ''ìliui accelerali, «leterminali nulla. Infalli, in Linone so- cesi nelle colonne della ri- 

sn-ieil-i di ‘eniidi'/ioni male- della produzione c de- vielica. il potere o]ieraio, il colta all'oppressione nazista. 

reìli tr-i vm-iirìri e l-ìvo. terminale Capacità profe.ssio- sistema .socialista hanno già , Eppure ■— mi dicera ieri 
r<dnri è Ir-, e-iieem i-, e e-i- '*idi c Icciiiclic, clic soiio pemiesso (li assicurai c il la- ,ia giocane .scrittore france- 

lecnri-i- il emilr iri(* è di studiati e articolali gli 'oro a tulli, «h alleggerire __ oneora wnt’nnni fa le 

ridni-i-e’onesie disivii ì 1 l-i iooeiilivi iiialeriali adottali la famiglia (iperaia dai pesi mostre truppe farerano re- 

l•idl^/ion^! -iwiciie non me- "'■* sidlori della prodii- pio fP'a' L di preservare e fj„are la pa.x gallica da Seian- 

(li-inle un niece inieo livel- ■'•one sovieliea. Non e vero curare gralnilaiiiente e uguaL ^ Rabat c Prou.st e Clan- 
l■lnlenlo eln- non iioirehhe *Pl'''>li incentivi agisca- mente la salute di tulli, di del aprivano nuoci ronlinenli 

issile fallo ( hi .dii ‘o"l' ii;,|e funzioni o di iiarlieolari <1" ‘‘ agli inahili al lavoro 

/ioni inferior. ...a ...ed.a.ite hivorah ri O.iesld e l islru/ione e la cultura di r- 

un coiitiniio idevameiilo del- •? *1' "■ »..ii,. ni,,,ve ••eiiera- 

le condizioni maleriali (li ‘ Adulali: alli nuovi .«mia 

,,,, 1 ; slieo. dove il Irallainenlo dei zumi- ..... 

Drìld.iiino ..sservire siihilo '*‘P‘‘"'*‘''dÌ *’ l^allo coti Olio lu l 11 ione sov 1(1 Ica, COll- 

lifiiiiimmo ossei XàU c suoiio • i* ** • • *■ i r<ki'iii 4 *ftii>iiii* ‘itl*tiiv.i‘«tn‘iiiii*uto 

eli,, nndln si f-.v,de.,..i.. sulle J'‘*op(» «Il divisione (Il ( lasse. IOI IIK IIK llle .111 IUsi „naim **io 

‘.-Vr ‘ Iieiriiileiilo di l(‘<‘;ire ni iia- maiMsla, 1 iiguagli:in/.a so- 

li'nil'i'iM r'.i,,,',', Avlrti'.'','' ... """ ” ./- 

\ ; .1.111, ■ ... I!' ''.Il "''""■'I". '■ I 


nei vari settori della prodn- pio fP'ii' i- d* pr«‘servare i fjnare la pa.x gallica da Seian- 
zioiie sov ieliea. Non e vero curare gr.iliiilaimmte e ugual- ^ Rabat c f'rotist e Cian¬ 
che «piesii incentivi agisca- mente la salute di tulli, di del aprivano nuoci ronlinenti 

no soh» a favore di delermi- garantire la pensione :ii ve«- _ 

naie funzioni o di iiarlieolari 'du ‘‘ agli iiiahili al lav(*ro|_ 

.gruppi di lavoralori. «.ìiieslo «' I istruzione e la cullili a «l'jj 
, 11.1 sisi,.,,i.i i..*i,ii.iii. massa alle nu(*ve gelici.i-j 


alla nostra lingua. Adesso la 
paura della decadenza nssdia 
la nostra generazione, jiitnta 
all'eta della ragione nel mo- 
inento tn cui la Eraneia ha 
cessato d'essere la grande iia- 
tinii ammirata e iuvidutia da 
tutti ». Sarebbe iis\nrdo pe»- 
■sitre che tre anni di gneiia 
d'Algeria sono bastati a de- 
terminare la deeaden a della 
Francia. D'altro canto, wia 
volta accettata iine-.tn nisicte 
nibde tesi, bisoi/nei ebbi- nitO 
tei SI d'aeeoido sul tenniue ih 
ih deeadeir.a. 

l'ila uir.ioue (/(«re d iiiaiide 
capi'ale ha impiantato da nn 
secolo le sue podero-e stnit- 
inre economiche e indn tim 
II. iihmentandosi a uno dcah 
imperi eoloniali inii va ti del 
mondo, dillicilmeiite lasca 
« vedere • i seani della ei’'i 
anche doi>o nn decennio di 
ihlìicoltà interne e ih cedi. 
menti internir.ionah .S'e 
mia cosa che sconcciia d 
lirista donieiiicide. arieihtii 
dai Olili nah delta • itccndc" 
a fianci'se ». è foooi’o In 
aspctio ciiiitno IO in l'io ocra 
<• bi diaii’e hit c atn ilctia 
l'inncia d'o'iai 

Otiiii doiiienica - - appe/'a 
la pi'oaai'i'ia nr cidi r 

hoiilevards. e tino a anc 
tiepide giornate di mito nn 
tnnno — iinatt rocentom da 
parigini disellavo la caoitalc 
e ranno a popolare di tende, 
di bottiglie e di falò le ire 
della Marna, i boschi di .‘*1 
(ìcrmain o la hellissima rul¬ 
lata dello (Xievrense: da tutte 
le porte, da tutte le stazioni, 
partono per famiglie, p-r 
caseggiati interi, onda di 
umanità rompatla. Kieiira, 
motteggiali ire I fieni perite 


differenze di retrihii/.ione 
esistenti in rnione sovieliea. ' 
Si confomlnno differenze di ' 
tariffe, con differenze di '1 
guadagni effettivi; si preseli- 
tallo come connaturali al si- 
stenla salariale sovietico ” 
.storture (lelerniinale dalle 
comlizinni di guerra, c che ‘J 


In I nione sovietica, con¬ 
fo ri nenie ut e a II’insegna mento 
marxista. l*iiguagli:in/.a .m*- 
ciale non è stala coneepil;i 
in un assurdo e utopistico 


nate funzioni, di staccarli livellamento dei hisogni e 


dairinsieinc della 


guadagni, t.'n simile cri- 
>. ureso come hase al- 


frazionando questa in cale- lerio, pre.so come hase al- 
gorie chiuse. t’inizio della costruzione so¬ 

li! L'nione sovieliea non eialisla, non avrebbe perm«*s- 
avrebbe senso il conirappor- di fare i passi giganteschi 
re una categoria airaltra. ‘du^ sono slaU fatti, e neni- 


.- categoria all’a tra ‘ 

sono gin state o sono in cor- J , ‘"V* e.iicgm la .iii.uu .i. .. ..lieiiorare 

. 1 ; ... Studiosi l-cmidiizioue socialista ha uhuo iti niigiioi .111 


Ilo inferiori a «pielle esi¬ 
stenti alla vigilia della lli- 
volnzione, e .sono (•el•tanl«■nle 
c notevolmente inferiori a 
«pielle esistenti nei jirinei- 
pali paesi capitalistici. 


reriori a «pielle c.si- ” ^ ‘ 

alla vigilia della Iti- '•'".“•"«e alla produzione, 
me. e .s«mio «•ei tameiile ='. f<'Vorc «h i seiii- 

volnieiile inferiori a uperaio. come «lell ope- 

esLsteiiti nei princi- ! Miecudizzah* c.iine de 

lesi capilalislic!. lei uu-o. (d. obiettivi che si 

,.... 11 .. ..I.,. ....I. vogliom* raggiungere sono: 


e di «bu e 1 ciascuno secondo 
il silo lavoro, in fnione so¬ 
vietica si sono liberali tulli 
i cilladini dai bisogni ess«‘ii- 
z.iali e dairignoranza. assi¬ 
curando a tulli lavoro, assi- 


^ Ma quello che ,m. « «.Ipisce ZM^vvìido^Uiuv. ^ istri.zi.me e un c e- 

in certi critici licirj^lic.si (’ -■ * i- i i n n sccnlc di liciu'sscrc. 

..|,o mnni. .. ..,,sim-7. non iiiiglioramcnlo delle «jila- 

« Ile menti « COSl«*I O non ,;r- ..r... . ... I,, ■(,,,. 11 , ... cuf. 


hanno parole siiffieienle- 
mente calde per lodare fin- 
leresse jiersoiiale, come niol- '' 
la dello sviluppo capitalisti- I 
co, non trovano parole siif- ' 
ficientemenle dure per con- '' 
dannare la stessa molla. ‘ 


lifiehe profcssi(»nali, il ]iro- In «pieslo modo si sono 


.gresso della tecnica c della creale le condizioni per arri- 
scienza, che sono condizioni vare al conuinisim*, in cui a 
per l’avanzala del socialismo ciascuno sara dato secondo 
c raccrcsciinciito del bciies- i suoi bisogni. In «(iieslo iiio- 
sere popolare. Spesso gli in- «h» si vanno ridiieendo, ed 
ceiilivi sono tali che portano anche :innullaii«lo. le piu gra- 
aiiclie il si'iiiplice lavoratore, vi disparit.'i sociali, «•levando 


- " • • • • jnu-ju. Il .s(.nii)lice lavoratore, vi «lisparit.'i sociali, «•levando 

«lìV'fivoro c^dHI-i !*r(*'i(ìu/io- iuldello alla produzione, a conlinuamenle il livello più 

\- . 1 :..... V, 11.. .,.,.i..i-’, ‘ be vo a anche pili degli mente l.i soi lel.i soviitu.i. 

Wdianio. Nella S M el.i. ' nel suo insieme, ad un sii- 

nella fabbrica capilidistica. mioii. . 1 : i.,.„..vv,.,-.. 

è stalo dello molle volle che .. cos nizione del socia- 11^' ^ ‘. ^' 




guadagnare «pianto, e «piai- b.'isso, portando « ontiniia- 
ciie volta anche più de.gli melile la società sovietica. 


stessi tecnici. 


nel suo insieme, ad un sii- 


l.a costruzione del socia- periorc grado di benessere, 
lisiiio in l'nione sovietica ha di civiltà c di liberta. 


Il manifesto della Biennale ’58 (Disegno di Conota,! 

Dai gU'rii.'di: /I .lenatorc àrrnorri.inntio Giovanni Ponti e 
.stalo nominato dal gorrrno fommissano V raordìvaTin a''a 
Esposizione inlcTiwzionalc d'arte rii Vcirzia. con poteri prcs- 

.snclic a.-soln’i. 


soli, lo spirilo di ini/i.diva. ' ......e sos e.ica .... ... ... v. . fc.spo.^irionr iiucrndriOTia.'c darre ni viwir: 

renergia. la capacità del Ir-'sferilo decine c decine di] I.l IGI l.nNOO j .snebe a.soln’r 

« capitano «rindustria ». pus- -- ■ - ■ - .. ■ - . .■■ — 

deirimprcsa, rallargamento A OHE PUNTO E LO SVILUPPO DELL ALIIV4ENT> 

«Ielle MIC possibilità di prò---—- 

diizione c di smercio, il suo ^ ^ ^ 

i/e malattie da fame vanno s 

ricono.scoiio clic la moll:i che _^----- 

fa agire il « cai*ilano «rimili- 1 , • * ^ 1 «« i» 

.Siria . c il profiiio. cioè !:i Pellagra e scorbuto sono ormai rari, ma aumentano le policarer 

possibilità «li assic«ir:irsi ----------—_ 

reddito del' lavon* «lei suoi -senz altro cs.-.gc.'ato nf- .S: trov.ano .sempre p.ii ra- per rumba.!c:e la .m.da. c u: d.f.u^ 

diiienilcnii I»'-,Uri d irle il'fermare, co.mc ha fatto uno ramente. «lice il p:of De La- :u*n bas’.i perca», co.-ue nel.« 1 . \ .;. 

volumi' cróseenU- «li qwè‘fi -'c;en/..ato. che < la slor..n -irò. che e fr.a le maggiori , t p.che carenze. ni;gl.or..r( p r e n: ; :* 

profitti «-omliziona nel re- deH'umanrta potrebbe c^-'cre autorità moii'ii.ili dclhi ntn- e .irr.«ch:re la (i:et,i. ma ot-Pe lo;;:-^., 
girne capilalisiiro! rullerio-'sulla base «iella su.i tenn. «pieli*- tipiclie carenze corre ;m'a/:one «'■mbnia’iij b* nl’- r • 

re svi'ìiipiio deìr ini|*r« s:i ' •’b.mcnta/ione nel corso de: co.mo la i)e!lng; .i o lo srorbu-| cont.-u : due f.ittor; confo-j :<• c n, 

stessa. .'ecol; > (Zms.--cr. 1935). K’; to. che .ilcuni duL-enni or.'-onolni.tant; In (ine-ta ed ;n n-;. 

Ma il profilh* eapilalistieo oppii.rc e j ro-t:tii.-. ..r.. un pi oblcma s..-' ni.I; altre i o:! i./;on.. come ' ni.:, i. _: . 

A 1 ...^.... ...... .... min ban.nhta. iKtrciie e e\';- « ;.)!e d: :ir.mar;.i :.mi>*rt.a;i/,a *■ -tato e n mnent.ito <•;.( ,>;.• >0 


rivi sono ingombri di provvi¬ 
ste. le antomoliili si insegno 
no per deeine di chilometri 
e la polr.ia ni rheotleio soi- 
reghii le autostrade odorose 
di tiglio c di ben.ina lo n- 
eiata. 

O.sc i iro .sonlinu Mi 1 o 

(’/ sono po,ti, attorno a 
l'aiiiti, che non si possono 
iiaaidiire sen a pensine, eon 
I ommo'ione ,a iinell'esplo 
sione erealieii che In l'hr 

pi essioni smo c, di rillesso. 

alla griiiide l'nmee della line 
del SIS secolo, i cnhclli io.a 
delle case, le piste dei balli 
poiiolaii gallegi/ianli snllc 
Marna, il vino iiisso. /c Imi 
elle e il rerde ileiiso, pan 
teggiiitii d'oro, ebe ingliiotle 
le gitila, t iiioehi e gli amoii 
di line set tl minia. (,)*(/. ogni 
dniin-niea. si danno apimida- 
mento le bagiianli ih Henoir. 
le col,• 1/10111 .suiri'il*,i ih .'sci 
lal. le "timituel Ics di Ma nel 
e la belli- epor|ui“ t'alp'hi nel 
lai a eoi tomo, t'odoie ih 
olio liilhi c ch i no inotico i 
'.al-,c louselU- ( tic cica ilià j 
nella colicele fiigia del fin | 
iiic .‘se iic Iliaca ini'rigiic: | 
wor/c di ai nioi'ia ccononuca 
clic ‘Cii'lirii smcntiic oiini co 
I c ih I in c al con 1 1 a i io. din 
ingioile alle ra -.egne n'ticah 
della prò .pel 'tu liaiicc.se 

.Ma clic la Erancia sia ni 
cm, non ci sono ihibbi. Il 
tema della decadenza, cosi 
viranicnic sentilo dagli no 
mini di eultnra c covi stiifn 
damenle respinlo da una jiro 
pagaiida risentita c irritata, 
non e ne ea.siiale ne orca 
.sionale: l'iissardo. anzi, sta 
nel fallo ebe i frani esi • c nc 
•inno jn eoccipati /ler aitimi 
dolio I iipetiiti allaimi di 
lina Einofni semtne attenta e 
seii dille a fi/Oc le iniìiiilc 
..ta limi della i ita hancc.c | 

Vivendo a l'inop. Iic'incv | 
lanihntc i nego i. i calìe, le 
va'e, a-.eoìtando i jnigni.iti 
della ìioìiola .ione e subendo 
ne gli umori, leiigemln ; gior 
nah e as. islendo gnottdiana- 
mente ai jitù inrreddnh aiti- 
fiei pohtiei, l'idea di gnesta 
crisi jnelille corpo, diventa 
palpabile e non può che ad 
dolorare chi eonservavn in sè 
l'immagine — cultura, .storni 
e milologiit insieme — ih una 
Erancin clenunncnte domi- 
et grande. 

ì.n Eranrni non è jnii .irnn 
de e. di riflesso, la sua gente 
ha perduto in dnlec'za, in 
biiiiiotir. ni genrrositii. A'oii 
e'e fianeese .• pregniiheato che 
non lo I leonosea. ii.'l calore 
ih una conrersa'iime ainiihr 
l'ole. davanti a nn birchicre 
giallo ih pernod. .Vo» r'c ns 
scrviilorv stranirro ehr non 
l’aldna roslatain o lirsrrilto 
nei lauti doriniienli ehr oggi 
SI piibblirann sul declino ilei 
la Francia horghesv. 

Il frant e e medio, per esem¬ 
pio, non è mai sialo razzista 
n. per lo meno, ha sempre 
rerrntn di non esserlo na¬ 
scondendo le sur dehnlezze 
dietro d mito della Fnincr 
étiTiH-IIe disjirnsatricr ih c 
villà e benessere a tulli i po¬ 
poli del mondo Adesso ipie- 
sto 'ic-'o frinire c fnnità ih 
hii> -'ira dì giicUa borghcsiii mi- 
I nula e va .’’, una che « fn » 

! ì'opinione) ha impnrnlo a ih'- 


A CHE PUNTO E’ LO SVILUPPO DELL’ALIMENTAZIONE NEL MONDO 

Le malattie da fame vanno scomparendo? 

Pellagra e scorbuto sono ormai rari, ma aumentano le “policarenze,, - Una regola di Ippocrate 


'l.iy!!-; le rond:7'>n'| ^‘■•Ih 

.".i .;.:!;i •.••••;!•> ;n n.'*<!•• ni.i 
n: ; :* •• ' *• I.’.io:).»-‘-n- ' :. '•< 


a (i:et,i. m.i ot-|‘e Ki;-.: i :./ • 
ime <'■,'rib;na’;i 1 b* ul’- r • r. r:i*i 


ro-t:tii.-. .iT" nn problema so-' ni.i; ai'.re tor. i./.on.. eo;iie ■ 
t ;.ilc d; pr..mar;.i :.mjx*rt.a;i/a *■ - : .1 t <> i'-i a.-nent.ito ii., < 
.Sono .'.'.vece r:5iilt.itc f:e-: 'C.en/.at. c.n'->.. imo ;icc;! ie-j r 
cnienti. jiai eli quanto non 5:|re par.ido.''.';d.mcnie cne \o-u 


Ma il profilh* capilalistico un e.-^agera/mne. oppii.^c e ro-t:tii.-. ..r.. nn pioblc 
non è che lavoro non pa- u.n.a banahta. ixzrc'nc e evi- t;.iJc d; pr..mar;.i i.mjx* 
g.afo al lavoratore. Maggiori dente che ogni a.spctto della .Sono ;;v.cce r:5ult-it 
pj-Qfilfi significano perciò ' deli uomo, dalla lettera- quent:, p.u cl* quanto 


;ìì.:ì i. ^: 


'4* :K'.h- n.ir.tf - j .n.-ul! 

]>.ie.r.',i .1 e ,c.-, . 1 . 

p.i.;*- «I<1 -..I.i’-.o},c-. e.: 
p-r ) ] :,-.,b 

• c.'i.'c ri. oiv-rzi. i lì-•ini ri 


i<-. p; .nc . I ! 


;;',•! n' i/.un 


i: .'• li. .1 . 1 : 1 ’.m 
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mdr. 
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* P/’. \ 


(>ui*i iliiiiii iiic.i. i|ii.iMi iM'i iiliiinil.i |i.irii;iiil l.is( i.iiiii l.i c.iiiU.iIc per l.i ( .1111 pili;ita 


I icvhM'c ambi e asialii'i fin 
I ( /('• le guerre c /c ; con/itic 
irnlinrah mettono ni jicricnio 
d .silo tenni V di vita. E sicco 
me le eia. SI. pm ni Francia 
clic allrorr. non vivono in 
comtmi tlmi-)itI staipn. ipivslo 
oscillo yciitnncnlo ha / -ito 
per coiitagiiire ccili settori 
del piolctariato. 

1 j^ìorni (li Suez 


ambi 


f.o scrittore tinnsino Alberi 
Memiin ha dclhnto d /cimpic- /u»«hi»u 
no « lebbra del eoloinahsmo » ^ 

.scrivendo che d virus colo ‘ 

male, • tra.sfoi ma in calo- *’•'■"'■'P'’'’’' 
nizzatorr, ni prolitlatorr del- '''/'■"'re, 
la coloin."azione. ogni nomo uic«/.v)r«* 
che sbarchi o non sbarchi ni P^ofond 
coloiiia ma che sia jiinteripe •yu.cc.ssi 
della lifino».' eoloinahsta • t'ertigim 
,Se ipie ,io apìire ■ 'imenio è j'" ••/»» 
profondamente me.atto, tu 1 
iinanto tende ad attribuire 11 \ 

Inllo nn jiojiolo nn male che |U""UÙ/u 
c lijiico di una ellisse c ih I 
nn sistema, esso troi a tutta ' , 

via dolorose conferme nella * ! ’ ''' 

renila francese. Domandale a '.![ 
lina madre che ha il figlia in ' 
Algeria, a ima di rpiclle po / 

cere donne rosi simili a Tra 
itevrrr come a Vitnj, che co- l'Uoiiori < 
sa jiensii della guerra. Vi ri | ^ 

sponderi'i senza esitazione che \ 
la guerra lieve finire, ma ri ano. 

stnjiirà per il suo disprezzo. I V^ÌV-Vi* 
la sua acredine verso gli al 
grrini. Del resto, basta vede ' 
rr 1 » rpiair stato di segrega ‘ f!'/!' 

'ione morafr nvann, in Fran //, r ' / 
eia. più di trereiìtomila nord ! , 


i no l'Italm non e sfuggita alla 
p.." osi del 4 eomiilotlo • e 
I non mollo tempo fa il pa- 
gimh.smo bottegaio ha ri gioì 
vvrato Inllt i • mararoiii * c 
le • pugnalate alla schiena * 
di triste, meinoria gnaulio un 
deputato fascista iiceii'io d 
goveino ih Roma di armiire 
« le canaglie mivmlmane » 
contro la giovenln francese. 

zi registrare giie.sle renzio 
ni. Ii/iiehe ih una società pro¬ 
fondamente disorientata, n 
rogherne 1 segni rontraildil- 
tori ih nmiino sconforto, di 
esiispcrato uazinunhsmn, di 
siniirr, come in nn gioco di 
incastro, il patioraina di una 
profonda crisi morale che le 
saecr.ssive ahihcaziout e il 
vertiginoso moto infliizinnisti 


Non ancora ripresasi dalla 
sriaipiTii del Ulto, la Frani la 
c riicviata dall'hidoriiia, dal 
Mai orco, dalla Tunisia e l'o¬ 
pinione borghe.^c, cedendo al 
risentimento, inrapiice di tro¬ 
vare in .se le. emise del suo 
licehno e ih porvi rimedio, 
riprende a roltivnrc l'ingnn- 
nevole. mito della • France 
seule », isolandosi nel cuore 
di un’Fiiropa che ben altro 
s'attendeva da lei. 

« Una creatura viva » 


IO .'.pingono ogni giorno di 
^ più verni la crisi pohtien. 

I Ih gnesta crisi ho avuto una 
iniimnipne fuggevole ma nel¬ 
la in ipir.^t'nltimo anniver- 
\siirio della Rivoluzione fran 
cc.c daH'Ftoile alla Coneor- 
dr snlVaria di un'u.snrpulii 
•Marsiglie.se, applaaihti da 
nini folla calda d'illnsinni di 
grandezza, mari ta' ano i • le 
igtonart ‘ dell'nltimn colonta- 
ihsmn. i parnradntisli t pari 
I firatori » dell'Algeria. l’u'i 
jlontiino. sul bonlerard f’ois- 
l.'onnierr, daranti alla sede 
' ilell'liiiniamlé. le hrarria in- 
t crociate, i 1 o/li prermcnpali. 

1 vigilavano i picchetti operai 
ih Hìlinnronrt e d'Ivf'i !l 
I / / ì.ngho ip'evn smriso il suo' 


.da pensare alle fe'ta nmta. 

rontralc nell'opi- ^ nazionale e la frmirm 
tra da ehi voleva 

l'orrore delle cn- PROSSIMAMENTE 

ara coloniali, per __ 

I iestcnzaonc ih 

occupante feno- J |)cirtltÌ 

e.zempio. 1 fran- ^ PodÌIIÌOIIO 

mpo, erano prò 

la loro ospitalità, ■ 1 

rralità neWacco- HCl ClOpO"llCrra 


profitti significano pcrcii* vita deiruo.mo. dalla lettera- que.nti. i)iu di quanto non 5i|re par.Kio.'..';(imcnie cne \o-jer,;nf, vo-"'-". a paga.-e un ..cc.-.n'o 

uiaMgioi-e sìfrnlfamenio, mag- tura al modo di vi^stiro. po— ritenesse* nel passato, le * po—IleU'.lo bnisc.imente mii.are* lejC.uio.ie n-.r..,. «^leva.o, e qu...- I.ì»* 

giore differenziazione «7i ‘rebbo servire ad nn autore licarenze*. malattie «ii più 1 tradizioni al.montar: di unaid; a - •rirre una .'On.;r..! j - 

riasso Ira nronri'cliri e di- intelligente come filo con- diffìcile diagnosi o veri stati «Icterminata po;>.!.:/;one «/c- men«--nsid^-revole 


giore 


vi'ilendo integrare [conto -ì* !, i »■;)»• 


dtis^c Irli propricliìrì c (li“ intelligente come filo con— clifTicile (Ji<iC;nosi o veri stoti ilCkCrminu-n ut- 

pendenti; significano, cioè, duttore per un discorso sto— intermedi ira la salute e la pressa, e V'nendo iniegr.ire 
maggiore’ potenza ecònomi- rico di amp;o re-sp:ro. Non malattia, che colpi.scono .se- con carne abbondante una j 
ra, maggiore potere politico '’t e dubb.o. tuttavia, che condo De Castro qua.s; due:d.età basita r-.da.Tiente .siigl.j 
ai primr. a danno delle stes- dalla quantità e dalla qua- terzi deirumanità. Una d.|idra:: d; carbon.o fpane. p.i-| 
.se ronfllzioni maleriali e 1-tà dei cib: dipende, alme- queste e :I Kirashinrkor. che j.-t.!. rc-cr >. otteng.i u:. > 


ai primi, a danno delle stes- 
.se ronfllzioni materiali e 


del :iutr Si er.’. t.i:>- 

iiii b i •'• .•.p’ciitlon-- ur. 
altro, o s; (l.mo-.t.-'.i" •. 


della libertà dei .scconfli. 
ronlrasti che oppongo! 


I no per la metà, .1 m.rnttene- 


;a, -i m.rn-.-.ene- -. riteneva e.scius.va.ment*-.'<!;i...r)r.o .n..'=zr.r're. (..»••• 
re l.ì .''aìute; e ^;fTu^a nelle ree.••ni .'ifric.i- t ifett'* op;>is;,> a qiiel.o «■ 
•"i f.ittor. am- ;;e ed a>..;t.r:ie. m.a che uno -• v.'e'ider.ìv.:; occorre, .n-. 1 
ntìii r.."* '■.il- -;u:!in recente del pr‘le-s.-r.cc- «rcaie gra iu.'.mt-n.t.-- 1 
•iielh* t:.e .-.c;-I(Jerbas,. direttore della C'..-.' .;ì"Vo c ju:' br.o. «: 

.n.t: i.:ef> e -ììc.! pe,i;a;r:ca di P.-h-r.mo. ' io la scm,)/., eo.-. 

pii'pr.o .1 tat-i*',. r.-C''ir t ra *'"* ori »ento an- ■:*' u- unf* •- m.» *1: m»'* 
o. r<*rt:ii.a;a-ic;:e f.-a ; ha.mb.;:; .s.c.I::-.::; ‘épl t; f.-tto.--. .nf.-'U-no d 
ha «(.'•ata'* quali può e.s.-erc ar'o.trari, 

iiinc-s tene b-> U/Ifl mOlQtUa astOitCÙ j ^ erupp/i '1; .'C.e:'.7 .it; :: 
pporti fra ali-j . gles; ha compiuto, a .s;ia v.- 

salute :1 pr:-‘ K 'una mrdattia c'ne colpi-^-.a, delle f^s^i^rvaz.or.; .s: 


ronlrasti che oppongono re o :; p*rr..ere .'^aiiite: e 
••capitano» a * rapilaiio » «.nc fra : v-ci f.i;t>r. am- 
«rinfliislri.i, iniprise mono- o"tal: c.ro -ntoi -ri r..* 
polislicbe ;« (]nelle «Iìmm- c'- na.\:diii«. uiiel.^* t:.e .-.c;- 
spiTM'. int.'ressi piii.ili iielt '« ni modo p.t: i.ief* e 
interessi £cner;ili «lell i so-. :i'me..:atv 3 piopr.o .. ..it- 
rielà. «•«*sÌi(iii'»rnno, .1 birojo'jre nutrii. vo. 1 ortm.ata- 
\olta. freni e limili nol« voli j mente, ceme ha c. .»Mta-* li 
all«"> slesso sviluppo il«^l si-|iei'ente Concre.'»o ;io.e:n.i- 
-slema capilalislirti. (dueslf*. z’.onale di Cannc.s ( c'n.e b.-> 
Ira faltro. c f*st.uoI.ito d.illa dedicato ai rapp- rt: fra al - 
ste.ssa anarchia con cui ope- mcntaz'.onc e saluto il pr:- 


op;>‘s; 


( Ti'ii :'C‘ SiTkì 

t«*/» r ITT*? V-vr 


. ( nc j.: 




l’Iran 1 ]. < r.’J*; ni.; 

rc.'iii’o l’M-'t'i ;*r<'':/le:T),i ( 

i<., C'- lino niuc. o, rh‘- ac-l 

I j s*.i .m >L’e ’ire r.l e-.o mani 
n.i.'.o (•'..- . .p-d: m.glo- 

in.» if '.••;o CO;, i 7.«in: d. v.-ì 
si .! fh" p:i«» proi'.ir-; 

•- :i » .•.'a/.ono ». c« (•.-'S. - ' 

, ' 
. 1 . o an m.ent.i 7 .one (jii.m-i 




; t e i.c r.a 
D.-r/ ,'>1, ,• 


• e. i i - 


Ir- jiifririiiì’ ba.da pen.sare alle 
ihlTieolta inrontratc nrll'opi- 
nwiie ji'ibhhcii da ehi voleva 
dmimciarr l'orrore delle ca¬ 
mere ih tortura eoloniali, per 
capire tutta l'estcn.nonc ih 
^ gneslo preoccupante feno- 
^ meno. 

ì h'ii nitro e.zempio. I frnn- 

ce 1 . nn tempo, erano prò 
I erhiah per la loro ospitalità, 
ta loro hhernliUi neU’acco- 
ghrre gh stranieri, tani'c ve¬ 
ro rlm f’angi non ha ancora 
i.m- pcrihiU) tn ..ita fama di rapi 
;,i.- -iifr , 1)1 inoii'lft. Ma gncUn 
- l’nria- e rir't ni ràn leggenda 

• '■ ri r reil’’,l. 

"•’’ ■ F O'j',1. do’e Ifc’i r SI «/.’- 
certma n far i pe 'are i piedi 
’[*'■ ilagh sfar t.ev.dan dei grand-, 
“ h'*ii!c\ar(K per d gnstrj ih 

'iii'TC c hi dchziri a in'Oiea dei 

pardfjn-, », l'inloìlcranza sta 
-.'Ti.ij , firrìfiy-df) nn'r.ntira cncnlle- 
■ rr.ra corte,m e lo -.tramerò 
ai colto, z.pe ìs'f, con diif - 
«/e*i;«i n 'O^petto da nn'opi- 
’'^~\uìoiìC male mirirma’a che fa 
radio. 1! cir.i'ira c i giornali 
'1 avtengfiiìo r.ctl'mrredibde 

■■■■ . cfi’iirocr, def » rornrjlfj”D 
.ma . , . , 

■ crvaziona'r » ron’ro la eran- 

li'-'ir fraiiiai.-e. 

' ' i i t a--ito r.cra :-or,c ih 
'Tf, ar-i a f'aìi’ir i.-n g’ori i 
«’■ / r.l’arrn a> a'f> ’rarrc r al- 


l« nriici-a/c • ma rliera -11 la 
I .'•■i(«i solitudine con farrogan- 
! ;«1 militare guardando 'o pc’- 
[ !«* amenic la t raucvi j,opo'a 


di t'.' Il guesto punto, dopo ah 
di In tre unni di guerra in Ah 
na gerla, che gli aspetti più 
le propnaineiite mcceiimci dch 
jl In crisi — eadiitc a ripetizw- 
n ne dei ministeri, .sfaldamento 
ih tifi partili trudizionah, infln- 
n. 'doni: — coincidono con la 
sa f’i e più acuta della crisi ino- 
>f- rate detlu piccola e media 
r- borghesia francese: stanco ed 
». esasperato da tante abdica- 
ir- zumi, senza guida politica, tin¬ 
ta piinrito dai sinistri scricchio- 
In hi delle strutture economi- 
di che, il francese medio mani- 
r festa ormai una reale sfidit- 
n via per tl regime parlamen- 
•i tare e si domanda se non 
u'i e-.i.,t;i, in Francia, •l’uomo del 
is- destino » capace di salvarlo 
le dalla rovina. 

u- F' ditngne il cn. o rii dt.spe- 
ti. rare della Francia e del suo 
ai avvenire'.' 

Il i Sotto le. fnestre di casa 
'O jima. »»■/ vecchio Sgiiarc La- 
a- marci: tanto caro a (.'trillo, è 
m I sialo inaugurato, rccenternen- 

— I te, nn moilcrni.sstmo asilo di 

infanzia. Ogni mattina, dal 
cortile bagnato di sole, sal¬ 
gono frcschi.s.sime canzoni, 
' cecilie e nuove « rondes » 
infantili. E’ nn pezzetto di 
t rancia appena nato e non 
posSQ credere che tl zuo av- 
. lenire sarà infelice. 

J ' l.o sconforto generale che 
ho cercato di tradurre in qne- 

— 'te rir,te è vasto, ha perfino 
bi yt’'.orientalo — per di’-er.si 
II- [> o'i’.i che vedremo in .ze- 
■•- i 'iHi'o — alcuni .z'rati «ani 
fi : ’ic’ u popolazione. Ma non Ol¬ 


ire che ballai a in pcrijcr-a. I ognn ihmenticarc che nel 
\agh angoli delle .strai’.c. albi -z'io torte proletariato, in qnc- 
^nrerca del sen o pcrdu'o d: 'a cig--,- ^traorfiinariamentc 
• iibertc. egahte, irnten.i'r ». > a’'-ra, la Fravetn ha sempre 

I • Eppure — mi dice’a giiel- attinto, nei momenti più d’h 
! l'amico .scrittore — so’tnn'o f'-cilt delia sua storia, le jor- 
1 rrnt’nnni fa. ». Ventenni ’a te per rina-cere e rinnovarsi. 


era il I9‘Ì7: Granirci riioriia 
nelle prigioni di Mn.' olmi, 
Hitler preparava Vincmaonc 
deU'Knropa, Frarico as.'aliia 
la Repubblica spiagnola. il fa- 
-rt-mo accerchiai a la Fran¬ 
ca del Fronte popolare 
i F.' seVipre azzardato ai-e- 
’^guare una da'a di r.a .cita a 
'. Il rO'sp’e-'O ìtiO'ier.o s‘o- 
riro jua c certcì •'? 'e i-i’o'ii’i 
,0 f.yieg'i a'.ri r'-e. .-c.ngt r ■ 


. Co:; 

d.a 


ria- ,s;de.'.'t:. 


Una malattia asiatica 


Equilibrio dinamico 


rano nel suo .seno i sari mo punto aH’ordine del 5:e nell età .ra i cinque mesi -«pport. fra salute e con i.- ^ ,:xT cer e 

fattori e gruppi economici, giorno), lumanita nel .suo i due anm. m famiglie a bas-1 non: di vita .n urna l/ò V vìmFVa !aV.e,V ò.nn'cÒ- 

e«l è spesso dilanialo da ter- co-mplcrsso mangia, oggi, più >0 livel.o eLon«*m.co e sa-|c,pora:a. arr;van«lo a condii- -i,, • c- e- -r- --ei'e'n' n 1*0 

ribili crisi. o meglio di prima: alla bar- n;tar.o. e cne s: manifesta,sioni apparentemente para-, e, 

Il socialismo rovesciando ha dei vecchi e dei nuovi con deprv.s-.one del .senso-jdo^sal;. Furono es.am.n.ite . 'VVi-''^- 'Hi- '■■>.»'(. - 

i rapporti «li produzione, .so- malthusiani. che prevedono] rio. .nfer.ore alla ^ seguite per molti ann: aicu- -i' ‘j. 'V.'* ‘.l";. ' 

sliliien.lo alla propriel.i pri- ormai d.i un secolo uno svi- 1 media, diarree cromc.ne. ne misL.ra d. f.mngl.e d. I..- . ' " '^ •‘v •’« ; ' , ' 

vaia la proprietà so«'i.de «lei ’.iip;>-i delle ri.s^arse a!..mf-n- ; .macchie ro.-se sa..a cute, .a.- voratori. pr..ma mentre v.vt- ’ ;*’, V{. ‘ ,; .... • 

mezzi «li produzione, ^o^?i-J t.-ir: mfe.'io.'o. per .1 -noi ■esse.mi. de: laix-d.; le c..u- -.ano .n im.'.,cc;.e r catapec- ' • «.'.L'V‘"r. 

liiendo .air.ippropri.izione ritmo, allo sv.ìupp,s del’-.t-o- dei K'sa<''ìiorkor s .p.,^ che del tutto .antig.en.che. 

i>riv.ìla Fapproprii/ione so- p’po’.arior.e. e quin-i: il ue- co.mp'.e".-. ma "ino es- -acc-’ss 1 .-.-n^nte .n vlecon; 
ri.dt' del prodollo del lavoro per meato ’pe. f..:r.e ded [-t-.o r.con lotte a due fat- • p 1 ! te ab ’az oni co-tra :•• •'"••a ‘o. conti.ar--, -- ni. 

uni.ìno, rnnibin r.iHii'^ilnuT!!»'; rth;!*!;'.!: ici nr.-tri) p.ar.oLi, tor» ian'tT.*...: ' «iriO I «rA U'.i. Fu ^'"{■ ‘ ‘ 

le loinlizioni e le stesse len- alla h.,rha d. quest, profet. mentare. cons.stero nella,c. it notevole .-orpre.-a. cr* ’ - -- nati-.inent.* .lanr.o e-r» 

gì oggettive «lello .sv iliipp** ''e.mpre .s.ment.t; d.ì. fatt. sta. .mnnc.in/a di proto.ne. oi uno p.a.'ecfhi anni dopo il trasfe- ar. oro. l.t teor..’. -evor. i * l.ijs in ^ c.r. 

sociale. Non si lia piu uno la costatazione che la gente] infettivo, sostenuto da bai- rimento l.v .mortai.tà. anziché qu-de la -.dute «i pen le d.il-] montare pr 

.sviluppo dclerminalo «lai /.sempre come media) man- Ieri e da protozoi. I due fat- diminuire, era aumentata l'equ.I.br:,* d.oum.co «ii quel 'O .secon.lo 

contrasto c dalla lotta fra già di più. e che alcune ma- tori si completano a vicen- considerevolmente, soprat- che si im.mette e «li quel che zio.ne. die 


i f 4 .>-^0 
. J.OI * "v* '.ìt 


1 'vj’ii.; or.<' 

r4C or**b!^*’.T.o 


la meri 

rCh; 5 : 


i rapporti «li produzione, sfv- 
stiliiendo alla propri«l.i pri;] 


.. — I 

-r ttamente nro--, 
.1 ilei! ;K»m'* — fi.,. 


[ n«* idi.- d.-*'.i ilei! ;K»m'* — fi-, 
I i-tt'. ip;><r.:tf- — «- •■?:.>*:- 
|•an^l tri-- e.);'., sca e «l.-t n- 
ea.. Il n-'riir.i d--iru <mo r.-l- 


ne n*,n <•* m.e proh.e.-r.a d. p.r«-v*-r.-’.<>r.e.t ^ ingiurie 

,a «iu,-n-'t>er cer'»: :r.to-s:ca7..nn. cne tr,eia^ì-ta Moìlct 

c.nn Co- '■olp.-'sono . .ì-.o-.r.or. d. (le- ;.j froc’ata occiden- 


erm.n.ito «-nd*- «an.i.n.i. 
5 o.m:>r. «cc. », e che p, t.-b- 
«•’ro • .s.sere :i'e_l.'> 11 '.•r.'.jr.t- 


i.b. p.-. 

•iiieire .-i ! 


• ipmcr.r-c 
tei*:.a -i'‘l 


ì/e '.'. 0 C-\c. 

■ _ 1 : "p.-- 

bhr.C''e d ' 


• -••le Conti.': 

‘.ne .ie. «in-- 

» . . ... 


no.r.-o 
.etic. cmi a' 


.ninno c 
* l.ij:^ n: c.ì- 
i.d- m.cntare 


I < res :t-- a. - j ••■iir.ro ec'iineT. ."«!> * -zvcr:. 
’. tt.co », il '• ei - o c dt' C’i’a’o uno 'tr.'o 

t.p. d: lavfira- cronico d; guelle. borghesia 
.cne so.a'imin.- c/.c pure «nera volo-itr.r’a- 


.. > ' rtn aera -he.cn'.rato ; do I apporto rinr o’-a'ore d-'i- 

• , ’ |, y ir, ’or runa' ; pironagand.i: e | le i"a.i.rc /arora'f’ci. straaco 
ì crr’c v-rìrr, mcni-'c tcziO'd lardo :! Fronte popol.irc. ìa- 

_ vi,e accoii piagi arnr.o 1 / ianco \ ctcinc.o fucilare la Rep i'o'oli- 

_■ dc’ • p-rrfii . ob’c porte del cd- | «'«: :p*-'.gnoc:. 'a gr-.nde bar- 

" V * ' '-ale fi' .‘-•.ez: ogni ar>rrzrizto’'e ai.e ,,2 «'■c-t.- c ^ce'. e '.2 

--V, 1 , Na- fcr .c ig'i .fci.er-rii cine. itrcla deU’ir.rosiZlone r’r.e 
: y, o’ogr/T'ri era accolta da bor- doveva condurla alla disfatta 

r-'.‘-r.,’.l’S.c.. fjfj-), ■‘'--ci i r di ingiwrie del ’qo. al roI!aborazionu.rio 
’ li fr,rin^i-ta Moììrt di Pétain. all'umiliazione na- 
'.va 1.2 eroc’ata occiden- zicnale. T’.tta la storia s-.c- 
intro Ir •orde ■■nnsnh ce -iva non è che il logico 
contri'wK ndo a prop-i sviluppo rìt q icl proce V O I * 
1*1 se”ori .cfl»7: della ' v(-.ìutt’'r>- lo .slancio pooolzre 

e Ti'ihbhrc. i- d'io- , ^-ro ilz'io <:>:'• ro un ’ar o 

ver’o o la iror'oo-a ile',': pes-L-'enz.: •' .sarr-.zcc.'o 
• za deli 2 re\.;r.che ta- alla .o-,-«ù’»:.s-"o>c ct.'rn'icr. 

le ..p.’rn.rc d' inàiven ler: z 
Na-"er ’ or è ’in er.-o dì iniì’ceii di a’v-cani ave- 
d.n".a d -''a'’r f-’-’o- ’-.ino ■-ov''’,a'’ l’o ve' I 2 I h,-r. 

'’ iy-’er''en'n de'le N -1 ' de" 2 Frane '2 ^ov.r 

r *i!*c r.-tt.-, cr,. -.'^a al::-,- r. .s,-‘ •' 2 Rrbr* T : 

ea'ziara. l'ai ' -zver:. nanari-c e la ''^org'"c•'•‘o 
o e dt'en’r.’o uno 'Ufo male re-Te.ngendo la neces-a 


suo torte proletariato, in que- 
.’a eia-',- "traorrìinanamcnte 
> a’-.ra, ia Francia ha sempre 
attinto, nei n’omenti più d’f- 
f.rih delia sua storia, le for¬ 
ze per rina-cere e rinnovarsi. 
Cl sono fratt'ire da saldare, 
equivoci secolari ria chiarire, 
muri di indifferenza, di men¬ 
zogna e di paura da abbatte¬ 
re perchè s^a guadagnata 
a'‘ln venta la maggior parte 
della opinione pubblica. In 
j ‘i'uesta lotta, spesso co’nbatfi- 
[ ■'! in coniitziont dramnatiC’'e, 
|i eov.’inp*» fr.znccsi e : la- 
jrom-o-, f.^r.r.o gij. o'te^-ro 
I '’O’ii'-cc* le v'-’c-te -cuo’en- 
<J'* / ap-r : deg 1 in’e'iiet~'j.zli. 
I d.cr. incizn io il fodirncnto di 
lecrii dir’ccnp so-ziz' iemo-:~z- 
j : Cl. r:. ' -:-j:'y.'.ndo c.'.'r rcr.ra 
; le viiov-zni cc.-rrenti raiizali. 
j l g'.o-'.sli 'Cjù-g'v.e:i. vero, 
'non ccefc.no ài Tr.c.rtery:re la 
• opinione pub'glica con questa 
I c’noic'.a dor-.anda- • Che cosa 
js'crc le Francie senza l'Alge- 


’aìe contro Ir • orde :nnsnl- 
’uaue » contri'/'K nào a prop -2 
.gare, in se”o--i .m»?: della 


op'nio- e Ti'ibbhrc. 
r-en’a'v.et -o o ia 
tjvco'oz 0 deli 2 rev 


o ia m or 00 -a 
Ì 2 re\.;r.che t.c- 

’ O” è ’in er.-o 
d - ’-l'T J-v’o- 
•en'n d.e'l,- N-2 


re risi One 


logico ’ • I-a F’zncic — rispondono 

Cyyo in- j VOCI sempre più fitte e deci- 
ooolare '.'C — non perderà VAlgeria 
'in ’ar-o .szva conicrrcrn la fid’i- 
'r-.ficr.'o I c <: (le/ perdo algerno r.co- 
Izn'ict. , no-'-cc-iJorc h: cer.-omzhtà r.a- 
-'nlentz itiont'-' ». cm n’i.D scrittore 
eT-.-. icc'-dic--) ce.rr.e Mzur.as m 
T hr-r. eco • I.c Fvz'C'.j senza l'.A!- 

• mf-z- ]"•'’■ t 'a s’e-fa dei tempi 

* c T; 'ih C't 'o V.'/ o t: o'iando .\a- 

■'• 'o [ -o'e.-.iie 2 ' ev 2 fatto de'.l'Olanr 
lece^-a la r** d ixi-tirnent-o frauce>r. 
cnt.chi ! ha Fran^ :,t ò una creatura ri- 


le c]a.ssi, essendo stata eli- ìattie «da fame», assai dif- da, perché l’infezione rende tutto per la maggior irci- si consuma. Non deve essere'■'‘-ri»*-'» nelle nien-c .(/.ion ia- iceTire accettato la .-ichicvitii 
minata la classe sfrutlatricc fuse nel passato, vanno gra- a sua volta più difficile l’as- denza della tubercolosi e di stilo un equ!librx> quantità-jb con notevole succos.so «l’/or-rif/! per di’endcrs? dal 
n il profitto capitalistico; ma datamente scomparendo. similazione delle proteine; altre simili malattie, sulla Iti vo, né come sonuna grezza | CIOV.WM BERLINGUER'» pericolo co>n!«nijta».Pcr^- 


rapporti e ostenti fra l'impe¬ 
ro e le sue colonie, avvia il 
paese in una disastrosa serie 
di imprese repressive. 


va c^e nessurjj aggtisnta o 
dimmi4ci«zne pttò alterare 
suo volto adorabile ». 

ACGVSTO BA!«CAUIt 
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il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 


l'UNTA’ 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. inlerni 221 • 231 • 242 


SI PROFILA UNA CRISI CHE PUÒ' ESSERE EVITATA 


Nel settore deiredilixio 

la si tuoiione è preoccup ante 

Diminuite le costruzioni di lusso e medie - Insufficiente sviluppo deiredilizia 
popolare e delle opere pubbliche - Necessaria un'azione unitaria dei sindacati 


Il contratto nuz.innnic ilei la¬ 
voratoli eciili, rinnovato re¬ 
centemente, ila (lato, ai la¬ 
voratori (Iella catoKoria, dei 
sensibili mi}?lioramenli econo¬ 
mici e normativi. Essi rap 
presentano ima conituista ot 
tenuta attraverso una dura e 
lunga lotta unitaria i cui frut¬ 
ti, nella nostra cittft, sono mes¬ 
si seriamente in pericolo. 

Questo pericolo è caratteriz- 
7ato du alcuni fattori; primo 
di tutti quello relativo ad una 
flessione (ormai certa) delle 
costruzioni di lus.so i* medie, 
e di contro a un inad(>giiato 
sviluppo delle costruzioni a 
carattere popolare. Si può in- 
Eomma dire che vi nella 
nostra città, una diminuzione 
della attività edilizia, .inche 
so por il nioinento os.sa non 
appare In tutta In sua eviden¬ 
za dal dati statistici. 

Prima ancora che i dati re¬ 
lativi al rila.scio delli* licenze 
di costruzione (sempre retro¬ 
attivi), la diminuzione della at- 





SUI 


sette colli 


I DIPENDENTI DELLA 
PROVINCIA — Il Conalglio 
provinciale ha deciso (sen¬ 
za i democristiani e il con¬ 
sigliere liberale, che hanno 
abbandonato l’aula) un au¬ 
mento delle retribuzioni per 
1 propri dipendenti che si 
aggira In media sulle 12 
mila lire. Le donne addette 
a una qualsiasi attività per¬ 
cepiranno, a uguale lavoro, 
uguale retribuzione. 

SI tratta di un provvedi¬ 
mento di grande importan¬ 
za sia per l’entità non Indif¬ 
ferente del miglioramenti 
(il massimo possibile con¬ 
sentito dal bilancio) sia per 
ragioni di principio. Non 
solo I dipendenti della Pro¬ 
vincia (diretta da comuni¬ 
sti, socialisti e indipenden¬ 
ti) sono da oggi i meglio 
retribuiti fra tutti I dipen¬ 
denti delle amministrazioni 
pubbliche, il provvedimen¬ 
to fa anche proprio il prin¬ 
cipio democratico della pa¬ 
rità di retribuzione fra gli 
uomini e le donne che svol¬ 
gono uno stesso lavoro. 

VILLA CHIGI E I FA¬ 
SCISTI — E’ cominciata in 
Consiglio comunale la di¬ 
scussione sulla proposta 
della giunta che dovrebbe 
cancellare dalla carta to¬ 
pografica anche la Villa 
Chigi. Ci sono tanti pro¬ 
blemi urgenti da discutere, 
ma questo è sembrato al 
sindaco di vitale importan¬ 
za. Villa Chigi sparirà e al 
suo posto verranno costrui¬ 
ti, uno accanto all'altro, 
nuovi palazzi per abitazioni 
di lusso. La spiegazione del¬ 
l’urgenza è tutta in un fatto 
molto semplice: il Consiglio 
doveva eleggere un nuovo 
assessore in sostituzione 
del dimissionario repubbli¬ 
cano Borruso. Dubitando 
sulla sufficienza dei voti 
del ■ centro > il sindaco si 
è appellato ai monarchici e 
ai fascisti. I quali, more so¬ 
lito, hanno votato per il d.c. 
Maggi e per contropartita, 
hanno voluto la discussione 
urgente sulla variante di 
piano regolatore. 

A PROPOSITO DI FA- 
SCISTI — I fascisti hanno 
mandato Caradonn^ a spu¬ 
tare insulti sulla Resisten¬ 
za nella borgata del Tufel- 
lo. Caradonna. ben circon¬ 
dato dagli agenti di P. S.. 
ha parlato, ma è stato ac¬ 
colto da solenni bordate di 
fischi e dal canto degli inni 
partigiani. 

IL DELITTO DI VIA 
BELLUNO — La polizia sta 
riesaminando l’alibi di 
Marcello Colletti. Gli avvo¬ 
cati difensori non nascon¬ 
dono il timore che il loro 
patrocinato possa essere In- 
crlmlnato per reati assai 
più gravi di quelli per I 
quali egli è ora a Regina 
Coeli. 


tività edilizia la si può coglie- 
nr (liiettaniento nei cantieri, 
che .sono il primo termome¬ 
tro (li una tale u.scillazione. 
Che co.sa accade nel cantieri 
cittadini? Accado che 1 co¬ 
struttori non hanno più fret¬ 
ta, che tolte le eccezioni sono 
.scomparsi gli incentivi (cioi- 
le mazzette) che stimolavano 
il lavoratore a « rendere di 
più >, in parecchi cantieri non 
solo non si distribuiscono più 
lo * mazzetto », ma si esige 
addirittura che il lavoratore 
renda nè più nè meno di come 
quando riceveva questo incen¬ 
tivo. I cottimi sono oggi più 
ri.sicnti, cioè .si nota una stre¬ 
nua concorrenza al riba.s.so nel 
.settore del cottimlsmo. 

C’è inoltre, una minore ri¬ 
chiesta di mano d’opera spe- 
cializz.'ita e un minore afflus¬ 
so di lavoratori che dalla pro¬ 
vincia veniva a lavorare nei 
cantieri cittadini. Insomma è 
più difficile oggi, per i la¬ 
voratori, essere a.ssuntl nei 
cantieri edili. 

Questa diminuita nttivittà del¬ 
la produzione edilizia, il cui 
carattere abbiamo tratteggia¬ 
to. ma che andrebbe esornl- 
natu In modo più approfondito, 
si riflette negntivomcntc in 
due modi sulla vita della cit¬ 
ta. L’uno è quello che riguar¬ 
da direttamente 1 60.000 lavo¬ 
ratori dell'edilizia e di cui 
diremo più avanti, l'nltro in- 
teros.sa tutti I lavoratori che 
soltanto da un impetuoso svi¬ 
luppo della edilizia popolare 
possono sperare dì aveia; fi 
naimente un alloggio decont( 
e dignitoso ad un fitto soppor¬ 
tabile. 

La situazione, cosi come .si 
va dellneando. presenta per il 
lavoratori deiredilizia. minac-| 
ce serie, che possono ))rende- 
re concretezza nella richiesta 
di un maggior rendimento 
senza benefici economici, nel- 
l’allargarsi deila disoccupazio¬ 
ne, e. quindi, in un accrescer¬ 
si, da parte dei co.struttori, 
delle proposte di lavoro perfi¬ 
no a condizioni inferiori al 
trattramento stabilito dal con 
tratto di lavoro. 

La categoria e 1 sindacati 
hanno quindi oggi un compilo 
immediato, che non è soltanto 
quello di vigilare affinchè non 
avvengano viidazioni del con¬ 
tratto e delle leggi, ma anche 
e soprattutto di dare vita ad 
una lotta che tniò non avere 
le tradizionali caratteristiche 
dello sciopero, ma che comun¬ 
que devo vedere negli edili j 
protagonisti princi|iuli. Qual’è 
questa lotta? Come può essere 
articolata? Meglio di tutti po¬ 
tranno rispondere i tre sinda¬ 
cati provinciali di categoria, 
mn n noi sembra importante 
accennare almeno alle sue ca¬ 
ratteristiche fondamentali: in¬ 
nanzitutto è necessario che la 
categoria c i sindacati raggiun¬ 
gano una piena unità d’azione. 
In secondo luogo, attorno al 
princiiiale problema, che è 
quello di una rapida cd Im¬ 
mediata esecuzione degli allog¬ 
gi popolari (* dei lavori pubbli¬ 
ci. in programma, è necessa¬ 
rio che si sappia mobilitare la 
opinione pubblica strettamen¬ 
te intcro.ssata a queste esecu¬ 
zioni. Una salda alleanza in 
(luesto senso, tra lavoratori c- 
(lili e cittadini, potrebbe dare 
dei risultati assai positivi nel 
>enso che, finalmente, gli in¬ 
vestimenti per le case popola¬ 
ri e uer le opere pubbliche non 
restino più sulla carta ma co¬ 
mincino a (liv»-ntare, giorno per 
giorno. fondamenta. muri 
maestri ccr. 

Il sindacato edili aderente 
alla CGIL, in que.sto .senso, 
ha già preso e prende delle 
i impoi tanti iniziative: dibatti¬ 
ti nei cantieri e nelle borgate 
sono già m >.i)r>o Ir.» i l.ivo- 
ratoii edili, e non è Iont:ina 
la data in cui i problemi cui 
abbiamo accenniilo sarannr 

■ dibattuti in un convegno cit- 
! ladino npeito a tutti. Questo 

convegno può offrire ai .sinda¬ 
cati adeicnti alla CISL e alla 
UIL locca.sione por port.ire 
iun contributo prezioso alla 
jcausa dei lavoratori edili: sul 
Iterreno sindacale si tratta di 
Idifendere e consolidare un siic- 

■ cosso ottenuto dalla categoria. 
‘Per far ciò è necessario crca- 
jre un vasto movimento la cui 
! forza obblighi gli e.nti e i mi- 
.nisteri interessati a rimuovere 
1 tutti gli ostacoli a causa dei 


(piali le somme stanziale pei 
rcdilizia popolare e per le o 
pere inibbliche restano nelle 
casseforti, (piasi che a Itoma 
il inobleina della casa non si 
presenti oggi acuto come icii. 
specialmente per la massa dei 
lavoratori. 

Ur.N'/.(l UOàlANI 


Oggi celebrazione a Trionfale 
della Rivoluzione d'Oitobre 

Oggi il compagno Otello 
Nanniizzt. segretario della Fi-- 
derazione, parlcr.’i ai diffusori 
dell’Unith. di Vie Nuove e 
Noi Donne nel coi.so della ina- 
nifesliizione che si terrà alla 
sezione Trionf.ile dalle oic Hi 
alle 1?1 |»er celebiare il -1(1 an¬ 
niversario della Uivoluzione di 
Ottobre. Sono i:ivitali a (pie- 
sta nianifi'.staziune i diffii.son 
delle seguenti .sezioni; 'rnon 
fole. M. Spaccalo. Aiirellii. Iti- 
pn. 'rrasicvere. Cainpitelli, Ca- 
vaileggcri. Ilorgo, Prati. Pri- 
mavallc. Ca.ssia. F, Hravett.i. 
Monte Mario. 


LA GIOUNATA OKI DKFLNTI 

l’omogglo olle Aideollne 
dello Proviga 8 del Comune 

Anche Ieri granile affliu'ii- 
zii (Il piihlilleii III elnilteri 
(lei Vcriiiui e Prlniii l'urta 

K' eoiitiniiato per lidia li 
gioì nata di ieri il pelle u'ina'.'.- 
gio (il decine di migliaia di 
^•l1ladini ver.';o i eiiiiileri del 
X'er.iiio e di l’rinia l’iuta An¬ 
cora ieri (e eied a\-\'eri.a aiieo- 
la oggii 1;( gi'^indi affliien /,1 
di eilladini sopratiiitto verso il 
eiililteio nionunii'idale lia eo- 
.dretlo 1,1 I ip;ii t i/.ioiie del tl.if- 
lico il istiluiie no ;eivizio ee- 
ce/.ionale di \ igil.'in/a per evi¬ 
tale- eonse;;uen/e iriere. eio-'e 
lungo tutte le piineipali sti'a- 
de (Il accesso al piazzale Ti- 
burltno. 

Ieri, ricorrenza dei Defunti, 
si sono svolte le eeiinionie e i 
riti annunei.di alla i.’igilia. 

Il piesidente di-lla l'roviiicia. 
avv. Urlino, .leeonip.itinalo (Lil¬ 
là giunta e da alenili consi¬ 
glieri piovinciali. SI è rec;ito 
a rendere omaggio ai caduti 
delle Fos.se Aide.dine, depo- 
nemio una corona d'alloio sul 
tuniulo coiiiiiienioi at ivo i 

l'ila corolla di lioii. con uni 
ll.i.'.tio dai coloii di Itonia. é| 
stalli lei-at.a .ille Fo-se aiiclie| 
it.il sindaco Topini, lec.ito.i' 
sidl.i Arde.-itnia l'oii alcuni ! 
eonipoiieiiti la giunta e il se- 
gret.ilio generale del eoiniuie 
Hici-vuto dalla pie.sidenza de!- 
l'AssiK-iaziolie f.iiniglie del ca¬ 
duti. il simlai'o li.i ree.do ai fa- 
indiari delle vdtiim- d senti¬ 
mento (Il vi\-a .sini|i.ati.i e di 
conforto delLi cdladinaii/a io- 
malia. 


PROSEGUONO LE INDAGINI SUL DELITTO DI VIA BELLUNO 

Minuto per minuto la polizia verifica 
l’alibi tornito dall’amante di “Edda,, 


Lutilo eollo<|iiio fra 
fli'iriiuci.sa «li nuovo 


ina^i.strali, gli invc.sligatori ed il «fiic.^tore - Gianna ITais cd i raniiiiarì 
.^larccllo Collctti aveva le polizze di petrno dei gioielli 


interro<;ati 


L'inchiesta sul delitto di 
ndliino è tiiina'.i mllc ulti¬ 
me -IK Ole al suo ))unto di 
partenza II l'.iiidiee i-druttoie 
dcdtor .Salvatore Zh.ii.i Muda 


viiife la polizia hanno impre.s.so 
alle indagini una deelsa svol- 
lii che pottahbe coneietar.si nei 
prossimi giorni in un colpo di 
scena deci.sameide iiiaspettato- 


I trasporli per la celebrazione 
della Rivoluzione d'ottobre all' E.U.R. 

Allo si'oiio (Il facllil.no la parteclpazlnno .dia seduta puti¬ 
tili* a *l*-l Coiiill iio i-intral*-. ilie si terrà iiu-reeledl ti m>- 
viintii*- alle oie IH .ilfKlIH. pi-i 1 eoiupiignl ette provi-iigimo 
d.ii punti piu pail.iid *I*-Ua città vcirà istituito un servizio 
li.ispoito pi-i il l’.d.iz/o ili'i Congiessi airKttlt. 
t.a p.irti-ii/.i *li‘l pidliii.'in '»vs*'ii,à alle oi*- 17 di nicn-oli-dl 
Ii<iv*-Iid)r<- d.d seguenti punti; 

Se/liitie PCI Alcssiiiidrllia. l'ou fi-rmat.i alla 
tonti.-. Si-/|*,iie Torplgnallar.i. eoli brinata 
ii.incll.i <• V'Illa (‘etiosii: Sc/iiim- 'rilnirllnii. 
bivio l‘l* l 1 .il.il.'i; Sr/liiiie Val Melaliia. eon 
Ilo *• .Monti- .-Sai-i**. Sezlmii- Prilli.i'-die. coll 
/i.iil>- Atiiclla; C.'iii.illti.-.i aolii lin-.illla ('a^cM.i 
fctiDal.'i Tiollo 1 - l'oi lui-ii-:*-. Se/loiie Clni-rlltà 
.dia tii-zti-nc (^ii.iili-iro; Pidl(;ralliii l’Iaz/a 
tcn/a sezione P.il ioli. Se/I(ine Cassia, ( ini 


• Il 


r> 


.1 


f 


sezione t'*-ii- 
all.i sezione 
con fi‘iiiiat.i 
tei ni.da Tu- 
li-iiuata »c- 
.M.itlcl. coll 
con Icrmata 
\'*-l (II. Ci 11 p I I - 
(eiiii.da all.i .se¬ 


zioni- l'ontc Milvio (■ Tiiiinf.de. pollici all i-it (tino Capponi, 
con fciliial:i sezione .Appio. Appio N-.ioVO e FATML. 

Inoltre, dalle oic I7.;i(». funzionerà Un servizio di pullman 
p(-r li trasporlo do pailecipaidl dalla stazione (IcirLUlt 
(delta Metiopolilana) al Pala/z > del Congressi. 


appartengono, inflitti, alla cro¬ 
naca di ieri |(> dichiai azioni 
rilasciato .dia .sttimp.i (Lo di¬ 
fensori di .Maicello Colletti e 
d.'ille (piali ri.-;iilta evidente die 
i due legali — gli avvalenti .Ni- 
eol.-i MtinfredI e Francesco lie¬ 
ve! — temono, o almeno non 
escludono. tin'i m-rim ì nazione 
del giovane piihblìcistti jier 
omicidio. 

M;i. foi.se, non è il c.iso di 
aiiivtirc am-or.-i ad im.i cosi 
estrema conseguenza, andu- se 
ò più die evi(iente che i nuovi 
aceertamerili iniziati sul conto 
del giov.'ine piihblieist.i non ri- 
guardiiiio l’aceiis.'i di .sfiliti.i- 
mento die gii p .sfatti mo.-is.i 


la (piale e 


li - nffidal- 
nd ctirce- 
nia l'tilibi 


ALLE 16 DI IERI SUL LUNGOTEVERE AVENTINO 

Un morto e un ferito in una vettura 

finita contro il muraglione del Tevere 

Un'altra persona vittima d'un incidente stradale a Pomezia — Paurosa caram¬ 
bola di due auto sulla via Tuscolana — I quattro viaggiatori sono rimasti feriti 


Un’auto ita sbandato ieri .sul 
Lungotevere Avcnlino a causa 
dell'asfalto bagnato .sdiiaiitan- 
dosi dapprima contro un |ialo 
e (piimìi contro il parapetto 
del lUniie. Nello sjiaventoso in¬ 
cidente un uomo c rimasto uc¬ 
ciso. un altro ha riportato fe¬ 
rite gravisslimv Kntramlii viag- 
ginvami ti liordo (lidia vettura. 

Verso le Iti una - niilh'in'ii- 
to •• presti a noleggio percorre¬ 
va rtinipio liingoteveic a di- 
scielti iimltiturji. \’i si trovti- 
Viiiio il signor Domenico Ziic- 
co, non tm’glni idenlilictito. e il 
signor l’ii'tro Agostinelli di à'J 
anni. Semhrti. ma d particolare 


zi.iti (lei due uomini c adagiali 
su vetture di passaggio. At- 
l’ospi'dale Ftitdienefratelli (h*l- 
l isola Tiborinti Domenico Zuc- 
co (' clcecdiilo pochi istilliti do¬ 
po il ricovero. L’Agoslindli .'t 
stato trattenuto in osservazio¬ 
ne al San Camillo. 

t'n altro incidente mortali* 
(Iella strada è tivvenuto ieri 
sera pr('.'So i’nmezlti. Pietro 
Morgtini di 5tì anni (• stato trti. 
Volto <• ncci.so (La nn'tmio. 

Snllii vili Tuse.iltiiiii. durtin- 
te Li niattinala. sempic ;i ctiii- 
s:i (b'I fondo stradale liagiiato. 
SI sono verilie.iti due inciden- 
ti Contro nn’titUo. Unita fuori 


dia e striipp:uidogli (iti! collo 
una horsettii as.sicur.ata con un 
cordoncino, contenente 17.500 
lire (? (piindi, fuggendo a pre- 
cipizin. 

Il Casellti. dopo alcuni sforzi 
riusciva il scoglicrsi denun¬ 
ciando ili cartdniùcn la rapina. 
Il giovtmollo. lo stucctdnri* Ho- 
ineo Piccioni di ‘20 anni, vcni- 
v;i tirri'sl.'ifo .alcune ore dopo 

Mii l’avventura del veceluo 
pen.s.'onato non era ancora fi¬ 
nita. Il frati'llo (|(‘l|■.•lrr('stnlo. 
Mano di ’Jd .-inni, sajnito delio 
arresto di Itomeo. si è recato 
l’altra sera in <-as;i del ('.(.-(('Ila 
e l'Ila piccimito diiraim-ntc. la- 



i’arl.imenti) e al Comune firov- 
vi'dimenli in I.avorc della gio¬ 
ventù 

Questa sera «alle ore 17. orga¬ 
nizzala dal Circolo della FtJCl. 
di (.’ciiciiiio si terrà nella Casa 
del Pefiolo una serata della 
giovi'ii'ii. 

Assemblea al Quadrare 
degli ex deportati 
in JSerin^nia 

Domani alle ore 11), nei locali 
(iella seziom- Qnadrtiro (via 
Cincinnati> -IKl. assemblea di 
tutti gli ex dcfinrtati in (ìer- 
mania fii'r discutere sull’.'izio- 
iie da svolgere onde olteneie 
la liquidazione del danni c.'ni- 
sali (ialLi deportazione. 


Lutto 


E* deceduto ieri il signor 
Giuseppe Diigo padre dei com¬ 
pagni Nina c Nicolò. Ai figli 
ed ni familiari le condoglian¬ 
ze della cellula dell’apparato 
della Direzione e nostre. 


e ]icr 

mente defeMiito 

i(* di Hegina Coeli. 

(la lui fucseniato 

Ieri m.ittina. il dottor Zliara 
Hud.i li.i iiiti'rrog.'ilo a p.ilazzo 
di Giintizia nimiero.se pei-;oiie 
P'-i primi. iielTufficio del nia- 
gi.-itrato. .-(Oli.-) -(t’iti introdotti 
il fiadre ed il fratello della 
mondana strangolata. Antonio 
e Mario Rotta I due nomini 
avrebbero confermato (pianto 
già nei giorni scorsi riferiro¬ 
no alla polizia in relazione alla 
lettera ebe la disgraziata mon¬ 
dana inviò loro poche setti¬ 
mane prima di essere uccisa: 
in ossa. » Kdti.i » scriveva fra 
l'altro clic " era prossima ad 
e.ssere felice - o eonehideva af- 
ferniumlo che - sarebtie anda¬ 
ta presto .-1 trovarli con I con¬ 
fetti - Da (piesti* poelte riglie. 
risulta t)en eiiiara la spi*ranz;i 
che la donna nutriva (li tinir- 
si firosto in matrimonio con 
Marcello Collctti: a (pn-sto firo- 
posito. giova aiiche ricordali' 
che gli agenti trovarono nel- 
rafifiartamento d(‘lla r* fc'ri i 
doenmenti nece.ssari por Ir 
pubblicazioni. 

11 dottor Zhar.i - Buda b.i 
ascoltato ancln- Gianna Rais, 
l'intiina amica della vittima, cd 
altre (piatirò - p.is-scggiatrici 
con tutta probnbilitli. .si'bbeiic 
nessuna indiscrezione sìa tra¬ 
pelata, l’interrogatorio ha ri¬ 
guardato il genero dei rapporti 
che correvano fra Pasqua Rot¬ 
ta e il suo amante. F/ stata 
(piindi la volta di z\nna Di 
Canzio, la giovane manicure 
1.1 (piale sostiene che il Collet¬ 
ti s’intrattenne con lei in pitiz- 
za Quadrata dalle 21 alle ’JI.ltl) 
di quel tragico martedì. 

Alle ore 13.-40. sono entrati 
neU’ufficio del magistrato il 
coloniu'llo Scordino, coman¬ 
dante il nucleo di polizìa giu¬ 
diziaria del c;ir;it>inieri dì San 
Lorenzo in Lucina, od i suoi 
collalioralori ('iipitano Ippolito 
e maresciallo Ricci. L’ufficiale 
lia riferito sulle indagini co¬ 
siddette " marginali die i mi¬ 
liti hanno condotto e stanno 
condiiccndo snll’a.ssa.s.sinio. II 
colloquio è stato .sospeso alle 
ore H.-'iS ed è ripreso verso 
le ore 17 per continuare fino 
;illc 18. A quell’ora, il dottor 
Zhara - Buda ha ricevuto il 
qiie.store Mu.sco. il capo della 
.'(pi.idra mobile Saetta, il di¬ 


rigente la .'(piadra omicidi Ma¬ 
cera. il dottor Cai lucci, ed il 
.-io.slituto lU'oeiir.'iIori' della Re- 
piibtiliea Ambro.sini. -Nel eni’- 
-■‘o della riunione, che si è pro¬ 
tratta ficr eirea due oic. .sono 
stati ;i lungo presi in es.ime 
tutti gli eb'tnenti, anche i più 
-seeoiulari. fino ad oggi ('inersi 
nelle indagini cd è stata ela¬ 
borala mia linea d’aziom' da 
-segnìre nei prossimi giorni. 

Anche la poIizi;i non è stata 
naturalmente con te mani in 
mano Iti jirimo luogo, gli in- 
vi'.stig.itori lianno effettuato un 
aeciiratissimo controllo del 
ti'mpo ehi' iiorni.’ilmetite si ini- 
[lii-g.i per iioriarsi, a piedi e 
eon aiitomez/.i piilililiei. d.i!la 
abitazione dell.i fami-’Ii.a Col- 
li'tti. in via C.’irg.ino 81. n \i:i 
Bc'linno 5 Ciò. evidentemen 
le. per vcrificarf' ancora una 
volta se le dietiiar.’izioni del 
plilililieista sono es.i'te (egli 
come è noto — Im sempre 
affermato di aver lascialo la 
casa della madre. dov(> aveva 
passato la serata, alle ■-18.45» 

A (pie.slo fine, un sottuffi¬ 
ciale della squadra oinicidi. al¬ 
le 28.45 esatte, si •> mosso da 
via Gargano, ha raggiunto la 
formata del filobus 8(i e con 
(fiiesto mezzo è giunto all’incro¬ 
cio della via Noinontatia con 
viale XXI Aprile; qui è salito 
su un tram della linea 5. è 
sci'so in piazza Bologna od è 
arrivato a piedi tn via Belluno 
Complessivamente, egli Ita im¬ 
piegato circa 18 mimiti: il tem¬ 
ilo avrebbe potuto (‘s.sere di po¬ 
co stificriore se iJ filolnis c la 
vi'ttur.i tranviaria si fossero fat¬ 
ti attendere fiiù del normale 
L’.iecert.'iim'n’o Im (piindi con¬ 
fermato le dicli;ar.''zi(ini del 
Colletti, che ila sempre detto d: 
l'ssere giunto in via Bolltino 
'■orso le 0.05. 

Gli investigatori hanno anche 
interrogato un uomo il (piale 
assistè .alla telefonata che il 
imbblicisLi fece ai suoi legali 
dalla •• Casina fiorita - di piaz¬ 
za Bologna. 11 ti'stimone ha di- 
eliiar.ito elle il giovane si at¬ 
taccò al telefono, stravolto ed 
agitato, .alle ore 0.20 

Un altro importante olcnien- 
to. ette potr.à avere un notevo¬ 
le peso nell’inchiesta, è venu¬ 
to alla luce nelle ultime ore e 
riguarda le polizze dei gioiel¬ 
li dì Bas(pia Rotta elle — com'è 
noto — furono (pialclie tempo 
fa impegnati dal Colletti. Po- 
chi mimiti dopo aver scoperto 
il cadavere, il giovane si incon¬ 
trò con l’avv. P.’icc. accorso per 
primo .sul po.sto. e temendo d; 
essere fentiato gli conseemò i 
documenti dicendo die stava¬ 
no per se.’idere c cli(‘. (piinda 
dovevano essere al più presto 
rinnovati pre.-so il Monte dei 
pegni pt'r evitare la perdita dei 
prezio.si. 

I,a circostanza è emersa du¬ 
rante uno dei tanti interroga- 


Il filobus della lìnea 56 
trasf ormato in aut obus 

Il percorso prolungato — II capolinea dell' 85 
da Santa Maria Ausiliatrice a Largo Volumnìa 


non c 
uno di •’ 
lezioni di gir.d.i. 

.•\d un tr;it!(» l'.iiuist.T b,. p.'r- 
dut.’* il controll.» della \eViir;i 
.si die quest.!, doj'o ima lirti- 
sc.i siili.!'. 1 . e piombai.I contri» 
iin palo di cfiìieriut di'll'illn- 
inmazione stradale. Con un ul¬ 
timo guizzo l'.nttu st è p%»i al»- 
b.ittuta contro il muraglione 
del Tever.'. 

I p.i.ssanli rhe .avevano :i5si- 
stito allibiti alla fulminea 
na sono acrorsi per port.irr 
aiii'o ai feriti. D.ii rottami 
contorti dell,, - mint'cen;.» - «.»- 
no sl.(!i cstr.ilt; : ('(irp; 


Dal 5 novembre, sulla rete 
urbana ddl AT.AC verranno at¬ 
tuati I seguenti provvedimenti 
aiitoflloviari; 

1» Trii.sforniazionr in aiilo- 
luiN r prnliincamrnto linea 3fi: 

L.i Iiiie.i lìlolnis 5i: .ittiialniente 
Iiimtnta a i):;iz,.M Cenci, verr.i 
e.-a'Tcìtata con aut(»l>iis. ripri- 
sliimta s'ul ponte G.arili.ildi lino! ad e.s.sere serv 


Un «robot» fotografo 
in piazza ^ume! 

In X minuti Vi rotngrafu, 
sviluppa, stampa e... eoiisi'- 
giia 8 luto per tessera 

Considerando il veloce rit¬ 
mo della vita moderna du' la¬ 
scia poco margine di tempo da 
distrarre :iUc proprie occupa¬ 
zioni. umi grande organizza¬ 
zione fotografica ha iniziato il 
graduale impianto nelle gran¬ 
di città italiane di una .specia¬ 
le macchina, ultima c---l>rc.s.‘-'ione 
della tecnica fiilogralìca mon¬ 
diale. dio permette di produrre 
in soli X minuti. 8 fotografie 
per tc.s.sera che fino a ieri ri¬ 
chiedevano qualche giorno p*'r 
approntarle ed altra perditti di 
tempo per ritimrle. 

K" (piosta una novità ('ff.T- 
tiv.imentr utili' die a Roma e 


8» Ripristinii normale itinr- 
rarb» linee 4(» e 46 harr.: Le li¬ 
nee 4ii c 46 l)arr. che « .sc.gnitt» 
delia dmisiira al tran.nto di'l 

tratto (il via Boeeea fra pi:iz/..., ^ . 

Irnerio e^via .Arour.'ìo p.'r ia-!^!'*''* inibuibtata IN \ lA I L\- 
vori di sistcni;,ziono s: ratialc ; ' J’- 

er.im» sTa’e devi..Te .'d e.--erei-p;^* < sperim. nti 

Tote con aiitolms. torneranno r*’ Tonno (' Cicnova. dove i! 

;i(ì 


tori cui il pulilil.e.^t.i è stato 
>ot!oj>osto. il i'.:o\’anc lia affer- 
nUito die le r.eev lite erano eii- 
■;;od:’>- (lei (‘.i- ei;,) di un (nobi¬ 
le de.I'.i|i(iari.inii‘iiio deila ni..- 
d;i‘. e die egi. quella sera ie 
nii-'C nel jiort.ifiigl; pi'rdiè pro- 
lu.o i! giorno (lupo dova.'va con 
es,'’e regolare .ileune (piostion;. 
Uer accert.ip' Li vi'ridicit.à ri; 
tali dichiar.izioni. è in corso 
tutta una sene di accertamenti; 
Li polizia so.spetta infatti che 
le polizze SI 1 rnv.’is.’.ero nella 
;d)it;;/i(>[ie d‘‘ll’uee:.'a e non in 
via C.’irgaiio e che (piindi il 
Colletti le abbia preso subito 
dopo aver .^coperto il delitto. 

lnt;(n'o. iie>suna notizia e 
giiint I (ie 1 l'iiuiiio ehe la sera 
.lei (l•■i;'■o iiiiiegg.ii iiHieriie con 
!’.e.|;i.! Ru“t ;,iK! j. Fiii.ir- 
' ae.i n I :ch.e -i f 1 11 m e.’,.-; I 
della (liiiiii;i K’ stato invi'ce 
(leni f e.i'o un ,iit i o ex .iman ■ 
II' della moli i,in I. .i trentenne 
K!:o .M.iri-talio, ab ttuit” a Roe- 
e,i Mimi! n;i. die nel UM;) fu de- 
luiiiei.ito (lai eccabtmeri di 
.-\(inino per tr.’ifiieo d'; valut.i 
fai.sa. 


PATENTATEVI l. 7.500 


15 LEZIONI. ISCRIZIONE. 
DOCUMENTI. PATENTI¬ 
NO. ESAMI e patente. 
Aiilovlavciu'ln. 163. Tei. 472.48.1 
Slorza CcMirliii mimpro 49 
(('hirsnniinva) . Tel. 5R4.963 


Il sìg. Romoletto 
è contento 

peidii' tìii.'dmeiitc' da SIDA.N 
li rinumato negozio d' Via Co¬ 
la di Rienzo. 225 (angolo Via 
Fabio Mas.siiiio». (• riuscito a 
trovare l’aliito di proprie» gra¬ 
dimento. 

Esteso as.sortimcnto di abiti 
pronti, giacche, pantaloni, cap¬ 
potti. impermeabili. SIDAN 
jjratica prezzi veramente spe¬ 
ciali. VISITATELO! Vendita 
anche .i rate. Si iieceltam» in 
pagamento buoni FIDES. EPO- 
VAR. KCr.A. CI PS. 


Antoscnole 
Regina 

PATENTE SICURA 
TARIFFE MINIME 
UFFICIO PRATICHE AUTO 

VI.ALE TIRRF.ND 
VI.V PONTE T.AZIO 41 
CORSO TRIESTE lf»9/.\ 

RIAPERTURA DELIE SCUOLE 

Presso l’Istituto FEVOLA. 
Via Fabio Massimo 72. telefo¬ 
no 321167. sono aperte le iscri¬ 
zioni ai Corsi di preparazione 
agli esami di Scuola Media: 
INFERIORE c SUPERIORE cd 
ni Corsi per diploma di STFN 
NODATTILOGRAFIA. 
Segreteria; 8.80-12.80 15..80-<’0 


SORDI 

il solo negozio 

ove potete trovare fli ap¬ 
parecchi rd i ricambi di 
tnltr le marche è 

RADÌtSl,(LNTRALE 

V. S. Nicolò da Tolentino 12 


ancor.1 acccrt..;i». clic I-(ti .«d.i c.'iitr.» un .lil'cio. m c }'c .iiui.-'o s.uiguinaiiii' nciia cu- j .i raggiur.gt’r.» piazza Si»nnini» 
(■-•^si st(’s.<c pr.’ii.icn.ii» j atil'at'.ii:., dicci mumt: doi'ujcn.i .Menni vicini hanno soc-jc pioliingntii ci., piazza Vo.-co- 

1 iin’.ill I.( v<''!iira clic .iwv.. pii-, c.>i.-,» li p.ivci.» l'ciismn.u.» dt<'. j\io ai Vi.de Siiniiili.i regiicmiu 
re .-l'.iiidi.:.». Compì.-ssiv,inicn - j nei gr.» di poche (>rc. ;.v«'\ajil p.*rcors.» :,d lun-Il.»; piazz.. 
;<• qii.ittr.» persone sono rim.i-j Mil'i!,» due -iggrcssioni. accom- 
>:>• .ùTi!.-, jp.ign.iiid.»!.» all’ospcdal.' di San 

AI!.' 12.80 il signor Salva:.»-jGaiv.mni «i.ivc i s.anitari l’h.'iii- 
I.o Presti, di 4(» .'.mi-, p. r-;n.» diriiiarato eiianbil. 

lo gi.'rm 


Vi'sc.»vii». Via Mi>rict»ne. Via di 
V.IIii Cingi. Viale Somali,'.. \'r. 
•Mugliano Sabina, piazza Ve- 


SONO EVASI PAI. RIFORM.VTORIO D I VOI,TERRA 

Posti di blocco sull’Aurelia 
alla ricerca di 2 corrig^endi 


correva 1,( Tii.sci»l,,n.i siill.i sua 
- seicento - avendo .» Itor.do la 
tìgli.! M.tna di 16 mim. .-Mf,'.!- 
tcz7.! (icll.i cint.i daziaria 1.! 
utilitari.! lia sl.tti.t.ì c.i lia t)at- 
tiit.i violcntcnicritc contr.» un 
atli.'ro. 

L'nom.» è st,.:<i r;c«»ver.»t.> in 
•ì.ss.'rvM.-u’ir..' al S .n Gìov.inni. 
str.i-Il.! ragiiz ,-1 gii.irir.'. iti .ju.it'r.» 
gii»rni. 

.-\lo’ 12.40 un., -ni'ócc.'nt.»- 
c.iii.i.v.! d.,1 s.gm.r f)r. s'.' 
Ces.r. t’i di .81 ..mi. 

::i \ I,. I. •tirir:iii'r,i .-t»:! a 

i'oTd,-» ’..i mogi;.' <’l;.r:< IV-re’.i- 
d; 42 ,!t;n;. ti-. si’.'iiidat.» netto 
s’. -;-:.» luogo si ,«cri;."in'..:;i 
,i'.»;i:ro I., - s.'i.'o:;;.» - app.'ni. 

j:.:id.-.'a fia»ri str.,.!,. 

l..i domi., in oss.'r\ iizior.t' 
■,I S-.n G..»van:';. il Tr .ri'o ne 
ivr.'i p.'r 7 guirni 


Manifestazioni delia F.G.C.I. 


Oggi alle ore 16 la compagna 
Gigli.! Tedesco, deila Segrete- 
ri.! Xazi.ma'.e (Iella FOCI par¬ 
lerà ai gio\ ..ni di --Ue.s<.:»idr:r).; 
sul Tcm.!' ~ I.! lott.! d»'ì giovani 
•' ile’.!.' r.!C;i/7.' per inip.’vrre ai 


ri ! sc.»v;o. 

Il prezzo dei biglietti e degli 
abbonamenti rimarrà invariato 
2» ProliinKamrnto linea aii- 
lnhu<( X.>; La linea 85 che at¬ 
tualmente fa i'.!po in piazza 
S. Maria .Ausiliatrice verrà 
prolungata fino alla Scuola 
■Cacherò - prrss.i il Larg."» Vo- 
hinuìia, ferm.! rimanendo I.! 
tariffa al'ualmente in vigore. 


MINACCIANDOLO CON UNA SCURE 


Due ragazzi romani sono .finora senza alcun esito. Nella 
evasi nei tardo pomeriggio di j mattinata di ieri i due fiiggi- 
len dall'Istituto di rieduca- 1 ;.vi sono stati visti percorrere 
zioTie minoTile di Volterra. In- } la strad.! che da Volterra con- 
dossano entrambi la divisa del-*duce a Pisa, in locai.t.à deno- 
l'Istituto consistente in unlminat.! Pian della Boniflea. Es- 
giubbotto e pant.'iloni di tei;, j si. secondo le segnalazioni di 
grigia, camicia kaki e searp.';aleuni testimoni, indoss.ìno on 


basse nere, il pruno. Elio Ca- 
roni di l.ó anni ahitan’e in 
via Corir.o .87 c aito 1.58 sd ha 
i captil; scu.’’! lag»-;.:, eor'.i; il 
secondo. Si.K.'.'or.' F.-..‘..ro!ài d. 
17 anni .a b. ‘ a r. t in via C o - 
stant.r.o 72 >* alto 1..S4 <‘d ha 
c.!re!.i castani chiari. 

I-a pol.z.a. Clic ha inizi.'!*.» 
le r.cerche suiiito dopo la 

delia dirci.one d.-l- 
Ist;tuto. ritiene che j aiiv cor- 
riscndi tentino d; ragciiinpere 
la Capitale e di conseguenza 
pattuglie di agenti stanno con¬ 
trollando tutte le automobili 
che transitano sulla via Aure- 
lia. Una battuta nei dintorni di 
yoltexra è tuttora in corso, ma 


la n.vis.! delTIstituto. 
.rtimglie Carom c Fasa- 
approso dii ero¬ 
dile r,.- 




cor.! 

Le 

polio, il.limo 
ii..'ti d. !... fug.i dei 
cazzi. I «-ong.iinti di Elio Ca- 
ron; son.» r.m.asti doioro-:;i- 
mentc sorpresi neli'apprend. re 
. ia notiz.a. Elio e gir. ai s< - 
. cordo tenta:.!.» di fuga. Un 
[.inni) f.t difatti il r..g.'izzo riuscì 
i.’id i.Ilon'ar.arsi dallo Istituto 
correzionale e raggiungere Sie¬ 
na dove abita una stia zìa. Qui 
venne rintracciato dalla polizia 
alcuni giorno dopo l’evasione 

Una decina di mesi fa i di¬ 
rigenti dell’Istituto permisero 
ad Elfo Caroni di tornare n 
Roma per un penodo di quat- 


Percuofe un pensionalo 
già rapinalo dal fratello 


tro mesi. li rag..zzo d.txeva 
essere curato p.'r I»' sue con¬ 
dizioni menta!; e ia richiesta 
venne pres'.'iit„t.! aU.i dire/ii»-. 
ne deìl'Istitiito dal',, madre ! 

Oioc«!r.d.i Marzi e d.'.I p.tdreld; 88 .'.nm. che i .. 
Fr..i;resci>, netturbir..! comum.-1 r.m;..'e vitt.m.i i; > 
ie. !,■' cure speciiùi p. ni»n!>' s't.i'.» Tmov.-t”Cn'( 


li 


pnadusset.» Tett.'to» 'p.'r.it*». ed 
Ki..i lece i.toria» ..d i,';,;'o .io- 
\e iivrebii. p-itut.) In.t- 
gl. o .«or! . gì ..iti) 

S'.!\..te;.• F ,T olà» 
re'.'.'.sti'.ito d. ; o ,!.;c. /.o-.> ,i 
por:., Port.'.ie • g, ; ■ aio i. ! 
l;45»i Su:, n i.dr.', \.d.'>\ . c.,:; 

rtitr. dii. tìg... .i,)!.;;.' i.nel;.li¬ 
di rà» !.c..'.'t.'ii’o p.r .1 .'IO 

c»* r.t! t r r»' irri'ij.jiiti' ..ttìrt’ 

si spi-.'-o d. 

per lunghi per.od; S.icc.''-:.!’.'. 
mente egli venne tr.,sf.rito 
Messina, .love soggiornò fino .■»! 
luglio di quest'anno por essere 
poi inviato a Volterra. In agosto 
aveva goduto d; lina liccnz.! 
premio d: -.enti giorni 


pens.on.ito r..o'.;no C.sser... 

’’»■.» giorno 
! rapina. 
:.-.’gr.’ di'.» 

.tal fr..t» ilo oe’. r..p;Ti..t«ir.' 
h.i \>»;utti co.-'i ! .'r,ilic..r.'. li. 


Scaccia di casa il figlio 
appena dimesso dal carcere 


I.:; S:'r'. ó* ore 21 s; 

è pr, sent.ato .s; e.arabinieri della 
>t..7.;or.e d. S Paolo un giovane 
d..sT..r;a .-.fflitta per denunciare 
, m.! r.'^c-- Io uno s.rano ea^o 
>'hi' g’.; er.i c.spit.'do mezz'ora 
prim.. Fcli ha r.!CCont..'o che 
.rd.» piamerigaio d; ter.. 


, .1 

..rr<'■.» d.'i .■.mg.iinto, a! ! .-nu-; 

,ì ij'L» r.ii,grc.'>a';;.' f'.tir,.' i I. t- 

• ar- 1 .cor.terr.;’.:.'». t' 
v.'rs» or.' 11;-’»! del'.'..;* r.i 


‘'hel.T,. ri; e..-a'.! .dopo una assenza 
■ ” ' (j;i..lchi' m.'se per m.'t.v; d; 

r.'.. n'...'gc.or.'. aven.lo s>»g' 

''•'•'l g;.ja qi.'cl perr'o.i.» 

neg.;-.. Co.-11. ed t r.-. 

’*i >■ : ;-.;:t ,:;urbi:;.-.n'..':-te 


ni..;t:n.. si tro\,.va >.»!.» n ca-'.. 
n \ :.» (.ist.l a 1 «jiianii.» li., tid.- 
'.) degl; >;r..n. rumori Kgi. s. 
e dir.:;.'» \ei.s> Tingr<.'SO, suy. 
pri'iiden.ii! un giov.'.ne che, en¬ 
trato nell'.ìbilazione con tma 
chiave falsa, aveva intenzione 
di consumare un furto cre¬ 
dendo che Uappartamento fosse 
deserto. 

Il malviaerdr si rett.iva sul 

Casella legandolo ad una $c- 


ì..; p...lr.' 

L ci.»\ ,.T.e. Rob.'rt.'» Putrì:..» .1’ 
20 .,pp,'n,. et'.tr.ato i-i casa 

dei g.'i itor. >iov.’ xolfV! rltir.arc 
..leni'.. o-gg!'.t. d. MI.. pr.»pr.c'.à. 
s; e vi-ito lire d:.l padre 
Rocco di 48 anni, carpentiere, 
ii quale, pieno d’ira e branden¬ 
do una scure, gli ha -.ngiunto 
di andarsene immediatamente 
se non voleva essere cacciato 
malo miido 

Robcito Putrrno. «otto I« mi¬ 


naccia della scure che il pr.drc 
impugnava saldamente, ha ab- 
b.'.ndom.to a precipizio i'inospi- 
t.i!e tetto, dirigendosi verso la 
stazioni* dei carabinieri per dt*- 
nunci.ire Uaecadiito 

Roce»! Putrirò sarà der.unc;.',- 
to .Autorità gaidizi.aria .! 
p.ede libero per miti.-.eeia 
ni.!:..» arrn. 

Gravemente malato 
tenta il lukidio 

Il pensionato Biagio Gi..n- 
nclla di 63 anni abitante in 
via delle Dolomiti 1. ha ten¬ 
tato ien mattina di uccidersi 
con il gas perchè affetto da 
artertosclerosj. 

II Giannella è stato soccorso 
da alcuni xictni e trasportato 
al Policlinico dove è rimasto 
ricoverato in osservazione. 


riprisiitii.tf .'uil nurim.ìe per- 

r4>r >«>. 

.Anche le lujee aiitolnis spe- 
ci.de II .' IIG nottiiriu» v.'rrantio 
ripristinate sul n.»rmale per¬ 
corso di Vi.! Borcea ed in par- 
ticol.ar.' verranno iirumalizzati 
I capoline.! delle linee perife¬ 
riche 146. 264 »* 316 al Lar'g.» 
Boccea. 

4» Allo scopo di rendere può 
evidenti le indicazioni delle 
vetture sussidi.arie delle linee 
36 ohe in alcuni periodi del 
gi.arno effettuano corse limi¬ 
tate da Corso Senipionc alla 
Stazione Termini c d.! Poma 
Pia al Titfello. le \eiture ste.cs.' 
reciieranno tabelie con l'indi- 
i-azi.ine 3.7 barr. (in ro.sso». 


c 


Convocazioni 


D 


Partito 

niTmani 

: r.i.- 


alle 


ore 


Scr\izio d .'Tdine; i 

.!c: *fr\iZO 

;t- rii!':-’,'!-.1. r- Sj-e . 

pifg.^c prc--. P., 
cr.": .ie.'. LlP 


i*; 1 


C4 

o • re I ' 
iL'i Cs'n 


LE 13 LINGUE 


successo è stato e contimi 
c.'scr.' enorme. 

Altra COSI, in'cros.san'.' è che i C(»r.<; int.'nsi'.'i in: Inglese. 
Tautom.itisnio pcrnn'tte unjRuSx». Spagnolo. Tedesco, 
prezz.i sen.sihilmente piii b,asso t Francese. P.>r'oghcsc. Cinese. 
id*'l normale; sole 8.50 lire .» ; l'al.ar.o. Iii‘=egnamcnto com- 
1450 per i form.ati più grandi. ' pieb» d, un.! i.ngua in 8 mesi, 
con ma.ggi.ir numero di copi.' con 4 ore d; l-gz.ono al giorno, 
u'il; «Ile mil!e od uno neces-1 Metodo rigoro.cr.monte scicn- 


sità di presentare la propria 
foto per la nchie.st.! di docu- 
nienti. Una novit.à è anche che 
il Cliente può controllare e 
curare da se stess."» la sua 
espre.s.sione in moclo da otte¬ 
nere foto veranienle piacevoli. 


tifico c pratico. Alto erari.» 
di spoc alizzazione linguistica. 
Turni dmrni o serali. Inizio 
dei corsi: 11 novembre. Via G. 
Battista Do Rossi. 31. Roma 
(Viale XXI Aprile). Orario ri. 
segreteria: 10-13. Tel. 844.416. 


F.G.C.I. 


Domani all^ ore in r ron\4'v\4i;i ir. 

U ritiro:’^ uci secretar!. 

«S orinari ro<»pi»n<%ib:it 

•'‘i-tfTìp.i r rr<p. 

-•S ',1 •' omri r.'- 

•‘rr.itori p-'f ** tcrr * sc^r^icr-'r 

• 1 tp.ir.t «!» tt '"■♦'.'■.«•rof J»' 

(' rr» >.i' t '.or.'o V pr. pir.iz « no 

?«*'(.» ' j -'ct-TV ’ioi 

r .*\o-' >rr f'» • 

jo.'”!,! * N .Vs 

; o r : .'^.4-.' ,* r il 1 *> 

Diurtani allo io 

.1: T'h::rv:'« 

r.!rr\«*fr,4 M Xcconri f 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


FiUZ 


da 8 r P E R A B I T O 

via Po 39 F (ang. via Simeto) 


“LA CIHA’ NOVA 


IN VIA LUCREZIO 


99 

CARO 


PER SOLENNIZZARE IL 

45» ANNIVERSARIO DELLA DITTA 

Martedì S n<»\cmhre ronrede a Intlt t clienti ono 


<SC0 7%'TO SPECIALE 
zsnsU acquisti fatti In tulli i reparti 
S escluse solo mercerie rd I filali 


20 ^ 


IN TALE GIORNO SONO SOSPESE 
LE VENDITE RATEALI E CON BUONI 
OR.ARIO ni Vr.NDIT.A DALLE X.lft 
ALLE 13 F, O.M.LE 15.-70 .ALLE 19.30 


LA 


.Oap^yilglii 


PASTA* 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 




















*• ' . 
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Domenica 3 novembre 1957 


V UNITA' 


BASTA CO N LE OFFESE ALLA RE SISTENZA ! 

Manifestaiione antifascista 
domani alle ore 18 al Tufello 


Piccola 


cronaca 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


!Ì,IS 


MflISIHU UIMMAIA; 


t III Diir Mimi. Il 


L'ANPl invita la cittadinanza ad accogliere degnamente i par¬ 
tecipanti al raduno partigiano — Un comunicato della C.d.L. 


Il Comitato antitascista della berazionc, 
zona di Tt^fello-Val Melaina- ba.^jc della 
Monte Sacro ha Indetto una Repubblica 
manifestazione popolare per le hana 
ore 18 di domani, lunedi 4. in - 

Via Ca])raia (am^olo via delle Maniluff 
I.'iolo Cursolane). Tra Jili altri. noilllOJl 
nel corso della manifcstazioiie. 
parleranno alla cittadinanza il Oppi - I 


c che stanno alla ciinpie anni Sullo stesso tema 
Costituzione della alle ore 10 al piazzale Prenc- 
democratica ita> stino. la compaRiiu Cìlplia Te- 
di'sco. della segreteria na/iona- 
— — -- le della TCCI. parlerà alle don- 

izioni comuniits 

Kdoardo n Oiiolrio. vice 
presidente (lidia Camera dei 
c lepRl elle il Par- Deputati, parlerà in un pub- 


IL GIORNO - 

— — OijBl. (tuinrntra S làOV-ja) s CINEMA 

. Uheite. Carlo. Quarto. V.ileiiti- 

nte I par- tlarlo. r:ainiano. Teofilo. 

Un Crii vhe'seie, Uii uoiiio shai^liato 

IIU Vi.a.k. , , ., 11 ,, 17 7 i.ii,,.,. I.ieiid II 7. De Paris e allievo di Un 

— BOLLETTINI eolloRio militare del Sud Anie- 

— IinnoKr.illeo. Nati: tnaselii 21'. rica. Jock. come io conosciamo 

Sullo stesso tema fcnimlne aj .N.ili morti: r’. Moi- i..ni:im,.ntf.. h nioorio im « cen- 


Un uomo shaH:liato 

.loek De Paris e allievo di un 
collodio militare del Sud Anie- 


l.uvio o.-xi *. .1 .itli (il I. W.ill.ue. 
I I ISI O: ( M Sl.i.icM Villi I io ,• 
( |l'\nee:«i MI.* I■ « Si.tn-I.il' vr 
Cieli » .Il \iia.iii.ini 
MI.I>A(iLM IXIKO IV I) Cialinili-i 
III i.i l>'( Il ella l’.ilitii .MI. i: 

^l.ll eli. Ili 'Il ( >11 l. al I . . 1 .1*1 : 

I' .|:ii.|ii il I Sani ne, pie.'.a l.i 
nell.ni ■ . inni, nii inn-it ili 

.\A\HiuMjn l’Kcot.i .swstiir- 

«r. tv la p.i nroio-* I» Aiie a. ini- 


lo .Snidi 

I (lelvvcl ss; i*^'i iii'iv. I o'i II •'.! 
.^^|^r r.i V 

I (Um\i Ntis uiii.» UiM 1 1 » lini t, rxli 

Ml.isiii 

I.s|U*rla: Stis.if ui.i tulli pinri 
Ml.i -o 

ItuMilc: sili» mi, tmi f 

.luti*» fi' 

I w'pKinfU s» *1 v*’ 


I .1 pMj i:f.ui )'• I*'fIi(|.i. t t/n 


fcnimlne :!J .N.ili morti: L’. Moi- lentunient(', c proprio un «•geli¬ 
li: mascl.i 70. CmmHe 12. del tiluomo del Sud-, di antica fa- 
(|Uall 1 miMiiio (11 u lte unni . «ai.. •..uiiriiinit .wvi 

— MrlriiriiloKleo. Ti'mticramra ' ‘ ‘ . * 


Manifestazioni comuniste 


oppi - Le lepRi clic il 


(li ieii' miiiim.i 17. m.issim.i 7(1 

VI SEGNALIAMO 

— l'ealll: *< 1 |i,illliiistl » :iir.-\r- 
leeeliinii. « 1 finn ieri ie» al .Sl¬ 
atina: Cntieeilo iill'Ai Rentlll.i. 


disli che vinsero la tmerra ei 
vile tanti anni f.i. K‘ un sadico, 
.loek. e si diverte ;i toinieiit'i- 
re I •• pivelli -. K' un binto. d:il 
lo sRuardo Relidi'. m:i dall.i m- 


^CRretario della Cd.L.. Angelo lamenti, può. approvoro prima i.u^o comiV..;-alle ore IH'alla ;;^,•.’;|^.X"^^•YaTlV^e,7.o » i“l! " ^ mi<U>n:Ìn;r^{r:\n 
Crismali, c il consiRliere prò- delle elezioni: .^u iiiiesto teina bordata di .S HasiUo sul tema; |•.•\U■e; « Un re a New York » al- ..1 e li eimtriime alla mii sto 
vincialc Edoardo Poma avranno luopo pubblici comizi .. n 40 , amiiveisario della Ri- l'Aiiil)anc|atori, AkIhiì.i. Aimonla, c„.eiiii' m dì ini 

In un suo comunicai., dira- indetti dal PCI In piazza ffr voliizione dDttobre • (’lnesiar. Hitz. Viti.., 1 , 1 ; -'Il f(>r- .V, . J ii,.^ 

malo ieri. :1 C'uimtato esecut: .vorpiuicito alle ore IV parlerà .Muri,-di - Sul tema II 10 'leie >. al .s.m' Ipp.ilil... .< l.-oe- " ' ' L ' ' ,,,,',,id., loek Ìài 


/lo stas’ioiu’ illXGUMtf l'Hl « Il 
con <jli •hIìa.iIi » I'm n«it. 4 /iotii 
nlsf4ir. 

NUOVO CllAl.t 1: Mie ri* .'I.l') 
« S iUl»u* tiDtU'li * »U \ ( r 

« II Ipi II i/n*imK*) 

l*\I.A//0 SISTIW; Mio '.M I» W.in 
(I.T Ourls iM*: 1 fiD'ri“-ci:c » 

l'IkANOIiLLli# iiMiiiittra/. 

AtaKlone tf-alrule cvui « A vi- 


« Ili I ariirsc: ^\<il.tt'*ninirti < 


l'aro: (ì.itiy. vmi I l^iroii 
limntniti: Il \istilti slr.ipii.itf». om t 
('.h.imllcr 

I «ijtl.utn: U Mi\. o>ii \ 

I oiitatia: StD»r l♦ ll/la. i 4 ui \r.ii.t t 

I l.'l» IH* 

(ìaib.ilrit il: ipI st»l(\ («iti .Ioni 

r«uii.iiii4* 

(larilrncinc: Arianna ton .\. llppbtitn 


'.! u Plani tari»»: 1 noi; » t ’ 

. - Io, lO-t i . \\t Iti 

foli Plallni>-. l 1 b tU l 

1 :’I » ''• Il/.I liti;!* ) t • 

' I 4 ' T l'i fin* 'IV: I t ;• Ilio 4 he 

U Ho!.|,-,, 

n < tu •! 1*1 ima Porla; Si: «t i. 

Primavera; Il toloii;. 

. voj» .1 4 . >n 11 < » ,4 ij'. r 

PiK 4 Ini; I noni, t « !>•• ^ 

«!d ,(•:»' 4 011 \\ <14;; 

Uiilrlnalc: Il ^ivj.iiit*-* 


— Clnomti: «L'aquila RoUlarln »1 lolllgoìi 7 .a sveglia c pioiita al] i.Vn/a * Ma bilancia^ ò: L. Plran 1 Lilovatic Trastevere; 


\o deH'ANPl [iriiviiieiali |,'.ali¬ 
de alla pronta e s: 7 ii.lic.it;\'a 
;-.':po.sta lillà venerdì si-ra dall.i 
jioii(,laz Olle del Tufello e (i: 
\'.d Melania .a: ti'jipi.-t. Ia--e;.-.;: 
ebe i,lfen lev ino l,i C'>- t.'.u/.o 
no lapubblic.ma e la Re.-;- 
stenza. 

•• l.‘ei,i.snd:o del Tufello - 
è detto nel eomunieato — d;- 
mostrii ohe rU antifasc.sli ro- 


II- il ('onsidliere ('i,m'iii:il.' M.iiio 
e:i .Manimueaii. alle oie 11) in pi../- 
1., za del Quii rticriolii p.arl. ra lo 
(i; onoievole ('.udii. Tinelli del 
sp Comit.i'o centi.de del l’Cl 


■I l’Cl 


ani:iver.‘'.ai io della Hivoìiizi'.iu 
soeiiilist:-.(Tot tubi e -, p.nleian- 
no al UiiJiMni.’o ( :nil':i;itit alb 
(,ro ’JO Nino rran.-hellneei. . 
Monte \’eide V’ee.'lii.,. oi.' 11(1 


ino elle vide il rm. e.iilavere « .i|- 


P.Atloil.i. Poia mi. 1 ( 1,1 leRi.'e del Miettito. eleitant''. 


.'Sicnore „ .ill'..\«tr.i. Itali... Man¬ 

zoni. PI.lini.’. ■' Un cappello pm- 


11 eomiiH”iio (P.ello Niumuzzi. ro>i C.inlnmo l’aj.'tta: Tiion- 


seRrel.aiiod Ila Ledei..zn,ne ro. 
iiKina. interverrà orrì alle nri* 
l(i alla fe.sla (lei diffusori della 
Cireoserizioiie Ali rrlui -Cn ;siii 
11 eompaRtio Massimo Prisco. 


fall*, oia* 


.e''\'Xri.''K.Vi.ano. •' 11 ibUnale. K lo eoiub.ntl 
...iluM- (l.n lilla.. I”’' >*■' de e..ntr,.pp.«o 

Keme.-: •< l.e notti ‘>1 ima iiieia*dil,ile loi .i.i di 
• il (',<111 .mie... Ini- e.<pi.azi<,|ii': iiier.’.libile e :iio 
so. Ilow: N(in stlliosa pt'C .look, p.,ielle cRli >• 

’■ al .*s.m Felice: eostrotlo. nientedimi*no, \ i n; 
p.isso 1 , ..I ( ..iiti.i- treno nello ;.eo:ii- 

. 'n;;;;;. •ivM.aJzà’: nservam .-.i nemi 

111:1 e al R dramma .■ e.,stnnt., con m 

Ri.nte « al Colden. telliRCiiza, e con limi eerl.i do 

’ailrl r liRli >• al se di furbizia iiPetleMli.il.-. 1... 
no, « Il prini-i|ie e furbizia ilitellettii.d.' .sl.i nel 

.d Mei lopoiitan, naseonderi' dietro perM.iiaRRi 

„ 1 ,1 feldit.' d.-l- .veopert.imenti- lette.,.- 

LMvmpi..; .. l. uomo “• ero- 

li 'esistito al Pi i- tuoi della .si,ci<-l.i .iiiiencami h. 
paiola .11 Riiii.iti.' iiono.stante (piesti, lit'to -- pei 
' O ivy Crok.ni e mod., di dire’ - e.l 1 ,'timi :'ie.. 


inani non .sono disposti .a tol- di ritorno rio un viaggio in 
ler.ire per le vie della Capitale URSS, parlerà oggi alle ore 10 
della Repubblica nes.stm alto nella Casa del Popolo di \'iii- 
che offenda il sentimento deiiir.- uia sul tema: •• I/URSS, orrì 
cratico e 


Incendio in un bar 
per un corio circuito 


rcpiibblieano 


ella Casa del Popolo di \'iii- La notte scorsa, a causa di 
in sul tema: •• I/URSS, orrì ■■. un corto eireiuto. le fiamme 
Doiriiiiii - A Monte Verde b.'UUK, disi rutto una pinta rii- 
iiovo (laiRo Alessandrina R:.- visoria e merce vana jiel bar- 


cilt.à di Porta S. Paolo e del- Nuovo (laigo Alessandrina R:.- visoria e merce vaiiii nel bar- 
le Ardeatinc I.’.WPI proviti- vizza) alle oro 17 la corupaRna tabaeebeiia della siRuora Gina 


eiale saluta tutte lo organizza¬ 
zioni e le persone clu>, nel no¬ 
me dell'antifaseisnio. si ritro¬ 
vano OR'gi unite e solid .li; in¬ 
vita i democr.atii’i e i l.avoraiori 
d* ogir zona della e.'.là e della 
l>ro\ .TI'-:;, a pree.irne 11 :;, d.*- 
gmi <■ e.i’oros.a .accuzl en/a .a. 
p:irt:g.:iii: di tiitt.i It..l.;i che 
eom. .n iann*) .1 Roni.a il Ut n . 
\'embre 'Il ll,•c.lS:^no (P I I I! 
(lini'. m.Zional.' d.'l.a Re-.- 
sten.';,i 

.Anche la C.amer:i del Lav.iro 
ieri ha eIo%' ito la sua prote.-t;. 
attraverso il seguente eomim;- 
eato: 

••La secretoria della Camera | 
del Lavoro eleva la sua più 
vibrata protesta per il ripe¬ 
tenti nella nostra città di ille¬ 
gali manifestazioni fasciste con¬ 
tro la Resistenza c contro gli 
ideali antifascisti c democrati¬ 
ci dei lavoratori e del popolo 
romano. Queste ignobili e an¬ 
ticostituzionali gazzarre fasci¬ 
ste fanno parte di una campa¬ 
gna ricattatori'! mtesa a impe¬ 
dire clu' il 74 n.i\-eml,ri' 
tenz.:i. a Roin.i. il nrinio Radu¬ 
no della Resistenza nr.niKi.s^o 
dall'.'NNPL e a eii; hanno g;à 
aderito pers.analità e ciniba»- 
tenti delle diverse formaz’on. 


Carla Venturini (dirigente del Davides in 
movimento eiioperiitivn di Ro- 1 l'igili 
ima) parlerà in un pubblico e..- spento riiie 
inizi., sul teima- • l.:i pendone po I dami 


le easaliiiglie l'attendono da'mdi Iin 


Davides in vi,. Sebim, 4 .t. 

1 \’iRili d.'l fiioei, b.iiuio 
spento rineei.dio in l,ieV(> tem¬ 
po I danni anmiontan., a à.VO 


■niuci. .1 11 *. (Il i.i.iRRM ..ll'Aiigiislus. ,ji ;,||„.vi decid..iio 
, or.' 7(1. Mazzini. .11 cente M:in.. .il- ...i.,,,,.- ' 

, 'r,;,,,, l'AMiitm... Due .Mimi. Kegliani.. ' Uimni. 

All*,.*.!,'. Coni’ «Do.imi.- (l.n Ulta.. I”'' >*■' >' 

' ’■ ■ il Itel'-lln. I.a lenici' ■< l.e netti '*'1 lUj.t 

(Il l'..l.iri,'( ». .il (',.|.t .mic.i, fai- (*,<piaZÌon 
I reii.i. .M.ii ,tese. liew: '. Nim stiuosa |: 

DQI si. in,e .angeli >■ .il ,*à,m Felice: i-ostietio 

■( Deltei.' ,. Sl.,|KMl .il (■.•nti.i- 
rUllA " Ilellvw.niil o multe', al Cn- 

1.1 <ii Mienze, Delle T.n.az/.*. P*>'lim^'> 
l'iieste. (Ciii'iia e ii.i.f >. al R (Iran 

causa (li ■|•Ievi; «Il RlRante » al Celden. telligeiiz: 

fiamme (Quirinale: « Padri r figli >• al se di fui 
nula rii- l.ivonie, .'Sal.-rne, «Il |irini-i|ie e furbizia 
nel bar- b.ill. rimi >. ..I Mei lepeiitan, ,,;,s,.„j,(ie 

ora Gma «l i fel.l.te < 1 . 1 - , 

* Mivmli* )> aMX’Hympi.i; <» l/uoiu“ * *.* . 

> h-ini)o chi* 4 * m.iì 4 ‘sf‘ 4 fH 4 ‘ '• al PI' 4 - ‘ili*! nf'Jt^' 

<*Vt' tfin- urt.iiit». '. I ..1 paiola ai ^jiiiiati»- iioim.stair 
ri4> a il Quirin«‘tt.4, - lì ivy (*iT'k*'ll 4- iniiibi (\\ 

I pii.Ili 4 . al Hiibirt*. T’i »‘it4’\4*|o. fijp*, |p»n 
'f 1-4» nMnÌ4’r4‘ «li p* S .lomxiu- • r,,!,.* .{• 

- t «Ila S ‘1.4 (••'tniu.t -( Si’tP’ . 


t'O y<»riìin<*ssa limi più 
sa aiPiìiaU' (I 4 ‘ll 4 ‘ aùii*. mP*! 


tfrlfo e N Alartoi*Ho bVijtn ifi V 

l‘fi i 

UUSSINI; C i.i Ntabllr «b l Tr.itn» ili 
|.**»'n.i iMp’tt I «Il (' I>nrir'!o .Mb 
1 *. , l'I » P.'M*» MMuhll U*tl! 
V* uv * t\\ i* •’M 'ixni 

SMIRI: ( I.» -pt‘ 11,1 *tl» !*• ili* «’i-M 
I Il «1- f» ’s Min* III lì» iti.4r»i*()ì 

• I Vf»Ì« i.1'0 '•‘«•M' 4 «1 * fi* J 

cinema-varietA 


le. ani .). (,'Ii..m<I!.'i 
( iliilli, (".(•'are: Un ...nere si.li i.illil 
un. 1 ) Kcri 

(ìiilitrii: Il elcirile. r.ni ,1 neai, 

I. uail.ilii[<i' Miiii’i ...Il *. Ilisil. Il 

II. ilb Meed' S.i-.ein.. ictt.. |'..*.i\.. i 

MI.. ■». 

Iin|iriii' I’. . 11 III I !I 1 . Il \\ 11 
MI .. 


celi I CJiiirlll: (,.iilc ni.ii .'i.ilr. celi l..ii\ 
( el,|i. r 

Sei.l Kaitlo; Do vinp. fon .M Kr in.ie 
I l .'t I Reale: l.,i r.ip.umili i. ani ,\ (i.irdiiei 
Rrgilla: leiii, i’c|i|it|ie e | i iii.il.ifcin 
I .1" III lllilM 

Rey: Am.iiili l.itmi r Setd.ito di \cn. 
■|iliiii II liir.i. Celi I . I iiriM i 

.1 m.i Hexi l.iindr.i cle.iiii.i Pelo Nerd. lyiii 

.1 .\ll,IMI ( 

iidid'i Rialto: ! .1 picd,! mii.in.i, cen Ricli.ird 
W litui.irk 

■•'oi RIpoMi; S. i.iliipp.' ;i ni ire. con .l.'fl 
d* " (■Ii..i:.llci 

RiD; Un le a N’- w Y'iil.. mr, ('.li.irlr» 
( li.aplin 

ttiiix* \'ivcin!.i r.mi.inde vlir m.ilc li 

(.'• leii (, Y'ill.i 


...riitl-i. I eli .41 Ilrreno: 1 eintf.i ilii.'tm.i Po'i. '...ni, 
con J .\ii.im-. 

’i" nell . mi. tl/i.ino; P ( i .if.l'i iner .11 leom'. enn 
Il I) 11 if n -nn 

'".ni» 1 ■ *1 'ne ler S,,ptcn/.i; (jn.ini»', (<m I re»! .M.ic 
' •1 (i < iMipi r '‘tiirr.c.' 

■ tei -.»l'., .»»!» (.aclevere: I>,vv rieckeii « | pirati 
* Irliinon: t iii.»iid.il:n.i. i.'i, J. S.Tk^ird 

.»:i \' 4l.itii.'<' liievle: M.il A ».,ee»l n morte!, con . 1 . 

:.»■)]». I lelli -.ti'i. I ere, -, 

(tiscoti,: S.’renit., per Iti bionde, con 
\i»l»» il -no CI \'ill»'i 

lllUvr: l.e .iwentnrr del capitano 
(Oli .1 Ifr.m !loriili!'i'i.er, lon (7. Peck 
ile. con li.Il, Ulplano: (.ime temp»"Uose, con Laie 
ri-nce DIKier 

\ Kr.inde Ventuno ,\prlle*. t .i nonna Sabbila, 

am ,\ ti.irdiiei con S. Kosrimi 

I e II m.il.ifciii Verhano; .M itur/rll.i. con .M. Allaiio 
VIrluM Rlpo'-o 

Sotil.it. , di \cn- Vittoria: Un re a New York. <«n C. 
Cliaplln 


■"ZÌI» e- »I 'no 

’i <1 < IH)|U'r 

t I -1 >1' », 4 • 

. :t V\..1(ifG 

•) j< > H«>)li > 1 »’;, 


44lll .1 


New York, con C. 


IllillinD; P 'qdI.i r om k'tit»Ìll4» t).i\ift (.r'xl.utf . i pir.ui. iti 


MtU'rl: 'l 4 ‘ifa l 4 »nf, 4 Mi o nvi^ft 

tovliirlti; I .1 carU i iÌpIIu nit) 

11 f4 4 *' 4* f »V 

I Aprr^»: (ì'ix anip il.illa' ti.initf Id ir, 
( .*;» V < I t 'IM 41) G f |\ Isl I 
1*1 iiiilp«': Il 4tnl>t*'«> 4Ì<»)r.iniiD.i. «iin A 

I; 4 \***f r IIV ♦'■t.i 

V4»Uiiin4»: la g-iIu.» itrìlo ijiiltf* ln'uc^ 
»' iimM.i Miu'ui 


: U t!' 1 V 4 tt<4 iD'141 

I Ir!•.; < I I . >4’ ili |« 11«« 4. >11 1 I 1 M *14 I 

I .1 ili») S!fc.'n4'r4‘ (| 114*1114 

I II /.1 I iI. ifc » « 4 *11 <1 t 4 .«•;*,'( 

Lai I ciiKc: irli4'i4* (t4 i lill.t. 44>t) Il 

I \'‘.!.»1 


CINi^A 


l.eii. Ine; I i Ir tg» »li.i ili l?'»i Cir.oule 
. Oli I I Ii.inill.'r 

l.llil.i: Il r4H «li I .«•-‘..f». 4‘iin r 

I 4\ («ir 

I.lvivrn«»; P.i«lrl «• i‘»fi S\ Ma 

vtr«>i inni 

At.in/oiit*. ( 1 if( t siiripifc- 

tilt» Di’ti'I fu, M«’) ‘'OH n (! 4 ' 4 'p'»r 


5.Zt. ■ 


IMUMi: VISIONI 


NELLA GIORNATA DEL 4 NOVEMBRE 

Spettacoli ricreativi 

organizzati per ì soldati 

Spettacoli di arte varia ali'EUR, alla Cecchignola, al Celio 
e a Pieiralata • Ingresso gratuito allo zoo per i miliiari 


fine, iiiill (Iiin<'nti'*lu*rf*lii4> l** pt- Xiliuiiit: ll -xiile s/)ii;4*r.ì aiuui.i. i<'i' ^^< 44 ’» 
r4»lf (ti fjuon‘aHi<»\ r> il J 

iMurii coll ronv; 11/10114' < l)«» Joi k Xlhambra; ()l.!ah«»f)»a! r^»ii lì lìr.i 
«« il t I ,.1 il t-'it ri» tltà tiifliwl.» «•.Ili *' 


1 . 4 ’! 7 fr-P’lli .‘11.4 s.la S Si-I. 1.41.4 4... 

• 1 ( 4 ». '4 (M 4 ‘ 4liq)4»i.4i4’all 4 s,«l 4 n^uHato (ll un mciod.i c.lti 

-v,ili 4 o;i. 4' (’II* tui* 0 io»« )' al ciiV.Yo |)Ciz./o. io»iì ui) c.i o Ino 

J ‘I 10*40 " l- '' -:!! 4pJ «JciJOt» Oli liiti» f l linìCO COlMO .‘.J li) lOllil 

. 10 . 11 * ,.) (' (/(Ulli) .stUlj/^.lfll 4* *! •*.! 

(la un lavuro toatiaa* 4 - 


M.irfoin: U uontr X\ix. tori \ S* 
M.issliiifi: I .1 imrifii .‘.iId-IIi (*4*ri 
K*.*-! ih») 

^M:i//ini. I fi (.ipsìt'l!'» |•’•'rlo di pi 

I" 4 « .»ii \ I l Ol. •' .1 

I Moililiiit \t t.lMil.t ( < U. \ II» pi.-i» 


W Dell. V 

S.il.i I liiri-a: II 1;cl .• »l 'l .li lino 
' .Sai., (icinni.i: | o min.» n- .li re S.do 
""* in.in»- ...Il I, l»;i rr 

S.ila l’Ieiniinle; l.'.oc.-ic .Id le. co, 
R l( fi.lei 

S.ila Redentore: I i . .ii'.'ii.' l'el cuore 
"‘l'" rial.! S. Spirilo: .Selle vi>.oe per «ette 
fi..felli. .■( 11 . .) Uf.'iei 
'■ Sala .S.iliirnlin,; Irillic.» .l'amore, con 
tieni» Ki'IIv 

Sai., Secxorlan.i: Ore di»ipera1e. con 
II. Itog.irl 

Sala Iraxpnntlna: l.•umore .li una 
■' granii.» r.’gin i. con II Davi». 


prodigiosa CHINA 

GAMBACCIANI 

a linieri-nzn (I. (u((l. COI luo 
alili potere di lali dt ràirilno 
é una itelle migliori miiur* 
ver prelenirr ll lilffoniieril 
'Jell'iiiinttca, quindi / corni» 
ffitnhtir lame Utn 

CHINA GAMBACCIANII 

aia toU GANBACCIANII 

e A IMPOl 
A liberalorla 
n DUtilUHa 


MOSTRE D’ARTE 


— All», g.illeria > l.:i Fontanella ■..pim 


ci.i (li‘l {I.iI.uìm.i I'II, ultimi gli»i- -co 
ni dell.. 7 mosti», m. rc.ito di ] 
..Ite cont.'Mil.orane.i ..ii, opoie 
di' Fanluzzi. Omiccmli. Tosi. Do . 
F’isi«. Siliine. Tron.l.iidol i. e. c '. , 
Or.irio: lO-I.'l o IG-71 conipic.si i 
clolni festivi. 

FARMACIE DI TURNO 
— Ili TUItNO - Fl.niil|ilu: vi.a -‘Pf 
Fr.ie/is.sinl 2tl Prati-Trionfale: ni:i 
vili Attili., Recnlo flt». vl:i Ger- VO 


-eopertameiite. i!ige;,.',;iud». i|'i.i 
e 1 ;. un senso di imi.. di st •- 
si Si j,enserel)be ebe il iegi-!:i. 
•loek GarfPin. si.i mi dilett.mte 
del ciliem:,. ;iuebe se dimo.-tr,. 
moltn dimestlchezz;i coti 1 ea- 

. . .. I. 1*. 


\iii4iis.i; Il «,.»!4‘ vfifi'Gi » :ittr«ii,4 , .t» 

I 1*4..4 .1 (.illf I , I -M » ;•» IO 7.‘ ; .) 
Xnlilim di*; l iM.iitoiti i* 4.«*n (.1 ( «t.i 

II.Itti'' 

Xi4«it>i)l%*ii4»: .4t ISu‘ (ì K 

4 4ii t . 1 * H -0 ‘J'J) 

Xrlsl«Mi. I d.» fu .ììj.» Il)” 

«I r.iji .x\ Hr.itìdo 

XrlrAi'hliii): { .1 4 li(^.t sul l'.it iriL*», 4 .*)ii 


I* NIcl'*41’»; ! 'M IITI•• r M .1 r* ) 

• ;i • I ■* r \ ♦ n* n».* 

< 4 HI 1 ' I'1 O - 

t* \4»lt|Ctll.t|l4t- I 4 f.’l)*ifr 

*1 4 I I il.I I, 

I Si«iv ii( lui’ : 11 I > fili 11 

r. ’ ‘ I r 

s m. I 1 . ' I i l «^t 

' .. 


\ I plt’O II 
I I * 11 1 1 ! i. 1*0: 


orniti Siil.i Unibrrto; 1 :* lune*! v.illo vrrdr 
o S <v»fi M Hrnn<dt 

I ;i ^'T.irifto «ififf.ì. enfi 

V M.i\r, 

S:ùfrni»: ^ fiL'lì. rfiri .^^lr>•^lIfA 


'ri nrnir «p!^iu!:tbi r^ii* 


N\.|Ntri»i iiiMi 

Sjil Ifliir: \i*n sl.ifiio «ifi'r!! rfiftl 
It Il4*l'.tft 

S;iiil'|p;»4»|l!4>; Il f. rf.vx .-r.» on n 

lo» ( H- tf 

S.iMd.i ; I I 4- ip oti* iM c...| X . 1 
I 1 if ’b'.'i 

‘•lìlr S.ilf ; |.’t. nr.l ioti 
SilviT C.hir: I «> ij.!.. .f. , | .,|*4 .-rtlt 

« **o I < .ir 1 1 ^ 

M.iili'iiii: I , . , i»,*!!.. I 1 ».T 

Mcll.i; f iM. \ru'**iir! 4 ^ 

Siili.III4>: I L , t I s.*,,/ i luuf^ 

l4'\ .’ri* I I f .iid.t^'M I refi S ìf i.v 





I II. SECRETO PER STAR SARI 
|£ M CIIISA GAMBACCIANI 


llarberlnl: I .1 (lìgi sul l'.tcifi.o. roi. Olvinpl 1 : l’ioml.o io\ente eoi, ll.itt 


s. .si.iiigai.o (alta l.'i.-t.) ■ 


I.’.J, - 7*. 


r.itteri e la recitazione Un film u.-Jpitol: sfida alFO K. Corrai, con IJ 
apertamoiite -■ minore-. insom- 1 .m. . 1 - 1 » r 


ma — coiiK* impegni, produtti¬ 
vo c come sforzo di -cast»- - - 


La ricorrouza del *1 uovem- data, nello zoo. 
bre. che segnò la fine del pi i- di eliiiisiu . 1 . 
nio coiìflitto mondiale, sarà Dalla piefettur 
celebrata domani con ie con- che'per la celebrazioue del *1 
siictf.* tiiaMifi‘.st;i/i<ini. Il picsi- i itiilit;iri cif'l prò- 

di'tite (iella Repubblica. _ do- siili., di Roma i:»„tra!m(, assi- 
mam alle ore IO, vi.sitera la sti-re. alle o:’e 1(1 del 4 iio- 
Casa Madre dei Mutilali. vimibro al Palazzo dei Coii- 
Oltro alle celebrazKim ufli- >.,(.ssi delFF.UR. ad imo spet- 


airora 


m.miro 8!t. vin Canillii 30. vl.a ma un film per molli lati scon- 
(’rt'Pi'onzlo 57. vln <;io.Trr»,li,o eertaiile e nuovo: essi» rivela 
Belli 10.7. vl.-i della fliulia- ,,,, ottimo attoie. aneli.* es-*, 

"il <•' probabile origine leali de; 

glie (1 Oio 3 ,. IlniRO-Aiirello: via 

Un-gorlo \’III 3 ; Trevl-Cnmpe " (..izzar.l 


Capranlca; Le .lotti ilt Cibili.,, (zm 
0 . ,S\.l-ll,.l 

Capraiil.lirlta; Ifnsrcl-fifi 


I .IIU'..-ter 

Oriente: II r.iR.ir.m -ni ilrlfmo, con 
S I orni 

Orione: 1 , teir.i d.'i:!l Ap.i''hex. con 
A M.irpt.v 

OMIenxe: I..y . dei liiorileggc. con 
('. .Ylnntgotnerv 


Ecco lo spettacolo da proferire 


t 1 .1 r' numerose iniziative i,ei vu-.,.;., 

"La .segreton.7 delia Camera • cM-.n d,.li’..ff..f».o, "’*• 

l'I Lavoro, mentre esprime la i sold.iti dtll ,tfftttuo-L.i,t.,(ii,„, 


, , Miir/l«-C<ilonn:i: Corso Umtier- 

Dalla piefettura si apprende t jf,. pi;,//.», f. .'Mlv.»«lro ',(X 
IO per la celebrazione del 4 , nrso Uml.i-rto 2fCl. 1*1 izzn di 
.\'eudire 1 mibt.'iri de] pie- -;t».ign:i r.i S Fiistarlil»: \iii 

In, di Roma i:»„tra!m(, .assi- ''<*i l’"ri.igli<-«i <i U.-goln-Cnnipi 
eie. alle o:e iti del 4 no- t(ni-‘ «lonini: Corco Vittorio U 

■mbre al Palazzo dei Con- 

1 ll•r■•vTl> I . « -U.k .\n'iun:i 3r». i«;4» 

sono sete innunci-itel T'" .^'-UR* •><' U"<' spet- , . -ni,,», ina (0 Trasirvrrc: Piaz» 
.sono M<ttr annunci.tu niusicale e di arte va- ,,, s Mari;, in Tr.isioverc 7. VUi- 


del Lavoro, mentre t'sprime iti 

ii'vi. «l'*'*- n»i, E»or.ij»tp del , novelli. Z'ni.lc ifAlV/spctiù't'ijlo'.itcr'. 

d i.|.ii.». i,-. ,»mi, Ko.-...- A 7 d.,r»„ip», ,,,,. 10 . prcscniau d„ ’ Antd..o“K . 0 . 

deatine. della Re.si.steriza di Silvio Gigli, i cantanti Nilla Merulimn 203. Salliisllano-Cn- 

Porta San P.ìolo. medagli.i d’oro ' vnS .foco -.im n,oli noli-, R'^^i. Giorgio Con.solini. l’attri- stri, Prctorln-LiMovIsl: via XX 

della Rcst.strnza. le forze (uù avra luogo, alle oic 11. rulla l»^. neo .Marzi, gli attori Luzzi Settembre 25. via Coito 13. via 

genuino del acconcio Risorg:- sala della Promotoca tn Cam- „ ;i Tr.«or.i Sl-stlna 29 . via Piemonle !,5. P.zi, 

mento it.aliano. invit.a tutti i 


organizzalo dal Coniiltllo 1<* 'rr-.slevere flS Monti: vili 


s:t attenzi;,ne di tutti ì citta-Li^.jla 


no per la 
« Giornatti 


cclcbr«i/.ionc Uc» protis 7r». via Naziona* 

delle Forxch^ ùO i:5niilllno: via Carpi Al- 


Oggi airArgenlina 
concerto inaugurale 

.ili*’ !•' Vi li l«.i!r'i \ii»ii 
tifGi si 4 i»infir tfrlT Xt 

cMdcrnin di S.iiita OGih«i con il i^tn 
(T'rto (ta(il. 1 ) ditet!*» «la l*>rn.tii«t*» 
I^rrvlfnii con la p.ir(cci|»,izlonr <N*I 
vinlmista l 5 ;i.ic St«'fn In proi»f,uTi 
tn.t Woiirr; Puriantc. «>iivrr|m«'. PI/ 
/riti: Sette pr//l d.ilki * Santa Uli 


C>>rw: Stilla all'O K. Corrai, con K Ottaviano; Orl//nntl lontnnl. ron A 
l>*i!i:ki- l.idii 

flumpa: Lr n*>ftl di C.-itiiri.i. «vm O Ottavilki; l’n.i ta rine p“r Jo*». c*»f' 
Macin i (.«Ut' t. i;.v * l'I v<n r, 
rianttna: 1 IH c*»tiiandrtiii* nt 1. cnhi C P.iia/io- 1/» .iv\<'ii!iiir i*t* inwiri d‘ 
II*’ t/in <.itl«’ !*• _’l) <biiìr Kli.ivv.ini. r«.ii C U‘:l*!** 

I laniiiU'tt.i: ISt’ Putii*' .lud ttir Stio’v |•,llr^^r^||^: I .» « ifi. .) 'l' t!'’ itidS 
I» fi 4*»fi S\ lidi*' I*' tn fr»*rt*»* 

l’t I . l*;irli»tl I «• •* ’. ••'■♦iir'' ♦* '.di »f./.r* »! 

;<*ailrrta; Il >«»!*- s*,ri 44 *t.^ a(K'«>>»i. i.«)i 4 nnj,)! K!i;»*\.i»ti «“i» < Wdi!** 

I 1*1,44. f t _ 

linprrlab*: I .« c.t^.t .!.• rr aJt.i liifi,; Il ’ 

t «vo to i.o M ut .nk) VAinADMn DDF^FMTi^ 

Mar%lo\»: I.r iDdti di oin G f AkWWIxnU rKLJLniH 

.Mrir» i)rivr-in: I ;, r.-:, it.i u» .iii.i lo scflldabagno elettrico 

liin.l (1. ngoAlo (.i(>.rt .,llr l.i.'Vn 

vmitAiiiiiiRAPiiio 


<binr Kti.ivv.ini. r«.ii C V.:l*!** 

|•,llr^^r^||^: I .» « ifi. .) 'l- t!'’ uri** 

fr»*rt*»* 

Part.dl I *• •' ’. .’f’*!!!'' *• '.di .f-Gf f! 

nnj.u K!i;»‘\.i»ti (“i» ( Wdi!'* 


YÀIDÀRNO PRESENTA 
lo scaldabagno elettrico 


per soprano <'«ro c orch.'-tr.il p s^lc sorgerà .miora. con 


pidoglio. Alli cerimoniu .sarà 


gio Con.solini. l'attri- 
Murzi. gli attori Luzzi 
il compic.sso Tosoni. 


(M.pr.uK, Bruna Rizzoli); Br.ibni». 
O.nrrrlo per vIoIIik, in re in.iggi<»r< 
M.icslrz, (fel coro Bonaventina Som 


c Mazzi e il compic.sso Tosoni. SI»*?tln-7 29, vi,i Piemonle !).«. Rzi, 
-, ,, f, _ Cinriu,'cento Ri-Ri. Salnrin-No- 

Il colleg.i Roclolfo Crociani pre- erniario: viale Rrgin .1 Marglic- 


**/***‘"^!-*^*',**®VÌ*V. 'In M.icsirz, (}e| coro Bonavenliita Som 

Settembre ..a, via Coito 13, via , | pialletti In veniìit.» ,il lK,ttc 

Sl-stlna 29. via Piemonle 9.«. Rzi. y,„„„ 


lavoratori o tutti i cittadini .al presente il .‘indaco Tupini. Nel- d i-oiK k.i iioaoiio crociani pre- fn^nlano: viale Regina Marglu-- 

sopra dfogn ònii one sin- la sala .si accede dalla scalca «lc.«ni artisti, tra i quali cita « 3 . Corso It.all., lOO. Piazza 

(li hufira HI opiiiMine ?in- , , .Far« Berni, Riccardo Billt* Ma- i in. f'nrKn Trloaio a. Vir» 


ì — ì-*’ .*.-a • /!•»! Viun<il-i r<ir« nvrni, uivu^rcio nini* 

dacale. politica e cqnyiflzione elei Vignola. Matteini. prima ballerina G Ponzi 13. via di Villa S Fi- 

ideologica. ad unirsi in omo .ai Pm disposizi(,ne del Comu- Teatro dcll’Opern c altri, lipm*. corso Trie.ste '!i. via- 
valorosi partigiani d’Itali.n. con- ne. i .soldati nella « Giornata o..vn,ie,--. ™,rte -,im «oett .eolo '•• •'*'>** AF>rik* 40 . pi,izza Grati 

tro qimlsiasi tentativo di of- delle Forze Armate, (il 4 27. via Magnano .Sahin,. ’J.à. viale 

fendere i vaiori ideali ebe fu- novembre» potranno accedere 1 7tu»*e/. 

rono alla ba.se della Intt.a an- gratuitamente, come è acca- [•‘!^^"[ " ‘ compii .->.1 Ricco 

tifasrista e della guerra di Li- duto tutti gli anni a questa 


I Lecco 13. Corso Triesti' 8. Vln 


.'t.irlrili alle 


Ki/zoli); llr.ilini». -] |>o'.ccr 
tllK, in re in.iggi<»r<» .44odrrno: La c.i«.a d.a 14 olla lun.a 
, Bonacentiira Som d agoMo. con M. Brfln.lo 
In venilit.» .al lK,ttc- .Moderno Salrlta: R-asccl lìfi 
d.ilte to In fkal. York: 11 sole sorgeri ancora. 

« limirìHin (Pn/a nPliitA » Pads; La c.asa da tè alla luna d’ago- 
« UIIIILIUlU JCIIW UCIIIIU Brando (ap. alle M,30) 

ai Satiri Quattro roiilaite; Chiuso 

al jailll Qiilrinclla: I.a pafol.a al giir.,(i 

l.l". I.a Nnov.a rorii- Rivoli: I.’.alibi ileirnltlina nr.i 


C.lSllCiil, 11... x#,-..»...'... .... f*:.. I. 1 f 

Avr-,nn„ inoltre Imico do- Ostici,..» 53. vl.ale Afrle:. 78. vii. f'".. senza .l.-l.llo . <1. .1 l. 

Ac runno. inoltre, im go tìij- ^ 3i. Tlimrtlno: via 

nif'Jiù. pf*i ]ni^intiv<j dell ENAL voleri 99. Tiiscolafi<»-/\|ipl'> -v •■, - 

provinciale, quattro .spcttaco- i,:itl„o: via Orvieto :i'.. via Ap- ■f'lPJÌ'|('|RÌ' i'",z ' ci 

li d’arte varia dedicati ai mi- l’'.*' Nuova 213. via Corfinlo i. -. 

lilan- Il primo spettacolo a- ^o 7 . vi.a Lidia 37. Mllvio; vilde .prirsniNA- .ii.- 1 .' . a,- 


27. via Magnano .Sabino 2.',. viale 
'* .X.Xl zNprile >2, viale Libia Ut 
C r'ello: via .San Giovanni in I.a- 
terani. 112. Testacelo- «sllense: 


pignia <i*'gli S|>eUa(V,|l Ot illi con Rosy: l.c nolll di C.il.lrla, cen G .Ma 
<..,rl<. I.z>nib tr.li. San.Irò Nlltclil. Ale.- mii.-i 

-.Iinlr.a 1, 1 * 1 .in .-ci G,.tirila Berf.trclii Salone Atargticrita: I «ogni nel c.as 


dirà I., imxit.i 


gr.t mie 


IERI MATTINA AL POLICLINICO 

Due ragazzi sono morti 
per iniezione tetanica 


li d’arte vaiia dedicati ai mi¬ 
litari. Il primo .spettacolo a- 




vra luogo domani allo ore 16.30 Angelico 7!). via Settembrini 33. 
nella caserma della Cccchigno- Monte Sarm: Corso Semploue 23. 
I .n on viale Adriatico 107. pi.7zzr.le 

la. e sara ripetuto alle 18,30. jonio 51 . Monte Verde Veccblo: 
Alle 17, un altro spettacolo si vl.i Barrili l. Prenesflno-I.nhlca- 


ARtir.STIMA: Oggi, all.- I.'. > a».*: 
ler'.o i:, 4 ng.ir.i|e della sl.i-g;'..;.- li- 
S. (.;ccllia diretto d.i l'ern.iii»!*. l’rr 
vit.ill con il VK.Iinista I-a.v.; St* ri. 


.etto, con !.. .Ma'>varl 
Si„rr.ildo: Rascel fifi 
Splendore; I .1 c.,-.a da tè all.s l.in.i 
.1 .,g*.. ".n .M Bi.in.l*, 
Siiprrclnetna: Il pfiiu-l(«; e I.s b-ille- 
r»na. rr.n I- Ob.ter (alle I", 7.". 

I>1 .**, 77. >.) 

trevi: rnicira e p.ir -. con .\ Ilepbiir:. 
(..!> Il IZ.t». 7l,f.) 

ALTRE VISIONI 
•Mrrtne; I ■.l'pii’.a solit.tria. rr.n J.tmr- 
Stew.trI 


c il «ipraw llrnna Rizzoli, Mn.i .n%entiire c gli an;orì d; 


clic di Wctier. Pizzclll «• Brina 


IC del Cebo. zMle OtO 21. ti m„„|p verde Nnnvn: C’ireonval- <■ 21.3i). *1 p.illinl.ti » d. Ciorr o Alry<Mic: I. isoli. 


qil.irtr, .spettacolo orgatlizz.ato i.-i/jum. ciiaiilcolen.e l.Re, Gartia- 
dall'ENAL .si terrà alla Cn- iella: via zM. Mae. .Strozzi 7-9. 


Xc! loro Icttuc'cio al repar- d’urgenza a! no.Un, P,,I:e/ri:ro 
to i.so];inienlo del Poli din; co. 4iu; i .-(amtar; banno lenta:., 
due bambini sono tnorli ieri :ti:ie le cure de! ea.-u. m.i .,i- 
niattina stroncati dal tetano m... r.ufvz.one s; ei.i a:id a 
K-s.-ri er.Tno stati ricoverati al- taimeiite estcndend-os; da n. 
rutti giorni fa, (piando orma: la.<re;,',.'e p:fi sjteraiiz.a .■\i.e u 
il terribile male s; er.a aggra- l()..a.', d: :i-r: ;1 p. ■e»i:.i C.ar 
v.'ito a tal punto che i .samt.ar. e d.-coduto fra .alr,'-. .-oti» 


.Senna del 
Pieiralata. 


Imi e Sollimn. .Mn.irlie di I 
pi. Hegi.v di T. l'zirenti. 


Oti:..f P'b.iyy.iin. con fi. Wil'b- 
ARe. Via ail '’-nlo. ron C. («.tlile 
Alry<Mic: l.'ìsobi nel s».!c. rz»n J.iire*- 

'-t.I-OIl 

4lr.'an(lrIno: .Sirnb.i. enn P Bogaf'Jr 


17.ino Fanteria 


Officine aperte oggi 


a vi.i f'.r(»tt;. i’erf.-ttn 1',' <Jii:«,lr.T- 
rn-t Inecittà: via (lei Fulvi 13. 
|•^lnle Mdvio Tordlqtlinln: laz¬ 
za fonte Milvin ]5 


,\IIe IR • r olomL' » il. J'I-\ii,»,a.clatorl: U:, re a Sew York, .oi» 


(Inlntn (ll un., sola 
rcFlRlenza normale 
liaRii» (torcia 

minuti !, . . disto I,. .7 

naRiio vasca 

ore 3 . . . . » » 'lo 

Con qii.'itniaRi iti.rmnle Kcal- 
(labagiK, cl.'ttrii-o (Intuir, di 
reRi.nli'iiz;, da IODI) watt spen- 
dereti'; 

Ragno vasca 

niirititi 170 . . costo I,. 22 

Ragno (lorrta 

ore (i . . . . • » 86 

Soslilulte 11 vostro nnrm.ale 
se.'ildiiti.igno elettrico con 
1 Valil.iriio ITzYflDO ». 

Il) un IDI re ri.'iilreiete il'-l 
ni.agginr eestn. ris|iarinl.in(|n 
da .VI .airH.'>'“f per i mesi 
sucd-Rsivi. 

Cosi ruttori 
Conprralivr rillllzir- 
i|iiotiizlonl particolari 

VALDARNO 

via I.atiiranu ll-.-X 
Via zXnnone l-A (P. Istria) 


(Il IIODGEKS r. IIAMMKIl.STr.IN 

ili C’I.NE.MASCOPE e EASTMAN COLOR 

UN INNO ALLA GIOIA DI VIVERE 

Uno spel Incoio meravìfìlioso e insuperabile 

AI (.INFOIA 

ALHAMBRA e ARCHIMEDE 

Presentato iLill.a RKO IlzMtlO l'ILMS 


E* una tradizione 

FIERA delle CONFEZIONI 

per inizio stagione 

d. G. FON ARO 

ROMA VIA EMANUELE FILIBERTO 1M4 

(VicÌDO Piazza Vittorio) 

IMPERMEABILI - PALETOTS - VESTITI 

ed assortimento confezioni per si¬ 
gnora sempre a prezzi eccezionali 

Come sempe da FU NARO 
ogni confezione è un regalo 


,\i;''.iiilh 0»u Nse (7 

rei!!. R G(o\ .inpi.'lro R--g. 
I . Sii, 


.'«Imciite estcudend»',s; da n.,:. 
■.iSCìoro p:fi sjjeraiiz.ì .\..f 0:1 
0.ó7ì d: ;' r; ;1 p. -e.il.i C..ri», 


il terribile nude 5 ; er.a aggra- l()..a.', d: u r; ;1 p. ■e»i:.i C..r;», 
v.'ito a tal punto che i .samt.ar. e d.-coduto fra .atr,'-. .-.ytle- 
s; trovarono imiiotcnti a tre- reiize. 

nar.o, ^ f^iia-'*.7f..'ii*,g.,.:(’.ir-od:51ai,- - — - - — — ... .,... 4 , r - -- , . ... .. 

Si tr. 7 tt.a di Carlo tomiicu.'- p, c .rb.mi Kgi; s; , r.. lerM ’ j-bc m i noti m .g.'.zzini siti detti n,agazzini di corso d’La- .x,,, 

Umberto a Sozze Rozna’ ‘ Via^ M ' f. ggl-.II. ^VNnm'-m “* ‘.i** •’ " 

emoerio i. -f j* .■><.zzo nom.i-]n-, vh.»..l., •' per qii.a-che taro), tc! -1 -ló.', (O R ,-\. - L - veiigomi posti m vendita es'-.u- tutta ta cittadinanza roni'.na \.tr.>; » -, -•■ .1 N 

Carbon; di 11 annij^ orno il ragazzo non .aveva p.ii vittori Nello, vl.-i Capo di sivarneute prodotti dello Stabi- che ne dà quotidianamente ..t . " 

a Ciarnpino in v.a j;„an;f*'-.'t;.lo ..ii-iin disttirbo. Nel .-Yfrn-a. -J.a (C(.l'.«s- 7 o), tei. 7;Vi O.ai limeiito di via Tiberimi 18-A to affluendo in gran nuin''ro u norrn r 

Ig ^oyptTibre. 44. Il piecoloj p,,-,,,.- 4,^,0 d,.; 31 ottobre una lElcttrantn); Cesareo S.alv.atore. verr.à praticato un tilteriore aii,- Coorer'itive Sn .i—i 

ff-bbre Io ha as.=..lito ed scontro del -'iTc sui prezzi di Menie AziemLii. Ministèrmii e -'V’aV- 


- tv TUItNO irl,iUi- !» alle 21) - 
. 31:.(-'.I:. *. i.. Fui. '.ti 


. » /-. _■ iM.ir. . :.i . .M;.i -.l:. i.i Fu!. < ri| 

i»,... V ... , I, ”0 (4, I{,\ 

... ,c. -■■*7Ii’'-I .-...guiii I, ,inl,cito. Y'i.ilf (;. rizi.i. 

II. 71. lei. aCOUZ'J Ihlettraut..), 
•a,=o d; .Man- Puen-.m Gugli.-lm ,. \'la O fa- 
1 *-. Il-’- •., '■IDI. 37 t 1 rastcvi-ri-) te]i-triiu,j 
i f Hf. d -'r!. (D It .\ ). Silvestri Luigi.I 

..taf ( 1 . ^.ru. P. gglull. IT-.a (Nnmen-I 

per qiia.cne tai:..), tei t..O 4ó.', (O.R .-\. - E - 


IL NUOVO MERCATO CARNI 


c.inuinic.. a tutti i consuma’o.'i .venduti ed il prezzo '■'•’rJ'.nient. ! 
romauì: Icon’.o.oicnte praticato nei pi'*- , 


(. di.ipiin 

Xiiirnr: I ir.ir.o citf ef-i vi!*/, con \V 
ÌD' -I* Il 

Ap'ilD»; m:- ar'.t..i lnf*n pifini, (»»r» M 
MI • 5*<» 

\ppi4 AfiHca; N’*»**'^ '^ri/,i ^t'II*’ 
Xppk*' I » c fp.'fnri^t I. r»*ii \ 

; Xr|iilf*i; I *. f* t *.» 

• « * Z . o:» •-» ( r i 

• Xr«niil.i: r \ | ikiM’o r:*'l!>»'r.kf. 

I XfifI; 'X i-'i///!!•«. *•»'! .M XMi’o I 


ronritia j \Ntr.i; t m 
CnlO ..t > rh ip! ri 


, -li:# «Irte»* | 


con tr 


era ferito ad un ginocchio ca- q med-co che i h < v V • ,•„ h-. ‘‘‘ .375 103 (O.R A. - P R.); 

b?ava ^naTo%”dVnuIla's^^^^^^ ordinato ì immed at'rVicoé .'ro Ìo.rT'1‘'’p.1U):‘VP 

,1 ^‘>‘:c"n;co r .-.ntom: do. gomito Ruberto. Via dei Reti. 1.1 

che, .1 _iornc, dopo, u bamhi- tetano s; erano g.a m..n;fe- iTiburtin..). tei ■»'.‘7.t»t2 (Mut.,) 


verrà praticato tin ulteriore Cooperative. Spac.-i 

scontro del sui prezzi (li ;\ien 5 (. Azicntiaii. Ministeriali e 

vendita a tuu» i possessori di CRAL. io Stabilimento di via 

»_ T.-. _ — * ^ __ _ __ _ _ . 


Yiic, Il mQrnu uupu, u oamiii- totano ?: orano it.à 
no veniva colto lìa un attacco st.at; ron virilenza' 
d; febbre ed è stato ricover.i- .Anche per M;i.,r., 
to .ill’ospednle civile d: Sozze ogni cur.. >' st. '.. 

Le sue condizioni però, rnaigra- ore 12 ciré:, egi. .• 
do le cure, andavano repentina-i l.e due s..i:ne .-òri , ■ 
mente aggravandosi tanto che s; j d p.s.-.z ori-* i 
ren.dcva nece-sano tr.a.sport.'irii,m ijd-.'.ar a 


fono 2402.33 (O.R.A. - P.R.): VI- EN-'M-, del Fronte Li- Tiberina 18-A, Gestione ALA.M. 

gorito Roberto. Via dei Reti. 13 liano del L.avoro. del. As.socia- sarà ben lieto di praticare p.,r- 
iTil,urtino), tii 4'.‘7 942 (Moto), zìone Romana Famiglie Nume- ucolari condizioni di favore 
Vi'ccnti Gino. Vi.-i delle Zecco- rose. E’ inoltre .allo studio di TeIef»'ino 4H0 lOf». 
tette. ) t. lei 558 908 (O.R A - E convertire prossiiiir.nientc l.'.ie 

I* B , Guidi Luigi. V . Tibur-1 .jf-Qj -loche ni .7 La «calopoiti'l di citello :n 

: ,.., . 1 . 0 , ..IpXiM gio^ 'in azioni per l‘. p ,r'n. re„dirn u f. >.7 reo trova sent- 

■o.'lt V Offmir.a mpa^àz Auto i '' •n.-un ■ più ratferm-.zione nel co:,- 

:r;.; Lt. tlr.-.uto - P.H.: Pezzi di ri-.’er; r.i dividendi .-.zien.i-.h ?u:n:,..,r, 

ii.iij.bi». 1 L'o*"im.. q'iròit.à dei pr.Td,,'*: G.-^-. . .-\L.-\M s », a 


m.imfe- 1 iTil,urtino), til 


dc.-.’i ;•., 

,»•-• p-3--< 

;’Au’or.-i: 


La «cgloppiti'l di citello in 
fendiln II f. ,k.7 l'eiro trova «eni- 
. pre più Falf'-rmazione nel eo;,- 
j sumatori 

1 G.-v-, . . .-\L.-\M spa 


Oggi alla 


•Mianir; L’iiomo fF.e «oio. con W 
Ilo!.*',; 

•Mlantic: Orizzo:.*: lontani, co:. Akc. 

I •<t.l 

Augii'tus: C.'n capfiei;,, p cj.o d. p.r.g 
gm (OH A. I r.i:;i o-w, 

^iirdio: riti am.m'! ifr: c ir*, or- 

I T*.;rner 

A„re*4. Or-zzo, t* er,-. 4 !!■: 

•Yiirorj: II \r-e.xn dei ro'-zr: 
Ausonia: I n re t-e-i Y»;:l., cr.n C 
I (.».',p:-n 

'.ventini»: !' '.'.ax. (. -i \. 

,\vi(a: ATir 'lMx, ii^r V ' o. C‘.n 

/ 

X>ofi»r I .• •'•''* •''.ri T - • 

l* . 

1 * l;f r ! f> 

"• ^ - 

IteNi!'». Ì*‘’ r*. *. i'*r: f? 


^ to minuti di irsjji 
da, Portsb Ma^ggiore 





Ore 6.40: Previs'oni del tempo 


sc'i rr.ar.ite dt attuabti Ifm-nir. 

I .'.47. P.iila il program:.:--:». Il; 
Abi: imo :ra,m?Sio - Seconda parte. 
11.45-12; Sala stampa sport; 13: La 
canzone?... »'\a non è uni cosa 










fWrrv • 


I»a c^p*»m;rw. con Av-* 


per I pescatori; 6,^' Lavoro ita- «erta 13.39: S«g:vi!e orario • 
Idno nel cx>a^; 7,lo: Taccuino del O'ornale rad’O - Sìmpaticis^^rro 


ùJ' O no Verd-); 14 14.37: Scatoa 
C 0..0 evangeboo. 7.4j. M..si^ ^ <crpresa - David e !i sua 

p-r orchestra . ar,±,; 9: Secca e , ^ tre- 

c^aro - GHi(f«le rad o - Rasseg-,.. 

'i, rapo>-arr- d, srmprc. I'..i7; !’» d- 

r.e' carrai; 9. Corcarlo di m:,* ra * . . .. . 

sacra; &.J0: I-a IO. Sp-fV-, ° *- :' -v. I- le 

z-..-e .'e. V.tr.;--.,. II.U Ira gjan.t b’-.- :•■ > 

*rr.iss ere per le Forze arria'e; '' ’«t'.:‘'ca e 'per 

!'- C*'.-.'e-*ra 'tfc'lj 1* A - 4 : •'e riT: t'V l*a' . 

R' gj'.s. l-’.*-"* L’e-'j-.-ce;-'. *»; 7v f 

cc-r-.i I7«' fa- » ■! r-'-w'.,- M'a-■-a - ■ • ca r. . 

-la. 13 5egn»e narz, G-r-te -o Palo-e--. . i. 
ra : o. 13 27 A b j-r — < c»'e. cr,:;;.--" 

Pa- .» i pregr.’ —m»*• » TV. !( O':- a-.r--,-i>r •■! .- ; 

r.3> ra-t 3. ;t.t3 't ‘r r '-ccr: ;.-. .-y- jj | 

D.li: Lt-.-aec Sa’-gc-ci a' p ar.> c-'-.a' e'» C er. t 
(erte; 14.57: .M.i» ca cper -• ca; «er.'ara 't llv e C 
i:,; Serg'o Sas-are; « L» r..',-Tc ,cr: :rs - 

pa-jre segrete»; 15.15: Nino In-pat- dre fra le regen* 


f 1' rr 1 

è • * 1 


•x'c : f 

ff.» 4 !t 


L>r 'r\ Z-A 

I V 

fi c ^r. e ‘ 
V» nv ^ r.r*j 


Vis 


l.yme.ni e il ssa czyrtp’esvo; L.jO: O-.-r-er. ca spo.-: 


'«se: ,:e,.a rcr: :rs - :.,r'a ■‘gna- 
dre fra le regen* dita.ia. 
fV.—er. ca spo.-: ec'-.'. e ccm-e-.u 
Pad'ocror-aci del seccr.»io d* i,r.j d-* :a ei'jrnata «rvcrtisa: .3 --J 5.: 
paGita del Camptoiato nazonaie .M-s m per I s-csiri sogni. 
à, calcio di serie "A ’: I6.-3.> Fan- 

tasól misleale; 17: Orchestra <i'- TERZO PROGRA.M.YIA 

retta da Enzo CeragioH: 17.3(7; Ccr-.- Ore 15: Giusepjye Toret!;: « Con¬ 
certo sinfonico diretto da Bernhard certo in mi m note op Vili r. & • 
Coni oon U partee paz-one (tei Ptii volino e archi; 16.15. l pra:r-.l 
pa.nista N-k»:a .Mav.Voii; 19.15 .v.j ' '» 

sca da bauo. .Z.4,. La carrata 


•Sportiva; 2Cr. Il club de* 

» 4»i: ^ o'.dT’O Ci « e 

r ■* 1 < 

V* '■-'J' 4 'V • -'o ^ 

'•:.i e \e< . z! t". Le" lire te»: In 
ler ro a .-'.ira d- Naia'TC ■'•l" 
<•>,, 22.15 Visci d,«l rr.'.ftu. 2- *5 
(>rcer:c del Tr.-c Car-n relli. -■ T: 
Gorr.a’e ra.lo <2:re«to c.i'rv o 
nato d» ca:c»o (c.'-mrren'o d 1., 
cerilo Danese) .Miis''ca da b.. »,; 
2t S<i*iale orario - Uti'me rz.; z e 

SECONDO PROGRAMMA 


.lar.'o e c r, 3 ..e -T-; 


r.i' . r 1 - n 

• » . ( z.- 


rp :: • 2 il r'*"»,- -,r» - <■ 

r-'i nz..-:', P.^e^e, 2il5 ("z.r.-e--., 
di z.gr: -'•ra. F C'-^P n I|517 l'4-i: 
• ■'»'» 'tir;:Tke». C D-'b.(I‘r2 
I.-i"-) «O.i,r’e;*o» p*r arch*; 21: II 

vV.r.naie del terrò; 21 27: « Il ra'lo 



Ore 7.50: Lasoro It.siiano nel d.s*. serra gì M5 » • com—edia musi 

mondo • saluti (JecHemigraMaJe cale In tre atti di Goti ob Stepba- q , 17 , 30 . prima panlata di ■Cima tcmpeitOie • di 

Dgiie; 8.^3: Abbiamo^ fra-messo; r-e - musva di Mo!.s-*'g Amai.eus «..a. 


domenica delie donne • .MozarL 


C. Bronte con Anna Maria Ferrerò. 


10.15: La TV degli agrieoitort - cj- 
brica ded'cala ai probte.'ni deila 
agriooltura, • c-.;ra (it Peria’o 
Vcrtunni. 

II: La .Messa. 

i;.U La posta di Padre .Mariano 
Ripre-j diretta di un assr- 
nimcnlo aicnistico l.c r ;.-cic 

*: '■'gc c.. . rr--» 

nj.a Jj'» p:e-;r»^-rj Je..c l a.-ax. 
IC - r P . - , ♦ r,-.,- f-, :• , 

P»,r-.» *7 .. 1 ' i p.. e. a. - 1 » .- 

*. .J t» er,,' 

1 i> T r.f 

«Cinir ;• j.r; 

B-onte Cr ’-'.i-i.rn G ro'!:. 
\;;r , • ---r , \ » - , 

r»,rr. V.'r.- »' •» II,.;r- - - 

r i'’a -Z • • ' ;» c-, • •?*. -■ 

ron'..TZ'> r-.i-.-, T. cn'-ta ia-.-o 
Siiorso p'r .a rr n a \n'-.'.i ':r.::.a 
p 'tata, 

15.27. Pomeriggi's sportiso (co-,- 
t..eua> - u.-, i.'contro d, pa.ia- 
<ar,ei'ro 

20.0,: Telegiornate è 

20.57: Carosello 

Si: Telematch - programma di gt-jo- 
chi presentati da Silvio Noto cd 
Enzo ToGora — Continuano le 
gesta tetevis.ve di Gino Bartali 
e Fausto Cop»)» ne « Il braccio 
e !a mente »; I dee camp'oni 
concorrono oggi per la do-nanda 
da 307'Cr'. I re «I mese 

'22 »05 Una voce nella sera c-aita 
Marcella A * e-- E r;r.a eo-.a-' 
e Sella Ca'-,»:"e a* «-rm .» 

« Pr rrn aff ,» sn » n., par'.-c- 

pa'z) con I S'er- a 

, ' *n :rnar » 'n P::---a Ir.,' 

‘ dopo '! 

*»»rro t' ; ‘■'-rtra pz'r -e 

r e d» co-.'erTt 

22.55 Clneselrzione itTuat da- 

c neg'ornaU Con N coletta Or,-> 
mando 

23.50; La domenica spoetiva - n- 
lultati. cronache filmate e com¬ 
menti sul principali avvenimenti 
della domenica. 

Ai termine: Teicglnmala 


j ■ f;r'Tiini ’ • ■ >T '• 4 • '»*’ ’ I -7 I 

A j iUeìn I J ■’ • il f. » :' . 

; P U ..-.'r 

f Bologna: 1 , c-pirrna. er.". A. a 
» (lar-l-r 

I Boston; I »- -.'-.•■:re r gl* a;- ,-; è. 

Zi- :r )• a-.'.'.,— z . W t*- 

Brancaccio: l-a capamirva. cor. Ava 
Gar-frer 

Brtstol; I.'iso’a r'I s'ite, co.-, J-.j- 
rnn'xXT- 

Br.sadway: ! a -ari»-» d-''- re.'i fre-ce 
ralllornìa; Il «^-s'.r.’o r'ro 
)f.apannelle: Il cap :aro ri- r.a,’‘g!k, 
a ( ron 7 fv.-xer < Go~.p'gry> B 

J j Cassio- f.ass: z-'.rn -r ■ ama. 

J) Castello- I .s S»-e'>» e,,-.. Stval 

» ; k —. i 

fiCeotrate- I.'-'--»- ì con D -• I 

# i 1 . i 

* \ t ^ r *v, i • / A ! * T C 4 j 

J j ». - r P ra 

J |r inr-Cir; , - -- . • 7r-k :. G | 

f j ( t'oJ»'. l'<e'A sr'A -r.-i 

< I f ola di Pirnzo- ti-i -,-,r»r n »—r--» j 
• , r'-'* » I e-, i i 

# 1 Co'ombo; t-a’' !- r cr--. v.:: j 

♦ K-r-e.!y 1 

f JCoionoa: Classe d: ‘e.-.-'-, cor. F. F. J 

f A.r'-er 


♦4 . r'^* 1:1 W 








*? < r -»”'5 '• !" tx4 r.-4i ‘ 

lì - P'ÌlA- _' ' : —i i 


I f i. ^ 

I . e r l' 

I f T 




-pa ■ 
V ca 


È 


co-, F. F. 


Colosseo-. As'ebb il crvaggoso. cr.-, P 
Egan 

Coiambas; Carcrr. P -.er. .*r.n Ge^-ge 
.'Aon'gom'ry I 

Corallo: la rosa ’a':a:a, con .A-.ra» 
.Ma gru» ni j 

Celsogono; Le d;;e crfa-»e"», con 
V fa’e j 

Cristallo: r ve.-'o s'rappa'o. •''■-j 
.1 ri-».-.-*'• 

Degli S.ip=-.r,f t! rj-.., «"--zi 

I 

iJei CroTentini- l'-it-e-'.s rr" 

t» . r ".-- j 

, Dei Pir.-f-t,- ( .--r.-* s- — - i 

■ D-'Ia Va>Ie- ! •-.--•s ■■ Gerì, r. " 1 

I Z, Wr'*,-. 1 

j Delle M(--hrre ' r r..p;-.-. r »'•• ' I 

Delle Minv)sr: ! ".-r 1 ra*'' 

f'-'a -r- T Po-, •- 

Delle Terrazze: l!»^’..\-vey.d o r-.v» 
ern J !.e*v s 

Deile Vittorie: La car'ca deiie m'’.> 
frecce 

Del Vasc’cno: La eapar.ntiu. con .Ava 
Gardner 

Diana; It 4-»'.r'n nero 

Doria: Ctesse di ferro, con F. Fischer 


aPPaRTAMBNTI tìZ 

2-3-4 STANX£ 

ACCBSSO/t! 


in ujicbJnodernoLpaJ^zzinsumuniidu di ogni 
confort, sbscensore. iermosifone centrale ecc. 

con un modesto anticipo 

e gagaun do mensi/menie poco piu'di quanto 
Spendete perla pigione 

DlfERRETC PHOPRirrAIU DELLA CASA CHE ATRITC SCELTO 


INTERPEllATeCi; 




•OCIETA PC» AZIOS., - C«BiTAi.e ViBt 1 OOOOOOOO INTERAMtNTt vCBSATO 
•toc SOClA(.C t DiBEZiONt QCmEBalE ■ d» A ^ 


BOMA 


mha Mt c**^vec«^i V# 


Tefel’480.239 











- Domenica 3 novembre 1957 
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Gli avvenimenti sportivi 
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La Roma difende il suo secondo posto a Bologna 



Il triti Sud-Aint ‘1 ic.i dfl!.i i'Iiiri-Mllii.i. I);i sini'li 
Tuoni. I.OJ.XCONO c JUUINIIO 


l‘ri>^rfiui' /(I - srric terribi¬ 
li - ilrlln Ijuiii dolio I <011- 
f rollìi eoli il i\Illudi <• III Ho- 
iiiii I bulino ii’jiirri oiiiiliiiio 
oillli III f io; cuti liti di Hi'riiiir- 
diiii. sccou(/ii c/iism/icu((| c ri- 
toi nitrii r di'llii iiiicioiiiili’ ni 
iil/csii d’ ri’der'.idii .sutiito t/o- 
jio lini In Jnrriitn\ ii Torino 
r con il Milnii iill'Oliniiiico 
.Vo, il i iilciidiirio f/urst'uHUO 
non c umico dclin òf/uudru 
bianco azzurra c ciò iiotrcb- 
liL* biiitaro /orse a iiiiisti/ìca- 
rc certi preoccupanti alti c 
lius-si della siinadra, alti e 
(illesi che (ifipiiiito rendono 
diOìeile se non addirittura im¬ 
possibile il compito dei pro¬ 
nosticatori 

Il fallo c c/ic nel iiiro <li 
<inindiii i/iorni abbhimo ri¬ 
sto due direisc i dizinni ilelln 
I nzio <niellit clic SI imposc 
nettamente al Sapoh allora 
Iciii l'itissniio c lineila miete 
I he fu battnin < on (innloipi 
piiintonita ilalhi H'nna nd 
- deibii - (fnnie de’h due 
iliindic reiircino Oj/i/i lontro 
la h lon-ntiiiii'’ 

L' eridente che non si trat¬ 


LAZIO 

Scliiiiissiiii 


ore 14,30 

.tiilhilio 


1,11 Biionii Carradori 

I’o//aii 


(iraltoii 

Clllappclla 

Koliolll 

1,ovati IMliardi 

Tozzi 


l.iijaconii 

Drzait 

Sarti 

.Mulino i uhi 

Btlriiil 


XlontiiorI 

Segalo 

Cerv ato 


.Xlticchielli 


Prilli 


FIORENTINA 


ta dt IMI iiifcrroytilii’o o;ifl.so 
perche alla .ina soluzione può 
essere lepalo il risultalo del- 
l atteso lonfronto oilieriio 
nel sciiso (Ile se hi Lazo <h- 
nioslii-ia Oditi l‘i iiip-nn Ila ni 
stani hczza, hi stnrscz^a di 
rolon'n c In • alti ripin - pii 
Icsiitc domenica si orsa, i ru¬ 
tili''' il' He riiii rtli II ' non lo- 
rrebbero Irai me nlinnn diffi 
lidia a rispetta ri il /irono t'- 
co II loro jarorci idc 

Se la t.iuio lacci c oifrira 
una /iresiazionc an dona a 
(/nella ammirata contro il 


•Vtipoli (ittorii (e cose potreb¬ 
bero lfleffe^^| lilrersumenie: 
non rofihamo dire thè l'esito 
dcll'int ontro s-ara seonalo i>’r 
la f’oreufiuii /ieri he sarebbe 
assillilo (i/liohiri hi si/nadrn 
I loia sullo tesali '.Il elio ih 
i/nc!la /iiirt no/tea 
Infatti la hiorcmina si lucra 
Itti ilniitertt t/l fiioriclessc 
niiif/itioii di i/nc lo allineato 
nclh lilc az'a r (’o />r ino 
Inopo IMontnoi . tnlinlio, .S’e- 
t/ti/o. Cenato e to/aiono) e 
/mi /inò (Untare su una lat¬ 
tica di 1 / 10(0 i/ii'l effiiiicc- 


ose potreb- mente enllniidtitn ncH'iinittitn 
aersiimenie: della coiK/iusta dello scn- 
• che l'esito detto 

st'ontito /l'r l'attica di (/lot o basata •mi¬ 
lle sarebbe la solidità in difcsii ed a 
hi si/nadrn lentio lani/io i/razic ai Inlini- 
lii elio dì nei scambi dei i oin/ione nt i 
del famoso • blocco arietra- 
ina sihicra ! ro - e imiiciniata all'attacco 
fnoriclessc 1 sul t oiit r ipii'ile (^inindo arre- 
io allineato / nio aiiainnln ilic ioiip c noto 
f'ii /ir ino 1 l‘rint sro.i/c nella h lori ntina 
'nlinlio. Se- i! coni/i 'o di - ahi torniinti - 
0)111 011(1 ) e arrenili i oni/iletiifo la /iri scn- 
sii unii taf- fazione dell'ai • cruina di tni 
in efMttiee- no all Olini/nt o 

___ l^rescnlaziniie dii’ tndncc a 

ricordare In partita </i do¬ 
menica .s-cors’ii nella (/nalr la 
Inizio fu battuta appunto da 
lina sfjnatlrn ((/uella piallo- 
M rosso) che adottava pii jtcssi 

I .selienit di yioco. 

C'i' da .operare cioè che 
l'allenatore impoiipa ni ter- 
— Zini di rimanere in zona fa- 

vendo ae/tuire ai mediani le 
VI scorribande e pii arretramen- 

•■1^ fi depli aranti fiorentini e 

senza di.seostani dall'iittep- 
inamento jiriidenziale c'e da 
iflpcn 7 .spernre poi che i .sostituti di 

Itiesu * Vicolo e Untemi (rts/iettira- 

mente finrini e Lo Unoiiot 
siano iill'iiltezza (Iella situa¬ 
zione. c'è da sperare infine 
che I biiineo azzurri (/lochino 
con tutta la loro ben nota 
_ ^ volontà e coinbattirità. piicl- 

■ ' ■ le doti cioè che hanno per- 

B B rnesso loro di aei/iiistiirc la 

B Ri fama di - la.stipaprnndi - 

- ' Due 'tradizioni contrarie si 

t .scoili re roti no oppi al Comn- 

naie dt Bologna: l'ima fiwo- 
^Bb rerole alla spiiiidrii pialloros- 

.so che ha spesso ottenuto 
clamorosi .sncrc.s.si all'ombra 
delle due Tom c l'altra fa- 
|V't> -> .• rorcrolc alla .srinndra rosso- 

f blu determinata dal cambio 

■ s /' ■, - di allenatore (anche se in 

.■j'v ' , pratica Saro.si entrerò in fnn- 

' zìone solo martedì però pii't 

, oppi non VI .sarà più Bende 


OGGI IVKI.I.’UI.TIMA PROVA OI CAMPIOIVATO PKU MARCHIO 


Sul circuito 
ira i bolidi 


di Caracas duello mondiale 
sport ^*Ferrari,f e ^^Maserati„ 


Sarà infalli quesla gara a decidere rassegnazione del lilolo — La « Ferrari » in vantaggio di 6 punti farà una corsa di attesa ? 


sul cireuilt» di C'ni.i- 
ctìs nel IJnm Pit-mio del \‘e- 
uczuela ••Keii.iri- e < ÌM.ise- 
rali •• Kioclieroiino rultìina lo¬ 
ro cario per Iti conquisiti del 
titolo mondiale morelle per 
vetture .sport 

Mancherà Manuel Fanuio. 
quindi le « Mosenitl 4500 >• 
‘ afflderanno le loro chances 
sullo pos.sibilità del francefo 
Jean Delira o suirinf?leso 
Stirlintt Moss, mentre le «•Fer¬ 
rari >- punteranno tutto su¬ 
gli equipaggi Xormatl da 
Luigi Mus.so c Mike Hnw- 
thorn e Peter Collins-Phil 
lidi. 

E' quella odierna la se.sta 
prova di eampionato mondia¬ 
le per vetture .sport nui. co¬ 
me da regolamento, valgono 
i migliori (jmittro pi.i//a- 
mcnti conseguiti in ipiattro 
prove: quindi la p'errari par¬ 
te. per il Gran Premio del 
Venezuela, in vant.iggio di 
fi punti sulla Casa rivale ed 
è per cpiesto che l:i eorsti ve¬ 
nezuelana è arbitra della si¬ 
tuazione o della as.'egnazio- 
nc del titolo mandiale. In¬ 
fatti chi vincerà oggi tota¬ 
lizzerà 8 punti, bastanti alla 




''4 



U: i 

i 



* 


■ n 




M.i-ei iti per ptissare al co- 
iiiaiidt), ina stilo nel ea'O che 
tutte lo Ferrari min doves¬ 
sero piazz.ir.'n entiii i pumi 
5 posti, in tal caso il titolo 
le.steretibe all.i casa di Ma- 
ranello. 

Per i|uesta rtigione pensia¬ 


mo che i piloti della Ferr.i- 
ri p.'irtano oggi con il propti- 
sito di etTettuaro una pruden¬ 
te g.ira di altes.i sin ItlOO 
eiiiinmetri del tormentato e 
jierieolo.so eircuPo. Basta nd 
imo di loro motter.si sulle or¬ 
me di Stirling Moss o di 


DOMANI SUL RING DEL «PALASPORT» DI PARIGI 

Match ‘ europeo., per Emilio Marconi 
contro Talgerino Seraphin Ferrer 


S/'Oiti’ 

FI Asn 


NEW YORK. 2. — Il peso 
medio Spldrr Wrhb. «.spirante 
al titolo moiiUialr, ha ballulo 
ai punti in lo riprese run de¬ 
cisione unanime XVillte Vaiighn. 
campione delia t'alifornla. Il 
combattinirnt» si r clispiitato al 
Madison Squarr C.irdrn 

« • « 

tIENOV.X. 2 — Vifii'il 11.111- 
ririo e nedIneUl < .irlo h.iniit- 
ntirnulo i scsucnil in-nrd ili 
pattinaneio a rnli llr ^iillr ili- 
stanzr: km. li ( Mllrri M.iiiri- 
»IO) in 31'3$'2; kni 20 llleili- 
nelli Cario) In I2 ’0"7; Kni 25 
IBedinrlIi Carlo! in 53 56 '2; 
un'ora (AIflerl Maiirl/io> nirlri 
2S.I36.65: km. 30 inrdinrili Car¬ 
lo) In I.<M'2I"S: km. 50 (Iledt- 
neni Carlo) In l.t9’55' 8: mej- 
x'ora (Aiflerl Maurizio) metri 
14.159.70. 

• • • 

MILANO. 2. — lai direzione 
dellTntemazIonale ha declina¬ 
to rinvilo dello < Stana > di 
Bratislava, per ^locare in Ce- 
eoslovarchia In «veasione della 
prossima sosta del campionato 
per la partila desìi • azzurri » 
a Belfast. 

lai direzione nerazzurra hi 
preferito rln.ineiArr .ni un ntl- 
le economici» pintlo-lo riie ri¬ 
schiare una vcadrntr 

• • • 

MII. Wi' - - I. Xuliimol.’l 

Club di M.Ianu ha dr'm’lo il 

f iroprio calend.irio >.p-iili\o per 
a prossima staslone. Tra le al¬ 
tre gare, organizzerà il 29 giu¬ 
gno per la seconda \olt.t la 
> 504 Miglia di 5lonza •. le cui 
finalità sono quelle di mettere 
a confronto le scuole amerlea- 
na e Italiana, e li • settembre 
la 29. edizione del G. P- d'Ita¬ 
lia. valevole per li campionato 
mondiale piloti. 

• • • 

NEW YORK. 2 — Julius Bel- 
fand. presidente delia Commis¬ 
sione mondiale di pugilato ha 
precisato che le eliminatorie 
per il torneo rhe dosrà desi¬ 
gnare li nuoso campione mon¬ 
diale dei rr.ed)oIrg*eri t'osr.if.- 
po concludersi entro il 15 m.ir- 
zo '95t I dtie pugi'.i che ri 
qiialiflrsti rtos-arno 
affrontarsi poi per il titolo 
mondiale 

I combattinicnf 1 eliir inatoti 
dovranno svolgersi s.ilia dlslan- 
ra di almeno 12 riprese Ira I 
pngili designati tl.ogart. Orfe- 
ga. Barnes, Marllnez. Tiirner. 
Akins). Il combatliniento tra 
1 due nitiml pngili qualificati 
al disputerà tu 15 riprese e sarà 
llconosciuto dalla Commissio¬ 
ne mondiale come campionato 
. Bfàlale del weltrrs. 


Il grossetano teme più la giuria che Tavver- 
sario - Fissato il combattimento D'Agata-Keenan 

Il c.linpione eiiropeii dei pesi nirdioleggrri, Emilio Marconi, 
sosterr.i dum.inl II primo liironlro in terra straniefa della sii.i 
carriera nieltenilo in palio II suo lilolo ronlinenlalr contro l'al- 
grrinu Seraphin Ferrer sul rlnc del l'alazzo dello Sport di Parigi. 
Egli e partilo alla \oll.v di t*.irii;i arroiiipagnalo dal suo prnvii- 
ralorr .\mlelo Manrini r. prima ili niellere piede sul treno, lia 
soluto dichiarare che teine qiiesta sua prima trasferta non tanto 
per il pii:;ile che do\r.) alTronlare. iiii.inlo perche l■I;l| teme nella 
.iiiimosil.i e iit'll.i imparzialil.l delle giurie straniere 

M.irroiit h.i .incile lamentalo di non aver disputato nessun 
iiici-iiirti dopo li inatrli per il lilolo vinto contro t\.iteriii.iii. tr.in- 
iir il coiiiliallimriilo-biiiletl.i rflrltii.ilo doiiiciilca scorsa .1 <ir->'- 
srlo contro li Inno l.iKi che non sritesa l'or.v di rs»rre allrrrato 
per riiori! irs» Ile a r.is.i 

tJicu.into Ferree. Iniilio Vl.irroni non lia preocriipazioiii reees- 
sise' il t;ros<.i 1.1110 e lidiuio-.o nei suoi mezzi, si trova in otliine 
eontlizioiii liMclie ed or.i rhe ha per miraggio la possibllil.i di < 
hvttcrsi per il titolo mondi.ilr dcll.i tatcgorl.i t.-inchr se la ( om- 
inis-ioiif .imcricaii.i non It.i iiirliiso nella roni|>rlizioiie nessiiii 
eiiropcol rerrlierà di nielirrerla tinta per triil.ire la sua 
gr.iiitir eaila. 

Per «iiirsia ragione egli dal punto di vista tecnico non teme 
il nialrli con Seraphin Ferrer. teme l'operato delle giurie e le 
parzialit.X degli arbitri, timore giustificalo del resto per chi. come 
lui. si trova per la prima volta a combattere ail'eslrro 

• * » 

FIRENZE. 2. — Il campione d’Europa del « gallo » Mario D'\ga- 
ta incontrerà il 26 novembre al Palazzo dello Sport d| Milano 
il eampinnr scozzese Prier Kernan. 

B’Xgata Incrocierà quindi i guantoni con llallmi per II match 
di rivincita, dopo rhe quest'ultimo avrà disputalo l'incontro col 
campione del mondo vtacias. 


.lenii Delirn per nq;j:iiinKOis‘ 
ili trnuiinriio eoa In sicuicz- 
z.t di oaiupiistare li titoli» 
mundi.ile iut l.i sti'h.s.i r.'i- 
oiom» pentiinmo elle, nll’iippo- 
slo. le M.iser.iti si Kotteraiino 
aliti sb.ir.'iuhu sin dall'inizio 
per imprimere alla Rara un 
ritmo veloei'.simo puntando 
tutto .sulla pos.siliilità che le 
vetture di Maraiiello po.'.sano 
essere costrette al ritiro per 
Ruasti meeeamei 

Una possiliilità molto vaRa 
ma che tuttavia potrebbe ve- 
ririe.tr-.i tpiando si jniò con- 
t.iro su due piloti tanto a- 
liili qti.lutti coraRRiosi eoin»* 
StirliiiR Mtiss (• Je.'tu Belim 
.S.tr.i eomniiipie In di.staiiz.t 
i deeidcrf m.i sull'elemcii tti 
nm.mo elle meec.tiiico dell.i 
R.ir.i 

Nelle ultime prove di ieri 
i più veloci sono stati ap¬ 
punto I due piloti della M.i- 
ser.di StirliuR Moss ha co¬ 
perto i ii.'.t.'l km del ciretiito 
in 3'41"2 alla mcdi.T di H3l.fi 
km nll'ora .lean Dohra h.v 
impicRatti 3’42"fi I due piloti 
do 11.1 Ferrari. Musso e Col¬ 
lins ballilo rispettlvanictile 
impicRato 3'4.')"8 e 3’40"6 In 
ipiest’ordnie i piloti prendo- 
ranno il via .die ore lfi.30 
lor.i it.ili.inai precedendo 
CireRory-nuTitMii Maserati). 
Bunnìer-Se.irlatti < Mnser.Tli'. 
Vuii Tnpp' Seitit'I (Ferr.vri 
Tri’i'i-:ii.mt Geadebien 
tKerriri 

NcII.i ft.Tu .IFXN BKIIR \ 


il«- D.il l*inz Per l'altievu ili 
Proietti questo eonfronto s.ir.X 
ileeisivo ,(i lini della sua e.ir- 
rier.i L.i riunione, eoine ò no¬ 
lo. eoiiipreiule i seguenti nitri 
iii.ilelies De Persio - Wieg.iiui. 
U.ieeliesehi - Hentz. Ginceliè- 
Hoee.iri.i. Putti - Ardellonl e 
Proietti - Fiore L.» riunione 
avrà inizio .die oro 20.45. 


Laiio ' Fiorentina 
diretta da Rigato 

Da fonte liene Informala si 
apprende die a dirigere l'in- 
riinlro I.azio-Fiorentiiia rhe 
avrà inizio alI'Olinipiro alle 
ore 11.30, è stalo chiamato 
rarhitrn Rigato di Mestre. 


clhi piudii ilei /iclrunian ) 
l’erhinto -.i' c cera i In’ .*.■ 
forze laiitrar'c si l'idono 
((ime nisci/na hi fisca. Si.ra 
o/i/iartiiiio < creine al’rnic un 
ori! ut lime atti ;icr l /nnuosti- 
(o ma non t Mira bism/uo 
di andari’ malto lontano i 
ii/ipcna SI r.cordano li’ ultime 
I onrini culi ijrc.shiziont della 
/ionia <’ iiiri’ce l’menniplctcz- 
za I’ il deludente inm/ìorta- 
mento Is/icc’c sotto il /irolilo 
lattila) del Bahu/ita -olltii- 
s'rista . 

Lui/ico allora (he la /irara 
della liama sia sepuita con 
prande fiducia dai sostenitori 
piiillorossi i (/unii iitteudo- 
uo nu risultato /xisitico < he 
non dai rebbi’ ni iu< are sc hi 
s'/u ulta d 's'iu I aio In ra sul 
In I t'o d ’"a /Il •■sliizioii ol¬ 
ii ria in‘I • ilcrbi/ - c I Bo- 
hutna non miiten't uni rizzo 
tarili o 

Il fi ( o Ir 01 obabi ' 1 lor- 
111,1 -iiiu ' ih ’i due i/u . I ' • 

/h r '' IH nutro il Bii’iiiiiii. 

ItO.M/X l’.mi tl. ( Il nuli 
f »: in . .Mfin'zotti. Stuffii . 
M i2. (Ih 2'2..i. 1’ -.11.11. See- 
ch I).t C’o't I. I.ojodict' 
DOI.OG.NA Snnl.tit'ili. Ho- 
t.i. C.ipr.i: Dodi. .Mihnl,c. IM- 
m.trk. C'crv flint 1 , M'i'ch.o. 
Don ilìn. Vnk t--. l’.iseiitti 

it. r. 


NELL'ANTICI PO D E L TORNE O JUNIORES 

Roma - Lazio o-o 


ItOM.X' Jneopoiii; Nariitnii, 
lloiiifnzi; Gnstnidi, Poiitrelli, 
Tilieii, Ilaee.irini. Orinndu, 
Compagno. Lima, Xlenit-lielli. 

LAZIO: r.iamiisi; Conte. 

N.iliili; .Severlni, Napoleoni. 
Ciiicei. Xleiiii-helli. Bravi. 
Ciiieiiitl, Nliceitelll, Pielro- 
Paido 

.XUItITItf) Signor Xlmetti 
di Itoin.i 

NOTI' Icmpo e.'tliivo. Nell.i 


ripies.i e stilo espulso Se- 
V ei ini. 

D.iv oi'i ul un pubblico 
110 no lol’o del pi f \ isto ( 1 


C.O 1 ,1 (III ( 

dcll.i pio .;2 
ilella Jtom.i 
Inumo ctiiii 


C.iU i\ o '(‘lupo c 
:i.ii 2 I 1 jimioit'-' 
1 f delbi I.:i/.io 
Isti in pant.i li 


ini colo dcil).\ nell.i inmni 
paltit.i del c.impiunatu di ea- 
tc'uori.i (Inspiitata ieri pnnie- 
iiU' 4 io ,'d C.inipo Uuma io 
/('IO a /ero |)cro non rispce- 
cln:i esatt.imciitf lo .svolgi- 


iti:, 



'r' 


'Jì 





minto dell'incontro in quan¬ 
to 1 Riovdiu della Roma han¬ 
no ineimito pili a lungo non 
cunclndendo in pane per la 
loro impiecisione ed iii pane 
jier le prodezze dei difeiiso- 

II biaiieo azzurri (tra 1 qicili 
1 iiimlion .sono appai.sl Na¬ 
poleoni Biavi e Cìiannisi) 

Cita nel ininio timpo i gio- 
\ nu fialidi ossi .ivcvano dt- 
mostialo la loto evidente su- 
pci loiit.i tilt 1 tl 11 di B.ii c i- 
Miii Oli.nido (■ (.'.iiiqi imio <1 
KZisti dcll.i sini.nii.ii ei.ni.i 
slitti ncuti .ilizz.iti con belli 
Sicilie//. 1 da Oi.nnu.si In 
c.nnpi) opposto .niclu il jioi- 
tific ui.tlloio'so .I.icoponi 

non 111 sti.^ui,ito iH'llc tali 

occ.isnnil III CHI e stato cbi.i- 
m.ilo al 1.IV DIO d.tlle pimt.ite 

III contiopiede deuli .ittac- 
canti bianco az/urn. 

Nella ripies.i la superiori¬ 
tà tei ntoriale dei giallorossi 
diveniva ancora maggiore a 
seguito dell espulsione di Se- 
venni nelle file bianco azzur¬ 
re; ma jnir ridotti in dieci 
1 laziali stringevano 1 denti 
e .ittiiavano un accorto schie¬ 
ramento piudeiiziale riuscen¬ 
do a condurle in porto il p.i- 
re'ggit) che nelle condizioni 
in CUI SI e svolto l'incontro 
r.ippi esenta un lusmgliieio 
iisultato per 1 bianco a//urii 

Ovvio invece die 1 giallo- 
ro.s.si ri.IMO rimasti sconti nti: 
m.i debbono iccitarc anche 
li •• mea culpa . Comuiuine 
avranno tempo di iif.irsi nel 
corso del eampionato jmiio- 
le.s' e magali nella ptirtita ili 
ritoino con gli - odiati - cu¬ 
gini della riva opposta. 

N, C. 

Oggi la FEDII 
gioca a Reggio Emilia 

Alle 13 di ieri h.i l.i.sciato I.i 
c.ipitalc alla volta tli Heggiu E- 
milia la comitiva rossoverde gui- 
il.it. I dal Presidente Beltrame, il.u 





iVt.A' ‘brigenti Fiorentini e Cervelli, 
d.iirustnittore atletico Cuccotti e 
mass.iggiatore Bclloni La 
''unipongono 1 seguenti giocatori, 
g Us jyd^M aliWSt i Bi'nvenuti, R.inncci. Sc.irnicci, 

JBM C.irzclli. Sebi.ivoni. Bimbi, Bas- 











Contro la Fiorentin.i oggi rientra BURINI a siislitiiiri* X'IviiIo 


SI SVOLGERÀ' DOMANI LA «CLASSICISSIMA» DI FINE STAGIONE 

Con il “Trofeo Baracchi,, a coppie 
si chiude la stagione ciclistica 1957 

La coppia Baldini-Coppi dovrà difendersi ancora una volta dai favoritissimi AnquetiLDarrigade 


foto .IFXN 
Nii Xlasrrali 


Impegnativo per Scisciani 
l'incontro cmi Dal Piai 

Il -medio- eiv it.ivccchiese 
Fr.ineo Sri^i.ini, ivdure dalla 
vittoriosa prestazione a Bole- 
gn.i eontn» Chiesa, incon.ro zi- 
st'Itosi m Livore del laziale per 
K o t. al sesto round, è atteso 
eoli particolare interesse il 6 
novembre e.ii ring del - P.ilzz- 
zetlo • contro il romano .Xrisli- 


BERGAMO. 2. — Pro.se- 
guendo rallenaniento in vista 
del Trofeo Baracchi che si 
correrà lunedi. Coppi e Bal¬ 
limi M sono trasferiti, in cop- 
I>i.i s'intende. da Novi Ligure 
dove h.inno cominciato le 
provo di affi.it.Tinento specie 
per I camln. a Mil.ino dove 
sono giunti per l’ora di 
pi.in/o 

Dtim.uii I dui' C.impioni. .v 
conclusione dell' jdlenaniento 
in coppi.i r.iggiungv'ranno 
Brc.'C..i 

1 line Campioni sono ap- 
p.u'-i .ibb.istanza fiduciosi dei 
loro n’czzi e. malgrado il for¬ 
tissimo lotto di concorrenti, 
h.tnno fatto chiaramente in¬ 
tendere di poter ben figurare. 

A Milano, intanto, sono an¬ 
che giunti Poblct e Massip 
provenienti d.a Barcellona per 
via aerea: le loro condizioni 
sono ottime. Quasi contem¬ 
poraneamente sono giunti al¬ 
la Malpcnsa Bobet. Anqnelil. 
i Darrigade e Bouvet. 


Per doniani sono attesi i 
concorrenti belgi. Impanis e 
Vlaeyen. e gli svizzeri Graf 
c Vaiicher, Tutti i concorren¬ 
ti vengono dirottati per Bre¬ 
scia dove, nell.i giornata di 
domani, assisteranno all'in- 
contro di c.'dcio Brescia-Pr.i- 
to e. quindi, come progr.i;n- 


Contrariamente a quanto e 
avvenuto nelle edizioni tr.i- 
scorsc le coppie di concor¬ 
renti SI -> lanceranno - da 
una pedana .ilta due metri e. 
Imi gli im.i breve d scesa di 
otto mein, .i\ r.timo l'.ure :tl- 
1.1 g.ir.i 

E' mutile d.re chi' li or¬ 


mato. parteciper.inno ad im i ginizz.izione Bar.iechi h.t pcn- 
- omnium - inlernazion.ilt' s.i't». c.tmt' •-t'nipre. .t lutti i 

Itali.I Fr.Ilici.I c S\ .z/cr.t- tle*',t!.l. in'Il i iii.inift-t.i/nint' 

Spagn.i s.tr.miio di secn.i die. .iniiov er.nuio .il!.i p ir- 

Ciippi. H ildim. Mii.-cr. Roii- tt n.'.n li Ii_nre p.u r.ippri- 

cluni. .-Xiiquet:!. Darrigade. scnt.ttivc ibi c cl.-'mo intcr- 

Bobet e Bouvet. Graf. l'oblct. nazion.ile. .ii'cnòe ri.is-ume- 

Vaucher c M.i.^^ip. Le gare re nn.i -c.il.i di v.d.iri .‘ii.i- 


dell'- omnium - comprrndi>no cio-nli chi 

una prova di vvlocnà. giro a indicaiiv.i , 
cronometro individimle con v .iliit.tz.one 

partenza lanciata ed austra- Spccio q 
liana a squadre (4 km.). mfestazioni 

Dopodiché i partecipanti te il nostro 
al Trofeo Baracchi si tr.isfc- con Coppi t 
riranno a Bergamo dove, ta Anquet: 

poco dopo mezzogiorno di servirà, pi 

lunedi, avranno inizio le par- anacronisti 
teiue della classicissima a il grado 

coppie. del - Camp 


s.i't». ctiiiK' '-t'iiipre. ,1 lutti i 
tie*’,i!.I. fit'Il I iii.iiiift -t.i/iom' 
die. .iniitiv er.iiuio .il!.i p ir¬ 
ti n.'.n Il Ii_iire p.u r.ippri- 
scnt.itivi’ ibi c cl.-'mo intcr- 
nazion.ile. .n'i-nòe ri.iS'ume- 
re un.i 'C,.I.i lii v.ilori .‘ii.i- 
Cio-nli die i’ C't remamenfe 
indioativ.i ,igu effetti (li uni 
V .iliit.iz.oni' 

Specie qui'.'t’.inno. In ni.'i- 
nifeslazionc che vede di fron¬ 
te il nostro Baldini m coppia 
con Coppi ed ancora nn.» vol¬ 
ta Anquetil con Darrigade 
servirà, potrebbe sembrare 
anacronistico, per osservare 
il grado di piiclioramento 
del - Campionissimo - e quin- 


.MTLL’ILTDI.X GR.VNDE “CLASSICV.. DI GALOPPO OGGI ALL’IPI'ODROMO DELLE CAPA.NNELLE 


di la fiducia che gli sportivi 
ripongono ancora in lui 
L’.irnvo del Trofeo Barac¬ 
chi avverrà al Vigorelli. men¬ 
tre la riunione in pist.i avrà 
luogo, in e.iso di pioggia, al 
l’.il.izzo delli) sport, poidie 
cnm'c tr.idizione il Trofeo B »- 
r.icdii vcdr.i vincitrice in 
coppi .1 eh-' oltre , d .iver vm- 
*o I.i cor.'I ^u stridi, dov r.i 
■ot..liz. tre. lor'prc'e ie g.tre 
.'Il pi'.', il m i"inio pmiii’g- 
g .» con.ph " V ,> 

Il pimtcgg o dfll'i coT'.i su 
pi'i.i verrà co'ì .i^'egn.i'o su 
s'r.id.t all.i 1. coppi.I punti 4.3. 
.aiì.t secoiuiti 40. .dia terza 32. 
.iN.i qu.irt.i 24. .di,, quiiit.i Ifi. 
.di . 1 .S. .ili à ^ctt^nl.à 4. 

i!l'o'*.tv.i 2 Giro ,a croiionie- 
iro .ni p..''n (per s-mima di 
tempi): d.iHa 1. all.i 8. cop¬ 
pi.!. punti 20. 1.3. IG. 14, 12, 
10. S. fi .Aus'rali.ina 4 kni : 
d ill.i 1. .alla 8 coppia, pun¬ 
ti 20. 18. Ifi. 14. 12, 10. 8. fi. 

italia-Germania 2-1 
nella Coppj rejli Svezia 

BE.RI INO 2 — Ai tcrm.-c 

ile.:.* 'Il .nd.i c.ern.ita ilclfii-- 
c.-ntre di ti r.r. s It.i’i.i.Germ 


Siuoit» itrinAi aIIa vigilia dcl- 
riiliima crandr l't g.t- 

loppi» liril.i stACionc il Cti.vn 
Prrniiii Roma chr voIza «ss* 
In rampo aiir Capannrllr dirci 
concorrenti per i dodici milio¬ 
ni della sua ricca dotazione da 
conquistare sulla severa di¬ 
sianza di 284 metri in pista 
grande. 

Sapete già ehe per questa 
prova sono ealatt dalla Fran¬ 
cia il erark Scoi, vincitore del 
Gran Prix de Deaitvillr e delle 
Rovai DaK di Longchamps. rd 
Il 'HO Compagno t. Xvmc mcn- 
Ire non saranno In pista i no¬ 
stri rrigliori cavalli, rissi.i e 
Itiaoiic r ni-i-imcm» il vii-ito- 
re r|. ilo 4ockc> (luti Is noce 

Nrvvi;-ij sp-rm/j prrta.ite la 
t.'rla I inerite ii ni-tri r.ip- 
prrsrnlan'i nel contro.iti di 
srot r liiivr ,'| che iti I \\iiic 
CHI polr.i g'ov ire la pioggia 
radula ieri .1 Homi rhe ha al¬ 
lentato la pista e se Srot pur 
partriido favoritissimo non può 
dire di avere già In lasca i do¬ 
dici milioni del Gran Premio 
rio è dovuto ceriamenie pili 
alle incognite presenti del turi, 
al fatto di essere giunto a Ro¬ 
ma follanto giovedì sera dopo 
on viaggio In aereo che po- 


trrhhr averlo disturbato, alla 
nessuna conoscenza della pista 
al valore dei cavalli italiani 
che dovrà affrontare. 

Sul complesso della carriera 
il migliore degli Italiani do- 
V rehbe essere Chitet che sarà 
accompagnato da Aleppo; ma 
la pioggia raduta ieri chr non 
gli C troppo gradita unita al 
fatto della sua accertata scarsa 
adattabilità ad una distanza 
severa potrebbero fargli cede¬ 
re Io scettro di avversario n. 1 
del franrest ad Ftriisque. ca¬ 
vallo che ha alternato prove 
splendide ad altre assai oscure 
e ehe sulla pista delle t'apin- 
iielle potrebbe ritrovare, rome 
ri .iiigtiriamo 1 suoi motivi mi* 
gliori II terreno iiesante l.ir.i 
deridere torse alla -riideria 
Ml.»ni la p <rieci|i.i/ione di Gio¬ 
vi «no hiio . 1(1 or.i diitibio p.«r- 
lenle Giovi-mo potrebbe cor¬ 
rere assai bene anche se sulla 
r.iria appare chiuso da piu di 
un concorrente. 

l'n discorso a parte merita 
rourmajetir: onesto eavalKi di 
non grandissimi mezzi gode di 
una grande fldncta In scadérla 
per 1 progressi fatti registrare 
nella riunione romana Chiuso 
sulla carta da Chitet ed anche 










^ 'Ni*9- „ —w" 








dv XIrppo potrebbe trovare l.i 
sua arma migliore nella severi- 
t.i della disi.vnza e nella fatica 
imposta d.vl terreno pesante; 
Sara cerlamen'.e Ira i protago¬ 
nisti della corsa anche se non 
osiamo contrapporlo al france¬ 
se Scoi. Dubbia la partecipa¬ 
zione di llvmnode apparso 
l'ombra del bel puledro che era 
questa primavera e per il qua¬ 
le la distanza e proibitiva. Mo- 
loch e Guaglione ehe comple¬ 
tano il rampo dovrebbero sol¬ 
tanto far numero nessuno dei 
due potendo essere qiialiAcato 
come 1111 vero prima sene. 

I.e prove avranno inizio alle 
Il II Gran Premio Roma -i 
svolger.i alte Isti» Irci» le no- 
sire sele/i» >1 

: Ci I- i Ver'.«illes l.'Oiirs n 
Morbin. - I i Dehura. Mi 
«aria, f i.'--t Cosenza \-- 
n.<iid. X.1IIIIII. 4 cors.f Tiicson 
l.vcanna. Providrncr; 5 cor-.i 
Scuderia Cino del Dura fSeot. 
I.'Avme). Etrusqnr, Chitet; fi 
corsa: Spadassin. Corvette. 

Marzio; 7. corsa-. Brush. Pu- 
lelo. Abner: 8. corsa: X'olpato. 
Gran GuignoL lovva. 

Nella foto: COL’R.M.XX EUR. 


n.» tìi'i'.cli 
-; .".ì ’ 

(.. .11 C ; ; 
d’i s ;'i r 
! r fr. ‘ ; 1 
•Ii.T - r 
f 'in, r.« 

" ha Tr 

-T I z i ’-i : 
i!i'', .1 Soli' 


l'T.l < l };, s; -t.l ,1 - 

. .’rii.i .« f, rn 11 1 
. D..V .c ; i:., I « I. ;i- 
i' ., V iT! ir.c .I II" 1 
< . doppio. svo.t. '. 
.. c. pp'.i (zztirn 
, P l'Ir.ingi''.: - fi.ro ,i 
i\.i!o ooii'ss.vi ro'-- 
p.» c tri' i I ri ppi . !o- 

-H.iber II puntre- 


g ' fin.i'o .1 fivorc dogli it.i!...ni 
c -t.do ili o-1 fi-o fi-2 

Dggi al «Palazzetto» 
Stella Aii urra-O ransoda 

Oggi «ul p.irquot del Pal.-.z- 
zrt:.' del .» Spiorl, con inizio .il¬ 
io oro 17 ."IO. av r.X luogo l'incon- 
Iro l'ist.st co fra le squ.idre 
di.'.,, fi'.ii .« Azzurr.i di Rom.i 
i i < Or di CantU 


Bi'iivoiiuti, n.iniiL'ci, Sc.i micci, 
G.irzolli. Sclii.iVDiii, Bimbi, B.is- 
M>. CiTi-i^i. B.ilc.stn. T.iddei. M.i- 
gn.iv.icc.i, Goncro. Morgui 
.-XI Mir.ibcllii rientrerà in fiiti.i- 
dra anello M.ignavaic.i 
Lo fonti.iziom 

REGCt.XN-X’ Clicnibiiii, B.imu- 
.‘'.mi. àloggiol.iro. Cocio. Grevi, 
Latini, ^l.l^e!ll, Corsi, Pistacclii, 
Catal.mi, Masoni. 

FEDIT: Benvenuti; Scarnicci, 
G.irzelli. Schiavom, Bimbi. Ba.s- 
.si>, Cere‘!i. B.ilestri. M.ignav.icc.i, 
Genero, T.itldci 

Fedii - Quarticciolo 
sfaman e all'tc A ppio » 

stamane al Motovelodromo 
Appio, la S O FEDIT org.miz- 
7.1 una rnattmat.i sportiva di 
alto intorcs!=o con l.i disput.i di 
due interessanti incontri di 
c.ilciD- ore !)00- FEDIT-Qiiar- 
ticciolo per il campionato r.i- 
g.izzi di Leg.i Giov.imle. 1. c.i- 
tcgori.i. ore lO.tO' FEDIT-P.ir- 

m. i' per il c.impion.itr» n.i/io- 

n. ile jiiiiiore- dispiit.ito nello 
.inibito ilell.i Lega Nazionale 
Professionale 

Rimandata la decisione 
sul rec ord di S lepanov 

X’IENN.A. 2 — Si apprende 

ehe l.i Commissione curope.i 
della I .X F F ha tlociso di la¬ 
sciare in sospeso la omologa¬ 
zione di alcuni primati di atlc- 
tic.i, fr.i CHI quello del salto in 
alto, st.ibilito dal sovietico Stc- 
p.mov con 2. IP facendo n=<i 
di'II.i sc.irpetla ortopedica, e 
(pielli» dei 1500 stabilito dal ce- 
leslovaceo Jungvvirth tn 3:33'I 
L.i foder.izii’ne inglese non 
rebbi' pre-ent.ito la dom.T’.d.i 
per 1.1 oniolog.izione del record 
sul n”Cro st.ibdito d i Ibbo*so-i 
I on e .57' 2 

P. fr.iiH'ise Paul Meru'.inip. 
prisdiiiti" dcli.i Comm. —101 e 
ha dictiiaralo i lie l.i commis. 
Siene stc.ss.i non hi in pri»- 
gr.imm.i. nella 'iia sr-seione lii 
l.iven per Rss-ire il ralen.l.irio 
delle g.,-c furopec per il I".5è. 
di discutere la questione dcl> 
speciali scarpette usate daiio 
atleta Strp.inov. 

Egli ha aggiunto che prima 
rhe la Commissione europea 
possa occuparsi di tale questio¬ 
ne. la Federazione intemazio¬ 
nale deve esaminare il caso e 
prendere io sue dect'ioni 

Mal 01 Schiena 

Dato 9 pet 30 da reni pigri 

LA VITA NON £• placevol4> 
quando siete tormentati da mal) 
il schiena, dolori reumaticL ntu-j 
scoli e giunture rigidi * dolenU, 
lombaggini e disordini unnarw 
comuni causati da reni pigri { 
Perchè tollerare dolori e dl-j 
•turtiL quando potete riavrete il; 
vostro benessere p rendendo Io- 
Pillole Porier per 1 ReniI C5so| 
«ttmolacM « puriflcaoor I renà 
lenii c cori sbarazzano O saf^| 
guo dall'ecccsse di acido sneo 
c dallo altre impuritA ebe altiV 
motti potre b bero accumoUrsI 
•elTor^nlsroo c causare cono. 
pUcarionL Le Pillole Fbster baia» 
no aiutato milioni di persone; lo» 
sciate che aiutino anche voi 

b PIUOLK FOSTàR 




PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 
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U GRAVE SCONFITTA DEI CLERICALI ALL’ASSEMBLEA SICILIANA 


Fanfoni mlnoGcio e ricotta 
i “f ronchi tirolofi,. d . c. 

Il gruppo dirigente clericale smarrito • Contro La Loggia hanno votato 17 d.c. 


Un Uovernii 
per la Sicilia 

La ciuhila del governo re¬ 
gionale siciliano presieduto 
dal fanfaniano La Loggia 
segna contemporaneamente 
la fine anche in Sicilia della 
collaborazione « centrista », 
sorretta a))ertamente dalle 
destre inonarcldclie e niissi- 
ne, e la .sconfitta e il falli¬ 
mento dell’attuale grup|)o di¬ 
rigente laiifauiano della IK’.. 
La larga iiiaggioran/a costi¬ 
tuitasi nel Parlamento sici¬ 
liano contro il governo 
esprime la collera e la pro¬ 
testa delle masse popolari e 
di larghi strati di ceti pro¬ 
duttivi contro la politica 
unliineridionalista e soffoca- 
Irice delle libertà condotta 
da Xoli c Fanfani, ai (piali 
si era accodalo ubhidicute- 
luentc La Loggia. (Jucsto 
voto è il risultato di vaste 
hdte popolari per la terra, 
il lavoro, l’induslriali//a7.io- 
ne; per la tutela e lo svi¬ 
luppo delle produ/ioiii agri¬ 
cole messe in crisi dalla po¬ 
litica governativa; per la 
libertà minacciata, anche al- 
rintcrno della 1)L, dalla 
jnepotentc invadenza cleri¬ 
cale e fanfaniana. 

La (’.onfinduslria, il Cor¬ 
riere ilclUi Sera, il (ìlobo e 
tutta la stampa dominala 
dalla grossa borghesia set¬ 
tentrionale, hanno da tempo 
scatenato un violento attac¬ 
co contro rautonomia della 
Itegione siciliana, invisa ai 
grandi monopoli nostrani e 
stranieri. Questi dopo la sco- 
jierta neU’isola del petrolio, 
dei sali potassici e di altri 
minerali, cominciarono a 
considerare la .Sicilia come 
una terra di compiista. Di 
((Ili la sistematica campagna 
contro gli istituti di autogo¬ 
verno definiti .sommariamen- 
te « bardature regionali »; di 
qui le mille insidie tese alle 
forze siciliane del lavoro e 
della produzione che, mute 
sul terreno della autonomia, 
resistevano validamente al¬ 
la colonizzazione dei mono- 
jinli stranieri e italiani. Pi il 
governo d.c. di Roma ha da¬ 
to sempre man forte alle 
forze antìsiciliane. 

Dì fronle a (tuesto attacco 
contro gli interessi fonda¬ 
mentali (lei popolo siediano 
e contro rautonomia, il go¬ 
verno La Loggia ha patteg¬ 
giato c ])Oi ha ceduto alle 
forze antisiciliane, mentre 
in Sicilia ha fermato la ri¬ 
forma agraria, ha aggravato 
la crisi dello zolfo e delle 
altre produzioni tradiziona¬ 
li, ha appoggialo i monopoli 
mortificando le forze indu¬ 
striali locali, ha aggravato 
la corruzione, il malcostume 
c gli sperperi nella ammi¬ 
nistrazione della Regione, 
degradando c discreditando 
ristituto deirautonomiii con 
continue operazioni cliente¬ 
listiche e trasformistiche 

11 Parlilo comunista ha 
condotto una dcci.sa opposi¬ 
zione a questa politica, alla 
lesta delle masse popolari, 
nelle lotte e nelle proteste 
;drx\.ssemblea regionale sici¬ 
liana e nel Parlamento na¬ 
zionale. Questa opposizione 
ferma e ricca di iniziative, 
ha con.se»itito lo stabilirsi di 
larghe alleanze cd ha strap¬ 
pato successi parziali ma 
importanti nel Parlanienl(> e 
nelle lotte sindacali; ha in¬ 
coraggiato forze ingenti al- 
Pinlerno della stessa 1)C cd 
ha creato (piello schieramen¬ 
to dcmocr.atico ed autonomi- 
.sta che ha rovescialo il go¬ 
verno di La Loggia. 

Il partilo socialista, uscen¬ 
do da un periodo di incer¬ 
tezze, ha dato un giusto ap¬ 
prezzamento della situazione 
politica cd una giusta valu¬ 
tazione dciralluale gruppo 


P.ALKRMO, 2. — L’esito del 
voto che ha sconfìtto il go¬ 
verno La Loggia ha gettato 
nello smarrimento il gi ap¬ 
po dirigente fanfaniano della 
UC siciliana. 

Le dichiarazioni rese dal 
segretario regionale della 
D.C. Gullotti; l’ordine del 
giorno votato dal direttivo 
del gruppo parlamentare e 
i commenti dei fogli diretta¬ 
mente influenzati dalla dire¬ 
zione fanfaniana. .sono tutti 
svolti sul tema del ramma¬ 
rico e della uuligna/ione, non 
di'^giunti da quello del ri¬ 
catto c della minaccia. 

€ 11 voto sul bilancio — 
ha dichiarato il dott. Gul- 
lotti — ci ha sorpresi dolo¬ 
rosamente per il nuovo gra¬ 
ve colpo che singoli depu¬ 
tati ancora più numerosi 


di altre volte hanno infcrto 
alla dignità del Parlamento 
introducendo un malcostume 
che induce ad atteggiamenti 
segreti contrastanti con quel¬ 
li pubblici. 

11 direttivo del gruppo d.c. 
a Sala d’Èrcole a sua volta 
ha ritenuto di dover < con¬ 
dannare l’uso del voto in¬ 
dividuale » da parte dei de¬ 
putati d.c. antifanfaniani; e 
.S’icilifi del popolo, l’organo 
d.c., ha minacciato tuoni e 
fulmini contro i < franchi ti¬ 
ratori > (ma si puf) più par¬ 
lare di « franchi tiratori » 
— e le amareggiate dichia¬ 
razioni di Gullotti lo con¬ 
fermano — quando ben 17 
deputati d.c. su 37 votano 
contro il governo La Log¬ 
gia?). 


IMRE HORVAT.H A ROMA 



Iiiiro llorvath nll’.irrlvo a Itoiiia. .Sdito con lui l'unibasci.itorc 
dell’llItSS Ko/yrcv o t’aiiiliasciiitorc liulBaro Dolupcliict 


Il ministro degli Esteri 
della Repubblica ungherese. 
Imre Horvath, ò giunto a 
Roma alle 15,05 di ieri con 
il rapido proveniente da Na¬ 
poli. 

Il ministro Horvath ha di¬ 
chiarato ad un redattore 
dciragenzia /tolia: < Sono ar¬ 
rivalo questa mattina a Na¬ 
poli, via mare, proveniente 
da New York dove ho par¬ 
tecipato airasscmblea gene¬ 
rale deirONU. Mi tratterrò 
fu Italia quattro giorni e 
penso di ripartire il 5 no¬ 
vembre per Vienna, da dove 
proseguirò per Budopest. Si 
tratta di una breve visita di 
cortesia e spero di incon¬ 
trare il ministro degli Este¬ 
ri Fella ». 

Richiesto di un suo parere 
sull’attuale situazione Inter- 
i nazionale, il ministro Hor¬ 
vath ha detto: < Certo si ò 
notato un allentamento del¬ 
la tensione tra la Siria e la 
’rurchia; ora speriamo che la 
situazione internnzioniile su. 
bisca un processo di disten¬ 
sione. Per quanto riguarda 
la questione ungherese, sono 
molto soddisfatto che non se 
ne sia discusso all’assemblea 
deirONU. 


Le decisioni del C. C. dei P.C.U.S. 


LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONVEGNO PROMOSSO A PALERMO DA DANILO DOLCI 

La lotta per la piena occupazione è legata 
alla ca usa della rinascita del Mezzogiorno 

liidiJJ’erenza e snhotaggio nlViniziativa ila parte tlelle autorità nazionali e rt’gitmali - di interventi di 
Zevi, Molinnri, Steve, Napolitano, Sanlorenzo e Forte - Oggi parleranno Porri, Alivata e Carlo Levi 


(Dal nostro inviato speciale) 

PALERMO. 2 — 11 Con¬ 
gresso sulle iniziative nazio¬ 
nali e locali per la piena oc¬ 
cupazione si è trasferito dal 
teatro Politeama al Circolo 
di cultura. Nc ila spiegato i 
motivi il prof. Bruno Zevi. 
che questa mattina presie¬ 
deva i lavori. Dopo mille 
promesse e impegni, che noi 
non avevamo .ollccitato — 
ha allcrmato Zevi — è in 
atto ora una specie di sabo¬ 
taggio a questo convegno da 
parte delle autorità ufTiciali. 
.Mentre la televisione ingle¬ 
se dedica a Danilo Dolci e 
a questo Congres.so il suo 
programma più diffuso, men¬ 
tre dalla Francia, dalla Sve¬ 
zia, dal Brasile, dagli Stati 
Uniti, tanti intellettuali guar¬ 
dano a questa manifestazio¬ 
ne, mentre i partiti politici 
hanno inviato i loro rappre¬ 
sentanti o la loro adesione, 
die manchino le autorità si¬ 
ciliane ò segno di un pro¬ 
vincialismo che non torna a 
loro onore. 

Nel dibattito in corso al 
Convegno, l’arch. Zevi si è 
dichiarato per le soluzioni 
organiche e generali, cioè 
per In pianificazione dall’alto. 
Egli ha indicato però nel 
concreto gli ostacoli che ogni 
tentativo in questo senso in¬ 
contra. 

.Ad esempio La Loggia in 
24 ore insediò il comitato 
iKbanistico della Sicilia, ma 
tale comitato non ha fatto 
ancora nulla e in quattr,'* 
anni si è riunito una sola 
volta; e non per studiare il 
piano regolatore di Paler¬ 
mo o di altre grandi città 
della regione — ha rilevato 
.7cvi — ma per e.saminare 
mano di risanamento del rio¬ 
re del Monte di Pietà coi 
c ra interessata la Socioià 
Immobiliare. 

Mentre alla presidenza 
prendevano posto il sonato¬ 
le Ferruccio Farri, lo scrit¬ 
tore Carlo Levi, Fon. Alleata 
e il prof. Sauv^y, iniziava a 
parlare il dott. Alessandro 
Molinari direttore generale 
della SVIMEZ. che ha illu- 
stiato in.a sua relazione sul- 
i’integrazione dei piani na¬ 
zionali rcn le iniziative d.il 
basso. La complementane'à 
dei due aspetti è evidente. 


un secondo tempo in zone 
meno vicine. L’organizzazio¬ 
ne di < comunità locali > per 
ravvivare l’interesse dei cit¬ 
tadini alla soluzione dei pro¬ 
blemi e per suggerire ini¬ 
ziative. è però indispensa¬ 
bile per individuare capil¬ 
larmente i punti cruciali del¬ 
la disoccupazione e della sot¬ 
to occupazione, e per arti¬ 
colare in concicto la politica 
economica più adatta per 
raggiungere gli scopi dello 
stesso piano Vanoni. 

Al dott. Molinari ha fatto 
seguito il prof. Sergio Steve, 
ordinario di scienza delle fi¬ 
nanze airUniversità di Mi¬ 
lano. La sua posizione è stata 
in aperta polemica contro 
ogni illusione liberistica: il 
mercato capitalistico come 
tale non è in grado di a.ssi- 
curare il pieno impiego della 
mano d’opera. Di qua la ne- 
ce.ssità di una pianificazione 
centrale, l’unica che possa 
tener conto simultaneamente 
di tutti gli interessi in gioco. 
Rimane tuttavia un campo 
non trascurabile di stimolo 
e anche di azione autonoma 
per le iniziative locali: se 
non altro, è necessario che 
le decisioni centrali siano 
controllate e ad esse sia for¬ 
nita la più ampia documen¬ 
tazione per valutare esatta¬ 


mente il peso di ciascuna 
iniziativa. 

I temi più generali di or¬ 
dine politico di fronte al 
problema della disoccupazio¬ 
ne sono stati oggetto del- 
riiitervento deH’on. Gioigio 
Napolitano, jiiesente al con¬ 
gresso in rappresentanza del 
Comitato nazionale per la li- 
nascita del Mezzogiorno N.a- 
politano ha voluto .sottoli¬ 
neare innanzitutto il nuuil i 
della ini/nitiva di Dami) 
Dolci: avere cioè rii)ropo.sto 
la pos.sibilità e l'ttrgenza del¬ 
la soluzione del problema 
della piena occupazione. Ta¬ 
le questione riguarda soprat¬ 
tutto le regioni meridionali 
e può essere avviata a so¬ 
luzione — come la recente 
esperienza ha dimostrato — 
non da una semplice politica 
di lavori pubblici, ma da una 
organica politica di sviluppo 
deirindustria e di trasfor¬ 
mazione deH’agricollurn. 

I ri.sultati degli ultimi an¬ 
ni hanno dimostrato come si 
sia ancora lontani nel Mez¬ 
zogiorno dal raggiungere an¬ 
che solo il livello di investi¬ 
mento industriale previsto 
dallo schema Vanoni, |)er as¬ 
sicurare lavoro neH’industria 
a 700 mila unità nel decen¬ 
nio 1955-64. Il prot)lcma fon¬ 
damentale che si pone quin- 


Fìnilo con un morto 
un duello alla pis tola 

Due giovani pugliesi si sono incontrali 
all’alba in un podere per motivi d’onore 


CKRIGNOI.A. 2. — Un 
duello alia pistola si e svolto 
in un podere deirEnte ri¬ 
forma, presso l’abitato. Due 
giovani contadini. Pasquale 
Quitadamo di 19 anni c Rug¬ 
gero Frisaci di 20 anni, per 
circa venti minuti si sono 
scambiati colpi di pistola, 
finche il Frisaci è stato fred¬ 
dato da un proiettile in fron¬ 
te. L’omicida è latitante. 
ìx> scontro è av\’cnuto al¬ 


l’alba. Il Quitadamo ed il 

secondo l’oratore, qualunquejFri.^^ari. come .avevano in 

sia il regime politico ch’3-jpj-p(.c.jjpn7,T convenuto, si 
jmato a reggere le sorti delia incontrati nel podere. 

„ j•'•'’ 2 mne. I^La e lo Stam i berretti, secon- 

cUrii*enlc faiifanianr* «Italia cic\c ®aicntirc 3‘2ii ab*tait.. verchia consiie^ludinc. 

I)(. di Roma c di Palermo.jqi ogni comune^ un minm'C ^q^o allontanati di corsa 
come il nemico principale oi condizioni civile e ani- , 

della democrazia e della ri-ibientalc (istruzione, ca.se. .ac- nascondendosi dietro due al 
nascila siciliana, cd ha con-1qua. fognature, assistenza.' *’ori di uli\o. Poi hanno co 
Iribiiito validamente a cove-' comunicazioni, strade capil- 
sciare il governo. lari, ecc.), qualunque sia la 

I socialdemocratici al go-ijo^o condizione economica e 
verno hanno invece avallato situazione del loro co¬ 
mune, e anzitutto il dintto 
al lavoro prima di tutto sul 
luogo dove vivono e solo in 


tutta la politica antipopolare 
di La Loggia c con La Loggia 
hanno cnic.sto l’aperto ap¬ 
poggio dei monarchici c dei 
missini, squalificandosi an¬ 
cora di più e suscitando le 
proteste di molti onc.sCi so¬ 
cialdemocratici clic .si sono 
dichiarali contro il governo.j 
Il gruppo d.c. si ò sfasciato I 
qiia.si a metà nella votazione, j 
mettendo a mulo la crisi del; 
fanfanesimo e la crisi della i 
politica anlimcridionalista ' 
dei governi d.c.. • | 

Hanno volalo contro ili 
governo anche elementi iso¬ 
lali della destra legali a 
concrete esigenze di svilup- 

f io produttivo. Tutte queste 
orze, che esprimono la vo¬ 
lontà della grande maggio¬ 
ranza del popolo siciliano, 
hanno il dovere di trarre le 
giuste conclusioni della crisi 
senza eluderne la sostanza 


minciato a sparare. Ccrc,ando 
una posizione più vantaggio- 
.sa per colpire ravver.cario il 
Fri.sari si è scoperto cd è 
stato colpito. 

Secondo le indagini in cor¬ 
so. il duello è dovuto a mo¬ 


tivi d’onoic. Soiiibi.'i clic uno 
dei due giovani abbia insi¬ 
diato la fidanzata dcll altro. 


Due arresti a Catania 
per una tentata e storsione 

CATANI.'\. 2 — Dur* indivi¬ 
dui che avevano tentato di 
estorcere tre milioni di lire 
ad un coninierciantf di calza¬ 
ture, .sono stati .,rre.'t.iti dalla 
Squadra rnobde E.s>; .ivovano 
inviato nei ".orni scorsi urta 
'•■ttera a! He - 

tano che li i un iiclioz o m vi.-. 
San Cactano alla Gro't(-. in'i- 
mando.:h di lasciare 1 i cross.: 
somma in una località c.tta- 
dina In caso contr.tr.o li tìcl.o 
decenne del commerci;.ut*' 
rebbo st.'.to rap.to. 

n^nuncu/o il f.atto. .acanti 
della Sfiii.-idra mobile travet!;», 
da oper.si sono apporta*; 
nelle vic.nanze del luoco indi¬ 
cato rd hanno sorpreso e arre- 
sta'o due individui che lent.i- 
VATìO di inipo.ssessars: dell'in¬ 
volto contenente la somma ri¬ 
chiesta. I due .fono st.nti iden¬ 
tificati per An'onio Grillo e 
Santo Calamma. 


(li e quello di una di'ci.sa 
e.spansione degli inveslinien- 
ti industriali imi Mezzogior¬ 
no (iiiiianzi tutto da patte 
dello Stato) e di una loro 
concentrazione sopmttutio in 
alcuni settori f(>ndaniental: 

Per ottenere ciò e peio 
indispensabile attraverso mi¬ 
sure conscguenti sottra ni* 
idl’arbitrio dei gruppi mono- 
pnlistici una parte .nli-gu.it.i 
delhi enorme inas-a di me//; 
liii.uiziari che l'^si oggi m.i- 
n<)\'r;uu> in nuclo indiscri- 
ininato. 

L’on. Napolitano ha con¬ 
cluso ricordando rimportan- 
za che le iniziative e la pres¬ 
sione dal bas.so possono avere 
por sollecitare nuovi indiriz¬ 
zi di politica economica ge¬ 
nerale e p(-'r collaborare alla 
fornia/ione dì organici pro¬ 
grammi regionali, meridio¬ 
nali, naz.ionali di sviluppo 
industriale ed economico. 

Dino Sanlorenzo, della So- 
grctcriu nazionale della 
FGCf, Ila affrontato il pro¬ 
blema del rapporto e.sistcn- 
te tra ima determinata po 
litica di sviluppo economico 
c di pieno impiego o la iie- 
ce.s.saria corrispondente po¬ 
litica (li istruzione profe.ssio- 
nale. La mancanza di una 
visione unitaria dei due pro¬ 
blemi può portare, come già 
si è verificato per il pro¬ 
gramma dei lavori della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, a osta¬ 
coli difTìcilmente superabili 

In .secondo luogo, sì pone 
resigen/a di opcr.arc iin.i 
scelta sul tipo di politica di 
istruzione profe.s5ionaIc. che 
si (love fare per rispondere 
non solo alle attuali esigen¬ 
ze. ma per collcgtire la for¬ 
mazione professionale alle 
esigenze del progresso tcciii 
co od alle prevedibili con- 
'•egiicnze del Mercato comu¬ 
ne europeo. 

.Attraverso una csemplifi- 
c.azione di quanto è già ac¬ 
caduto negli ultimi anni nel¬ 
la Germania di Bonn e di 
(pianto si pnò prevedere ac¬ 
cadrà nei iirossimi dieci an¬ 
ni nel nostro paese, Sanlo¬ 
renzo Ila posto il problema 
della nerc.ssità di una rifor¬ 
ma dell'istruzione professio¬ 
nale, che abbia come prima 
fase la riforma della .scuola 
0 per concetto ispiratore la 
difesa e la formazione pro¬ 
fessionale del lavoratore. Un 
molo (lì p.irticolare impor- 
•nnza in quc-sto quadro deb¬ 
bono .avere le industrie di 
St.ato. 

F/ neces-aria. infine, una 
modifuM dell’attuale legge 
dello apprendistato, carente 
proprio nel punto che p:ii 
direlta.mento si collega alla 
occiip.'izione dei giovani: 
quello (IrHa fi.s.saziono per 
legge di una aliquota di im¬ 
ponibile. La ricbie.sta avan¬ 
zata è stat.i quella di far 
approvare una mozione dal 


LE RELAZIONI AL CONGRESSO NAZIONALE DI ASTRONAUTICA 

Centomila i pianeti simili alla terra 

Su Marte non ci sarebbero nè i marziani nè i famosi canali — I lavori si concludono oggi 


congresso in favore della 
proposta di legge Bitossi- 
.Marìniii, che pievcde (pieslii 
alupiota nella mì;:iira del 10 
per cento sul totale degli 
operai adulti occupati. La 
Previdenza In ha accolta. 

Francesco Foite, professo- 
le di economia politica e di 
^cienza delle finanze all’Uni- 
veisità di l'ibino, b;i (punii 
.dlrontato il prolilcrn.i dello 
sviluppo (Udlìi bieticoltura e 
della industri:) /ticcbei itera 
del sud e (piello di un’orga¬ 
nica politica conimercialo ne! 
campo della produzione del 
nocciolo, elemento di prima¬ 
ria importanza per la piena 
orciipazione nelle zone col¬ 
linari del nostro paese. 

Nella discussione sono it\- 
tcrveniili il prof. Caraccio¬ 
lo. il (loti. Novacco, il prof. 
Tommaso F'iore. 

Domani sono particolar¬ 
mente attese, oltre le comu¬ 
nicazioni (lei relatori ufficin- 
H già In programma, gli in¬ 
terventi del sen. Ferruccio 
Farri, dcll’on. Mario Alicato 
c del pittore Carlo Levi. 

LORIS BARniF.ltl 


li prof. Cimino direttore 
dett'Osservatoriojdi M. Mario 

Il prof. Slas.siino Cimino, 
direttore dello O.s.sei vatorio 
Astronomico di Napoli, ha la- 
•-eialo jl .suo inearico. as.siimen- 
do la carie;! rii riireltori' riel- 
rO.sservatorio rielln capitale e 
la ciitterir.n rii Astronomia al- 
rUniversita romana, al posto 
rie! prof. xXrmellini. che ha 
compiuto i 'ìO anni rii ct.'i eri 
oltre 40 ri'inseBnameiito univer¬ 
sitario Il prof Cimino, che è 
ino (lei più valenti astronomi 
it iliam. si ^ Laureato a Roma, 
riove. presso l'Osservatorio rii 
Monte Mano, ha compiuto una 
rapiria •• brill.itite c.irrier:i, Kiili 
h.< lavor.iìo anche in Amerie.i. 
all.i torre .'^olare di .Monte Wil- 
-Oli. eri ha riireito la .fperiizione 
orgariizz it.i riall'O.fservatorio ri. 
Monte Mario nel Sudari a Car- 
tiim per lo -turiio rieU'eclissi di 
.'•ole rie! febtir.no l'.i.ó?. 


iContinuailont da tili 1. pagina) 
tlco, a educare coloro che 
servono nelle forze armate 
nello spirito di una illimi¬ 
tata devozione alla patria 
sovietica, nello spirito della 
amicizia tra 1 popoli deiia 
URSS e deirinteniazionaii- 
smo proletario, 'l'uttavia nel¬ 
la pratica del lavoro poli¬ 
tico di partito vi sono ancora 
serio deficienze, c c|uaiche 
volta si riscontra addirittura 
ima sua sottovalutazione. 

« Il JvX Congresso del 
PCUS ha posto dinanzi ni 
partito e al popolo il com¬ 
pito di mantenere la sua di- 
fc.sa al livello della tecnica 
e della scienza militare mo¬ 
derna. di garantire la sicu¬ 
rezza del nostro stato socia¬ 
lista. Neirassoluzione di que¬ 
sto compito una funzione 
importante, oltre che ni co¬ 
mandanti, spetta ai consì¬ 
gli militari, agii organi po¬ 
litici e alle urgnnizzaziuni 
del partito nell’esercito e 
nella flotta, 'futti devono 
costantemente e coeieute- 
menle realizzale la politica 
del partito comunista. 

< La fonte principale del¬ 
la potenza del no.stro eser¬ 
cito e della nostra marina 
sta nel fatto che il loro or¬ 
gani//.itore, diligente ed 
cilucatore (' il partito comii- 
m.sta. for/a che guida e di¬ 
lige la Società sovietica. Bi- 
■;ogna sempre ricordare l:i 
mriica/.ione di V. .1. Leiiiii. 
chi' < 1.1 politica del dicìisti'- 
lo dell;» dile.-a. come quella 
(li tutti gh .litri dicasteri e 
i.-'lilii/ioni statali, m b.l^a .sul 
pieciso loiiilniiieiito delle di¬ 
rettivi' gt'iierali date dal 
partito. Mi'lla figura del .-.uo 
t'omilato t'eiitr.ile, (' sotto il 
.silo duetto eoiitiollo ». 

s II /’li'iinni del Comitato 
Centrale del PCUS sottoli¬ 
nea che negli ultimi tempi 
l’e.v ministro dellìi difesa, 
compagno Georg) Zukov. ha 
violato i priiicipiì leninisti di 
partito nella direzione delle 
for/e armate, ha perseguito 
ima linea tendente alla smo¬ 
bilitazione del lavoro del 
nostro partito, degli organi¬ 
smi politici e (lei consigli 
militari, alhi liiiuida/ione 
della direzinne e del control¬ 
lo del partito, del suo Cn- 
mitìito (?entralc (' del gover¬ 
no. siiirescicito (' sulla ma¬ 
nna mdit:ue. 

< 11 /’/cniini del Cumitìilo 
(-‘('iitiale ha rilevalo che. con 
la partecipazione personale 
del compagno Georg) Ziikov, 
ncireserciln sovietico si era 
incominciato a instaurare il 
culto della sua personalità. 
Con il concorso di adulatori 
c piaggiatori si cominciò ad 
esaltarlo in conferenze c in 
rapporti, in articoli, in films 
e opuscoli, ingrandendo ol¬ 
tre misura la sua persona 
0 la parte da lui avuta nella 
grande guerra patriottica. 

« In tal motio, por com¬ 
piacere al compagno Zukov 
veniva alterata la vera sto¬ 
ria della guerra, deformata 
la realtà dei fatti, sminuiti 
i giganlesclii sforzi del po- 
j)olo sovietico, l’eroismo di 
tutte le nostro forze armate, 
la funziono del comandanti 
e dei funzionari politici, l’ar- 
te militare dei comandanti 
dei fronti, dello armate, del¬ 
le flotte, la fmizioiic diri¬ 
gente o ispiratrice del l^ar- 
tito comunista dell’Unione 
Sovietica. 

« Il Flirtilo e il governo 
hanno iiltamenti' apprcz/ato i 
meriti del compagno Georg) 
Zukov. assegnandogli il gra¬ 
do di maresciallo (lelI’Unioiie 
Sovietica, insignendolo quat¬ 
tro volte del titolo di Eroe 
dell’Unione Sovietica c con¬ 
ferendogli iiuniero.ce decora¬ 
zioni. In Ini fu posta una 
grande fiducia politica. Al 
XX congresso del partito fu 
eletto membro del CC del 


PCUS, Il CC del PCUS lo 
elesse candidato al Prcsi- 
diiim del CC e più tardi 
membro del presidium del 
CC del PCUS. Ma il compa¬ 
gno Georg) Zukov, a causa 
di un insufficieuto spirito 
di partito, mal comprese 
(luosta alta vaiutazioiic ilei 
suoi meriti, smarrì il senso 
(iella modestia di parlilo, al¬ 
la qualo ci Ila educati Le¬ 
nin, pretese di essere l’uni¬ 
co eroe di tutte le vittorie 
conseguite dal nostro popolo 
0 dalle sue forze amiate sot¬ 
to la direzione del partito 
comunista, violò grossola¬ 
namente l principii leninisti 
di partito alla direzione del¬ 
le forzo armato. 

« In (picsto modo il compa¬ 
gno Georg) Zukov non h.i 
giustificato la fiducia rispo¬ 
sto in lui dal partito. Egli 
si è dimo.slrafo particolar¬ 
mente non airallezza. pro¬ 
penso niravventiirisnio sii 
nella coiu’f'zione dei più im¬ 
portanti compiti di politica 
(.'.itera deirUiùone Sovietica, 
sia nella direzione del mini¬ 
stero della difesa. 

« Su relazione con ciò die 
si è detto sopra, il Plenum 
del CC del PCUS ha deciso 
di escludere il compagno 
Georg) Zukov dal Prcsidiiini 
e dal CC del PCUS, c ha 
incaricato la segreteria del 
CC del PCUS di trasferire il 
comp;igiu> Georg) Zukov a 
un altro lavoro. 

« Il Plenuìii del CC del 
PCUS esprime fiducia che le 
orgatiizzìizioui di partito. 
adeiu|)ii'iido alle rìsolii/ioiii 
del XX Congresso, dilige¬ 
ranno ancora nel futuro i 
loro sforzi airiilteriore raf¬ 
forzamento delle capacita 
difensive del nostro stato so¬ 
cialista. 

( Approvato airunaiiimlt.à 
da tutti i membri del CC. dai 
candidali al CC, dai mem¬ 
bri della commissione gene¬ 
rale di revisione, e condiviso 
(la tutto lo personalità mili¬ 
tari e funzionari responsa¬ 
bili di partito e di soviet, 
prc.senti al Plenum del CC)». 

IL SECONDO 
SATEmTE 

(Ciiiillmiiì/liiii r ila llu I. puBina) 

trnsmcttere. Non snppìnnio 
(incoro se si adotlcrà in que¬ 
sto caso un sistema di con¬ 
trollo uisleo sopii animali 
nel satellite. Quando questi 
vennero lanciati a fortissi¬ 
me altezze coi razzi, tutto il 


- ■ ‘ , •' A 

loro comportamento fu fil¬ 
mato: per poter fare le stes¬ 
se cose in questo caso, biso¬ 
gnerebbe ricorrere a un pro¬ 
cedimento televisivo, perchè 
non è ancora possibile far 
tornare il satellite intatto 
sulla terra. 

La l ASS ha citato oggi 
alcuni punti di una recente 
intervista che il compagno 
Krusciov, ha concesso ad un 
corrispondente del « Toronto 
Telegram » c c'iic è stata pub¬ 
blicata dalla rivista « Affari 
Internazionali ». 

liispotìdendo alle domande 
d c l giornalista canadese 
Krusciov ha detto che già da 
molto tempo l’Urss dispone 
di razzi che potrebbero rag¬ 
giungere basi occidentali in 
Europa, in Africa ed in Asia. 

< Non i’ HO segreto natu¬ 
ralmente — ha aggiunto 
Krusciov — che questi razzi 
sono ora muniti di ogive 
atomiche c aU'Ulrogcnn ». 

Essendogli stato chiesto se 
il pericolo di una nuooa 
guerra sta minore ora ri¬ 
spetto a uno o due anni fa 
Krusciov ha detto: < L'attua¬ 
le situazione internazionale 
non fa presagire una guerra 
nel prossimo futuro. Si può 
dire che i popoli lottano per 
la pare c che la situazione 
attuale è una situazione di 
"prc-guerra” come quella 
che prevaleva prima della 
seconda guerra mondiale, ad 
esempio ». Ed ha aggiunto: 
t N >i neghiamo la fatalità 
della guerra. Naturalmente, 
pero, nessuno può affermare 
eategoricmnente che una 
(inerra non ci sarà. E' di pub¬ 
blico dominio il fatto che 
esistono nomini di stato, nei 
paesi capitalisti, persone che. 
occupano importanti posti di 
governo, i (piali auspicano 
lina guerra. C’è qualcuno che 
possa garantire per i pazzi?». 

A proposito del disarmo 
Krusciov ha affermato che 
randnmento delle discussioni 
in seno alla sottocnmmissio- 
ne dcll'ONU, nonché altri 
fatti, dimostrano che le po¬ 
tenze occidentali temono U 
disarmo. Ila poi detto che il 
lavoro del sottocomitato è 
stato iiifruttiinso, cd ha riba¬ 
dito la proposta sovietica per 
lilla cnnimissione permanen¬ 
te per il disarmo composta 
da lutti i paesi membri dei¬ 
rONU. Se le potenze occi¬ 
dentali volessero veramente 
il disarmo — egli ha aggiun¬ 
to — avrebbero già dovuto 
smobilifare le proprie basi 
militari negli altri paesi. 


Le delegoiioni a Mosco 


Equivoco a Torino 

durante un incendio 

I vigili del fuoco ritardano ad arrivare per una tele¬ 
fonata sbagliata - Salvata una donna dalle fiamme 


«Nella nostra Galassia ci:sono nè marziani, nè i fa- 


TORINO. 2 — I vigili del 
fuoco sono accor.si .stamani 
in via Pastiengo a Torino, 
mentre un violento incendio 
(livanipava invece .i Monc.a- 
lieri in una strada dallo 
stesso nome. 

L’equivoco è sorto, perchè 
alcune persone, prese dal 
panico, lianno omesso di se¬ 
gnalare che la richic.sta pro¬ 
veniva da Moncalien. 

Il ritardo provocato dal¬ 
l’errore non e stalo, fortu¬ 
natamente, fatale, e l’arrivo 
lei vigili ha permesso di 
-alv.irc un.n donn.i die .il.iva 
jier moine bruri.'ita e di 
evitare che il smi.siro si 


lingue di fuoco si dirigeva¬ 
no. so.spinte dal vento, verso 
un deposito di benzina. 

Dopo ore di dramm.itico 

Luna di miele 
interrotta dai fantasmi 

l.IONK. 2 — Tx'rrorizz.'i:.! ri) 
-spiriTell: btllerm! -, una cop¬ 
pia di giovani spo^i ha dovii'o 
abbandonar!' un t fattoria di 
CormrjcL'inrie a ." chilometri 
da IJ iZc-i dii-, •• r.vtv.i 

pr'-'O Alìozz.-' ■! S ofobre 
.scor.'O 

I COTI.oc; Grrffi-* eh" pen- 
.XriVrtiio di polir Ti-i-'irr- rr- ur. . 
f, i r,' L.r..i ri; :i:.> le n* i! , t - 
•irli, .'ibb'.nrion-''1 rii ri<it' anr.; 


sono almeno 100 mila pia¬ 
neti abitabili perchè simili 
alla Terra », ha affermato il 
prof. Imbo nel corso della 
seconda giornata del primo 
congresso nazionale di astro- 
nautica che si tiene in que¬ 
sti giorni nel circolo romano 
dell’aeronautica. Nel corso 


mosi canali, ma appena una 
forma elementare di vita ve¬ 
getale e molte polveri de¬ 
sertiche ». Precedentemente 
il dr. Raffaele Montana ave¬ 
va sostenuto la po^ibilità di 
un metodo di radio naviga¬ 
zione intersiderale, basata 
sui risultali della radio a- 
stronomia e sulla tecnica 
delle altissime frequenze. 

Le incognite della naviga- 


della sua interessante rcla- 
polilica che ha portato .ilizione il prof. Imbo ha anche 
rovesciamento del governo aftermato che le leggi bio- 
L.'i Loggia, per poter (Lare logiche v.algono per runiver-^ 
cosi, subito, alla Sicilia un'so come quelle fi.siche c che; tema trattato dal dott. Lu- 
governo di unità dopiocra-! l'evoluzione della vita ueijdovico Chincarini del cen- 
tica cd .autonomistica che pianeti simili alla Terra, non.tro .-Vssociazione studi astro- 
assìcuri lo sviluppo ccono- deve distaccarsi «nelle sueinautici (.A.S..A.) di Venezia, 
mico c .sociale dell’LsoIa Ci espressioni » dalle forme a 


m preda alle fiamme suite 
da un (ìcjR'Sito di cart.a da 

nave ri.spetto agli astri, lai spazio, anciie se spesso con-jmacero d) cui c titolare il 
sua distanza dalla base di ' 
partenza, la sua velocità, le 
anomalie della traiettoria e 
la direzione alla quale è ne¬ 
cessario riferirsi per rag¬ 
giungere Fobieltivo. Il pro¬ 
blema diventa molto pm 
difficile fuori del regno so¬ 
lare e la questione del « pun¬ 
to > as-sume aspetti nuovi per 
l’enormità delle distanze. 


estcnrieS'C paurosamente. i,. rh<- :! p.rir. (ifiio .xp,>io a\c- 
II turco era scoppiritt» .il- va l-.rn otU'Z'-.. rr^r. ) s'.ati 
l'alb.c un intero isolato del[dr-*ìV ri- «opr..-"li’o ri., ru- 
popolare Boigo Mercato erairnor fin d-la-, pr.mr 


fusa e contradditoria c lai 
portata di questo limite. Al 
termine della seduta mattu¬ 
tina il prof. Bersquis.t, ha 
precisato il peso dei veicoli 
traghetto orbitali di minor 
costo. 

Il pomeriggio è stato de¬ 
dicato interamente ad una 
relazione, svolta dal dottor 
Guido Ruggori, nell’esplora- 


Gli spazi non sono ancora; zione dei pumeti. 
zinne nello spazio c stato il ! conquistati, ma i giuristi di! Il congresso .si concluderà! 

tutto il mondo cominciano ajoggj con tre relazioni: iin.nte paralizzala rial terrore, 
formulare un «corpus juris»|del prof Boni dclI’.'Xssocia-Inon riii.sciva a muoversi ilal 


signor Michele Diirand. La 
sua ditta che dà lavoro ad 
una ventina di operai, oggi 
era iJiiusa cd i dipendenti 
in vacanza per la .solennità 
dei defunti. 

L’incendio si e propagato 
alla casa più vicina, nell’al- 
loggio abitato dalla signora 
Eleonora Valsagna di qii.i- 
rantacinqtie anni. 

I.a donna, sorpresa nel 
sonno dal fuoco, letteralmen- 


garanlisc.! le libertà fonda- 
mentali .sancite nella Costi¬ 
tuzione c nello Statuto re¬ 
gionale che nc è parte in¬ 
tegrante. 

EMANUELE M.ACALUSO 


noi note. 

« Su Marte però — ha ag¬ 
giunto il noto astrotìsico pro¬ 
fessor Ruggerì, svolgendo la 
sua relazione sul pianeta più 
vicino alla Terra — non ci 


Lo studioso ha illustrato una 
serie di tabelle da lui pre¬ 
parate che permettono a un 
osservatore pratico di rile¬ 
vare in meno di mezz’ora il 
«punto»: potrà conoscere 
cioè la posizione dell’astro- 


intcrplanetario. La situazio-' zinne it.ilMn.i ' razzi sulla 
ne di questi studi è stat.i propulsione a raggi fotonici; 
esposta dall’ing. Lionello la seconda del maggiore del- 


Boni il quale ha concluso la 
sua relazione facendo rile¬ 
vare come tutte le tesi espo¬ 
ste fino ad oggi concordano 
sulla necessità di una limi 


l’aeronautica Pouget sul fe¬ 
nomeno cometario; e l’tilti- 
ma del prof. Ronchi sugli 
aspetti del firmamento du¬ 
rante un viaggio velocissi- 


tazione della sovranità nello Imo nello spazio. 


Ietto. Implorava aiuto ur¬ 
lando disperatamente sen/.a 
poter mettersi in salvo da 
sola. 

I vicini di rasa, ai quali 
si sono aggiunti i pompieri, 
sfondavano la porta e por¬ 
tavano sulla strada la pove¬ 
retta, svenuta, mentre alte 


r.o:’i Po. il fenoli.e.': > ri er.i 
r’.rc'u’o rci:ol.(rnì''ri:('. óoooni- 
pazr.'i’o ria un;> vera f propr.a 
snr.'ib.md.i riello - «veziì.'i -. .ri-'i 
vas: ria fiori, riecb uten'iiii ri. 
cucina e rii vari aitr. ozzcll:. 
che .'enibr.'iv.tno colti da uno 
strano -ballo di San Vito-. 
Infine, dopo riue settimane, il 
sinistro .scricchiolare delle per¬ 
siane. manifestatosi qualche 
giorno prima, era stato sovra¬ 
stato (tallo stridere di una 
fantomr.tica sega 

Alcun: vicin;. ripetutamente 
ehi.ima’i ut soccorso, hanno 
affermri'o ri' a\ere assis-.to 
P'ii s*rani fenomeni e c.o h» 
;r.rio"o li p-'rroco ri: D..mn-i:r- 
'.n .'i • r i-correre ri.;" ro:;, nel¬ 
la f;.’*or:, --«ree (-a- T'i" i- 
VI... ber.chr' Irinrer-. er.'o dei 
cur.a’o -e.nihr. .a\,'r pi'10.-1*, ' 1 

- foHefi-. 1 Qiiii. n,in, ri n a- 
nifest.in,) pu'i ri.a 48 ore. i c.o- 
vani sposi h inno prefi-n'o 
prendere provvisoriamente al* 
loccio a Basié-la-ViIIc, ove spe¬ 
rano di continuare in man -'r-a 
meno mo\.montata la loro luna 
di miele. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

pagni della delegazione ci¬ 
nese sono a Mosca per espri¬ 
mere ai fratelli sovietici, da 
parte dei popolo cinese, i 
sentimenti del più alto ri¬ 
spetto c per presentare loro 
lo più vive congratulazioni. 
Ho visitato l’Unione Sovie¬ 
tica fra la fine del 1949 e lo 
inizio del 1950. I governi dei 
nostri due paesi conclusero 
allora il trattato cino-sovic- 
tico (li amicizia, alleanza ed 
assistenza reciproca, die get¬ 
tò le fondamenta per una 
■Stretta alleanza fra i due 
grandi nostri paesi socialisti. 
Durante la permanenza in 
Cina della delegazione so¬ 
vietica guidata dal compa¬ 
gno Krusciov e durante la 
visita del compagno Voro- 
scilov, questi mi invitarono 
a visitare di nuovo il vostro 
grande paese. Di recente il 
governo sovietico e il Co¬ 
mitato centrale del PCUS 
estesero un invito al gover¬ 
no cinese perché inviasse 
una delegazione per i fe¬ 
steggiamenti in ricorrenza 
del 40 mo anniversario del¬ 
la grande Rivoluzione so¬ 
cialista di Ottobre. Tutto il 
popolo cinese vi è immen¬ 
samente grato per questo 
amichevole invilo. La festa 
della Rivoluzione di Ottobre 
e la festa della grande vit¬ 
toria del popolo sovietico c 


pcrialismo americano contro 
i popoli arabi, contro l’indi- 
pendenzn della Siria. Que¬ 
ste aggressive intenzioni so¬ 
no cariche di perìcoli di 
guerra. Il governo e il po¬ 
polo cinese appoggiano ri¬ 
solutamente la giusta lotta 
del popolo siriano e di tutti 
i popoli arabi. Il governo ci¬ 
nese è pienamente d’accordo 
col grave avvertimento del 
governo sovietico agli ag¬ 
gressori. I popoli di tutto il 
mondo debbono stare in 
guardia e battersi per la eli¬ 
minazione degli intrighi mi¬ 
litari deirimperialismo, per 
la difesa della pace nel mon¬ 
do intero. Grazie alla Rivo¬ 
luzione di Ottobre il popolo 
cinese ha trovato la strada 
per la liberazione, la pro¬ 
sperità e la potenza finale. 
Il popolo cinese raccoglie in 
qualsiasi azione la profonda 
simpatia e riceve il generoso 
aiuto del popolo sovietico. I 
popoli dei nostri due paesi si 
sono uniti in una fraterna 
alleanza per la loro batta¬ 
glia comune, e non c’è forza 
al mondo che possa separar¬ 
ci. Compagni, dobbiamo 
.sempre restare uniti e bat¬ 
terci per la pace del mondo 
intero, per la t'ittoria della 
nostra causa comune. 

« Gloria alla grande Rivo¬ 
luzione socialista d’Ottobre. 


< Gloria al grande popolo 

la festa della grande \ittona; rnmunista dell’Unione so¬ 
de] proletariato, delle m.i.-:sei 

lavoratrici e di tutti i po-l , ... 

poli oppressi in tn:t,j il rnon-l f ^ iva la grande amicizia 
do. Questa Vittoria. conqii!-l P'^pob della Cma e dei- 
stata 40 anni fa d.a! popolo! , 

sovietico .«otto la guida del 
grande Lenin e del grande 
Partito comunista dell’Unio¬ 


ne Sovietica, ha aperto una 
era nuova nella stona del¬ 
l’umanità. Durante 40 anni 
di lavoro costruttivo. l’URSS 
ha conseguito brillanti suc- 
ce.s.si con straordinaria ra¬ 
pidità. In molti campi essa 
si è portata in te.sta a tutti 
i paesi del mondo ed ha 


« Viva la pace nel mondo 
i.atero ». 

Là T.ASS ha annunciato 
che il Presidium del Soviet 
supremo dell'URSS ha de¬ 
cretato una amnistia in oc¬ 
casione del 40. anniversario 
della Rivoluzione d’ottobre. 

L’agenzia precisa che ai 
termini del decreto benefi¬ 
ciano dell'amnistia le perso¬ 
ne condannate a pene deten- 


fornito un e.'ompio notevole tive non superiori ai tre 
ai popoli c’ne si battono peri anni di reclusione o condan- 
il procresso c la felicità. Il'nate a pene non comportan- 


lancio da parte dell’Unione 
Sovietica (iel primo satellite 
artificiale della terra non c 
un a'cxenimonto ordinario: 
esso ha d.at.) inizio .alla nuo¬ 
va era della ulteriore sotto- 


ti la dctenzio.ne. Le pene 
superiori ai tre anni saran¬ 
no ridotte della metà. Inol¬ 
tre le donne :n stato inte¬ 
ressante. le donne con figli 
di età inferiore agli 8 an- 


missione della natura alla'ni. le donne di età superiore 
i volontà deli’uomo. lai 55 anni, gli uomini di età 

«Il campo socialista, ^i- superiore a: 60 anni ed i 
dato dalla grande Unione^minori di 16 anni benefice- 


delle Repubbliche socialiste 
sovietiche è un fermo ba¬ 
luardo che assicura la pace 
a tutto il mondo, ed un fe¬ 
dele amico di tutti i popoli 
che non vogliono piegarsi al¬ 
l’oppressione imperialistica e 
alla schiavitù. Per il mo¬ 
mento la minaccia dcll’ag- 


ranno egualmente della am¬ 
nistia qualunque sia la du¬ 
rata della pena detentiva 
inflitta. 

L’amnistia non si appli¬ 
cherà « ai responsabili di 
crimini contro ;1 governo, ai 
crimin.ali responsabili di at¬ 
ti di banditismo, di omici- 


grcssione è rivolta dall’im-i.i'.o o ai ladri recidivi». 










V UNITA’ 


l^f. t • Domenica 3 novembre 1957 


PEYRON RITRAn A UN OMAGGIO A l REPUBBLICHINI 

n sindaco di Toiino 

e un o manovra tus cisto 

Di fronte alla protesta delle famiglie dei Caduti 
della Resistenza, la Giunta ha approvato la decisione 


TORINO, 2. — Una gran¬ 
de riaffermazione della for¬ 
za deU'unionc antifascista c 
stata ottenuta oggi, dopo Io 
affronto alla Resistenza fat¬ 
to ieri dairamministrazione 
civica con la posa di una co¬ 
rona di crisantemi a firma 
del sindaco alle tombe dei 
repubblichini che aveva dato 
modo al gruppetto di no¬ 
stalgici e fascisti locali di 
manifestare la propria sod¬ 
disfazione. 

Le proteste della cittadi¬ 
nanza erano state portate al 
sindaco da due esponenti 
della Resistenza, i quali chie¬ 
sero una immediata ripara¬ 
zione per impedire la spe¬ 
culazione. Il sindaco, avvo¬ 
cato Peyron, riconobbe il 
proprio errore e redasse se¬ 
duta stante una lettera, che 
venne poi concordata con la 
Giunta convocata d’urgenza. 

Ecco i punti salienti della 
lettera, indirizzata al presi¬ 
dente dell’Associazione fami¬ 
glie dei martiri e caduti del¬ 


ia Jiesìstenzu: « L’atto, nelle 
intenzioni della Giunta e 
mie, non doveva e non vo¬ 
leva avere alcuna significa¬ 
zione politica, ma essere 
un semplice gesto di pietà 
verso i defunti. Purtroppo è 
stato in altro modo inter¬ 
pretato. mentre non vi era 
neppure lontamente alcuna 
intenzione di mancare di ri- 
gvnvrdo alla memoria della 
Resistenza ed alle loro fa¬ 
miglie, ed io Le confermo an¬ 
che a nome dei miei colle¬ 
glli i miei sentimenti di me¬ 
more attaccamento. Apprez¬ 
zate lo delicate ragioni di 
sensibilità da lei espre.ssenii 
e visto soprattutto che at¬ 
torno a quei fiori si è creata 
dall’altra parto tutta una 
atmosfera di impostazione 
ideologica che dobbiamo re¬ 
spingere e che svisa com¬ 
pletamente le nostre genui¬ 
no intenzioni, la Giunta ha 
con me concordato di consi¬ 
derare il gesto come non av¬ 
venuto ». 


MARTEDÌ RIPRENDE PRESSO LA IV SEZIONE DEL TRIBUNALE IL PROCESSO DELLA DROGA 

-_ — _ _ - ■ , . t . .. _ _ 

Una indagine'più accurata poteva svelare 
i retroscena del grosso smercio di‘‘coca,,? 

Le misteriose ammissioni del ramp-agent di Ciampino/ Romolo Picarelli - Chiuso Tinterrogatorìo degli impu¬ 
tati «laterali» il processo passerà alla escussione dei testimoni - La fragile linea di difesa dei nobili incriminati 



Pepilo Pienatelll In conipiiRiila ilella IndosHatrlco Marilyn 
Itorsoll. A c-.insa ili (iiie.st'ultlnia un altro nulilli; romano ha 
avuto l’anno scorso (|iiulchc Riiaio per aver tentato <11 entrare 
dalla finestra nella stan/a della raRa//a 


Il breve intervallo tra l’ul- 
tima (giovedì scorso) e la 
prossima (il 5 novembre) 
udienza del proce.s.so contro 
i tratllcanti di stupefacenti, 
collane, ori, preziosi e altra 
merco proibita, e contro al¬ 
cune persone dell’» alto mon¬ 
do ». dedite all’uso e allo 
spaccio di cocaina, può con- 
.sentir(}i di fjire un (irinio rie¬ 
pilogo degli elementi sino ad 
oggi as.sodati. 

Come è noto, 24 persone, al 
termine delle indagini esplo¬ 
se net giugno del 1050 con 
Tirruzione della polizia a! 
bar «Victor» (mèta di tos¬ 
sicomani e spacciatori), fu¬ 
rono rinviate a giudizio. In 
aula abbiamo visto solo 13 
imputati net gabbione a lo¬ 
ro destinato. Sette incrimi¬ 
nati sono latitanti. Uno (il 
medico Zanichelli) è morto 
al San Camillo dove era ri¬ 
coverato sotto sorveglianza. 
Altri tre medici (imputati <li 
reati minori) furono rinviati 


DIETRO LA FACCIA TA DEL 39, SALONE INTERNAZIONALE D ELL AUTOMOBILE 

Cosa c*è di vero nel ribasso dei prezzi 
annu nciali a Torino per le auto ita liane 

n CIP subisce passivamente le decisioni del monopolio - Progresso tecnico in atto ovunque - La ‘*Roll Royce,, 
ferma al 1925 mentre la “linea,, italiana conquista i vari mercati - Inspicgabilc Pussenza della “Vespa 400,, 


scorte di magazzino. Persino 
i veicoli industriali sono sta- 
ti diminuiti: il « Romeo » n 
Benzina di 250 mila lire e 
il «Romeo» a nafta rii 25b 
mila lire. 

E* singolare rindifferenza 
con cui il CIP ha assistito 
alla determinazione dej prez¬ 
zi, soprattutto per ciò che 
concerne la * Suoca 500 ». 
Sordo ad ogni protesta del¬ 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori e del nostro Partito 
quando fu stabilito il prez¬ 
zo originario, non ha mosso 
dito oggi che la FIAT — 
accortasi che esse era trop 
po elevato — Io ha dimi¬ 
nuito. seppur lieve.iiente. 

Il discorso vale soltanto 
per le case italiane: per 
quelle straniere, ogni con 
fronto è inutUe. giacché il 
loro prezzo comprende an 
che i dazi protezionistici, ad 
onta di ogni velleità per il 
Wlercato comune. E’ possihi 
bile, comunque, grazie alia 
« passerella * che riunisce aJ 
palazzo delle Esposizioni tl 
meglio della produzione 
mondiale, trovare la cifra 
comune del vari paesi espo 
$H nd avere, nel confronto. 


un quadro generale del pro¬ 
gresso tecnico in alto do¬ 
vunque. 

Innanzitutto, è doveroso 
dare atto ai carrozzieri ita¬ 
liani di un fatto indiscuti¬ 
bile: l'unico dcnoniinotore 
comune tra le macchine 
esposte è dato dalla loro 

< linea >, che si è imposta 
ormai in tutto il mondo. Sol¬ 
tanto la * Roll Rogee », or¬ 
mai, si ostina ad esibire una 
carrozzerìa tipo 1925, igno¬ 
rando le creazioni italiane: 
le altre auto, quale più qua¬ 
le metto, richiamami tutte 
la gradevole ed elegante sa¬ 
goma lanciata dalle vetture 
italiane. 

L’interesse del salone — 
concentrato Vanno scorso sul¬ 
le < utilitarie > — al c spo¬ 
tato artificiosamente sulle 
cilindrate medie: manca — 
e non se ne conosce il mo¬ 
tivo — la tanto discussa 

< Vespa 400 ». Le novità ita¬ 
liane, infatti, sono piutto- 


(Oalla nostra redazione) 

TORINO, 2. — E' nato rd- 
Vinsegna del ribasso dei 
prezzi, questo 39=' Salone 
delVautomobilc. E poiché è 
la prima volta che un av¬ 
venimento del genere sì ve¬ 
rifica, t commenti non sono 
ancora finiti adesso. D’altra 
parte, la notizia ha assunto 
l’aspetto di una vera c pro¬ 
pria € bomba »: alla vigilia 
dell’apertura, FIAT e Alfa 
Romeo hanno annunciato un 
clamoroso « taglio » ai loro 
prezzi di vendita. 

La pubblicità e ìl salone 
non sono che spunti per ma¬ 
scherare la portata dell’av¬ 
venimento: la decisione è na¬ 
ta, in realtà, dall’attento 
esame di una situazione che 
stava diventando preoccu¬ 
pante. Le statistiche più re¬ 
centi, infatti, stabiliscono 
che ad una produzione in 
continuo aumento si contrap¬ 
pone una vendita che non è 
giunta ancora a sfiorare il 
< record » dell’anno scorso. 

Di mercato saturo non è il 
caso di parlare: nel nostro 
Paese circola un automez¬ 
zo ogni 34 persone, contro 
l'uno ogni 8,6 persone in 
Francia, ogni 9,2 in Gran 
Bretagna, ogni 2.5 negli Stati 
Uniti. Il ristagno ed il re¬ 
gresso nelle vendite — non 
v’è alcun dubbio —• sono do¬ 
vuti all’elevato prezzo degli 
autoveicoli in relazione al 
reddito nazionale: la * mos¬ 
sa» della FIAT e dell’Alfa 
Romeo non è altro, dunque, 
che una resa di fronte alla 
realtà. 

L’entità dei ribassi è del 5 
per cento per la FIAT cd 
oscilla invece dal 3J alV8 per 
cento, per l’Alfa Romeo. Per 
il monopolio torinese, il ri¬ 
sultato è questo: la « Nuo¬ 
va 500 » è presentata in du¬ 
plice versione. Quella « nor¬ 
male » ha lo stesso prezzo 
di prima, 490 mila lire, ma 
è stata migliorata nelle fini¬ 
zioni, ha i cristalli ascedenti 
ed un comodo sedile poste¬ 
riore. La versione economi¬ 
ca, invece, costa 25 mila lire 
in meno (465 mila lire) cd 
è uguale a quella già in cir¬ 
colazione: del riba.sso benr- 
ficeranno anche coloro che 
già l’avevano acquistata. 

I € tagli » dell’Alfa Romeo 
sono invece parecchi: in 
€ Giulietta » berlina passa 
da 1.495.000 a 1.375.000, la 
« Giulietta sprint » da lire 
1390.000 scende a 1325.000. 
la « Giulietta sprint veloce » 
da 2350.000 a 2350.000. Sba¬ 
lorditiva Ut diminuzione del¬ 
la *1900». 450 mila lire (da 
2.400.000 a 1350.000). Biso¬ 
gna tener conto però che 
questa vettura non verrà più 
costruita (è stata sostituita 

CM h desH afa* si guide 


sto « sostenute » per te esi¬ 
genze dell’ilaliano medio: 
essenzialmente. s o n o l a 
€ 1200» FIAT e la < 2000 p 
Alfa Romeo. 

La nuova vettura degli 
stabilinienli foriiic.si ropprc- 
sciita solo un muiliordiìii'n- 
lo della <tl00 TV''», lan- 
mentata potenza del motore 
serve a darle un miglior 
rapporto col jicso e la velo¬ 
cità. Ogni sforzo dei proget¬ 
tisti — insieme a quello di 
renderla elegantissima nel¬ 
le due versioni « gran luce » 
(1.250.000 lire) c < spgdcr » 
(1.375.000) — è stato teso 
a conferirle eccezionali doli 
di ripresa, grazie all’adozio¬ 
ne del carburatore con pom- 
petta di accelerazione. 

La neonata « 2000 » dell'Al¬ 
fa Romeo (2 milioni 600 mi¬ 
la lire) è invece una vet¬ 
tura di gusto spiccatamente 
americano, anche se la sua 
linea si inserisce felicemen¬ 
te nella tradizione. Grazie 


Sopprime lo moglie 

e si getto dolio f ìoestro 

Il torbido ambiente in cui è maturato il delitto 


PAVIA. 2. — Una fulminea 
tragedia, con un morto c un 
ferito grave è avvenuta ieri 
seni a Domo Loinellina. Il 
salariato agricolo Domcnicfi 
Treccani di 48 anni ha colpito 
ripetutamente con un falcetto 
alla testa la moglie Candida 
Zani di 45 anni. Compiuto il 
follo ge.sto. il Treccani si lan¬ 
ciava immediatamente dalia 
più alta finestra del caseggiato 
sfracellandosi. 

La moglie aiittata dalle figlie 
Agnese c Giovanna gestisce 
una modesta trattorìa. 

Da fiu.'into si c potuto sapere 
d Treccani da tempo non vole¬ 
va più saperne della trattoria 
sovente frequentata da un gio¬ 
vane di Magherio che a quan¬ 
to si dire ora fldanzxito alla fi¬ 
glia Agnese ma di cui anche 
la madre si era invaghita. 

Giovedì sera il Treccani tor¬ 
nato dal lavoro e non vedendo 
in negozio la moglie, la rag¬ 
giungeva nella camera da Ietto 
vibrandole colpi micidiali al 
capo. 

Alla vista del sangue ehe 
sgorg.ava dalle ferite il Trec¬ 
cani. si buttava a capofitto dal 
secondo piano. La mortale tm- 
gcdia è avvenuta in modo ful¬ 
mineo che nè i figli nè i vicini 
di casa potevano intervenire 
La sventurata madre, traspor¬ 
tata al Policlinico dì Pavia e 
sottoposta a intervento chirur¬ 
gico. è stata giudicata fuori 
pericolo._ 

Un folle pugnala la moglie 


PAIiM.A. 2. — In località 
Carpaneto di Tirzano Val di 
Parma, il 41cnne Antonio Fer¬ 
rari. residente a Milano in 
viale Sardegna n. 20. ha ucciso 
con dodici ptignalate al \entro 
1.1 moglie Elide Illarmzzi di 
anni 40 Subito dopo, con la 
stessa amia si è colpito ripe¬ 
tutamente al ventre ucciden¬ 
dosi. Il Ferrari, nativo di Tiz- 
zano Val di Parma, risiedeva 
da alcuni anni a Milano da 
dove ieri era giunto con la 
moglie per trascorrere a Car¬ 
paneto alcuni giorni. Secondo 
quanto si è appreso dai cara¬ 
binieri. il Ferrari sarebbe stato 
colto da un accesso di pazzia. 

Sul posto SI è recato il Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Parma. 

Il Ferrari — invalido di 
guerra ora rientrato nel 1945 
dalla prigionia in Germania, 
dove aveva contr.itfo una gra¬ 
ve form-i di malattia p,iIrno- 
nare ehe gli causava a inter¬ 
valli di tempo crisi di ciwuri- 
mento ner\oso. Colto da squi¬ 
librio mentale, era stato di¬ 
messo dal manicomio dopo che 
la moglie si era attivamente 
adoperata affinchè il marito 
tornasse a vivere con lei. Il 
31 ottobre scorso i coniugi 
Ferrari erano tornati a Tiz- 
zano per la ricorrenza dei 
defuntL 


Stamane essi avevano fìs- 
s.ito In visita al cimitero di 
Carpando, ma poco dopo le 
y scoppiava improvvisa hi tra¬ 
gedia. Il Ferrari — che non 
visto da nessuno si era nninito 
di mi piccolo pugn.ile nascoii- 
dcticlolo in imn tasca della 
giacca — pregava la moglie 
di seguirlo nella stalla e li la 
piigfiaLiva con violenza .iirad- 
domc per dodici volle. Vista 
la moglie ormai senza vita, 
il Ferrari si toglieva la vita 
colpendosi al ventre con la 
stessa arma: esattamente do¬ 
dici colpi di pugnale. 

Un bimbo travolto 
e ucciso dal freno 

PESCARA. 2 — Il piccolo 

Vincenzo Glissa di Iti mesi è 
stato oggi travolto e<l ucciso 
da im'aiilomotrice presso il ca¬ 
sello ferroviario sito a 8 km 
da Termoli. II iiimbo tiglio «lei 
casellante, ehi.i.'i la sor%'egb.in- 
z.'i materna si er.i mo.cso a 
giocare sui binari od il con¬ 
duttore del tn-iio non i'h.a vi¬ 
sto in terpo. perchè il casello e 
posto alTuscita di una ciinv-i. 


ad una (ininta marcia snr- 
nioltiplieata, raggiunge i 160 
chilometri aH'ora. Ancit'es.'m 
<■ dotala di furlissinia aree- 
leraziotie di ripre.^a. 

/•’’ interessante notare e<t- 
inc le case prodallriei del 
nostro l’nese. inveee di simi¬ 
lare nInieiK} iinn parte di 
<fiiel mercato interno taglia- 
lo Ja<Èri dagli alti prezzi. 
leilTlno lina strada eh'è in¬ 
veee tipica dei paesi ad al¬ 
tissima motorizzazione, i 
(inali tentano l’invecchia¬ 
mento artificiale delle loro 
vetture apportando continui 
e non sempre indispensabili 
miglioranicnti alle loro pro¬ 
duzioni per stimolare la 
vendila. Da questa linea .si 
è appartata invece la Lan¬ 
cia, clic cnntiniia la coslrii- 
ziotic dei suoi eoUaiulatissimi 
modelli senza pentimenti, l 
risiiffnti .sono (ntt’altro che 
disprezziihili: la « Flaminia » 
è la macchina più .sobria edf 
elegante del salone, c ima 
€ Appio » seconda serie espo¬ 
sta non sembra aver sof¬ 
ferto delie cento « ^^Htc mi¬ 
glia » (160 mila chilometri) 
die ha percorso senza ripa¬ 
razioni né revisioni. 

Se vogliamo superare i 11- 
miti delia produzione na¬ 
zionale, non è difficile ac¬ 
corgersi che. al di là delle 
diverse esigenze dei vari 
mercati, va sempre più af¬ 
fermandosi una necessità di 
semnlificazione — nello sti¬ 
le (ielle carrozzerie e nella 
manovra dei congegni inec- 
canici — rJie si accoppia ad 
una coiììpUcazionc dei moto¬ 
ri. Il futuro. Se dobbiamo 
credere alla prodazione dei 
porsi più motorizzati, sta nei 
servomotori c, soprattutto, 
nel caitihin automatico di 
velocità. 

Infine, ri sembra dorero- 
so citare le innovazioni alle 
carrozzerie, che giungono 
escìiisivainente dalle più no¬ 
te firme italiane. Pinin Fa¬ 
rina ha installato su una 
« due litri » .sperimentale 
Alfa Romeo — a nome 
€ Sestriere » — una porta 
scorrevole dal lato della 
guida, onde consentire co¬ 
mode solite c discese nel più 
affollato dei parcheggi. Ghia, 
iiirecc, ha rivestito intera¬ 
mente una € nuova 500 * di 
riinini r con lo sfe.sso mate¬ 
riale ha costruito i sedili: 
l'arditissimo — c nn po' 
balzano — ♦ cestino da viag¬ 
gio > si chiama < Joììg c 


serve per andare in spiaggia 
o a pescare. Per il jirinio 
liso sono perii preferibili la 
* Marinella » di Fissare e hi 
« Spiaggetia » di Vignale, 
entrambi' deririite dall a 
- 600 ni Iti ti pi a * 

GES.MIF. l’Il.l.ON 

Derubato e denudato 

MILANO. 2. — Ibi operaio 
rii S. Giuliano Milanese. Carlo 
Travaiiii. di 2(5 anni, mentre 
rincasava In motocicletta dal 
lavoro, è stato aggredito sulla 
via Emili.'i da tre uomini che 
gli hanno intimato la consegna 
della moto, del portafoglio, 
contenente trentamila lire, e di 
tutti gli abiti, laseiandolo nudo 
e treniante in mozzo alla stra¬ 
da. Prima di allontanar.si l ra¬ 
pinatori hanno minacciato di 
morte lo sventurato qualora 
avesse sporta denuncia della 
aggre.ssione patita. Indagini so¬ 
no in corso por idenfdlciirc i 
Ire rapinatori. i 


a giudizio «a piede libero»: 
sono stali intravisti nel pri¬ 
mo giorno (il 14 ottobre) del 
dibattimento; nelle udienze 
successivo hanno preferito 
eclissarsi, o, se sono venu¬ 
ti, non sono stati notati. Con 
queste 23 persone compare 
un altro piccolo gruppo di 
imputati di tre processi mi¬ 
nori, uniti con il più grosso 
per nillnità clelh incrimina 
/ioni o per la presenza di 
una ste.'-sa pcr.sona nel « jiro- 
cessonc » e nel proee.sso la¬ 
terale. 

Mailedi pifis.siino si co- 
minccrà con rinteriogatorio 
dì questi imputati < latera 
li ». Non si pensa clic que.sti 
interrogatori impegnci anno 
per molto temjjo il tribunale 
e gli avvocati. Si darà, (pim- 
di, il via molto pre.sto al te¬ 
stimoniale. Pai ticolarnienle 
attesa o la deposizione del 
doti. Dante, della Polizia dei 
co.stiimi. il (piale e sialo at¬ 
taccato da iliveisi imputati 
11 primo ad ■: accusai c » il 
coinmissaiio Dante, fu il 
marchesi» Kitiainn'le De St'la. 
^liiamato a lispoiideie di de- 
tt'iizione e .''paccio di cocaina 
11 patrizio .siciliano (e nolo .i 
Pah'inio ’.n anni la) ha detto 
ai giudici che Dante lo trassi 
in mgauiio facendogli am- 
inett ‘re c ise da lui mai coin- 
iiHssi» Sulla scia di De Seta, 
l’attacco |.iii eccitalo .al coin- 
niissario Dante è stato sfer¬ 
rato giovfdi scorso daH’iin- 
putato Mario Ferrari, il (pia¬ 
le devo rispondere di « as¬ 
sociazione a deliiupiere > co- 
.stitnita per esercitare il con¬ 
trabbando e la rivendita del¬ 
la droga giunta a Ciampino. 
dairOrienliN su aerei di lìnea 
di ima compagnia scondi- 
na\'a. 

Secondo ìl Ferrari, il com- 
niissario D.inte lo avrebbe 
..ddiiittma « preso pm i c'.i- 
pelli » e minacciato, durante 
|■m!errogalono in tpiestni.i. 
se non avesse confernia*o 
quel che avev.i detto im al¬ 
tro imputato sulla vendita d: 
cocaina. 

Quest' altro imputato .«i 
chiama Fiancesco Giordano, 
detto « Follo » nel suo am¬ 
bientino forse por la mielata 
dolcezza della v’oce c dei tua- 
(li. Il Giordano, coniumpie. 
ha detto al giudice che il 
brigadiere Casolino (un al¬ 
tro funzionario di P.S. inve- 
.slito dalla demmeia degl; 
imputati) lo avrol)bc addirit¬ 
tura raggirato dicendogli die 
non c’c ne.ssima dilTercnza 
tra «cocaina» c «novocai¬ 
na ». II Giordano .sarebbe 
stato cosi ingenuo (Ini che 


vendette polverina proibita a 
Max Magnani — capo spiri¬ 
tuale, se cosi può dirsi, della 
comitiva incriminata — per 
un milione e mezzo di lire) 
da credere al brigadiere e da 
lirinari» un verbale nel (luale 
si parlava di < cocaina » e 
non di « novocaina » (sostan¬ 
za innocua) come egli avreb¬ 
be dichiarato. 

tjucsti. conuuupic. non so¬ 
no gli aspetti centi all dd 
piiicessii. Li abbiamo rde\'a- 
ti in apertura del servizio 
peidié d.i essi jnio vagamen¬ 
te desumersi la cauta linea 
difensiva degli inipiit.iti; non 
spaccia\ ;uno co c a i n a, m i 
pedverina che nulla aveva a 
che vedere con gli stupefa¬ 
centi; siamo stati intrappo¬ 
lati dagli investigatori, la¬ 
sciateci in pace e rimandate¬ 
ci a casa. La linea di difes.i 
e fragile. Ma su altre circo¬ 
stanze riteniamo opportuno 
richiamare Falteiizione del 
lettore. 

.Si e f.Ttto latto il jiossibile. 
.s.no a (piesU) momento, pei 
allargale la rosa dei re.^pon- 
sabili. con altri nomi even- 
tnaliV (pii'Sta ci scnibin una 
domanda di molto intei'esse 
\'(“I diario di imo degli in¬ 


criminati (il ramp-agent Ro¬ 
molo Picarelli che deve ri¬ 
spondere di « associazione a 
(leliiupiere ») si è jiotuta leg¬ 
gere una infantile invettiva 
contro < magnati » e « per¬ 
sone del gran mondo» che 
avrebbero messo il .bastone 
tia le ruote al l’icarelli fa¬ 
cendo naufragare un suo af¬ 
fale molto lucroso. Fra solo 
la fantasia di un iiiccolo av- 
\-entiirien), spinto al grande 
guadagno dall.a confidenz.i 
che ebln» con contrabbandie- 
li stranieri? Ovveio, im’in- 
d a g i n c pili approfondii.'i 
avrebbe potuto |)ortare (i- 
potiebhe portare) alla sci>- 
peita di alile grosse respon- 
-.aliilità? 

Fnoinie. comiiiique, rima¬ 
ne l'uiteiesse per cpiel die 
concerne il terzetto di « no- 
liiliiomini » del « bel mondo » 
lomaiu) caduto nelle reti del¬ 
la polizia: < Pepilo » Pigna- 
telli. discendente di principi; 
Fnianiiele De .St'ta. inarclu»- 
'(•; -AugU'to Toi Ionia, pi luci¬ 
lie tnggiti\o (e latitante. 
qnalcht» punto o-'Ciuo e atlio- 
lato per l.i stianc/za del mo¬ 
do comi» riuscì a sottraisi al¬ 
la cattinri). .-Mie loio spalle 
emerge .'Li.\ Mugnanì, che. 


come ;d)i)iamn già sciatto nei 
giorni scorsi, sembra collo¬ 
carsi nel giuoco come un in- 
di.sjjeiisabile anello di con¬ 
giunzione. « Pepilo » andò 
alla disperata ricerca di dro¬ 
ga. I.a trovò (' la portò in ca¬ 
sa De .Seta (adesso egli, con 
gli altri, (lice che non si trat¬ 
tava (li autentico stupefacen¬ 
te). 'J'orlojiia, in (piel conve¬ 
gno. si conipoit('> con tanto 
eccesso da mettere in fuga 
due b.dlerine Max Mugnam 
non fu \ istu in casa De Seta. 
Ma non si mitroiio dubbi en¬ 
ea i suoi lappoiti di amici/M 
con I tic .giovani ari.stocrali- 
ci. fon sicurezza, si sa di Ini 
che acciiiisto dal gi nppetto di 
spacciatori cento grammi di 
cocaina (o inesiiiita, tale) e 
la pagò con una somma nb- 
liastan/a forte (10 000 lire a 
grammo). 

Mngnani usò (picila droga 
solo sulla sua persona? O 
pensò di in\’estire i suoi sol¬ 
di in cpu'lhi ])()lveriiia per 
’iariK» gtiadagnii, e la spc.c- 
cid? 1 ’accii.sa che lo ha inve¬ 
stito Io sostiene II dibatti- 
mi'iito. sino a (piesto rnonu-n- 
lo. scnilirn conicrmarlo. 

c. t. 


LE NORME DELLA NU OVA LEGGE DI PROSSIMA DISC USSIONE AL SENATO 

Ogni cittadino avrà diritto 
al rilascio del passaporto 

La sua validità sarà estesa a cinque anni — Precise scadenze fissate 
alle autorità per il rilascio — Esenzione dalla tassa per molte categorie 


fu comunicato iilTiciale ha 
anmnuiato che il go\eino 
ha cliiesto al Senati» di vo¬ 
ler pone (piale iJiinio argo¬ 
mento alFordiiK» del giorno 
per la ripresa dei lavori, la 
legge sui passaporti. 

La legge, che si compone 
(li una trentina di articoli, 
introduce alcune .so.stanziali 
innovazioni. Anzitutto il 
passaporto non potrà essere 
negato se non in casi ben 
determinati, e ciix'»: 1) a co¬ 
loro che avendo persone 
alTidato per legge alla loro 
cura, non le lascino conve¬ 
nientemente allidate ad altri: 
2 ) ai minori, agli interdetti 
e agli infermi di mente: 3) a 
coloro che devono espiare 
una pena rc.strittiva della 


libeita personale per (pia- 
luiii|iie ri'alo o elle devoiK' 
sixhlisfare una multa o una 
■ iiiinenda (salvo jier ipiesti 
ultimi il nullaosta delle auto¬ 
rità che devono curare l’ese- 
cu/ione della sentenza); 4) 
a coloro contro i (piali esista 
mandato di cattura o rinvio 
o citazione a giudizio per 
un reato punibile con la re¬ 
clusione o Farrcsto non in¬ 
feriore ad un anno; 5) a co¬ 
loro che sono sottoposti ad 
una misura di sicurezza per¬ 
sonale detentiva; G) a coloro 
che trovandosi in Italia e 
riebiedendo il passaporto ad 
una età tra il 17. cd il 45.ino 
anni» siano (»bbligati al ser¬ 
vìzio militare di leva o ri¬ 
sultino vincolati da speciali 


Undici litri di sangue "OHR negntivOii 

per l'ecceiionole malato del Fatebeaefratelli 

Generosa gara di solidarietà in tutta Italia — I sanitari hanno arrestato Temorragia del dottor 
Silvestri, £d un eventuale intervento chirurgico non comporterà ormai gravi difficoltà 


Gii Otto litri di sangue del 
gruppo < O.U.K. negativo » 
necessari per .salvare la vi¬ 
ta del (Ir. Gianfranco Sil¬ 
vestri colpito da una emor¬ 
ragia alFcsofago. sono stati 
raccolti nella giornata di 
ieri. Gli appelli lanciati at¬ 
traverso la radio e i gior¬ 
nali dai medici dcirnspeda- 
le dei FalebonefratcUi, han- 
lu» trovato una eco imme¬ 
diata nella cittadinanza ro¬ 
mana; una trentina di cit¬ 
tadini si sono presentati 
presso i centri trasfusionali 
della Croce Rossa, menile 
da tutta Italia sono giunti 
al no.socomio telegrammi 
dalle varie sedi della CRI 
per annunciare l’invio di 
(piantitativi di plasma del 
gruppo richiesto. 


natori che .si erano prc.scn- 
tati agli ospedali, dopo a- 
vcr preso il lino iiulirizzo 
nel caso che il prezioso san¬ 
gue < O.II.R. negativo», un 
gruppo piuttosto raro, ve¬ 
nisse minvameiite a man¬ 
care. 

.Alle ore 11 di ieri matti¬ 
na. dopo che il sergente 
deir:iviazicme F.lio Mi»niilli 
e lo studente universitario 
Francesco Cagnetta aveva¬ 
no donato circa 500 centi¬ 
metri cubici dei loro san¬ 
gue, neircmotcca della CRI 
si trovavano già oltre cin- 
(pic litri di sangue. A mez¬ 
zogiorno i medici della Cro- 
Or Rossa potevano annuncia¬ 
re che il quantitativo ri- 
cbic.‘;to era stato raggiunti». 

In serata ben 11 litri di 


COLPO ALL’AMERICANA NEL BERGAMASCO 


Tre banditi armali di mitra 

ropiaono uaa boaca ia bicicletta 


Nel pomeriggio di ieri ijSnngue er.iiii» stati donati- 
medici della Croce Rossa.]f^n aereo ci'n a bordo un 
visibilmente commossi pericerto iiuantitativo di pla- 
quella gara di solidarietà, ^ma ha decollato dalFaero- 
hanno cortesemente riinan-.P‘'i'|** di Ri-a ed ha at terra- 
dato indietro nunìor(»si do-jò* ù’ri sera a Cianipiiu»; d.i 

Vnievam» la sede della Cro¬ 
ce K» •ss.i ha telefonato av¬ 
vertendo che cinque dona¬ 
tori si erano presentati per 
offrire il loro sangue: altro 
plasma ò stato inviato da 
Piacenza con il treno nume¬ 
ro 17 che è giunto a Termi¬ 
ni alle ore 20.46: Bruno Cel¬ 
li c Azzolino Conti da Em- 
l»«»li si s4*no offerti per of¬ 
frire s.~.n,giie per i! g'ovaiu» 
nifthco. 


malato dovrà essere sottopo¬ 
sto ad intervento eliiriirgi- 
co. l’er ora i .sanitari hanno 
arrestalo Femorragia e se 
anche il di’. .Silvestri dovrà 
venire operalo, Fintervento 
non presenterà gravi diffi¬ 
coltà. 

Per (pianto riguarda la di¬ 
sponibilità di sangue del 
eriippo « O.H.R. negativo» 
il Centro trasfusionale della 
Croce Kos.sa. in un comuni¬ 
cato diramato nel pomerig¬ 
gio di ieri, ha spiegato la 
ragione degli insufficienti 
(lUaniitativi di plasma a di¬ 
sposizione dell’AVlS. Il san¬ 
gue di questi» gruppo è dif¬ 
fusi» in proporzione uguale 
sia in Italia (6 pers(*ne su 
100) che in America. La 
m.mcanza del pl.isnia consi¬ 
ste nel fall** che. contraria¬ 


mente a quanto avviene ne¬ 
gli St.iti Uniti, la scarsa ri¬ 
chiesta ha impedito alFAVIS 
di rifornirsi adeguatamente 
liel prczio.so liipiido. 


Una nuova impresa 
dei « ragno delie Doiomiii » 

TRENTO. 2. — Cc.snrc M.ic- 
,'tri ha .-le.’ilnto in " prin>a 3oIi- 
tari.i - il Croz doU'.Altissimo. 
iiJ-.a delle più riseliio^o pareti 
dei gruppo di Brenta. Il •• r.agno 
delle Dolomiti - ha seguito la 
- via Stenico - ehe .-.'de pro,‘i«ine- 
ohè a perpenda'olo per oltre ROi'i 
metri di s<’Sto gradi». L'impre.^a 
è st.-ita j»ort..t., f(‘l;eoiiie:.:i‘ .- 
termine in poco na'i-o di 6 or»» 
II noti» rocci.at»irr. oli»» iiuroito 
prim.'i pri-nder.'j parte ,-,d una 
'Pedizione .die .-Xndi'. »'• sta*»» 
molto fe.'tegc..*.’■» da siede e .al¬ 
pi:.i-^'i .'.I 'uo r.e:'tr<» c:f.. 


Ricattatori attrezzati 
eoa piccioai viaggiatori 

La vittima doveva assicurare alcuni brillanti al 
collo del volatile > La polizia è giunta in tempo 


in 


MILANO. 2 
estorsione 


«.Sgravata. 


rsi» c: 
le cr 


he ordinav.a di leg.-.re : l)r l- 


BERG.AMO. 2. — Una r.ipin.i 
,• st.'ita compiuta ai danni dell:» 
tìlialo di Sonate dell.a B.iiu'.» 
provinciale L»»mb;ird.a »i.i tre 
uomini, con il volt»» c»)perto da 
sciarpe c armati d; mitra. 
L’azione è stata fulminea. Poco 
prima «iella chuiswr.» degli 
sportelli della bcinca i Ire in¬ 
dividui SI son»» presentati ma¬ 
scherati con gr.indi sciarpe sul 
VISO e sul coll»». 

La filiale della banca a Bo- 
nate Sotto è st.ita aperta re¬ 
centemente e si trova sulla vìa 
princip.ile del paese. Duo dei 
gangsters armati uno di mitr.i 
e l’«ltro di pistola, hanno (atto 
imizionc nella .stanza dolLi fi¬ 
liale mentre \i si tr»»vavano il 
c.issiere Edoard»» Oggioni e I»» 
agente Maggi. Il terz»» banditi». 
■-I è fermato .a far d.i palo por 
sorvegliare che nessun»» en¬ 
trasse nel»'o«l;fieii» 

Un»» dei rap.n.»t»»ri. .iirintor- 
n»» della banca ehiedev.» pe- 
rontonamente .A o.tssiere- 
- Fuori tutti I soldi - Sotti» la 
minaccia delle armi, il Macci 
ha aperto lo sportello della 
cassaforto e ha consocn.ito al 
bandito un pacco di banconote 
Fuo^i tutto — ha continuato 
i] rapinatore — se \nioi avere 
salva la vita». Il cassiere do¬ 


ve».» allora d.ir>:lì altn» denaro l.arrotiilate c approfittand»» di-IU» 
Solo ailor.) colui che seni-1 scempi elio provocati» si liava 
brav.» essere li capi» della b.m-!.»ll.-. fuga fra i campi. Ragc un- 


squ.ìdra mtjbil» h.» .irre--*.»’»» eji,.nti ,'ilie z.inipe del pice 
,, , . dt»nun»*i.iT»» .ili'.A G io s\ .zzeròi l'.i-i ; chi» n..TiJr.i;n'.en't» no 

Il (liroltt»re s.imtari»» (leLi 


'Lblii.'ii iiiibt.'ri. im.'iiuli* il 
miuitilri) della Difc-sa nuii 

11.1 11 » 1 iiiSfii'.,I ,il 1.1.,..» 1(1 ik l 

■Jii.s.saixiiti»: 7» a cdIi'ii» '•!».(» 
ebsenili» re.sidenti ull'esteio 
e riebiedendo ìl pas.saportu 
do[)o il 1. gennaii» delFannu 
in cui compiono il 20. anno 
di età non abbiano regola- 
rizzato la loro posiz.ione mi¬ 
litare: 8) a coloro che vo- 
lendo-si recare alFeslcro per 
•<copi» di lavoro non t»sservi- 
no le condizioni stabilite 
dallo leggi suIFeniigraz.ionc*. 

La seconda innovazione 
riguarda la procedura che 
gli iiiTici debbono seguire 
oer il rilascio del documento. 
Qgni domanda che venga 
pre.gentata ad un ufficio 
autorizzato a riceverla (Co¬ 
mune, questura, commissa¬ 
riato di P.S., Comando dei 
carabinieri, ispettorati di 
frontiera) ma non compe¬ 
tente aii accoglierla deve 
«».ssero tra.smc.ssa iinitamcjito 
agli accertamenti istruttori 
alFulVicio competente non 
oltre dieci giorni dalla pre¬ 
sentazione. Entro 30 giorni 
FnlTicio competente dovrà 
rilasciare il passaporto o co¬ 
pia del provvedimento di ri- 
liuto, quest’ultimo motivato. 
N'ei successivi dicci giorni, 
docunieiito o provvedimento 
(li rilìuto dovrà essere con¬ 
segnato nlFintcressato. 

’l’erza novità sarà Feston- 
•sione della validità del pas¬ 
saporto per cinque anni, con 
Fececzione di coloro che an¬ 
cora non abbiano soddisfatto 
eli olibligbi di leva, per i 
({Unii ia validità sarà di un 
amm. .Anche la tas.s.a sui pas¬ 
saporti varierà a seconda del 
iiumcu» degli anni della sua 
validità. -Ad ogni modo e 
previsto il rilascio o il rin¬ 
novo senza nessuna tassa 
per gli indigenti c per i cit¬ 
tadini che SI recano nll'este- 
lo per lavi'io e per altre ca- 
teeorie. tra le (]iiali i muti- 
iati e eli invalidi di guerra 
gli orf.ini t veih've di uneri.- 
e i ministri del culto ed i 
tn;.‘-.-it'ii.ii I. ctc. 

Il i)r(>vvccinicnto contiene 
altre.-i (lisi)osizii»m per i pas¬ 
saporti collcttivi, per i pas- 
.-^aporti speciali e disposizu»- 
ni penali per chi lenti di 
espatriare clandestinamente. 


Esirazioni del Lotto 


ni \Vjs3. di .11 .-salii. 


da faceva un oonn»» al coni 
pl co e assieme raggiungevan»» 
ruscita Poi oon d terzo gang¬ 
ster. b.ilzavano su alcuno bi- 
eiclollc che avevano abban¬ 
donate presso la sc»de. fug¬ 
gendo. 

In quel moment»» entrava in 
azione il dispositivo di allar¬ 
me. Tl cassiere, dopo aver azio¬ 
nato l'apposita sirena, si por- 
tav.a sull*u5eìo gridando e in¬ 
dicando i rapinatori alla folla. 

Due giovani, che in quel m«»- 
mento passavano in moto, si 
buttavano alla caccia c i ra¬ 
pinatori. vistisi inseguiti. SI di¬ 
videvano. Due di essi raggìiin- 
cevano 1.» strada di Ponto San 
Pietri» d<»vo una ni.»«-ehin.» li 
a-ipi'ttava e lì ha pr»'s: n b»»r»i»» 
li terzo veniva invece r.iggum- 
to .iagli insezuitiiri nei pri'ssi 
dei Plinto sul BremU» I..i sce¬ 
na è diventata allora piiT dr.am- 
m.-itic.-» 11 b.andito. sceso di bi¬ 
cicletta. ha lasciato cadere la 
sciarp.» di lana che gb nascon¬ 
deva il volto cd ha spianato il 
nutra, ma gb in.scguitori gb 
si sono a\'vicinati. Allora il 
gangster ha gettato contro di 
loro un pacchetto di banconote 


tl» il fiume Brembo, Io altra* RLuf. De Lollis baniiii liichia- 


Falcbcncfratclli, (Ir. (ìiovan-iHuttewd, Domeme.» B igha 
ni Borremc(» e il pnmarioLii 25 anni, da Conio e X<'rini» 


vors.iv.a pot a nuoto c si por-'rato di essere rima.sti com- 
tava sull'altra riva giiad.a-j mossi dalla pront.a riposta 
gnando la strada provinci.alc (alFappello radii» 
li caribinieri di ponto S.»nii»or il lori» collega ed haniii 


-Mch.on. di 2.» sne: I r. 
piice. C.'ir.d.d,» B'ittag’...'ì. 
anni, e r» n co ra latitar» 
.-ivev., .':!ii..'.ti» 


1 .ivev., .'tiid..'»:»» ur. j p,-» j-^-^ dal!, polizi.» dotte 

‘ '^'mcolarc sistom.-i per r:ce» or. ; .,-oIm ; ;u.». fnitt; o non; 


Pietro e di Masone. cui som» 
state affidate le indagini hanno 
rcpertato due sciarpe di lana 
e una bicicletta abb.»ndonatc 
dai banditi. 


FelKcce trafugate 
in piana Ite Ni Roma 

Un vigile notturno ha scoper¬ 
to. poco dopo la mezzanotte, un 
furto consumato nella pclliccc- 
ri.i di Alfredo Lunari in piazz.i 
Re di Roma 7(5 l malviventi, 
ehe devono aver compiuto ilj 
colpo verso le 23 dì ieri ser.». 
h.'«:iiio forzato L» saracino.-icr, 
del negozio e. dopo .aver fran- 
tfjmato il cristallo di una ve¬ 
trina, hanno asportato alcune 
pellicce. 

Secondo quanto ha dichiara¬ 
to il proprietario, la refurtiva 
ammonta ad alcuno centinaia 
di migliaia di lire. 


espresso la loro profonda 
gratitudine alla R.AI, alla 
CRI. alla stampa e a tutti i 
cilt.adini per la solulariclà 
dimostrata nel d iloroso fran¬ 
gente. 

Il professor De Lollis. ha 
nuovamente visitato il dot¬ 
tor Silvestri, che si trova ri¬ 
coverato in una camera del 
secondo piano del reparto 
S. Pietro. Le condizioni del 
degente .sono stazionarie, 
tuttavia i mcd’ci escludonc 
per ora che j».»ssano insorge¬ 
re complicazioni. Il dr. Sil¬ 
vestri. che da lungo tempi» 
presta la sxia opera nello 
stesso ospedale dove ora si 
trova ricoverato, ha trascor¬ 
so una giornata abbastanza 
calma, amorevolmente assi¬ 
stito dalla madre. 11 profes¬ 
sor De Lollis deciderà se il 


f.»t:.-i. [ 

I r.cali. '.•.or. telcfon.ar.»:»»» 
cor.», ni.i il titoLirc dell.» ri f.» 
r.iiscì i ccnvir.corii che r\rob- 
.i. 4' lbo c.»n.-:ozT..'.*o i br '.L-.n:-. ;r. : 

iun ciTTo b.»r L.» trr.ppo’.i pr.'-l 

i: co ! 
E Zi; 

CO.'l i 


L, 


Br,:;.,g.i,. c."»»i,ie nei;,-, n'o. 
hi confof.'.ato i no.-iu ,-iv: 
con»r‘.;c;. che sor»,.» s:.-.*i 
c.itv.ir.'.t I. 


.1 prezzo do: loro r c.i’:; ?onz. 
correre in .'liciin modo do: ri¬ 
schi. servendosi di p-.ccion: 

\ i.-iggiiton. Mi non avendo 1.-, 
vittima abboccato aU'amo. si 
mossero di persona o caddero 
co-iì nella roto. 

Ma procediamo con ordino 

Tempo fa un anon.mo intcr-J 
locutoro telefonò ad una diti.» 
di generi ahmentiri, min.-ic- 
Ciindo di mettere in circol.»- 
zione. .avvelenati con f.irseni- 
co. prodotti con ii nome deli» 
ditt.» s»ess.». se ipie.-t.» r.c.-i 
-e consegn..t>» dii»' ni ...m.. l.,i 
p.il.z:.» :n.z:ò le .:id,.g n; de; 
i'...<o Pi»c<» d<»p»> la di:tr, fu 
;i\ver*::.i. sempre ’» iefonic 

mente, di effct:ii.'»re ;! P »:: --- 

ment.», invece che ;n (ien-.r » 
liquido, con duo brilL.ni:, d»! 
eonsccn.iro in una via .ilia pe¬ 
riferia di Piacenz.». 

.Agenti di polizia si recarono 
nel punto indicato, ni.» al po¬ 
sto dei ricattatori trovarono 


Crolla il soffitto 
di una baracca 

In xi.» Camillo Po.zio lè. 
r.irAIbcrore. il soffi:*,» d.I.-: 
b.'.ricc.» abit.tt.» da Elvir.» di! 
Gì.',corno di ,^.5 nnr.i. è improv- 
vi.^.amer’-» cr»»!lat.» ,eri sor.» 
\er«.» il» ore 21..'ài. p.'oh.b;;. 

mente rei.'n.' r»»'0 »T ÒU» 

.r.x.ti»'»:'I i.»».!,*-, piog,.: i »ii ieri 
I.a Di (ì:,ico;iio. ,.1 ;..or.'ei t> 

(ii'i i'r»>!!.». d.i ’.do 

iormir»- 


Bari 

54 

56 

47 

11 

41 

Caglidrì 

69 

53 

71 

42 

85 

Firenze 

8 

38 

82 

56 

41 

Genova 

38 

22 

53 

51 

32 

Milano 

13 

53 

45 

84 

23 

Napoli 

34 

85 

63 

36 

69 

‘Palermo 

80 

58 

12 

49 

4 

Roma 

63 

16 

42 

82 

10 

Torino 

44 

34 

14 

84 

57 

Venezia 

72 

79 

82 

9 

68 


Leggete 

Rlr\AK€IT.4 


una scatola contenente un p:c- pcricolar.’e. 


i» rior' .1 
1 . b'.,»eeh! di c-,i- 
l'inacclo. som» precipitati su! 
le::»» seppel!» mio!»» 

I vigili del fuoco sono ,-,c- 
eor.<ì sul luogo del sim.'-tro con 
un carro attrezzi, abbattendo il 
est»» del soffitto cno app.ariva 


yiriIFIio KfKdllN .tir»'((.ri 

Pax.din» dirr'li.ir rr,p 


LcriUo al n 
.Sl.imp.» d») 
m.» in (l.»t.» 


lift K«-gi'lr, 

irihiin.fl»* di R.i 
8 n»ivemtire t‘.‘5( 


L'U'ntld autorizzazione a giornale 
miir.ile n. del « gennaio 1 ?5( 

.St.ib.limcnto Tipegraflco G..A.T.E 
Via dei T.iurlni, 19 — Rom* 







